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I misteri su Moro 
e l'attacco 
al Quirinale 
LUCIANO VIOLANTE 

I tentativo di attaccare II Quirinale rientra in 
un'operazione con molti obiettivi. Tra questi, 
senz altro, distogliere l'attenzione dai nodi 
cruciali della vicenda Moro. Bisogna lare chia­
rezza su tutto: quindi anche sull'eventuale in-
Sesso di Gelll al Viminale durante 155 giorni. 

a va respinta con forza l'utilizzazione di que­
sta vecchia notizia come strumento di lotta 
politica. Non è la prima volta che il terrorismo 
viene usato per fini interni. E come nel passa­
to, non ci prestiamo a manovre che Inquinano 
la vita politica e allontanano la verità. 

E sulle novità che bisogna insistere. E stato 
finalmente arrestato in Svizzera Alvaro Loja-
cono uno di coloro che apararono in via Fani 
e che fino a ieri ha potuto godere di una tran­
quilla latitanza. Moretti, In una intervista al 
•Corriere della sera», sempre di ieri, ammette 
che sul 55 giorni mancano •particolari senza 
importanza». Ma tra essi vi sarebbe addirittura 
l'Indirizzo della prigione di Moro. 

Quindi non è vero che si sapeva gli tutto e 
da questo trae ancora maggior forza l'azione 
nostra e di tutu quei giornalisti, uomini politici, 
magistrati e funzionari che in questi giorni 
stanno lavorando per trarre la verità dal panta­
no In cui è stata affossata. 

Le questioni centrali sono quattro. I covi di 
via Montalclni e di via Gradoli. I documenti di 
Via Monlenevoso: fu davvero fatta una selezio­
ne da qualcuno prima di farli trovare ufficiai-
mente? E il concono di forze extra-br al se­
questro e élla morte di Moro. 

E vero che II criminale comune Cricchiarci-
li «litro nella prigione di Aldo Moro e lo loto-

8rato con una Polaroid? E comunque quale fu 
ruoto della cosiddetta banda della Magliai» 

e d^Ha P2 in tutta la vicenda? 
Noi andremo avanti. Ma anche altri devono 

fare II loro dovere. L'ex ministro Virginio Ro­
gnoni deve spiegare perché non tomi imme­
diatamente eH'eutorllà giudiziaria l i notizia 
sulla Renault rossa di via Montalclni la mattina 
del 9 maggio; perché non segui l'andamento 
delle Indagini della polizia; perché non riferì 
mai al Parlamento. 

non ci vengano a dire che la polizia si arrestò 
davanti agli usci di via Montalclni e di via Gra­
doli per pura inefficienza. Certamente il livello 
dell'inefficienza era grave. Ma era una maledi­
zione divina o l'effetto del modo In cui era 
slata tino allora addestrata la polizia, a seguire 
I cortei degfl operai e degli studenti più che a 
colpire I veri nemici delia democrazia? E ci 
dovrebbero comunque spiegare perché poi si 
manifestò un'Impressionante efficienza nel 
muoversi dietro l'improbabile pista del lago 
della Duchessa, con elicotteri, sciatori, alpini­
sti, cani lupo e palombari; distogliendo da Ro­
ma, dove era davvero tenuto Moro, l'impegno 
di molte centinaia di uomini della polizia. 

L'Ipotesi •inefflcienusta» è smentita proprio 
dalle manovre costantemente messe in atto in 
molle Indagini sull'eversione per poter depi­
stare magistrati e polizotti onesti. Gli ineffi­
cienti non c'è bisogno di depistarli; si arenano 
per conto loro. 

E visto che ci siamo, i nuclei speciali di 
Dalla Chiesa e di Santillo vennero sciolti per­
che Inefficienti, o perché troppo capaci? 

Insistere per sapere la verità è un latto poli­
tico di decisiva rilevanza. Il Parlamento ha 
discusso nelle settimane scorse delle nuove 
regole da dare al sistema Istituzionale. La Ca­
mera sta discutendo dei gravi problemi con­
nessi al grandi problemi della vita, della pro­
creazione,* dell'autodeterminazione. La batta­
glia sulle regole e sui valori è essenziale per 
guidare il paese in questo difficile passaggio 

'epoca. Altrettanto essenziale è liberare la 
società, le istituzioni e la politica dal vincoli 
Imposti da un passato vergognoso. 

Oggi prendono il via In Germa­
nia i Campionati europei di cal­
cio. La partita inaugurale vedrà 
gli azzurri di Vicini contro i tede­
schi di Beckenbauer, favoriti per 
la vittoria finale. La partita si gio­
cherà allo stadio di Dusseldorf e 
verrà trasmessa In Tv su Raidue, 

Telemontecarloe Capodlstria a partire dalle 20.10. Nella foto; 
l'ultimo allenamento degli azzurri. ALLE PAGINE 22 E 23 

Europei di calcio 
Debutto azzurro 
contro 
la Germania Ovest 

CONTRATTO Accordo siglato da Cisl, Uil e Snals 
Le Gilda si spaccano, Cgil prosegue il referendum 

Scuola, firma a metà 
De Mita: «Ora metteremo la tassa» 
Ieri sera il contratto per la scuola è stato siglato da 
Cisl, Uil, Snals che ha cosi revocato tutte le agita­
zioni. Le Gilda, contemporaneamente, siglavano la 
Eropria fine: messo in minoranza l'esecutivo dall'a-

t massimalista, l'associazione si è sciolta. I Cobas, 
invece, proseguono nella linea dura. Oggi il gover­
no vara le misure salva-scutini, mentre De Mita 
preannuncia una tassa per pagare il contratto. 

R08ANNA LAMPUONANI ANGELO MELONE 

••ROMA. Dopo poco più di 
un mese il contratto per la 
scuola, i cui effetti economici 
decorreranno da) primo lu­
glio, è stato siglato ieri sera a 
palazzo Vidoni da Cisl, Uil e 
Snals. Il sindacato autonomo 
ha cosi revocato tutte le agita­
zioni. Per ora la Cgil si astiene, 
in attesa dei risultati del refe­
rendum tra i lavoratori (termi­
nerà domani). Non hanno fir­
mato, come si ipotizzava alla 
vigilia, le Gilda. In una dram­
matica assemblea i passata 
una mozione che, mettendo 
in minoranza l'esecutivo na­
zionale che aveva siglato il 
preaccordo, ne ha provocato 
te dimissioni. Maria Carla Gul-
lotta ha dichiarato alla fine 
che l'associazione è morta e 
che per statuto i decaduto II 

blocco degli scrutini. Il Pei, ri­
confermando il sostanziale 
apprezzamento del contratto, 
accusa il governo di aver rin­
viato ancora una volta la di­
scussione sulla riforma della 
scuola. Oggi il Consiglio dei 
ministri dovrà decidere le mi­
sure salva-scrutini. Certo il de­
creto per il collegio imperfet­
to che entrerà in vigore sin da 
lunedi. 

Ma il governo, o almeno il 
presidente del Consiglio, una 
decisione l'ha gii presa: i co­
sti di questo rinnovo contrat­
tuale dovremo pagarli con 
una nuova lassa. De Mita i 
tomaio a proporre con chia­

rezza la «tassa di scopo» in 
una intervista al quotidiano «la 
Repubblica»: «Una volta Ar­
mato il contratto della scuola 
- ha detto - I miliardi che 
mancano saranno recuperati 
attraverso nuove entrate. Po-
tri dispiacere. Potrà essere di­
scutibile una imposta legata 
ad un servizio: ma questa è la 
sola soluzione che consente 
di non far sballare i conti». 
Una conferma che già il solo 
costo del contratto per la 
scuola rischia di far inceppare 
i deboli meccanismi sia della 
manovra di risparmio per l'88 
che di quella più ampia di 
rientro dal deficit. E, insieme, 
De Mita forse dimentica che, 
malgrado le tante proteste, 
nella Finanziaria '88 non è sta­
ta prevista nemmeno una lira 
per questa attesissima tornata 
contrattuale. 

Ma i contrasti nel pubblico 
impiego non si fermano al go­
verno: i di Ieri la notizia che 
probabilmente al tavolo delle 
trattative per l'inetro settore 
Cgil, Cisl e Uil si presenteran­
no con piattaforme separate. 

A MOINA 3 

Marini minaccia: 
«Con Cgil rompiamo 
l'unità d'azione» 

BRUNO UGOLINI 
•JB ROMA La Cisl minaccia 
di rompere l'unità d'azione 
con la Cgil, prendendo a pre­
testo le polemiche sul contrat­
to per la scuola. L'ipotesi è 
stata ventilata in una durissi­
ma polemica, nella mattinata 
di ieri, poche ore prima della 
firma del contratto medesi­
mo, dal segretario generale 
Franco Marini, durante una 
assemblea di mille insegnanti 
provenienti da tutta Italia. La 
Cgil è stata accusata, in so­
stanza, di «non avere una bus­
sola» e di aver dato spazio ai 
Cobas. La polemica i stata ri­
presa da Giorgio Benvenuto 
che ha sostenuto che «la crisi 
dei sindacato è la crisi della 

Cgil». Immediata la risposta di 
Pizzinato: la Cgil ha chiesto, 
pnrna di firmare il contratto, 
di poter organizzare una con­
sultazione tra gli insegnanti, 
cosi come era stato concor­
dato con Cisl e Uil. L'unità, ha 
aggiunto il segretario della 
Cgil, presuppone il rispetto 
delle reciproche posizioni. 
Sullo sfondo delle polemiche, 
il rinnovo del contratto per tre 
milioni e mezzo di lavoratori 
del pubblico impiego, dove la 
Cisl è maggioritaria e teme la 
rincorsa salariale. Attacchi an­
che a De Michelis, a Kninfari-
na, ai parliti, al Parlamento, ai 
giornali. Solo la Cisl sarebbe 
stata coerente in questa «sa­
gra delle irresponsabilità». 

A PAGINA 3 

Mentre proseguono le polemiche politiche 

Catturato Lojacono 
uno dei 9 dì via Fani 
Nel pieno delle polemiche sul caso Moro un arre­
sto clamoroso. Alvaro Lojacono, considerato 
uno dei superlatitanti delle Br e uno dei killer di 
vja Fani, è stato catturato l'altra sera a Lugano. 
Lojacono, ricercato da molti anni, viveva tran­
quillamente con la madre di cui aveva preso il 
nome. Poiché dall'86 è cittadino svizzero l'estra­
dizione si presenta difficile. 

LUCAFAZZO 

• • LUGANO. L'ultimo man­
dato di cattura nei confronti 
di Alvaro Lojacono e stato fir­
mato dai giudici del caso Mo­
ro non più di una settimana fa: 

madre. A Lugano lavorava da 
cinque mesi presso «Rete 3». 
La sua estradizione si presenta 
difficile, dato che a tutti gli ef­
fetti Lojacono risulta essere 

lo accusano di essere uno dei cittadino svizzero. È possibile 
nove che massacrarono la pertanto che siano le autorità 
scorta dello statista de a via 
Fani. Pur essendo considerato 
un nome di spicco delle Br, 
Lojacono viveva da tempo 
tranquillamente nella vicina 
Svizzera sotto il nome della 

elvetiche a processarlo per al­
cuni dei reati addebitatigli in 
Italia. Intanto prosegue la po­
lemica sui retroscena dèi caso 
Moro, dopo le voci sul ruolo 
di Celli nella vicenda. 

CARLA CHELO A PAGINA B 

Alvaro Lojacono, ricercato da 
anni per il caso Moro, i stato 
arrestato ieri vicino a Lugano 

Pellicani: la data 
>m&> •'M/e- ' " " ^ r » . 

del congresso? 
Gennaio o febbraio 
Il congresso del Pei si svolgerà alla scadenza previ­
sta dallo statuto, e cioè nel gennaio-febbraio del­
l'anno prossimo. L'ha dichiarato Pellicani, della 
segreteria, sgombrando il campo dalle voci che 
ipotizzavano un rinvio e rispondendo a chi chiede 
un congresso straordinario. Lunedi si riunisce la 
Direzione, che probabilmente convocherà il Comi­
tato centrale già previsto per luglio. 

FABRIZIO RONDOUNO ' 

ava ROMA. «Mentre si discute 
di linea politica - dice Pellica­
ni - è naturale che si discuta 
del gruppo dirigente: ma que­
sto non può diventare il fatto 
centrale». Pellicani sottolinea 
che «il gruppo dirigente è uni­
to nell'affrontare con spirito 
solidale la discussione» in 
«uno dei momenti più difficili 
della storia del Pei». Ad Arez­
zo il segretario Barbini ha di­
feso il documento che chie­
deva le dimissioni di Natta e 

della Direzione: «Al partito 
serve un sussulto». Di parere 
opposto il segretario regiona­
le Chili: «Le sortite ad effetto 
rischiano di provocare contu­
sione». Anche ad Avellino è 
stato approvato un documen­
to di cnuca al gruppo dirigen­
te. Sul Pei interviene De Mita: 
Natta è «un personaggio di 
§rande rilievo». E le «grandi 

ifficoltà» del Pei nascono 
con il referendum sulla scala 
mobile, che rappresenta ciò 
che per la De fu il referendum 
sul divorzio. 

ANDREA LAZZERI A PAGINA 4 

La Lega araba: 
pieno sostegno 
alia rivolta 
palestinese 

I capi di Stato arabi hanno deciso, nel summit di Algeri, 
all'unanimità di dare un pieno sostegno politico e d un 
concreto aiuto finanziario alIMntitada». alia sollevazione 
nei territori occupati da Israele. Il vertice, ha confermalo 
come l'Olp (nella foto il leader Aratat) sia l'unico rapo» 
sentante del popolo palestinese. Intanto in ClsgiocdanW* 
a Gaza l'Inizio del settimo mese della rivolta è stato aorte* 
neato da uno sciopero generale compatto. 

• IWNNA9 

Caso Tortora 
Ferrara 
replica 
ai giudici 

Botta e risposta tra Giuliano 
Ferrara e I giudici napoleta­
ni che a suo tempo hanno 
condannato Tortora. Il con­
duttore della trasmissione 
televisiva «Il testimone» ha 
Ieri replicato seccamente, 
in una conferenza stampa, 

ai magistrati che lo hanno querelato per calunnia: «Hanno 
perso la testa», ha detto, «vogliono fare un quarto grado ad 
Enzo Tortora». Ed ha accusato anche l'Ordine dei giornali­
sti e la Federazione della stampa per il loro «silenzio» sulla 
vicenda, ma In serata I due organismi hanno precisato la 
loro posizione. A « a t r i » » 

Lefebvre 
e la Santa sede 
a un passo 
dallo «scisma» 

L'arcivesco «ribelle» Lefe­
bvre rischia la scomunica. 
La Santa sede e il movimen­
to tradizionalista capeggia­
to da Lefebvre sono a un 
passo dallo scisma. L'an-
nuncio i giunto ieri dalla 

•••««•»•••••••»•"•>•»••••••«• Svizzera dove si i svolta la 
Conferenza episcopale. Lefebvre ha rotto l'accordo siglato 
con la Chiesa il 5 maggio scorso. E si appresta a nominare 
nuovi vescovi. Una cosa che la legge canonica punisce 
con la scomunica automatica. A M0(MA A 

La Chiesa 
ortodossa 
chiede 
perestrojka 

Più rispetto per I diritti delle 
nazionalità e un'azione più 
decisa per l'attuazione del­
la perestrojka: i quanto ha 
chiesto con un messaggio a 
Gorbaclov II Concilio con-
elusosi Ieri, a Zargosk, In un 

•^••"«••••••"«••••••a»*»»»»»" monastero gremito di fede­
li. Al termine dei lavori i stato approvato anche il nuovo 
statuto della Chiesa. Domani al Cremlino il presidente del 
Presidium Grondo riceverà te delegazioni. A M a H M f | 

Craxi sugli F16: 
il governo censuri 
i vescovi ostili 
Craxi accusai vescovi pugliesi ostili agli FISdi aver 
compiuto una «inammissibile intromissione». E 
chiede un passo diplomatico presso la Santa scelti. 
De Mita risponde col silenzio e fa sapere di ritene­
re artificiosa la protesta, che ha attirato su Craxi 
aspre critiche dal mondo cattolico. Rubbi (Pei) 
osserva che l'episcopato dice in fondo quel che 
Craxi sosteneva a gennaio. 

VINCENZO VÀÌÌLÌ 

• • ROMA Occorre Che il 
governo italiano «faccia rile­
vare» che i vescovi pugliesi 
hanno compiuto con il (oro 
documento anti-F16 una in­
terferenza negli affari dello 
Stalo: quest'inaspettata sor­
tita di Craxi £ stata archiviata 
con un nervosissimo silen­
zio da palazzo Chigi, alla vi-
Slia del viaggio in Usa di De 

ita. Il presidente del Consi­
glio ha tuttavia fatto sapere 

di ritenere pretestuosa la 
protesta di Craxi. Sugli F16 
ha parlato ieri a Roma anche 
Nlkolai Afanasievskij, Inviato 
da Gorbaciov ad illustrare al­
le autorità italiane gli esili 
del summit moscovita. Il si 
italiano agli F16 è «illogico e 
contraddittorio». «Aggrava 
lo squilibrio gii esistente» al­
la vigilia di «trattative che 
porteranno alla distruzione 
di questo tipo di aerei». 

A PAGINA 4 

I maschi e le sciocchezze sull'aborto 
BTJB) Tra le diverse argomen­
tazioni utilizzate da opinion 
makers (autorevoli e no) di 
sesso maschile in materia di 
aborto, che negli ultimi giorni 
ci hanno raggiunto dalle pri­
me pagine dei quotidiani, non 
abbiamo avuto occasione di 
notare riferimenti ad almeno 
due questioni: la discnmina-
zlone di sesso e di classe pati­
ta dalle donne prima dell'en­
trata in vigore della legge 194 
e la responsabilizzazione de­
sìi ingravid stori irresponsabl-

' Ci è stato spiegato che la 
donna che decide autonoma­
mente e responsabilmente di 
interrompere la gravidanza è 
praticamente un'assassina. 
mentre se decide insieme al 
suo partner parrebbe che non 
lo sia-, ci è stato spiegato che 
bisognerebbe porsi il proble­
ma etico di sopprimere o me­
no una vita al momento di de­
cidere se interrompere una 
gravidanza, mentre non si è 
parlato di porsi (in due, presu­
mibilmente) il problema etico 
di creare o meno una vita al 
momento del concepimento: 
ci è stato spiegato che aborti­
re utilizzando una legge dello 
Stato è sostanzialmente un 

reato, laddove non si è spesa 
una parola per ricordare cosa 
fosse, e cosa sia ancora, in 
quelle realtà nelle quali la leg­
ge non i applicata, abortire in 
clandestinità. 

Peccato, perchè avremmo 
avuto un terreno di confronto 
sicuramente più seno, un di­
battito non viziato e meno ot­
tuso, certamente non cosi fa­
ziosamente di parte come è 
stato. 

La sensazione, che oggi, 
come dieci anni fa, non po­
tendo decentemente esprime­
re a voce alta che l'obiettivo 
fondamentale di tanti tormen­
ti maschili i quello di tornare 
ai bei tempi andati, i forte: al­
lora, come oggi, era tutto un 
fervoroso e dofente agitarsi di 
coscienze, di indici accusatori 
puntati sulle donne «colpevo­
li» (di che? ma «di non averci 
pensato prima», o «di non 
averci pensato abbastanza», o 
•di non desiderare l'espiazio­
ne», o di avere la sfrontatezza 
di dire «è un mio diritto deci­
dere»!). di rimpianto per situa­
zioni nelle quali v'era una sor­
ta di controllo sociale sulle 
donne, che passava attraverso 
mille vincoli e umiliazioni, vio­
lenze casalinghe e superatelo-

La legge 194 sull'aborto è oggi oggetto di critiche 
da parte cattolica e laica. In quest'ultima, il mini­
stro del Tesoro Giuliano Amato ha definito la legge 
194 ipocrita, accusando il movimento delle donne 
di individualismo. Le socialiste hanno risposto in­
sieme a molte altre donne: ecco un intervento di 
Margherita Boniver, membro della Direzione, re­
sponsabile Esteri del Psi. 

MARGHERITA BONIVER 
ni medioevali. 

E allora come oggi, non 
osando espnmere un senti­
mento così poco nobile, i no­
stri custodi della pubblica de­
cenza, pervasi dal sacro zelo 
propno dei neofiti, parlano di 
«etica della soiidanetà» e si 
soffermano penosamente sul-
l'ipocnsia della legge, sulla 
«banalizzazione» dell'aborto. 
E arrivano anche a citare, im­
propriamente, persino la Di­
chiarazione universale dei di­
ritti dell'uomo. 

A queste contorsioni (più 
che elucubrazioni) intellettua­
li, come possiamo risponde­
re? Con un discorso chiaro 
sulla legge: che non si tocca, 
se non per miglioramenti, e 

che va attuata in tutto e dap­
pertutto, con tutto il rispetto 
per le posizioni di chi obbiet­
ta, ma con lo stesso rispetto 
per chi deve vedere rispettato 
Il suo diritto di fruire di un ser­
vizio garantito da una legge 
non solo approvata dal Paria-
memo, ma anche difesa dagli 
italiani con un referendum. 

Ma c'è un'altra risposta che 
possiamo dare, nel caso tutte 
queste fossero schermaglie in­
nescate forse da un nascente 
sentimento maschile, il desi­
derio di paternità, che è un 
sentimento che menta il mas­
simo rispetto, che deve fionre 
nella fiducia reciproca e nel­
l'amore delia coppia che si 
accinge a compiere quel ge­

sto unico, meraviglioso e 
grande che è mettere al mon­
do un figlio. 

Ed è una risposta fin troppo 
facile: che sentimento sareb­
be mai se per tutelarlo si do­
vesse far ricorso a carta bolla­
ta e giudizio di tribunale? 

Proprio questa i la base 
della recente ordinanza della 
Corte costituzionale, per la 
quale si è voluto menare scan­
dalo. E la Corte costituzionale 
non ha latto altro che ribadire 
un concetto già contenuto 
nella 194, e cioè che in ultima 
istanza dev'essere la donna a 
decidere. Se cosi non fosse, si 
tornerebbe all'aborto clande­
stino. 

Che poi la legge 194 non 
abbia funzionato come avreb­
be dovuto è un altro discorso, 
e lo abbiamo sottolineato con 
efficacia (socialisti e comuni­
sti e laici, anche nel dibattito 
alla Camera), luci ed ombre 
della non corretta applicazio­
ne di una opzione costante­
mente viziata dalla mancanza 
di informazione e dai pregiu­
dizi contro la contraccezione 
e l'educazione sessuale. Il no­
stro impegno è quello di lar 

davvero applicare la legge, e 
se possibile di migliorarla, per 
continuare nel trend gii in at­
to di decrescere delle interru­
zioni volontarie di gravidanza. 
Dobbiamo però ricordare, 
perchè purtroppo ce n'è an­
cora bisogno, che è la donna 
la prima a desiderare di non 
dover abortire: la donna sa 
che è infinitamente meno pe­
noso evitare con la prevenzio­
ne una gravidanza non desi­
derata, piuttosto che inter­
romperla ma anche che è infi­
nitamente meno grave inter­
rompere una speranza di vita 
piuttosto che mettete al mon­
do un figlio cui si sa di non 
poter dare speranze per una 
vita decente. 

Non abbiamo bisogno di le­
zioni, dunque, da chicchessia, 
né accettiamo che quanto 
presume la dottrina della 
Chiesa cattolica diventi coer­
cizione per tutti anziché scelta 
per la libera coscienza di tutti. 
La morale laica cui ci riferia­
mo e per la quale sempre ci 
batteremo sta tutta qui: pieno 
rispetto per la libera scelta di 
ciascuno nel pieno rispetto 
della libertà di coscienza di 
ognuno. 

Savona 

Esplosione 
in fabbrica 
un morto 

• • SAVONA Una . , . _ 
esplosione ha squassato l'ari* 
alle 21 di ieri sera nella zona 
di Cairo Montenotte, nel Sa­
vonese. Una fabbrica dell* 
Montedison, la Agrimont, con 
sede nella frazione di San Giu­
seppe, specializzata nella pro­
duzione di fertilizzanti chimi­
ci, è stata Improvvisamente 
avvolta da una vampata; tre 
operai che proprio In quel 
momento cominciavano il tur­
no di notte (che sarebbe ter­
minato solo alte 5) sono itati 
Investiti in pieno dalle fiamme 
e poi dai detriti lanciati attor­
no dall'esplosione. Uno dei 
tre, è morto. Si chiama Pietro 
Suflia, SO anni. Cll altri due so­
no feriti. L'intero impianto è 
andato praticamente distrut­
to. 
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(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Governo e scuola 
PIERO FASSINO 

L O stato di confusione in cui versa 
in queste settimane la scuola ita­
liana non può, non deve trarre in 
Inganno: non sono gli insegnanti 

• • • » I responsabili della crisi della 
scuola; è la scuola italiana che vive da anni 
uno «alò di crisi e di paralisi che oggi trova 
i| suo epilogo in un conflitto sociale laceran­
te, i cui costi ricadono su insegnanti, studen­
ti, genitori, 

Nessuno può davvero nascondere una 
elementare, verità: l'ultima riforma seria la 
scuola Italiana l'ha conosciuta nel '63 con il 
riordino organico della media inferiore. Da 
allora - e sono passati venticinque anni, un 
quarto di secolol - non vi è più stata una 
ritorni»: né della media superiore, né dell'U-
nrvertlta, ne della didattica e dei processi 
formativi/Da allora la scuola italiana è vissu­
ta di circolari, ordinanze, atti amministrativi 
tutti finalizieU a mantenere una gestione bu­
rocratica, paternalistica, arcaica. 

Miro che modernità: ecco qui un caso 
esemplare di come alla modernizzazione 
della società civile non è corrisposta alcuna 
modernizzazione vera e socialmente finanz­
iata dello Stato, della pubblica amministra­
zione, di,servizi pubblici fondamentali. E 
questo mentre la società italiana cambiava 
rapidamente e in profondità, accentuando 
cosi ogni giorno la distanza tra dinamiche 
economiche, sociali e culturali e capacità 
dell'istituzione scolastica pubblica di corri­
spondervi. Questa responsabilità la portano 
tutta intera sulle spalle le forze politiche che 
hanno governato in questi anni e in primo 
luogo |a De che, da sempre, occupa il mini­
stero della Pubblica istruzione. 

E davvero meschino e farisaico oggi met­
tere sul banco degli accusati gli insegnanti, 
la cui esasperazione - che si traduce anche 

in forme di lotta discutibili e sbagliate - è 
figlia di anni di professionalità frustrate, di 
precarietà mai sanate, di marginalità sociale 
e culturale, di politiche salariali umilianti. 

E la responsabilità della De e dei governi 
che si sono succeduti in questi anni è tanto 
più grave perché non solo si é consapevol­
mente rinunciato a qualsiasi opera di rifor­
ma, ma si è sostituita una corretta e dovuta 
azione riformatrice con un uso distorto del­
l'istituto contrattuale, incentivando ogni ten­
denza corporativa e scaricando ogni volta 
sui contratti problemi che invece dovevano 
e devono trovare soluzioni in leggi e riforme 
del Parlamento. 

L'esito rovinoso di una simile impostazio­
ne è sotto gli occhi di tutti: gli insegnanti, 
esasperati per anni di degrado della scuola, 
tendono a irrigidirsi in forme di lotta aspre 
con conseguenze gravi su studenti e fami­
glie; le famiglie a loro volta, giustamente 
preoccupate per il corso scolastico dei pro­
pri figli, tendono a individuare negli inse­
gnanti la causa dello stato di dissesto e di 
paralisi. E il governo, che dovrebbe rispon­
dere agli uni e agli altri, oggi ai danni aggiun­
ge la beffa: l'annuncio, dato da De Mita, di 
una nuova tassa per coprire I maggiori oneri 
contrattuali è l'ultima conferma di una linea 
sciagurata di chi, contrapponendo famiglie a 
insegnanti cerca di coprire le proprie gravi 
responsabilità. 

Questo gioco irresponsabile non può con­
tinuare oltre. E da subito occorre imboccare 
un'altra strada: si concluda il contratto, do­
po aver consentito ai lavoratori di potersi 
esprimere democraticamente sulla bozza di 
accordo; si garantisca cosi - sulla base del 
consenso e non di controproducenti precet­
tazioni - certezza di conclusione all'anno 
scolastico e al calendario degli esami. 

F16, un'occasione perduta 
ANTONIO RUSSI 

C iò che é successo alla sessione 
estiva dell'Assemblea dell'Unio­
ne europea occidentale GJeo), 
terminata Ieri a Parigi, é assai in-

^ • " " dlcativo degli orientamenti nuovi 
che la politica del dialogo e dell'intesa tra 
Usa e Urss produce anche In un consesso 
fondamentalmente conservatore e refratta­
rio alle novità com'è l'Uwv * « * • 

La relazione del deputato conservatore 
Inglese-John Stohes dal.titolo «valutazione 
M i ' ? l ! f l ( * S Covyìamente la. minàccia 
dell'Unione Sovietica e del Patto di Varsavia' 
né! confronti della Nato e dell'Europa occi­
dentale) é stata respinta da uno schieramen­
to formato da laburisti inglesi, socialisti belgi 
e olandesi, socialdemocratici tedeschi e co­
munisti italiani, che ha prevalso, 24 voti con­
tro 21 e 2 astensioni, su consevatori inglesi e 
democristiani del Paesi Bassi, tedeschi e ita­
liani (Malfatti, Sarti, Caccia), Il Voto dei quat­
tro comunisti italiani presenti (Rubbl, Pieral-
II.Taramelli e Greco) é stato quindi determi­
nante. 

Nell'Ueo, come In altre sedi occidentali, 
ti manifestano ormai e si confrontano aper­
tamente due tendenze. Una pronta ad inse­
rirai nella fase nuova dei rapporti Est-Ovest, 
a cogliere le opportunità concrete e le novi­
tà concettuali prodotte dalla svolta nelle re­
lation! Usa-Urss e ad affermarle anche nel 
nostro continente. Ciò che in concreto signi­
fica spingere per ulteriori accordi sulle armi 
nucleari tattiche (terza opzione zero); avvia­
re nuovi negoziati per gli armamenti conven­
zionali, liquidando le asimmetrie e limitan­
doli, al livello della sufficienza; stabilire un 
quadro di rapporti tra i due blocchi fondato 
SU misure di mutua fiducia, su un sistema di 
garanzie da attacchi di sorpresa, su dottrine 
e strutture militari rispondenti a esclusivi bi­
sogni di dilesa. L'altra che rimane ferma, 
politicamente e concettualmente, al periodo 
della contrapposizione che aveva caiatteriz-
iato la fine degli anni Settanta e l'inizio degli 
anni Ottanta. Ciò che in concreto significa il 
tentativo di bloccare misure di ulteriore di­
sarmo nucleare, potenziamento e moderniz­
zazione degli armamenti convenzionali per 
riequllibrare al livello più alto gli squilibri 
con il Patto di Varsavia, riconferma di dottri­
ne militari basate sul presupposto della mi­
naccia. A ben vedere anche la decisione del 
trasferimento in Italia degli F16, prontamen­

te accolta dal governo, si inserisce in questa 
logica. Se si fosse voluto contribuire alla af­
fermazione della prima tendenza si doveva 
far leva sul tempo a disposizione per avviare 
con il Patto di Varsavia una trattativa che 
portasse ad includere questo tipo di armi nel 
nuovo negoziato di Vienna o in un negoziato 
specifico, oppure avanzare una richiesta di 
equivalente contropartita. Non si é fatta né 
l'una né l'altra cosa e per giustificare questa 
decisione che, oggettivamente, é in contrad­
dizione con la ricerca di nuove vie per misu­
re di disarmo anche nel continente europeo, 
si sono portate motivazioni insostenibili. Co­
me quella risibile del ministro della difesa 
Zanone che la programmata riduzione del 
bilancio della difesa statunitense comporte­
rebbe lo scioglimento del 401' stormo qua­
lora non fosse trovato un sua rischieramento 
in Europa, o quella volutamente allarmistica 
del ministro degli Esteri Andreotti di una 
scelta obbligata per porci al riparo dalle 
emergenti tendenze dell'opinione pubblica 
e del Congresso americano nel senso di un 
ridimensionamento dell'impegno, o addirit­
tura di un presunto disimpegno, degli Stati 
Uniti in Europa, 

La verità * che con questa decisione si 
rimane all'interno di una tendenza che, sul 
piano politico e su quello militare, non ac­
cetta ancora il terreno delle nuove conce­
zioni nel campo delta sicurezza e della dife­
sa, ribadite anche nel documento conclusi­
vo del vertice di Mosca tra Reagan e Gorba-
ciov, e si opera di fatto nella vecchia e supe­
rata logica delle forze contrapposte e della 
subalternità. 

Si spiega cosi come, al di là dei discorsi di 
circostanza, quando si arriva al dunque i rap­
presentanti della Democrazia cristiana italia­
na si associno alle posizioni più conservatri­
ci alla Ueo ed accettino il trasferimento degli 
F16 in Italia, mentre i socialisti si assentano 
da Parigi e si convertono all'ultima ora a 
Roma. 

Ma il voto alla Ueo, come l'estesa contra­
rietà, in Parlamento e del paese, nella sini­
stra e nel mondo ecclesiale e cattolico, al 
trasferimento nel nostro paese dei 79 cac­
ciabombardieri americani, dicono anche 
che ci sono oggi le condizioni e le forze per 
affermare nuovi indirizzi nel campo della si­
curezza e della difesa e per contribuire, an­
che in Europa, a progressi ulteriori nella po­
litica del disarmo e della distensione. 

.1 segretari di 4 grandi federazioni 
discutono la critica di Craxi 
«C'è chi lavora e chi pensa alla carriera» 

Garofano da rifere? 
«Sì, ma anche a Roma» > 

MI ROMA «Che da Roma 
pongano il problema, non mi 
pare affatto straordinario. For­
se si può discutere qualche 
aggettivo usato: partito delle 
fazioni, delle cordate, dei po­
tentati loca)).... Bisogna spie­
gare a chi ci si riferisce, per­
ché non siamo tutti uguali. 
Perché c'è chi fa le feste 
de\YAvanti.1 e chi si iscrive al 
Psi soltanto per far carriera. 
Comunque no, per quanto mi 
riguarda, non mi sento sotto 
accusa. E l'autoriforma del 
partito, anzi, io la voglio», Al­
berto Coppi è il segretario del 
Psi bolognese, epare avercela 
con Fabio Fabbri, capo dei se­
natori, il più duro (o zelante) 
nell'attaccare l'inadeguatezza 
dei «quadri* socialisti, dopo la 
sortita di Craxi. Coppi è uno 
degli uomini di quella «prima 
linea» socialista finiti sotto ac­
cusa - un po' a sorpresa - pro­
prio all'indomani di un suc­
cesso elettorale al quale riten­
gono di aver contribuito in 
maniera grande. E invece an­
cora l'altro giorno, in Direzio­
ne, il segretario ha ripetuto: 
«In questa campagna elettora­
le ho girato l'Italia ed ho visto 
un partito inadeguato». E Mar­
telli ha aggiunto: «Craxi ha po­
sto il problema di come im­
piegano il tempo i militanti, i 
dirigenti, i funzionari: discuto­
no, ma di che cosa? Quanto 
tempo si perde a discutere di 
come spartire i posticini?». 
Come si difendono, allora, gli 
uomini della «prima linea» so­
cialista? Ha ragione Craxi? E i 
problemi son davvero solo in 
periferia? 

Francesco Zaccaria è il se­
gretario della Federazione di 
Milano: la Federazione di Cra­
xi. Alla guida di un partito rr> 
busto i«orf Una lunga t*p$ 
rienza di governo alle spalle, 
tende a non drammatizzare. 
«E da anni, dal 76, che ci di­
ciamo che la struttura del Psi 
non è adeguata. Il successo 
elettorale, adesso, accelera 
soltanto una esigenza che già 
tutti avevamo presente. Certo, 
sulla via del rinnovamento ora 
c'è chi dovrà lavorare di più e 
chi di meno. A Milano, per 
esempio, siamo già molto 
avanti. Questa è la Federazio­
ne di Craxi e abbiamo alle 
spalle un buon periodo di uni­
tà del partito. Nel nostro ulti­
mo congresso, un mese fa, 
abbiamo rinnovato del 40% il 
direttivo e deciso la costitu­
zione di tre "organismi aper­
ti": la Consulta provinciale 
della sanità, la Consulta pro­
vinciale degli amministratori 
socialisti e l'Alleanza sociali­
sta per Milano. Dentro vi sa­
ranno tecnici, uomini di cultu­
ra, "esterni", insomma. E ser­
viranno a migliorare il rappor­
to del partito col mondo 
esterno». 

Craxì ha posto, insomma, 
un problema vero: la «forma 
partito» del Psi è inadeguata. 
Marino Bianco, segretario so­
cialista fiorentino, prova a 
spiegare perché. «Il fatto è 
che per molti anni questo par­
tito non cresceva e il quadro 
dirigente, non solo in perife­
ria, era impegnato soprattutto 
in una lotta interna per la con­
quista di quel poco di potere 
che avevamo. Il risultato era 
un partito chiuso, con scarsi 
contatti esterni, npiegato su 

«In campagna elettorale ho girato l'Italia ed ho visto 
un partito inadeguato». L'altra mattina Craxi ha ripe­
tuto in Direzione le sue crìtiche ai «quadri» psi. Quat­
tro importanti segretari (Milano, Roma, Bologna e 
Firenze) rispondono: «Non ci sentiamo sotto accu­
sa». II partito va rinnovato, dicono: ma senza sparare 
nel mucchio: «Perché c'è chi fa le feste de\\'Avanti! e 
chi si iscrìve al Psi solo per far carriera». 

FEDERICO QEREMICCA 

n segretario dei Psi Benino Craxi con ii suo vice Martelli 

se stesso. Ora, non c'è dubbio 
che il momento migliore per 
intervenire su un partito sia 
proprio quello della vittoria: 
quando, cioè, è forte e sostan­
zialmente unito. A questo 
punto non è da escludere che 
parte dei gruppi dirigenti, a 
Roma e In periferia, plasmati 
come sono da questo passato, 
siano davvero da rinnovare. 
Ma io dico: a Roma e in perife­
ria. Perché non pochi dei no­
stri quadri dirigenti centrali 
sono quelli che poi contano e 
dirigono ìl partito anche in 
molte realtà locali. E spesso 
c'è una situazione, come dire, 
un po' schizofrenica: per cui a 
Roma sono moderni e unitari, 
ma quando tornano nelle loro 
città lavorano per la conserva­
zione del potere personale e 
per rafforzare il proprio segui­
to elettorale». 

Un partito «vecchio», divi­
sioni cne - sparite al centro -
ricompaiono in periferia, 
gruppi dirigenti ancora segna­
ti da aspre lotte per il potere. 
E' per questo che, visto lonta­
no da Roma, ('«attacco» di 
Craxi non è arrivato inatteso. 
Quella che Fabio Fabbri, un 
po' enfaticamente, ha definito 
«la seconda ondata de) rinno­
vamento socialista», può co­
minciare. A patto che, avver­
tono in periferia, selezioni i 
suoi bersagli. E la faccenda, 
qui, si fa complessa: perché 

quando la resa dei conti si fa 
vicina, ognuno tende a pre­
sentare i propri conti come in 
attivo. Da via del Corso, per 
esempio, qualcuno ha punta­
to l'indice contro il «partito 
degli amministratori»: un par­
tito nel partito, un gruppo di 
eressione che condlzionereb-

e la scelta di uomini e di li­
nea nel Psì. E davvero così? 
Zaccaria, segretario a Milano 
- città-simbolo del «partito 
degli amministratori» - nega: 
«Questo partito è una cosa 
che non esuste. O che è sem­
pre esistita: parlo, cioè, del 
rapporto non facile tra ammi­
nistratori e partito. Ma di qui a 
parlare dì pressioni e di gruppi 
ce ne corre. Certo ognuno 
parla in rapporto alle proprie 
esperienze: e qui a Milano, 
per esempio, gruppi organiz­
zati non ne vedo». Alberto 
Coppi, segretario a Bologna 
(con un Psi assai meno forte 
nelle istituzioni), dice invece 
che il problema c'è: «Il rischio 
che il partite si identifichi con 
i propri amministratori esiste 
ed è forte. In alcuni casi, anzi, 
si tratta di qualcosa di più di 
un rischio. Denunciarlo, allo­
ra, è giusto. E a Roma fanno 
bene. Perchè è del tutto evi­
dente che sarebbe fatale se il 
Psi si esaurisse lì, nelle stanze 
dei suoi sindaci e dei suoi as­
sessori». Marino Bianco, se­

gretario a Firenze, è uno di 
quelli - invece - che preferi­
sce tenersi ai fatti. E che invita 
Craxi, appunto, a guardar be­
ne dove colpire. •!) problema, 
insomma, è quello di vedere 
caso per caso. Ora, è indub­
bio che occorra puntare l'in­
dice contro amministratori 
che lavorano soprattutto a 
consolidare il proprio seguito 
personale e le proprie cliente­
le Ma io penso anche a Siena, 
allora, alla vittoria del Psi in 
quella città. Che dobbiamo fa­
re: dobbiamo prendercela col 
sindaco e con gli assessori 
che hanno portato il Psi così 
in alto? Insomma, se siamo 
cresciuti è stato anche perché 
abbiamo fornito al paese am­
ministratori efficienti e validi. 
Una cosa diversa, per capirci, 
da quel "partito degli ammini­
stratori" che proprio Nenni 
contestò per primo». 

Ma da Caprera, all'ombra 
del vecchio albero che pare 
fosse caro al generale, Craxi 
ha puntato l'indice anche 
contro i quadri dirigenti cen­
trali. E anche a vìa del Corso, 
ha spiegato, che c'è qualcosa 
che non va. Se ne erano ac­
corti, in periferia, gli uomini 
delta «prima linea» Psi? San­
dro Natalini, segretario socia­
lista a Roma, confessa: «lo so­
no sorpreso. I dirigenti centra­
li mi parevano all'avanguar­
dia: coraggiosi, spregiudicati, 
protagonisti di battaglie che 
sembravano minoritarie e che 
invece si sono rivelate vincen­
ti..,». Per Alberto Coppi, inve­
ce, qualche problema c'è. 
«Beh, visto che si cntica noi, 
allora dico che avrei anch'io 
qualche appunto da muovere 
al centro del partito: per 
esempio l'inesistente rappor­
tarne ha con le federazioni. 
Prima era garantito dalle cor­
renti: dai leader e dai loro re­
ferenti nelle diverse realtà. Un 
sistema discutibile, ma che 
comunque assicurava un co­
stante rapporto tra centro e 
periferia. Cosa è accaduto, 
dopo? Che il gruppo dirigente 
nazionale è diventato il risul­
tato della selezione dei più 
qualificati quadri locali. Un 
criterio giusto, ma con un pro­
blema: che questa nuova leva 
di dirigenti ha rapporti quasi 
solo con le zone di provenien­
za. Il risultato è che .intere re­
gioni sono tagliate fuori dal 
rapporto col centro del parti­
to. Ora si sta tentando di supe­
rare questo distacco con ìl raf­
forzamento dei comitati re­
gionali. E' una via. Ma forse 
occorrerà sperimentarne al­
tre». 

Quali? La ricerca socialista 
è solo all'avvio e più di un in­
terrogativo pesa sugli sbocchi 
cui potrà approdare. La for­
ma-partito, per esempio: un 
partito movimento - come 
vuole Craxi - o un partito che 
punti a consolidare le struttu­
re che caratterizzano i tradi­
zionali partiti di massa? Non è 
questione da poco. E non a 
caso c'è chi chiede che in 
questa ricerca si proceda con 
prudenza: e senza sparare 
contro tutto e tutti. E stato 
Gianni De Michelis ad ammo­
nire: «Non vorrei essere inge­
neroso.... In questi dodici anni 
il partito ha retto uno sforzo 
immane. Il merito di Craxi è 
stato molto forte: ma se non 
fosse esistita una squadra.,.». 

Intervento 

Troppe mediazioni: 
è stato questo 

il difetto del Pei 

LUCIO LIBERTINI 

oiché Achille 
Occhetto mi ha 
chiamato in 
causa, nella sua 

H H intervista 
all' Unità, vorrei esporre il 
mio pensiero, ricambiando 
la rudezza con la serenità, 
nell'interesse del partito. 

La mia dichiarazione sul­
le elezioni amministrative, 
riportata in modo assai par­
ziale dalla stampa, era pri­
ma di tutto una reazione al­
la martellante campagna 
sul «declino storico» del 
Pei, che riporterebbe alla 
normalità la situazione ita­
liana, eliminando l'anoma­
lia comunista. Questa teo­
ria mi pare infondata, per 
più ragioni. Intanto le ana­
logie tra paesi diversi sono 
superficiali, e ogni partito e 
ogni paese hanno la loro 
storia e rispondono a for­
me particolari di espressio­
ne; ma poi anche i fatti di­
cono qualcosa di diverso. 

Gli stessi dati elettorali 
dicono che il Pei è sempre 
cresciuto sino al 1976 
(34%); è sceso al 30% dopo 
la sconfitta della unità na­
zionale e si è poi mantenu­
to su questo livello; è risali­
to al 33% nel 1984, diven­
tando il primo partito; e an­
cora nel 1985, nonostante 
un risultato negativo, è ri­
masto attorno al 30%. 

Non si può dire che negli 
ultimi tre anni, dopo la 
scomparsa di Berlinguer, la 
società abbia subito scon­
volgenti modifiche; inaltre 
il grossa delle perdite è 
proprio nelle aree sociali 
più tradizionali. Né si può 
immaginare che il Pei ab­
bia risentito ora della crisi 
del modello sovietico. Il 
memoriale di Yalta è del 
1964, la rottura con la Ce­
coslovacchia del 1968, lo 
«strappo» è dei primi anni 
ottanta. Il grande nodo del 
rapporto tra democrazia e 
socialismo il nostro partito 
l'ha sciolto da tempo, e 
queste è stata la -ragione 
della sua forze. C'è di più, 
perché in una società certo 
sviluppata e con fasce di 
diffusa ricchezza, esistono 
però vaste aree di vera po­
vertà, contraddizioni socia­
li enormi, vecchie e nuove; 
mentre il grande dramma 
mondiale del sottosviluppo 
e la politica di Gorbaciov 
aprono scenari nuovi, con­
formi alte nostre idee. 

Dunque, se il Pei in tre 
anni è precipitato in una ta­
le crisi di identità da cede­
re voti a tutti, non certo so­
lo ai socialisti, le ragioni 
vanno cercate altrove. 

Desidero rendere omag­
gio all'impegno generoso 
di Natta, il quale, gravato 
all'improvviso dia una enor­
me responsabilità, ha cer­
cato di ricucire una difficile 
unità; e concordo con la 
sua scelta della sinistra eu­
ropea. Ma - ed è una re­
sponsabilità di tutti, non si 
può scaricarla su qualcuno 
- la mediazione estenuante 
tra le opinioni diversissime 
esistenti nel gruppo diri­
gente del partito ha sortito 
nei fatti un esito negativo. 
Si sono prodotte oscillazio­
ni, incertezze, offuscamen­
to della nostra identità, 
perdita del radicamento 
sociale. Agli occhi delle 
grandi masse siamo appar­
si né opposizione né gover­
no, non si è visto un pro­
getto preciso; e tutto ciò si 

è riflesso sulla attività parla­
mentare, sulle organizza­
zioni, e si è intrecciato con 
la grave crisi del sindacato. 

Naturalmente non c'è 
nulla di male nella diversità 
di opinioni. Tutta la storia 
del Pei è stata un grande 
dibattito, e questa è stata 
anzi la nostra forza. Ma 
mentre nel passato preva­
leva una linea chiara, ora è 
prevalsa l'incertezza. Non 
si tratta di rimediare a tutto 
ciò facendo le correnti, 
che sono discriminatori si­
stemi di potere, dei quali 
ora anche altri partiti cer­
cano dì liberarsi. Sj tratta di 
giungere a decisioni chia­
re, che vincolino tutti, ma 
senza discriminazioni; e di 
consentire cosi quel rilan­
cio di una articolata politi­
ca di massa nella società, 
per la quale i requisiti es­
senziali sono la chiarezza, 
e quell'aderire a tutte le 
pieghe della società del 
quale parlava Togliatti. 

Fare queste osservazio­
ni, e richiamarsi alta eredità 
politica di Berlinguer,̂  vuol 
dire forse arroccamento e 
chiusura? Non si arrocca 
un grande partito dei lavo­
ratori che, escluso dal po­
tere, fa una incisiva opposi­
zione ad un governo 
espressione di grandi con­
centrazioni dì ricchezza, e 
su questa base lavora per 
l'unità delle masse popolari 
comuniste, socialiste, cat­
toliche. Né sono davvero 
tra coloro che pestano i 
piedi se si dialoga con ìl Psì 
o con la De. AI contrario, 
rilevo semmai una carenza 
di iniziativa politica in que­
sta direzione. Si tratta solo 
di sapere su quali basi av­
venga il dialogo. 

C raxi ora ripensa 
alla unità a sini­
stra? BenissiV 
mo, ma essa 

SMSMP* non può,-co-
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litiche antioperaie che han­
no caratterizzato ì governi 
di questi anni. Benissimo^ 
se si tratta invece di affron-> 
tare insieme ì grandi temi, 
della sinistra e del cambia­
mento. 

De Mita vuole confron­
tarsi con il Pei sulle istitu­
zioni? D'accordo, purchési 
discuta davvero delle gran­
di questioni che legano in­
dissolubilmente Stato ed 
economìa, e dì ciò che 
quel legame significa per 
milioni di lavoratori, e non 
si cerchino alibi per il mal­
governo. 

Perché se, invece, questi 
dialoghi dovessero avveni­
re sulle posizioni attuali del 
pentapartito, solo perché il 
Pei è arretrato, questo sa­
rebbe per noi solo il bacio 
della morte e non giove­
rebbe alla sinistra. Siamo in 
una fase di grandi cambia­
menti, e tutti dobbiamo ri­
mettere in discussione noi 
stessi: ma per andare avan­
ti, non per ricevere le lodi 
dell'avvocato Agnelli e di 
De Benedetti; o per spiega­
re a milioni di lavoratori al­
le prese con problemi ele­
mentari di vita che, come 
ha detto recentemente De 
Michelis a Venezia, questa 
è una società senza classi. 

D'accordo, Occhetto, la­
voriamo per conquistare il 
centro, ma partendo da si­
nistra, senza omologazioni 
e subalternità. 
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• i Mentre la Camera ridi­
scute della 194, e le compa­
gne del partito danno vita a 
un'iniziativa dal titolo «Scon­
figgere l'aborto» per chiarire 
un'impostazione che, del re­
sto, già in occasione dei refe­
rendum del 1981 fu nostra e 
per definire un orizzonte di ef­
fettiva lotta all'aborto, appli­
cando la legge e andando ol­
tre, Giuliano Amato toma sul 
Corriere della Sera dell'8 giu­
gno, al di là della specìfica 
questione dell'interruzione di 
gravidanza, sulle ragioni cul­
turali della sua polemica. Si 
chiede Amato «se non dob­
biamo aggiustare la rotta di 
fronte ai rischi, ai guasti, ai 
problemi emersi dopo gli anni 
che abbiamo vissuto all'inse­
gna della liberazione dell'indi­
viduo e del prioritario appaga­
mento dei suoi personali biso­
gni». Amato non rinnega il 
passato, e la portata del pro­
cesso liberatorio avviatosi ne­
gli anni 60. Mi domando, sem­
mai, perché parli generica­
mente degli anni 60: da un la­
to questo processo fu avviato 
con l'Italia repubblicana e 

con un contributo di tutta la 
sinistra; dall'altro fu il '68, e 
non genericamente gli anni 
60, di cui certo quella rottura 
fu figlia, a fare esplodere una 
domanda di soggettività Cer­
to: non nego che il centro sini­
stra (se è questa l'allusione dì 
Amato) avanzò un'ipotesi di 
modernizzazione; ma evitia­
mo ogni ricostruzione storica 
interessata. 

Malgrado quel processo li­
beratorio, prosegue Amato, 
oggi «ci troviamo assai spesso 
di fronte alla solitudine, all'e­
goismo, alla teoria e alla pras­
si dell'io vissuto o contro gli 
altri o, nel migliore dei casi, 
senza gli altri», Amato si spin­
ge oltre, perfino: «Senza nep­
pure felicità, perché è e rima­
ne vero che tante individualità 
garantite nella loro solitudine 
producono problemi da anali­
sta non felicità maggiore». 

All'analista per chi se lo 
può permettere, aggiungo, la 
sofferenza interiore o la perdi­
ta di senso - fino alla caduta 
di rispetto per l'altro, la vita, la 
natura o, jrerfmo, se stessi -
per i più. C'è anche una gerar-

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO FOLENA 

La stagione 
del dubbio 

chla di classe nella «sofferen­
za»... Ma vorrei davvero che 
queste riflessioni di Amato 
non cadessero nel vuoto. 
Usciti datta polemica sull'a­
borto, su questo terreno la si­
nistra, e gran parte del nuovo 
arcipelago cattolico possono 
tracciare una comune frontie­
ra. E la prima volta, in questi 
ultimi anni, che da parte so­
cialista viene avanti una rifles­
sione cosi aperta sulla con­
traddittorietà della moderniz­
zazione del paese. Ho ancora 
l'eco dell'enfasi sugli anni 80, 
sul «made in Italy», sul nuovo 
boom... Di quel «cresce l'Ita­
lia» con cui polemizzammo 
l'anno scorso. Forse non ab­
bastanza avevamo visto quan-

S É É ^ -

to e cosa dell'Italia era «cre­
sciuto»; ma certamente ìl Psì e 
anche gran parte di forze cat­
toliche non avevano propria 
visto le storture vecchie e 
nuove di quella crescita. 

Ben vengano le riflessioni 
problematiche, una stagione 
del «dubbio >. Allora diro che 
concordo con Io spirito di 
quella riflessione. Ma ci sono 
due punti che non possono 
essere lasciati in ombra. Il pri­
mo è che «ì! prioritario appa-
§ amento dei propri personali 

isogni» è stato molto inegua­
le, specie nell'ultimo decen­
nio. Certo: tutti, anche fasce 
giovanili più bloccate dalla 
mancanza di lavoro e dalla 
crisi della scuola, hanno colti­

vato l'illusione non per colpa 
loro che attraverso un'espan­
sione illimitata dei consumi 
fosse possibile «appagare i 
propri personali bisogni». Per 
dirla come l'ha detta efficace­
mente il 3 giugno Vittorio Foa 
su)!' Unità è questa un'opera -
potremo dire dal '68 in avanti 
- di un progressivo espandersi 
dì valori d'uso, o di contraddi­
zioni per loro natura non mer­
cificabili (principalmente 
quella di sesso, e poi quella tra 
uomo e mondo naturale, ani­
male e vegetale). E anche ve­
ro che il reaganismo è stato la 
cifra di una affermazione an­
che violenta di valori di scam­
bio. Oggi c'è questo conflitto: 
tra contraddizioni per loro na­

tura non scambiabili e ten­
denze a costruire e/o imporre 
nuovi mercati. Da una parte, 
per riprendere i motivi del 
viaggio in Emilia del Papa, 
non tutta la società è «sazia» 
(c'è chi non mangia, chi man­
gia meno, e chi si abbuffa); 
dall'altra bisogna vedere te 
forme di disperazione e di 
spersonalizzazione che vanno 
al di là dell'avere: e che chia­
mano in causa quale avere, e 
l'essere. 

Il secondo punto - a partire 
dal quadro tracciato da Ama­
to - riguarda di conseguenza 
la prospettiva: se alle doman­
de di libertà e di soggettività si 
è risposto con la cultura del­
l'egoismo, del rampantismo, 
dello sfrenato «avere» (e qui 
non si può non vedere, da 
parte di Amato, accenti auto­
crìtici), che strada dobbiamo 
ora imboccare? Quella ad 
esempio che ci suggerisce Sìl­
via Costa o una parte della 
De? E cioè la negazione e non 
dell'offerta di identità (egoi­
smo, rampantismo, sfrenato 
avere) operata in questi anni, 
ma, piuttosto, dei diritti stessi, 

delle libertà, delle soggettività 
che nell'Italia specie dal '68 In 
avanti si sono venute produ­
cendo? Vedo un'ambiguità, 
allora, nella riflessione aperta. 
Già altre volte abbiamo sotto­
lineato come, per esempio, 
sul terreno della sessualità 
non vi sia un'antinomìa liber­
tà-repressione o, vista dall'ot­
tica rovesciata, mercifi­
cazione-valori tradizionali. Ma 
come ci sia piuttosto una tri­
nomio: negazione delle liber­
tà, mercificazione sfrenata, 
nuova responsabilità. Parlerei 
di «libertà solidale». In altre 
parole, dell'affermazione del­
l'idea che la tua libertà è re­
sponsabilità (meglio dirla co­
si, piuttosto che come «soffe­
renza») delta libertà dell'altra, 
dell'altro, del minore, dell'an­
ziano, del fratello nero o filip­
pino, della creazione stessa 
della vita, atto antagonista ad 
ogni omologazione, dell'ope­
raio. del popolo, della natu* 
ra... E un modo complesso, 
perfino tormentato dì stare al 
mondo ma è un modo più 
pieno. E questa la frontiera 
che si vuole aprire? Se è così a 
me sta bene. 

2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

De Mita 
Una tassa 
per pagare 
il contratto 

A M I L O MELONE 

' H i ROMA. «Se mi dite che i 
professori hanno ragione per­
ché sono mal pagati, allora 
dovete sapere che bisogna 
trovare 1 soldi per pagarli». 
L'affermazione è del presi­
dente del Consiglio, Ciriaco 
De Mita, In una intervista con­
cessa al quotidiano «la Repub­
blica». L'antifona è chiara, e 
per chi non volesse capirla De 
MIM precisa: «Prevediamo 
che, una volta firmato il con­
tratto della scuola, i miliardi 
che mancano saranno recu­
perati attraverso nuove entra­
te, Potrà dispiacere. Potrà es­
sere discutibili una imposta 

, legata a un servizio (in tutti i 
manuali di diritto tributario 

' viene contestata la legittimità 
dell'imposta di scopo, anche 
se si potrebbe osservare che 
tutte le imposte sono finaliz­
zate a uno scopo). Ma questa 
è la sola soluzione che con­
sente di non lar sballare I con-

, ti». 

Ed il gioco è latto. Non è 
solo questione di manuali: le 
imposte «di scopo», quelle 
cioè aggiunte una tantum per 
finanziare una specifica legge, 
sono appunto illegittime. Ed II 
presidente del Consiglio lo sa 
bene se al suo primo accenno 
di una tassa sulla scuola, più o 

' meno un mese fa, si levò un 
tale coro di commenti stupe­
fatti da costringere non solo 
lui a faticose smentite, ma lo 
stesso ministro delle Finanze 
- Emilio Colombo - a tentare 
correzioni dell'ultima ora ri' 
cordando (testualmente) che 
•né In Italia né all'estero si ri­
corre mal all'istituzione di im­
poste di scopo», 

Allora si slava appena av­
viando la rovente vertenza-
scuola, e molti presero quello 
di De Mita come un tentativo 
di Innescare tensioni. Ma una 
cosa dimenticava, e dimenti­
ca ancora (I governo: l'annun­
ciata (e ora confermata) nuo­
va tassa sulla scuola serve sol­
tanto a coprire una grave e 
colpevole omissione della 

, maggioranza nella stesura del-
> la légge finanziaria per i'88: 
| malgrado il rinnovo del con-
i tratto per II personale scolasti-
' co'fosse una delle più delicate 

tra'le scadenze annunciate, la 
1 maggioranza non'volle'atan-
• ilare5, nemmeno una lira (e 
< non * un modo di dite) per 

questa voce, Una decisione 
' contro la quale 1 gruppi comu­

nista e della Sinistra indipen­
dente presentarono una va-

: langa di emendamenti ed ec­
cezioni, ma non ci fu nulla da 
fare, 

l| problema, adesso, toma. 
E ti ripropone ingigantito. Ma 
non a caso, La verità, proba­
bilmente, é che De Mita si tro­
va ora costretto a smentirsi e 
rlpresentare la nuova tassa 
con la consapevolezza che 
già il costo del contratto per la 
scuola rischia da solo di lar 
inceppare i deboli meccani­
smi sia della manovra per ri­
sparmiare settemila miliardi 
entro la fine dell'anno, sia il 
più complesso piano qua­
driennale di rientro dal deficit 
appena messo a punto dal mi­
nistro del Tesoro, Amato. La 
conferma viene dal ministro 
della Funzione pubblica, Ciri­
no Pomicino. Ribadisce il 
Concetto: «A questo punto -
dice - se le richieste dei pub­
blici dipendenti superassero 

, solo di un punto II tetto fissato 
dal governo non resta che 
procedere ad una ulteriore 
manovra di prelievo fiscale», 

Sindacati 

Divisi 
nel pubblico 
impiego 
S S ROMA. Si sono dati una 
scadenza: il 20 giugno. Se en­
tro quella data i tre sindacati 
CgiI, Cisl e UH del pubblico 
Impiego non saranno nuscilì a 
trovare una proposta unitaria 
ogni organizzazione presente-
r i una propria piattaforma. E 
al momento nulla fa pensare 
che I sindacati confederali rie­
scano a raggiungere un'inte­
sa, Sono tantissimi, infatti, gli 
argomenti che li dividono. Un 
problema, per esemplo, é sul 
come andare alla consultazio­
ne tra I quasi due milioni di 
lavoratori del pubblico Impie­
go. La CgiI crede nei referen­
dum, crede cioè che la via più 
giusta - soprattutto alla luce 
delle ultime, difficili vertenze 

' sindacali - sia quella del coin-
• volgimento di tutti i lavoratori. 

La Cisl, invece, non ci sta: 
vuole consultare solo gli iscrit­
ti al sindacato. 

Siglato il contratto 
La CgiI aspetta il referendum 
Le Gilda si sciolgono 
Lo Snals revoca le agitazioni 

Clima pesante nelle scuole 
«Linea dura», dicono i Cobas 
Il governo varerà 
le norme sul collegio imperfetto 

Oggi misure salva-scrutini 
Ieri sera Cisl, Uil e Snals hanno siglato il contratto 
della scuola. Il sindacato autonomo ha già revoca­
to tutte le agitazioni. Le Gilda, squassate da incon­
ciliabili divergenze, «non esistono più», come ha 
dichiarato Maria Carla Gullotta. I Cobas proseguo­
no nella linea dura. Questa mattina il Consiglio dei 
ministri decide le misure salvascrutini. Certo il de­
creto per il collegio imperfetto. Nota del Pei. 

ROSANNA iAMPUGNANI 

! • ROMA. Più dì trenta gior­
ni di riunioni, polemiche, frat­
ture. Una trattativa estenuan­
te, una delle più difficili degli 
ultimi anni. Il contratto scuo­
la, ieri sera, è stato finalmente 
firmato. Ma è davvero chiusa 
questa vicenda? 

I due ministri, Galloni e Ciri­
no Pomicino, esultano: «È un 
buon risultato». Lo stesso di* 
cono i rappresentanti delle or­
ganizzazioni che hanno sigla­
to. Più articolato, invece, il 
giudizio della CgiI che ancora 
non ha firmato: buona la parte 
del contratto sugli orari, mi­
glioramenti per le retribuzioni 
delle categorie più deboli; 
non soddisfacente, invece, la 
distribuzione delle risorse per 
anzianità. Ma nelle scuole, 
quale sarà ora la reazione? 
Sempre la CgiI è in attesa dei 
risultati del suo referendum, 
che termina domani; mentre i 
Cobas continueranno a bloc­
care scrutini ed esami. Resta 
una incognita l'atteggiamento 
dei docenti delle Gilda che ie­
ri si sono sciolte. Comunque 
sia il contratto ora dovrà pas­

sare al Consiglio dei ministri, 
dovrà ricevere le eventuali os­
servazioni delle sigle firmata­
rie e quindi dovrà diventare 
esecutivo attraverso un decre­
to presidenziale. Occorreran­
no circa tre mesi, ma è noto 
che gli effetti economici de­
correranno dal 1* luglio. 

La giornata è iniziata con 
l'assemblea dei delegati Gil­
da. Sandro Gigliotti, dell'ese­
cutivo nazionale, ha spiegato i 
nuovi punti dell'accordo mo­
dificato l'altro giorno, che in 
parte hanno accolto le indica­
zioni dell'associazione - am­
pliamento dei diritti sindacali, 
aggancio salariale dei profes­
sori a quello dei docenti uni­
versitari, nuovo canale di re­
clutamento, per esemplo. Ma 
che hanno anche penalizzato 
la piattaforma delle Gilda - 80 
ore per le attività collegiali, 
scrutini - Una discussione vi­
vace è seguita alla relazione e 
quindi si è passati alla presen­
tazione di diverse mozioni. Al 
la fine è stata votata a maggio­
ranza quella di Cagliari che ha 
bocciato l'accordo, confer­

mando il blocco degli scruti­
ni. Politicamente è stata una 
messa in discussione dell'ese­
cutivo che ha siglato il preac­
cordo. Maria Carla Gullotta, 
Sandro Gigliotti e gli altri ne 
hanno tratto le conseguenze e 
hanno rassegnato le dimissio­
ni, irrevocabili. «La Gilda co­
me associazione e come mo­
vimento non esiste più» ha di­
chiarato Maria Carla Gullotta. 

La notizia della drammatica 
vicenda delle Gilda è rimbal­
zata come un fulmine a palaz­
zo Vidoni dove Cisl, Uil e 
Snals stavano siglando il con­
tratto. Il commento del mini­
stro Cirino Pomicino è stato 
lapidario: «È la dimostrazione 
della poca affidabilità di quel­
la dirigenza sindacale*. Il mi­
nistro parlando con i giornali­
sti ha anche smentito le voci 
circolate nel pomeriggio su 
divergenze profonde tra Psi e 
De: il partito di via del Corso 
pare che avesse tentato in tutti 
I modi di far slittare l'accordo 
definitivo in autunno e qual­
che problema si è creato an­
che a palazzo Vidoni, dietro le 
quinte della sigla. E nonostan­
te la smentita reali divergenze 
esitano tra i partner di gover­
no se il sottosegretario al Te­
soro Sacconi ha preannuncia­
to che sul decreto dei precari, 
in discussione alla Camera, il 
governo porrà la fiducia. 

Oggi intanto il governo do* 
vrà varare i provvedimenti sal­
va scrutini. I Cobas, infatti, 
continuano il blocco degli 
scrutini e degli esami e non è 
possibile ipotizzare il compor­
tamento degli insegnanti che 

si riconoscono nelle Gilda. 
Certo è il decreto per istituire 
il collegio imperfetto che en­
trerebbe immediatamente in 
vigore, a partire da lunedì. Sul­
la precettazione ci sono forti 
riserve in seno al governo, in 
quanto il provvedimento, che 
sì rifa ad una norma del codi­
ce Rocco, avrebbe anche 
conseguenze penali. 

Sull'accordo siglato ieri - e 
sul quale si riserva di decidere 
la CgiI dopo la conclusione 
del referendum - una nota è 
stata emessa ieri da Andrea 
Margheri, responsabile scuola 
del Pei. Accusando il governo 
di aver creato maggiori lace­
razioni tra i lavoratori per non 
aver lasciato spazio al referen­
dum promosso dalla CgiI, i 
comunisti - dice Margheri -
•confermano il giudizio so­
stanzialmente positivo sulla 
parte economica. Ci sembra 
d'altra parte che non abbia 
ancora risolto la parte che ri­
guarda la carriera, il rapporto 
tra professionalità e anzianità, 
gli orari, la formazione, la ve-
nfica degli esiti formativi. Ci 
sono stati alcuni parziali pro­
gressi che dimostrano che 
con la calma e il tempo neces­
sari si poteva fare di più. È cer­
to tuttavia che su questi punti, 
che sono così aggrovigliati in 
conseguenza del blocco delle 
riforme e della gestione go­
vernativa deìla scuola e delle 
relazioni sindacali, dovrà es­
sere il Parlamento a dire la pa­
rola decisiva rispondendo alle 
esigenze reali dei lavoratori e 
dell'intera società». 

Protesta a palano Vidoni. Ieri, all'ingresso del ministero della 
Funzione pubblica, per tutto il pomeriggio delegazioni di Cobas, 
dei precari e del personale Ma hanno manifestato protestando 
contro la firma del contratto della scuola. I Cobas confermano la 
linea intransigente e continueranno a bloccare scrutini ed esami. 
Domenica si riuniranno in i 

Esplodono violente polemiche ad una assemblea Cisl. La Uil d'accordo 
Pizzinato risponde: l 'unità presuppone il rispetto delle reciproche posizioni 

Marini: «La CgiI è filo-Cobas» 
La Cisl minaccia di mandare all'aria l'unità d'azio­
ne con la CgiI. Sospese nel paese le iniziative unita­
rie. Un'altra notte di San Valentino, quella dell'ac­
cordo separato sulla scala mobile? Il pretesto è il 
contratto scuola. Franco Marini parla della CgiI 
come di un «santuario dei Cobas». Pizzinato ri­
sponde a distanza: niente settarismi, l'unità pre­
suppone il rispetto delle reciproche posizioni. 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. Le parole arriva­
no come pietre in questo salo­
ne dell'hotel Ergile, stipato da 
oltre mille insegnanti, prove­
nienti da tutta Italia. E gli ap­
plausi sono scroscianti, orgo­
gliosi. Brutto segno anche 
questo. Sembrano" aver ritro­
vato un nemico, la CgiI, natu­
ralmente, ma anche tanti altri. 
Franco Marini, nei panni, me­
no grintosi, ma altrettanto de­
terminati, di un Pierre Camiti, 
non risparmia quasi nessuno 
Co forse, a ben pensarci, salva 
De Mita). La CgiI? Ha «perso 
la bussola», con le sue incer­
tezze ha aiutato lo Snals (il 
sindacato autonomo degli in­
segnanti) a giocare up ruolo 
maggiore, ha rincorso le di­

verse spinte salariali, a Fiumi­
cino, tra i macchinisti delle 
ferrovie, ha flirtato con i Co­
bas. La polemica è con Tren-
tin che aveva parlato di questi 
organisi™ come «figli* del sin­
dacalismo confederate e delle 
sue debolezze. «Saranno pa­
renti della CgiI - dice Marini -
ma non certo della Cisl. E co­
munque noi saremmo conten­
ti se la CgiI li recuperasse, sen­
za però inseguirli». 

Le presunte cedevolezze 
della maggiore confederazio­
ne avrebbero finito con il dare 
ragione, secondo Marini, a chi 
ha parlato della sede CgiI di 
corso d'Italia come del «vero 
santuario dei Cobas». La Cisl 
«non si farà trascinare nel fos­

so», anche se è cosciente che 
•l'unità d'azione sindacale tra 
CgiI, Cisl e Uil è indispensabi­
le per reggere il confronto in 
battaglie sociali come quelle 
per l'equità fiscale, per il Mez­
zogiorno e l'occupazione». 
Ma il bisogno dell'unità d'a­
zione non può essere pagato 
con «l'acquiescenza a politi­
che sbagliate». 

Sotto accusa anche Pininfa-
rina (Confindustria) che pre­
vede 30mila miliardi di spesa 
per i contratti di tutti i dipen­
denti pubblici. Sotto accusa ì 
giornali, prima favorevoli ai 
Cobas, oggi, insinua Marini, a 
causa delle pressioni della 
proprietà (Agnelli, De Bene­
detti, Gardìni), scandalizzati 

per gli aumenti salariali nella 
scuola. Sotto accusa il gover­
no, nei panni, però, del socia­
lista De Michelis che avrebbe 
proposto a De Mita di rinviare 
il contratto scuola con gli altri 
del pubblico impiego, ad otto­
bre, tentando di far perdere 
agli insegnanti quello che 
hanno già conquistato. Bato­
ste per partiti e Parlamento, 
senza distinzioni tra chi gover­
na e chi fa l'opposizione, «in­
capaci da decenni di promuo­
vere la riforma della scuola» e 
•attivissimi a scavalcare il sin­
dacalismo confederale, per 
rincorrere le frange movimen-
liste». 

Insomma, solo la Cisl, con 
la sua «rigorosa coerenza», si 
salva in questa «sagra delle ir­
responsabilità». Ma perché 
tanta foga? La Cisl è visibil­
mente irritata perché la CgiI 
ha rifiutato di firmare subito la 
preintesa del contratto scuo­
la, promuovendo una consul­
tazione tra gli insegnanti e 
inoltre perché la stessa CgiI ha 
criticato la distribuzione degli 
aumenti salariali, troppo col­
legati all'anzianità. Tutto ciò 
ha provocato incomprensioni 

anche negli iscritti alla Cisl, 
specie nei settori industriali. 
C'è inoltre il problema del rin­
novo dei contratti di tutto il 
pubblico impiego, dove la Cisl 
e il sindacato maggioritario e 
dove il •governo confederale» 
corre molti rischi. Marini repli-

• ca sostenendo che i referen­
dum sui contratti non si pos­
sono fare e che gli aumenti 
salariali raggiunti nel contrat­
to scuola nmarrahno un fatto 
specifico, Aon esportabile in 
altre categorie. Non saremo 
•cialtroni», dice, guardando 
negli occhi i vari segretari del­
le categorie pubbliche della 
Cisl, «non abbandonereno 
questa posizione». 

Gli assalti di Marini trovano 
subito facili imitatori. Giorgio 
Benvenuto si affretta a dichia­
rare che la «crisi del sindacato 
è la crisi della CgiI». Silvano 
Veronese, un po' più brutale, 
aggiunge «se la CgiI vuole im­
piccarsi lo faccia pure». Il 
•processato» Antonio Pizzina­
to, raggiunto telefonicamente 
a Milano, torna a spiegare al­
cune verità elementan. «Non 
abbiamo perso nessuna bus­
sola», dice. Il famoso referen­
dum o consultazione tra gli in­
segnanti era stato concordato 

unitariamente con Cisl e Uil. 
«Abbiamo operato e operia­
mo per una positiva conclu­
sione del contratto scuola, mi­
gliorandone ì contenuti, co­
me abbiamo fatto anche ieri 
in sede tecnica». E le polemi­
che di Marini? «Non intendia­
mo sollecitare - risponde Piz­
zinato - settarismi nei con­
fronti di altre organizzazioni... 
Abbiamo tutti bisogno dell'u­
nità per vincere la battaglia 
del fisco e quella dell'occupa­
zione. Questo presuppone, 
però, il rispetto delle recipro­
che posizioni». È vero o no 
che voi avete dato spazio ai 
Cobas, addirittura allo Snals, a 
scapito del sindacalismo con­
federale? «Il Direttivo CgiI ha 
scritto in un documento che 
chi firmava il contratto scuola 
doveva firmare anche i codici 
di autoregolamentazione del­
le forme di lotta. E stato il mi­
nistro Pomicino a far firmare 
quel contratto alla Gilda e allo 
Snals, senza chiedere in cam-

. bio la sospensione del blocco 
degli scrutini». Ma allora per­
che Marini non ha messo sul 
banco degli imputati anche 
lui, il Cirino Pomicino? Misteri 
della vita. 

Anche la Camera 
ha avviato 
il confronto 
sulle riforme 

Come mercoledì quella del Senato, cosi ieri la giunta per il 
regolamento della Camera ha avviato - con un ampia lieo* 

?nizione dì cui ha riferito più tardi al giornalisti Nilde lotti 
nella foto) - il lavoro dì riforma. Come ha spiegato II 

presidente della Camera, «non si tratterà solo di qualche 
ritocco: intendiamo dar vita ad un regolamento risponden­
te alle esigenze di una società moderna di cui il Parlamen­
to deve essere specchio». Individuati all'unanimità tra pun­
ti fondamentali su cui lavorare: uso del tempo, snellimento 
dei procedimenti legislativi, riforma dei sistemi di votasi» 

Lavoro 
per sessioni 
e tempi 
contingentati 

Su una questione c'è già 
un'Intesa; il lavoro per ses­
sioni, peraltro già speri­
mentato, con una raziona­
lizzazione dei tempi: ogni 
mese, tre settimane di atti­
vità (più intensa) ed una dt 
intervallo: per i congressi di 

partito, te campagne elettorali, il lavoro in collegio dei 
parlamentari. Su un'altra non c'è ancora accordo ma esi­
stono le condizioni per un confronto ravvicinato e costrut­
tivo: il contingentamento dei tempi, l'unica via «per dare 
certezza sulte scadenze legislative», ha osservato Nilde 
lotti. In pratica, si decide in conferenza dei capigruppo 
quanto tempo è necessario per l'esame e il voto di una 
legge, e poi lo si suddivide proporzionalmente alla consi­
stenza delle forze politiche. Probabile, inoltre, una riduzio­
ne ulteriore dei tempi massimi d'intervento nelle discus­
sioni non contingentate. 

Procedimenti 
legislativi 
più 
snelli 

In stretta relazione con un 
uso più razionale del tempo 
sono lo snellimento e la ri­
qualificazione dei procedi­
menti legislativi. In discus­
sione sono (anzi, lo saran* 
no dal 28, quando la giunta 

, •^»^»^•™ i • , 1 , •»^™™• comincerà ad entrare nel 
merito delle varie proposte su questo e gli altri temi) so­
prattutto i primi momenti formativi di una legge: quelli di 
commissione. Tra te Ipotesi, una revisione della formula 
•redigente»: oggi le commissioni possono preparare un 
testo per l'aula che si limita a votame gli articoli e allo 
scrutinio finale. Opinioni concordi sulla necessità (ma non 
anche sul come) di riformare e snellire la legge finanziaria, 
e dì rinnovare le procedure per l'esame dei decreti-legge. 
Una ipotesi si basa sulla rinuncia alla facoltà di presentare 
emendamenti modificativi in cambio della non reiterazio­
ne dei decreti e del rigorso rispetto dei precetti costituzio­
nali in materia dì decretazione. 

Modifica 
dei 
sistemi 
di votazione 

È un capitolo molto vaslo 
(chiama Ira l'altro) In causa 
il voto di fiducia ai governi 
e la .questione di fiducia» 
che ci si orienta ad elimina­
re), tuttavia l'attenzione è 
tutta puntata sulla questlo-

• ^ • ^ • " " • ^ • " • ^ • " i ^ — ne chiave del voto segreto 
di cui come si sa i socialisti reclamano l'abolizione. Ma 
esistono posizioni e sfumature diverse: dall'abolizione 
louf-courr alle forme più o meno limitatrici (abolirle solo 
per le grandi leggi di spesa, lasciarlo per tutte le questioni 
relative ai dirittifondamenlali sanciti dalla Costituzione), 
all'imitazione della regola del Senato (scrutìnio palese tut­
te le volte che non sia richiesto quello segreto),, ; 

Contestualità 
tra riforma 
delle istituzioni 
e regolamento 

A'quando I primi risultali 
del lavoro delia gluma perii» 
regolamento? Nilde lotti è-
tornata Ieri a ribadire ai 
giornalisti quanto aveva 
avuto modo di diie in aula a 
conclusione del dibattito 
che ha avviato la stagione 

delle riforme. .Una posizione pregiudiziale che privilegi un 
tipo o un settore di riforma sull'altro sarebbe l'ostacolo 
maggiore, addirittura esiziale per tutto il lavoro in cui Ca­
mera e Senato sono impegnati. La condizione per giunge; 
re a buoni risultati è il parallelismo, la contestualità delle, 
riforme istituzionali e di quelle regolamentari. Quando sarà' 
pronto qualcosa di consistente per l'uno e per l'altro cam­
po di riforma, allora potremo passare alla prima fase con-j 
elusiva». 

Va avanti 
le legge 
sui poteri 
locali 

A proposito di riforme isti­
tuzionali, se al Senato è al­
l'ordine dei giorno il nodo 
del bicameralismo perfetto, 
alla Camera il primo appun­
tamento è con l'attesissimo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ riordino del sistema delle, 
• • • • •»™™»^.^""»^™» autonomie locali. Proprio 
ieri il responsabile Pei nella commissione Affari costituzio­
nali, Lucio Strumento, ha annunciato che la discussione 
generale sulla riforma è a buon punto, e che e quindi 
realistico prevedere che gii prima delle ferie estive la 
commissione licenzi per l'aula il testo frutto dell'unifica­
zione delle varie proposte già presentate o in stato di 
avanzata elaborazione. 

aiona» FRASCA POUUU 

Entro luglio il testo verrà esaminato dalle Camere 

Varata la legge sugli scioperi 
nei servizi pubblici essenziali 
La legge sul diritto di sciopero nei servizi pubblici 
essenziali ha visto la luce. Il testo è stato varato ieri 
sera dalla commissione Lavoro e Affari costituzio­
nali del Senato. Con una novità di rilievo: l'articolo 
28 dello Statuto dei lavoratori (il comportamento 
antisindacale) è esteso al pubblico impiego. Sono 
cadute anche le norme del codice penale che pu­
niscono chi sciopera. 

NEDO CANETTI 

M ROMA. Con due ultime 
lunghe sedute, una notturna, 
le commissioni Affari costitu­
zionali e Lavoro del Senato 
hanno ieri licenziato per l'aula 
il disegno dì legge sulla rego­
lamentazione degli scioperi 
nei servizi pubblici essenziali. 
I comunisti hanno espresso 
parere favorevole al •passag-

§io> in aula, riservandosi di 
ecidere il tipo del voto finale 

dall'andamento delle votazio­
ni sugli emendamenti, alcuni 
dei quali, migliorativi, saranno 

presentati dal Pei. Il testo, 
uscito dal comitato ristretto, è 
stato ['arsamente modificato, 
in senso migliorativo, attraver­
so l'approvazione di una serie 
di emendamenti, diversi del 
quali presentati dai comunisti. 

Da qualche parte si è spes­
so chiamato questo provvedi­
mento «legge antisciopero». 
Non è il termine esatto. Anzi si 
tratta di una legge garantista 
che recepisce lo spinto della 
autoregolamentazione e nella 
quale vengono garantiti i dirit­

ti dei lavoratori e dei sindaca­
ti. Tra le novità più importanti, 
oltre all'estensione dell'art. 28 
dello Statuto dei lavoratori al 
pubblico impiego, c'è da n-
cordare che lo stesso art. 28 è 
allargato pure agli impegni 
contrattualmente assunti nei 
confronti dei sindacati. Si trat­
ta della pnma parte dei con­
tratti collettivi, quella che di­
sciplina i diritti di informazio­
ne (investimenti, nuove tec­
nologie) la cui violazione non 
era finora impugnabile da par­
te dei sindacati. Per il pubbli­
co impiego è, inoltre, istituita 
una commissione per la com­
posizione dei conflitti di lavo­
ro, per evitare le lungaggini 
dei ricorsi alla giustizia ammi­
nistrativa (Tar). E introdotto il 
princìpio dei silenzio-assenso 
per la registrazione presso la 
Corte dei conti dei contratti 
del pubblico impiego. Per 
quanto riguarda la controver­
sa questione della precetta­
zione, di cui tanto si e parlato 
nei giorni scorsi a proposito 
della scuola, si prevede che il 
presidente del Consìglio (per 

gli scioperi nazionali e provin­
ciali), il prefetto (per gli scio­
peri provinciali), quando si 
profili un fondato pencolo 
che i beni individuati nei servi­
zi pubblici essenziali (quelli 
stabiliti all'art. 1 della legge) 
siano minacciati da un pregiu­
dizio grave, inviti le parti a de* 
sìstere dai loro comportamen­
ti e che, qualora tale siluazio* 
ne permanga, possa emanare 
un'ordinanza motivata diretta 
ad imporre le misure idonee a 
far cessare tale situazione. In 
simili circostanze è sempre, 
comunque, prevista la presen­
za delle organizzazioni sinda­
cali. Per quanto concerne le 
sanzioni per i lavoratori che 
non osservino il termine di 
preavviso di cinque giorni e 
che legittimamente nehiestì 
non, prestino l'attività neces-
sana per assicurare i livelli in­
dispensabili di funzionamento 
dei servizi, sono previste san­
zioni che non possono però 
mai portare al licenziamento. 
Sanzioni pecuniarie sono pure 
stabilite per i prestatori dì la­
voro che non ottempenno al­

le norme della legge. 
Per il comunista Renzo An-

tomazzi, a questo proposito il 
testo è ancora da migliorare 
soprattutto per individuare 
una formulazione che renda 
applicabile la norma sulle san­
zioni a carico degli ammini­
stratori. Il disegno di legge, sul 
quale si sono astenuti missini 
e Sinistra indipendente, sarà 
esaminato dall'aula probabil­
mente entro i primi di luglio, 
«L'obiettivo dei comunisti - ha 
commentato Antomazzì - è 
stato quello di una legge che 
garantisca contemporanea­
mente il diritto dì sciopero e 
gli interessi degli utenti. Se in 
aula si apporteranno al testo 
le modifiche migliorative da 
no. proposte, avremo conse­
guito pienamente questo 
obiettivo». Secondo il presi­
dente della commissione Af-
fan costituzionali, il de Leo­
poldo Elia, «l'originalità della 
scelta consiste nel far derivare 
dagli accordi collettivi la deli­
mitazione e la specificazione 
dei livelli indispensabili dei 
servizi». 
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POLITICA INTERNA 

Il leader del Psi sollecita 
un passo del governo 
per l'ostilità manifestata 
dall'episcopato pugliese 

Silenzio di palazzo Chigi 
Il «Popolo»: esprimono opinioni 
discutibili ma legittime 
Replica di ambienti cattolici 

Craxi: i vescovi tacciano sugli F16 
Nove righe di Craxi contro i vescovi pugliesi, rei di 
una «inammissibile intromissione» per aver espres­
so un «fermo rifiuto» agli FI6, hanno fatto salire al 
limite estremo la temperatura politica. De Mita, 
che sta per partire per gli Usa, ha fatto sapere di 
ritenere infondato e artificioso l'appello che il lea­
der del Psi ha rivolto al governo perché l'interfe­
renza negli «affari dello Stato» venga rilevata. 

VINCENZO VAMLE 

• a ROMA. La valigia di De 
Mila e di Andreotli per la visita 
i Reagan non è ancora pron­
ta, che già da via del corso 
arriva una bordata non pro­
prio amichevole.' Bettino Cra­
xi ha chiesto improvvisamen­
te ieri al governo niente meno 
Che un passo diplomatica 

Presto la Santa sede. Oggetto: 
•Inammissibile Intromissione 

negli affari dello Stato, che sa­
rebbe rappresentata dal docu­
mento redatto dal sette vesco­
vi pugliesi ostili al trasferimen­
to dei cacciabombardieri FI6 
dalla Spagna in Italia. Il gover­
no - è la richiesta di Craxi In 
una dichiarazione del primo 
pomeriggio - •indipendente­
mente dalle valutazioni delle 
decisioni sull'ubicazione In 
Italia di un nucleo aereo del­
l'Alleanza atlantica, che In 

ogni caso non potrebbe che 
perseguire scopi di sicurezza 
e di pace» dovrebbe «far rile­
vare» l'Interferenza compiuta 
dalle gerarchle ecclesiastiche. 
E ciò perché «non esiste alcu­
na norma del Concordato tra 
lo Stato e la Chiesa che In rap­
porto alle dislocazioni nel ter­
ritorio italiano di truppe o di 
mezzi militari preveda l'auto­
rizzazione vescovile». 

Già scossa dal tonfo alla 
Camera, la solidarietà della 
maggioranza ha conseguente­
mente vissuto un'altra giorna­
ta di (uoco: il sottosegretario 
agli Esteri Susanna Agnelli, 
aveva appena ottenuto, l'altra 
sera dal segretario generale 
della Nato, Lord Carrington, 
di evitare che l'argomento Im­
barazzante dell'incidente par­
lamentare sugli FI6 venisse 
sollevato dagli alleati ieri a 

Madrid all'apertura della riu­
nione ministeriale del Consi­
glio atlantico. 

Ora è toccato a De Mita far 
sapere attraverso un suo por­
tavoce ufficioso di ritenere 
che la protesta di Craxi contro 
i vescovi non sta in piedi. «La 
decisione di accogliere in Ita­
lia gli F16 èun atto di governo 
che è stato esercitato prima 
ed indipendentemente dal pa­
rere dei vescovi che è, appun­
to, un parere». Allora tutto ri­
solto? Proprio non pare. Da 
un lato Craxi sembra aver ac­
ceso una gara di emulazione 
militare tra i «laici»: il liberale 
Altissimo addirittura lo plagia, 
accusando I vescovi di «una 
nuova e non accettabile Intro­
missione». La «Voce repubbli­
cana» volge I suoi strali equa­
mente contro un episcopato 
che ha «affermato addirittura 
la liceità dell'evasione liscile» 
e contro lo stesso Craxi, in 

3uanto innominato firmatario 
el nuovo Concordato «sotto­

scritto con una fretta che oggi 
si rivela eccessiva» alla luce 
della sortita dei vescovi, cui 
occorrerebbe «chiedere un 
minimo di coerenza». 

Sulla sponda democristiana 
invece la sortita di Craxi ha 
suscitato un'ambigua battuta 
del clellino Formigoni: «C'è in 
giro un po' di protagonismo e 

di nervosismo in questi gior­
ni». «Non è dal Concordato 
che i vescovi hanno ottenuto 
libertà di parola: l'on Craxi -
irride il senatore de Domeni­
co Rosali - tende a crederlo o 
farlo credere forse perchè lui 
ha firmato il Concordato». 

Ed e questa contraddizione 
che cerca di comporre con 
prosa tortuosa il «Popolo»: 
«Gli F16 sono una questione 
seria, un problema di equilibri 
strategici da non toccare, se 
non alribasso ma con accordi 
internazionali, perché non si 
creino falle unilaterali». Però il 
punto di vista dei vescovi «di­
scutibile può esserlo benissin-
mo, tant'è vero che noi'ne ab­
biamo un altro. Ma discutibile 
non significa illegittimo o peg­
gio ancora inesprimibile, co­
me pare pensi Craxi». Il presi­
dente dei deputati de, Mino 
Martinazzoli, poi, cerca di mi­
nimizzare: «Chiarito che nes­
sun vescovo ha preteso di da­
re autorizzazioni di qualsiasi 
tipo mi pare che la polemica 
venga meno». Ma il più sfer­
zante è il segretario de dell'uf­
ficio di presidenza della Ca­
mera, Giuliano Silvestri: «Con­
viene non drammatizzare per­
ché nelle notti di plenilunio il 
mostro dell'arroganza finisce 
spesso per avere il sopravven­
to sui paludamenti propri del­

lo statista». Le Adi si schiera­
no decisamente con l'episco­
pato: «La coscienza democra­
tica e laica del paese non può 
che essere grata a quanti 
esprimono posizioni chiare, 
attente alla dignità dell'uo­
mo». 

Per il Pei Adalberto Minuc-
ci, vicepresidente del gruppo 
parlamentare, ricorda: «Quan­
do I vescovi pretendevano di 
dettare al credenti le scelte 

Eolitiche ed elettorali non ab-
iamo mancato di protestare 

contro ingerenze, oltre tutto 
anticostituzionali. Ma oggi, se 
i vescovi non possono neppu­
re predicare la pace e occu­
parsi di disarmo non capisco 
davvero che cosa ci stanno a 
fare. Piuttosto come militante 
della sinistra mi avrebbe fatto 
piacere che le voci dei sociali­
sti si fossero unite a quelle dei 
cattolici contro nuove basi In 
Italia». E Antonio Rubbi rileva 
come non sia «pertinente 
chiamare in causa il Concor­
dato». Del resto ciò che han­
no sostenuto i vescovi non si 
discosta molto da quanto so­
steneva alla fine di gerinaio 
Bettino Craxi quando critica­
va le «eccessive pressioni 
americane» e si pronunciava 
contro il trasferimento in Italia 
affermando che «nella peniso­
la iberica c'è spazio sufficien­
te». 

Monsignor Bello: 
«Dobbiamo parlare, 
è in gioco la pace» 

DAI NOSTRO COBRISTOWMNTt 

AIDO VARANO 
H REGGIO CALABRIA. «Non 
intendo rispondere alle di­
chiarazioni dell'on. Craxi. So­
no legato a quello che dicono 
gli altri vescovi. Rifletteremo 
insieme come insieme abbia­
mo deciso di attirare l'atten­
zione sui segnali di un perico­
lo. Noto solo che non stiamo 
interferendo nelle faccende 
dello Stato: queste sono fac­
cende mie, di cittadino, sono 
faccende del popolo e della 
gente. Il Concordato non ri­
chiede le autorizzazioni dei 
vescovi, ma il Concordato 
non ci stringe ai pochi metri 
quadrati della sacrestia, a par­
lare solo alle statue di cartape­
sta». Monsignor Antonio Bel­
lo, vescovo di Molletta, teme 
che la polemica innescata dal 
segretario socialista possa fa­
re sparire I motivi reali della 

scesa in campo della Chiesa 
pugliese contro gli F16. E ri­
fiuta l'accusa mossa ai vescovi 
di testimoniare il Vangelo sen­
za tener conto delle ragioni 
della storia. «Noi la pace l'an­
nunciamo sempre in chiesa, 
non c'è preghiera che non si 
concluda con la sua invoca­
zione. Ma intanto? Siamo stati 
molto corretti. Abbiamo detto 
dì non voler interferire, ma 
quando gli orizzonti comples­
sivi della pace sono minaccia­
ti, dovremmo stare zitti? Ac­
cantonare la testimonianza 
del Vangelo a noi non è mai 
consentito. Un giorno o l'altro 
le ragioni della speranza met­
teranno le loro radici nella 
storia. E meglio passare per 
un utopista anziché per un In­
callito praticone della realtà 
che si astiene anche da un 

Bettino Craxi 

piccolo volo MI cornicioni». 
Intanto è polemica tra II 

presidente della Conferenza 
episcopale calabrese, monsi-
glor Agostino, e Pino Soriero, 
segretario regionale del Pei 
che ha definito «deludente la 
posizione agnostica» del ve­
scovo di Crotone. Per Soriero 
c'è divergenza tra le posizioni 
di monsignor Agostino e «le 
tensioni ed i valori» che il 
mondo cattolico calabrese sta 
esprimendo. La polemica si è 
riversala nella quotidiana con­
ferenza stampa dei Congresso 
eucaristico nazionale durante 
la quale monsignor Agostino 
ha ribattuto che il giudizio dei 
segretario regionale del Pel 
era «pretestuoso e pregiudi­
ziale». Monsignor Agostino ha 
anche dato lettura di una di­
chiarazione congiunta sugli 
FI6 rilasciata da quattro ve­
scovi calabresi «In attesa di un 
più maturo approfondimento 
ecclesiale». 

Il documento è apparso 
molto distante da quello della 
Chiesa pugliese e pieno di 
contraddizioni. Dietro la sua 
elaborazione vi sarebbe una 
mediazione molto sofferta 
che ha più volte rischiato di 
spezzare l'unità tra i vescovi 
calabresi. Mereoledì, monsi­
gnor Sorrentino, vescovo di 
Reggio, aveva giudicato «ben 

articolalo» e positivo II dee» 
mento del vescovi pugliesi. Ie­
ri non ha mai parlato, mentre 
monsignor Agostino ha trova­
to il modo per far sapere: 
«Non sono venuto prima per­
ché nessuno mi aveva invita­
to. Oggi che lo hanno fallo so­
no qui». La prima parte del do­
cumento condanna le armi 
perché «quando sono un gio­
co di potenza sono strutture 
di peccato», chiede «il supera­
mento dei blocchi contrappo­
sti», giudica «eneamente • 
particolarmente urtante li In­
stallazione dei suddetti FIS In 
Calabna, se ciò sottacesse 
una pretesa di soluzione eco­
nomica ai nostri inveterati 
problemi». 

Ma alla line ti concluda: 
•Sentiamo di non dover cilia­
re in utopismi Ingenui, ben 
convinti che la profezia cri­
stiana non è emozione pacifi­
sta né enfasi dell'irreale». 
Monsignor Agostino hi nega­
to che questo pasto (osse In 
polemica con i vescovi puglie­
si. Padre Sorge, presente alla 
conferenza stampa, preoccu­
pandosi di non entrare iti"! 
nel merito della questione, h i 
sostenuto che bisognerà sem­
pre più fare i conti, date le ca­
ratteristiche della società mo­
derna, «con la contraddizione 
della razionalità dentro l'Ina-
atonalità». 

n Popolo 
«Le minacce 
di CI non ci 
spaventano» 
• • ROMA. «Poiché non ci at­
teggiamo a censori di nessuna 
posizione politica, non ci tur­
ba più di tanto la ventilata op­
zione socialista del "Sabato". 
Non c'è In noi alcuna Inam­
missibile pretesa confessiona­
le di rappresentare, di Inclu­
dere o di escludere qualcuno 
In nome del richiamo religio­
so», «Il Popola» risponde cosi 
al duro attacco mosso da CI 
alla De, accusata di subalter­
nità nel confronti di lobby e 
della massoneria; un attacco 
al termine del quale II settima­
nale di Comunione é Libera­
zione ha ventilato la minaccia 
che, In assenza di cambia­
menti nella linea politica e 
nelle direzione democristia­
na, | cattolici potrebbero fini­
re con lo scegliere il Pai. «I 
credenti - ha replicato Ieri 
l'organo della De - da tempo 
praticano un pluralismo di 
scelte politiche che non ha 
ostacolalo la tenuta e la cre­
scita della De, anche In circo­
stanze recenti. Possiamo sop­
portate attacchi Ingiusti e toni 
perché quello che esprimia­
mo e che eonta sta oltre l'oriz­
zonte di una polemica da c o r 
Ule». 

A Londra 

La Malfa 
spiega la De 

la Thatcher 
spi 
ali; 
• i LONDRA. È difficile dire 
se il primo ministro inglese 
fosse davvero Interessato al­
l'argomento, comunque sia, 
Giorgio La Malfa gliene ha 
parlalo lo stesso: «Ho spiega­
to alia signora Thatcher che la 
permanenza di De Mita alla 
segreteria democristiana e in­
sieme alla presidenza- del 
Consiglio è garanzia di stabili­
tà politica in Italia». La Malfa, 
a Londra per una visita di stu­
dio, ha detto che «i miei inter­
locutori britannici sono 
preoccupati dalla possibilità 
di altre crisi: ho risposto loro 
che la presenza del segretario 
democristiano alla testa del 
governo può contribuire alla 
stabilità», insomma, quella del 
leader ori a favore del mante­
nimento della doppia carica 
da parte di De Mita, pare or-
mal una vera e propria campa­
gna. E infatti ha detto di aver 
spiegato alla Thatcher che «la 
principale fonie dell'instabili­
tà di questi anni ostato II dua­
lismo tra la segreteria demo­
cristiana e la presidenza del 
Consiglio». Ora che tra le due 
cariche non c'è più dualismo, 
giura La Malfa, tutto dovrebbe 
andare per il meglio. 

—————• Il segretario della De cambia idea sulla «transizione» 

De Mita .scopre che l'alternativa 
«è uno schema in crisi, non regge» 
«Bisogna riflettere con meno suggestioni sul mec­
canismo dell'alternativa... Questo schema non reg­
ge, è andato in crisi...». Alfiere della «transizione» 
per creare le condizioni di un'alternativa, De Mita 
ha cambiato idea, a giudicare da un'intervista a, 
«Repubblica». Lo spunto, gli viene dalle vicende 
francesi, ma la correzione sembra piuttosto dettata 
dall'ultima tornata elettorale italiana., 

1 B ROMA. «Quello che sta 
avvenendo in Francia qualco­
sa dovrebbe suggerirci. Noi 
abbiamo un po' troppo teoriz­
zato lo schema dell'alternati­
va tra blocchi contrapposti 
come la via più semplice e più 
facile per la crescita di una co­
munità. Ma questo schema è 
andato in crisi, questo schema 
non regge». Cosi ha detto Ci­
riaco De Mita nel «forum» con 
la redazione della «Repubbli­
ca» che ha affrontato i temi 
politici di più stringente attua­
lità. Il presidente del Consiglio 
ha sostenuto che il risultato 
delle elezioni francesi, qua­
lunque esso sia, «porrà alta 
democrazia italiana la neces­
sità di riflettere con meno sug­
gestioni sul meccanismo del­

l'alternativa». «lo credo - ha 
aggiunto - che le politiche 
forti di coalizione, che hanno 
caratterizzato la vita italiana 
nei momenti di trasformazio­
ne, meritino oggi un'attenzio­
ne diversa». 

Ma quest'affermazione non 
contraddice la ricorrente tesi 
demitiana sulla necessità che 
il corpo elettorale sia messo 
in condizione di «scegliere tra 
due coalizioni, perché cosi 
soltanto si può creare una ve­
ra alternativa»? A questa do­
manda il segretario della De 
ha risposto dicendo di avere 
una «grande sfortuna»: «Nor­
malmente le mie opinioni 
vengono stravolte...». «La mia 
tesi è stata, e rimane, che il 
governo di questa fase è prati­

cabile raccordando le forze 
Intorno a un programma da 
realizzare», ha soggiunto. E ha 
poi ricordato che «tempo fa» 
gli veniva «imputata la strate­
gia dell'alleanza», cioè l'assi­
to di un pentapartito strategi­
co. «Ebbene - ha dichiarato 
De Mita - io continuo a soste­
nere questa idea. Vicevena, 
c'era chi riteneva che il pro­
blema fosse l'alternanza nella 
direzione del governo. E la 
mia risposta è stata: se pensa­
te che sia questo il projfema, 
inventiamo gii strumenti per 
risolverlo. Ma non ho mai 
pensato che il problema istitu­
zionale fosse questo». E quale 
è allora? De Mita ha spiegato 
che riguarda la possibilità di 
•scelta del governo da parte 
degli elettori». E ciò esigereb­
be «uno strumento istituziona­
le diverso». Ma il leader de 
crede nei «processi graduali». 
«Probabilmente - dice - arri­
veremo un giorno anche ad 
organizzare un sistema di al­
leanza all'interno di un potere 
rifondato. Ma oggi il proble­
ma principale non è chi go­
verna. Il problema è come go­

vernare, con quali strumenti». 
Una sorta di transizione de­
mocristiana da qui all'eternità. 
E allora come pensa De Mita 
che possa essere «coinvolta 
l'opposizione comunista nella 
realizzazione delle riforme 
istituzionali»? La risposta lapi­
daria non ha nascosto l'imba­
razzo: «C'è un accordo». 

Il presidente del Consiglio 
si è poi diffuso su molte altre 
questioni. Circa nuove leggi 
elettorali ha osservato che il 
tema «non fa parte degli ac­
cordi di governo», ma tuttavia 
si è augurato che si traduca 
per le europee in «qualche 
proposta operativa». La deci­
sione presa in fretta e furia di 
accettare in Italia i caccia­
bombardieri F16 non con­
traddirebbe il «contributo al­
l'allentamento della tensione 
intemazionale*. Sarebbe per­
ciò singolare che «questo fat­
to venga vissuto in temini di 
guerra fredda». E a proposito 
di «crisi della sinistra» è il «sin­
tomo di un riflesso condizio­
nato che fa paura». Un brivido 
di paura che Ione è aecentua-

Pellicani lo prevede per gennaio o febbraio entro il limite statutario dei 3 anni 
E il presidente del Consiglio dice che Natta è un personaggio di grande rilievo 

«Congresso del Pd a normale» 
«Il congresso si terrà alla scadenza stabilita, a gen­
naio o a febbraio»: Pellicani, della segreteria del Pei, 
mette cosi a tacere le «voci» che si erano diffuse nei 
giorni scorsi sul possibile rinvio dell'assise comunista 
a dopo le elezioni europee, e risponde a chi aveva 
chiesto un congresso straordinario. Lunedi si riunisce 
la Direzione comunista. De Mita su Natta: «Lo consi­
dero un personaggio di grande rilievo». 

FABRIZIO RONDOUNO 

B ROMA. Lunedi prossimo 
si riunisce la Direzione del Pei 
per proseguire la discussione 
avviata II 1* giugno sull'esito 
del voto e. sulle prospettive 
politiche. E probabile che 
venga convocato il Comitato 
centrale, già previsto per lu­
glio. Intanto un'Intervista rila­
sciata da Gianni Pellicani a 
Italia Radio sgombra il cam­
po dalle voci su un rinvio del 
congresso comunista all'au­
tunno dell'anno prossimo, do­
po le elezioni europee: «A me 
non consta. Il congresso del 
Pel si terrà alla scadenza stabi­
lita. I tre anni previsti dallo sta­
tuto scadrebbero in aprile, ma 
ci sono le europee e credo 
quindi che fisseremo la data In 
modo che possa svolgersi una 
discussione seria ed ellicace-, 

Naturalmente, precisa Pelli-

MM. 

cani, la convocazione del 
congresso spetta al Comitato 
centrate, «e quello previsto 
per luglio sarà sicuramente 
Importante, ma non risolutivo: 
una tappa di un lavoro che 
dobbiamo portare avanti». E 
gli organismi dirigenti? Molti 
giornali hanno dato per certa 
l'elezione di Occhetto a se­
gretario nel corso del Ce di 
luglio. Pellicani (a una pre­
messa: «E naturale che men­
tre si discute di lìnea politica 
si discuta anche del gruppo 
dirigente. Ma questo non può 
divenire in ogni caso il fatto 
centrale». E nega che sia mal 
esistita una «lettera di dimis­
sioni» firmata da Natta. «C'è 
stato un contatto stretto tra 
Occhetto e Natta - aggiunge 
-, ma ogni decisione dovrà 
essere rinviata a dopo le eie-

Gianni Pellicani 

zioni del 26 giugno». Nel Co­
mitato centrale di luglio «fare­
mo un esame severo e impie­
toso e ne trarremo le conclu­
sioni. Ma nessuno intende im­
porre soluzioni prefabbrica­
te». 

«Non è un momento qual­
siasi - sottolinea Pellicani -, 
ma uno dei più difficili della 
storia del Pei. Se dobbiamo 
aggiornare la linea dobbiamo 
farlo con l'apporto dì tutti, an­
che nella diversità, ma nel ri­
spetto dì certe regole». «Su un 
punto - aggiunge - il gruppo 
dirigente e unito, e cioè nel-
l'affrontare la discussione con 
spirito solidale. Chi non ci sta 

deve assumersi le sue respon­
sabilità, e chi pensa che cam­
biato il 95% del vertice (l'allu­
sione è a Nicolini, ndr) o il 
segretario si possa risolvere 
tutto, sbaglia. A parte la man* 
canza dì gusto, queste posi­
zioni non servono a nulla». 

L'ultima parte dell'intervista 
dì Pellicani riguarda il rappor­
to fra il «centro» e le federa­
zioni, dove in questi giorni si 
registrano prese dì posizione 
polemiche. «Qualcosa in que­
sti anni si è logorato - rispon­
de l'esponente comunista -: 
da un lato c'è stata una giusta 
rivendicazione di autonomìa, 
dall'altra però si è eccessiva­
mente ridotto il ruolo di dire­
zione del centro. Bisogna in­
vece coniugare il massimo dì 
articolazione con il massimo 
di decisione». 

E stato intanto reso noto un 
documento approvato vener­
dì scorso (34 si, 9 no, 4 aste* 
nuli) dall'attivo dei comunisti 
avellinesi. Il risultato «netta­
mente negativo» del voto vie­
ne imputato alla «crisi strategi­
ca che si trascina da oltre un 
decennio» e a «fattori locali di 
cattiva amministrazione dei 
comuni e di sgoverno del par­
tito», Il documento accusa il 
«gruppo dirigente centrale» di 
essere «chiuso in se stesso e 
bloccato nella ricerca dì este­

nuanti mediazioni» e chiede 
una «lotta politica chiara con­
tro la "socialistizzazione" del 
Pei, che è l'unico, vero estre­
mismo». Il testo si conclude 
ricordando «la buona tenuta» 
del Pei in Irpinia e i risultati 
negativi registrati nel Napole­
tano, che sarebbero «conse­
guenza inevitabile di una linea 
politica portata avanti dal 
gruppo dirigente di Napoli e 
mai contrastata dal centro». 

Sul fronte «esterno» si regi­
stra un intervento di De Mita, 
che rivolge un apprezzamento 
non formale ad Alessandro 
Natta: «Al congresso del Pei di 
Firenze espressi un giudizio 
positivo su questo leader un 
po' discusso all'interno del 
Pei e nella pubblica opinione, 
che io consideravo e conside­
ro un personaggio di grande 
rilievo». Per De Mita la sconfit­
ta elettorale del Pei è l'ultimo 
episodio di una «crisi della si­
nistra comunista» che ha la 
sua origine nel referendum 
sulla scala mobile: «Fu come 
se all'improvviso il paese 
avesse preso coscienza che 
gli interessi della gente erano 
lontani dalle motivazioni pre­
testuose che la cultura della 
sinistra marxista aveva ali­
mentato», Per il presidente 
del Consìglio la sconfitta sulla 

scala mobile è in certo modo 
paragonabile a quella subita 
dalla De in occasione del refe­
rendum sul divorzio, quando 
«si logorò il rapporto Ira De e 
società civile». «Non siamo 
all'estinzione del Pei - prose­
gue De Mita - , ma siamo da­
vanti ad un momento di gran­
de difficoltà», che nascerebbe 
dal «non aver preso coscienza 
della propria crisi». 

E tuttavia, «come ieri la crisi 
non era solo della De, oggi 
non è solo del Pei: è il sistema 
politico ad essere in crisi». È 
cambiato, per De Mita, il rap­
porto tra partiti ed elettori: og­
gi «la gente non chiede l'im­
possìbile, ma chiede che il 
possibile sia realizzato». Se 
così non fosse, conclude, 
•non mi sorprenderei se tra 
qualche mese il comporta­
mento della pubblica opinio­
ne avesse un segno opposto». 
Sulla «crisi del Pei» interviene 
anche la Voce repubblicana, 
per proporre ai comunisti 
un'alternativa netta: «Una for­
za disposta ad inseguire tutte 
te bandière delta protesta, o 
un partito di sinistra moderno, 
dotato di una credibile propo­
sta di governo». II giornale del 
Pri sollecita il Pei a «riprende­
re la nflessione iniziata con 
uno stimolante articolo di Oc­
chetto su Repubblica». 

to dalla analoga reazione di 
significativi ambienti cattolici 
ed ecclesiastici, ai quali pro­
prio ieri Craxi ha contestato il 
diritto di nutrire i dubbi che lui 
Stesso aveva manifestato po­
chi mesi fa. :-..;,• 

Molta disponibilità il presi­
dente del Consiglio ha espres­
so per i rapporti con l'Est eu­
ropeo, rivendicando la pater­
nità della proposta dì un nuo­
vo «piano Marshall». In parti­
colare dell'Urss di Gorbaciov 
ha detto: «Noi guardiamo con 
grande attenzione e con qual­
che speranza a questo proces­
so e auspichiamo che vada 
avanti. Senza interferire nelle 
vicende inteme di un altro 
paese, voglio dire che noi 
adegueremo le nostre politi­
che in modo tale da incorag­
giare chi guida questo proces­
so e da aiutarlo». Infine, circa 
la possibilità che «crolli» l'al­
leanza governativa se il Parla­
mento cambia la legge sulla 
stampa e la tv, De Mita ha det­
to che «non crolla se la mag­
gioranza concorre». Ciò acca­
drebbe invece se «si forma 
una maggioranza diversa». 

Avviato l'iter alla Camera 

Minoranze linguistiche, 
iniziata la discussione 
dei disegni di legge 
M ROMA. La Camera ha Ini­
ziato la discussione dei molti 
disegni di legge presentati in 
Parlamento sulla tutela delle 
minoranze linguistiche. È un 
primo significativo risultato 
della richiesi» avanzata qual­
che settimana la dal Pel. Il 
presidente del deputati comu­
nisti, Zangheri, scrisse infatti 
alla presidenza di Montecito­
rio, al presidente del Consi­
glio e ai capigruppo parla­
mentari, per sollecitare la di­
scussione dei tre provvedi­
menti, tuttora giacenti alla Ca­
mera e che riguardano il Friuli 
Venezia Giulia. Si tratta ap­
punto della legge sulle mino­
ranze linguistiche (che ai rife­
risce ovviamente anche alle 
altre minoranze esistenti sul 
territorio italiano), la coope­
razione intemazionale e le 
servitù militari. Il Pei chiedeva 
che al varo di questi provvedi­
menti - o almeno al comple­
tamento della prima lettura -
si arrivasse prima delle elezio­
ni regionali previste in Friuli 
Venezia Giulia per II 26 di que­
sto mese, allo scopo di dare 
un segno tangibile ai cittadini 

che si accingono al voto, del­
l'attenzione dello Stato nei lo­
ro confronti. Ieri, come abbia­
mo detto, l'avvio dell'esame 
dei disegni di legge sulle ml-
noraju^flngui«lche,t 
Ufi 

tervenendo in aula per contra­
stare la richiesta pregiudiziale 
di incostituzionalità opposta 
dal Movimento sociale, Silva­
na Fachin, del gruppo comu­
nista, ha ricordato che si tratta 
di tutelare le origini culturali e 
storiche di circa due milioni e 
mezzo di cittadini italiani, sud­
divisi in dodici gruppi etnici. I 
più numerosi sono quelli che 
si riscontrano tra le popola­
zioni sarde e friulane. Si tratta 
di decidere una volta per tutte 
e con chiarezza - ha detto la 
Fachin - se queste lingue so­
no inutili in una società com­
plessa come quella contem­
poranea, o se invece non sia­
no proprio queste lingue che 
rischiano di scomparire I semi 
fecondi capaci di fornire alle 
popolazioni interessate la 
possibilità di trasformarsi in 
individui plurilingue. 

a ODA. 

— ~ — " • — " • Il documento del Cf di Arezzo 

Barbini: un atto giusto 
Chiti: sortita rischiosa 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA LAZZERI 

M AREZZO. «Insomma, so­
no settimane che Lama, Cos-
sutta, Napolitano ed altri diri­
genti rilasciano interviste a 
quotidiani e riviste. E tutti si 
esprimono a favore o contro 
Occhetto, dando per scontato 
che vi sia un problema politi­
co alla segreteria generale. 
Anche noi abbiamo deciso di 
dare un contributo a questo 
dibattito, in modo rigoroso e 
serio». Cosi parla Tito Barbini, 

auarantadue anni, segretario 
eUa federazione. 
E la prima volta nella storia 

del Pei che un comitato fede­
rale chiede il congresso anti­
cipato e le dimissioni della di­
rezione e del segretario gene­
rale. Barbini ne e cosciente e 
per niente pentito. «Il partito 
ha bisogno di un sussulto che 
veda protagonisti tutti i com­
pagni nel dibattito. Mi assumo 
tutte le responsabilità di que­
sto documento che io ho pre­
sentato. Ho commesso uno 
"strappo"? Non credo: è un 
passaggio per la riforma del 
partito. La procedura è traspa­
rente: un organismo dirigente 
ha votato un ordine del giorno 
e l'ha Inviato al membn della 
direzione e all'Unità. Anche 
io, ovviamente, rimetto il 
mandato al giudizio degli or­
ganismi aretini». 

Come hanno reagito gli 
iscritti? «Abbiamo tenuto attivi 
con molta gente a San Gio­
vanni, Montevarchi e Cavri-
glia: a stragrande maggioran­
za, il 90* dei compagni ap­
prova l'ordine del giorno», ri­
sponde Barbini. 

Non così tranquilla è stala 
la conclusione nel comitato 
federale dove, al momento 
del voto, hanno alzato la ma­
no in trentuno dei cinquanta­
cinque che erano presenti al­
l'inizio della riunione: «Alcuni 
compagni, vista l'ora tarda, se 
ne sono andati o non hanno 
votato», spiega Barbini. Cosi 
l'ordine del giorno ha ottenu­
to 19 si, 9 astenuti, 3 contrari. 
Il contrasto è scoppiato pro­
prio sui paragrafi che chiede­
vano le dimissioni della dire­
zione e del segretario nazio­
nale. Unanimità, invece, sulla 
proposta di convocare subito 
un congresso straordinario. 
Franco Parigi, presidente del­
l'amministrazione provincia­
le, che ha votato contro II do­
cumento, afferma: «Il momen­
to richiede unità nel partito e 
non di rimarcare le divisioni». 
Danilo Tani, vicesindaco di 
Arezzo, uno degli astenuti: 
•Sono d'accordo sulla neces­
sità di un congresso straordi­

nario anticipato. Una simile ri­
chiesta - aggiunge - sarebbe 
stata già un sufficiente segna­
le. Insistere su altri aspetti po­
teva essere male interpretato, 
com'è poi accaduto». Sul 
Ironie opposto si colloca Giu­
seppe Brogl, della segreteria 
provinciale: «Occorre subito 
un'inversione di rotta rispetto 
alla pratica delle mediazioni 
paralizzanti». 

Sulla vicenda e intervenuto 
anche il segretario regionale 
del Pei, Vannino Chili, soste­
nendo che le richieste di un 
ulteriore sforzo rinnovatore 
sono rese possibili anche per 
Il processo di rinnovamento, a 
cui Natta ha dato con la sua 
segreteria un significativo 
contributo. E a partire da qui 
che si può andare ad un rinno­
vamento anche del vertice na­
zionale. Secondo Chiti il con­
gresso deve avvenire prima 
delle elezioni europee,, alla 
sua scadenza naturale. «E ne­
cessario - ha aggiunto- che il 
dibattito nel partito si sviluppi 
con serenità, in modo costrut­
tivo, con trasparenza, evitan­
do però sia da parte di singoli 
che di organizzazioni sortile 
ad effetto, che rischiano più di 
provocare confusione Che 
aiutare ad assumere concrete 
ed efficaci scelte di rinnova­
mento». 
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IN ITALIA 

Preso a Lugano Alvaro Lojacono 
Già condannato per terrorismo 
da pochi giorni era accusato 
d'essere uno dei nove di via Fani 

L'estradizione appare difficile 
Aveva preso il nome materno 
Forse sarà la Svizzera 
a giudicarlo sui reati italiani 

Da anni superlatitante br 
Ma viveva con la madre 
Si faceva chiamare «capitan Zarro» e preparava 
quiz per giovani dai microfoni della Radio Svizzera. 
Alvaro Lojacono, uno degli ultimi grandi latitanti 
delle Brigate rosse, è stato arrestato mercoledì se­
ra a Lugano con un'azione congiunta tra i carabi­
nieri italiani e la polizia elvetica. Ma l'estradizione 
del pluriergastolano si presenta difficilissima: dal 
1986 ha ottenuto la cittadinanza elvetica. 

LUCA FAZZO 

M LUGANO. La latitanza di 
Alvaro Lojacono è finita a Lu­
gano in una serata grigia ed 
afosa di Inizio estate. Ad arre­
starlo è stata la polizia canto­
nale di Zurigo, incaricata di 
mettere le manette ad uno de­
gli ultimi grandi latitanti del 
terrorismo italiano': un uomo 
sulle cui spalle pesa una con­
danna definitiva all'ergastolo 
per alcuni dei delitti più atroci 
delle Brigate rosse, dall'assas­
sinio Tartaglione all'eccidio di 

piazza Nicosia. 
Alvaro Lojacono viveva a 

Castelrotto, un paese dell'Alto 
Malcantone a due passi dai 
Tresa, il fiume che segna il 
confine tra la Svizzera e la 
provincia di Varese. Viveva 
assieme alla madre Ornella 
Baragiola, discendente di una 
delle più antiche famiglie del 
Canton Ticino. Grazie a que­
sto legame lamiliare era riu­
scito a cambiare il proprio co­

gnome con quello della ma­
dre: e con il nome di Alvaro 
Baragiola il brigatista ha vissu­
to e lavorato in questi ultimi 
due anni della sua latitanza. 

Ma grazie a questo legame 
Lojacono ha ottenuto anche 
un secondo e ben più impor­
tante vantaggio: dal 1986 è 
cittadino svizzero, questo ren­
de diffic ilissima la sua estradi­
zione in Italia. Sarà dunque la 
giustizia elvetica, con ogni 
probabilità, a giudicarlo per i 
crimini commessi in Italia in 
base al codice penale elvetico 
che prevede una pena massi­
ma di vent'anni. 

Alvaro Baragiola-Lojacono 
lavorava da cinque mesi a Lu­
gano presso «Rete 3», Il nuovo 
canale di programmi musicali 
per giovani inaugurato dalla 
radio della Svizzera italiana. 

Con II nome d'arte di capi­

tan Zarro stendeva i testi per i 
quiz: alcuni colleghi di lavoro 
lo descrivono come ragazzo 
serio, gran lavoratore e - du­
rante le discussioni politiche -
di idee moderatamente pro­
gressiste. Ma c'è anche chi di­
ce che quella faccia era stata 
riconosciuta da qualcuno: an­
che perché il brigatista aveva 
avuto la disinvoltura di lasciar 
pubblicare la sua foto, con il 
nome di Baragiola, assieme a 
quella degli altri programmisti 
di «Rete 3» su «Teleradioset-
te», l'equivalente elvetico del 
Radiocomere. Ai colleghi di 
lavoro il latitante aveva rac­
contato di aver studiato archi­
tettura a Roma e di aver poi 
passato diversi anni all'estero, 
in particolare in Brasile e in 
Algeria: del Brasile dimostra­
va una ottima conoscenza sia 

sul piano geograflco che su 
quello della musica popolare, 
un argomento di cui parlava 
spesso e appassionatamente. 

La latitanza tranquilla del 
•compagno Lojacono» (come 
lo chiamavano le scrìtte ap­
parse sui muri di Roma all'in­
domani del suo primo arresto, 
per l'uccisione del giovane 
neofascista Mikis Mantakas) è 
terminata pochi giorni dopo 
che il suo nome era tornato 
sulle pagine dei giornali per il 
nuovo mandato di cattura re­
lativo alla strage di via Fani: 
una coincidenza naturalmen­
te non casuale, il frutto di un 
lavoro condotto in collabora­
zione con la polizia svizzera 
dai carabinieri di Roma e Mi­
lano. Da ieri sera sono a Luga­
no i giudici Sica e Ionia, in 
attesa di interrogare Lojacono 
nel carcere luganese. 

Bodrato: «La direzione De 
deve occuparsi del caso Moro» 
L'ipotesi di Celli «consulente» del Viminale al tempo 
del caso Moro è «dietrologia folle». Così dice l'ex 
ministro dell'Interno Rognoni che difende Cossiga e 
considera impensabile una oscura manovra contro il 
Quirinale. Bodrato invece crede che la direzione de 
debba interessarsi di quanto accade sul caso Moro. 
La polemica, scatenata da un servizio del Gr2, conti­
nua e non sembra destinata a chiudersi presto. 

* • ROMA. C'è una manovra 
contro il Quirinale all'ombra 
del caso Moro? E quanto nel 
sospetta (non nuovo) di un 
ruolo di Celli nelle Indagini sui 
SS giorni c'è di verità e quanto 
è polverone o manovra? Intor­
no a queste domande hanno 
ruotato anche ieri I commenti 
di molti esponenti politici de­
mocristiani e di addetti ai la­
vori. 

Virginio Rognoni, che fu 
ministro dell'Interno dopo la 
morte di Moro succedendo al 
dimissionario Cossiga, ha rila­
scialo all'agenzia Italia una 
Secca dichiarazione: «Non 
credo - ha detto - che ci sia 
un attacco contro il Quirinale, 
ma soltanto la dietrologia fol­
le di questo paese. Il presiden­
te della Repubblica merita 
grandissima e incondizionata 

Napoli 

È morto 
il padre 
della Vianale 
• H NAPOLI. È morto nella 
sua modesta abitazione del 
centro storico di Napoli, 
stroncato da un infarto. Il ca­
davere di Aldo Vianale, 66 an­
ni, insegnante elementare in 
pensione, è stato trovato dai 
vigili del fuoco chiamati dai 
Vicini in avanzato stato di de­
composizione, tra cumuli di 
immondìzia. Aldo Vianale era 
Il padre di Maria Pia, una delie 
fondatrici dei Nuclei armati 
proletari, il gruppo terroristico 
di estrema sinistra protagoni­
sta di numerosi episodi di vio­
lenza verso la metà degli anni 
70, 

Originario di Pescara, si era 
trasferito a Napoli negli anni 
SO dove ha insegnato in una 
scuola elementare. L'uomo 
era rimasto segnato dalla vi­
cenda dell'unica figlia. Da 
quando Maria Pia fu arrestata, 
nel 74 In un covo dei Nap a 
Pozzuoli, si era dato all'alcool 
ed era andato a vivere da solo 
in un modesto monolocale 
del centro. Nell'80 l'uomo fu 
arrestato (ma rilasciato nel gi­
ro di poche ore) per minacce. 

«Si è lasciato monre - han­
no detto i vicini - , non si è mai 
più ripreso da quando ha sa­
puto che la figlia era coinvolta 
nella lotta armata». Maria Pia 
Vianale si trova tuttora In car­
cere per scontare numerose 
condanne. 

stima». Le parole di Rognoni 
sembrano una risposta all'in­
terrogazione parlamentare 
che il radicale Teodori ha pre­
sentato dopo l'uscita del Gr2 
sul possibile ruolo della P2 nel 
caso Moro. Teodori parla di 
un Rognoni nello stesso tem­
po accusato e accusatore, di 
•guerra per bande» e di attac­
co al Quirinale, dato che l'e­
stensore del servizio al CR2 è 
un giornalista addetto stampa 
di Vassalli ma parente di Ro­
gnoni, Diversa la posizione 
del de Bodrato, che ha detto 
di ritenere «utile» una riunione 
dei massimi esponenti demo­
cristiani per valutare quanto 
sta avvenendo in questi giorni 
attorno al caso Moro. «Prima 
di dare una valutazione su vi­
cende come queste - ha detto 
rispondendo alle domande 

dei giornalisti - voglio capire 
esattamente cosa c e dietro e 
se vi sono elementi reali e 
concreti». 

Sulla stessa linea Tina An-
seimi, presidente della com­
missione sulla P2: «Questa vi­
cenda, per quanti siano gli In­
terrogativi aperti, bisogna giu­
dicarla su fatti reali e verificati 
altrimenti non si giunge alla 
verità ma si solleva un polve­
rone. La commissione da me 
presieduta ha accertato sol­
tanto l'episodio Grassini Ciop-
pa. Chi ha altri elementi li por­
ti». Per Piccoli c'è invece 
«odore di speculazione» die­
tro la riproposizione del vec­
chio sospetto su Celli e il Vi­
minale. La storia di questo so­
spetto è nota. Molti degli uo­
mini che costituirono il comi­
tato tecnico operativo e degli 

esperti voluto dal Viminale su­
bito dopo il sequestro Moro 
erano eccellenti piduistl. Uno 
di questi uomini, Elio Cioppa, 
anch'egli risultato poi iscritto 
alla P2, ha detto e confermato 
che una volta gli fu dato un 
bigliettino con delle indica­
zioni per le indagini prove­
nienti direttamente da Celli. 
InsomnuMI-sospetto di un 
complotto piduista c'è sem­
pre stato, anche se non è stato 
possibile trovare prove certe 
ai riguardo. 

Le domande degli osserva­
tori, a questo punto, sembra­
no due. Riproporre un vec­
chio sospetto significa lancia­
re un messaggio, o è un invito 
«mirato» ad approfondire un 
capitolo delicato della vicen­
da? La seconda doma da è 
perché proprio ora il riaffac­
ciarsi di messaggi o sospetti. 
La risposta è difficile. Se è una 
manovra che punta in alto o 
punta a fare effettivamente 
polverone - si fa notare - si 
scoprirà ben presto. Basta at­
tendere la prossima mossa. Il 
comunista Luciano Violante 
ha fatto notare che la sortita 
del Gr2, col seguito di polemi­
che, sembra far deviare l'inte­

resse da alcuni capitoli decisi­
vi del caso Moro che prorprio 
nelle ultime settimane aveva­
no trovato nuovi fasci di luce. 
Si riferisce alla storia di via 
Montalcini e ai suoi frequenta­
tori, alla ambigua figura del 
malavitoso agente del servizi 
Chicchiarelli, alla scoperta del 
covo di via Monlenevo» e al­
la spanzione di molto materia­
te compromettente. Ovvia­
mente questo non vuol dire -
si afferma - che non sì debba 
approfondire'anche il capito­
lo del ruolo di Gelli. Del resto 
un'occasione istituzionale c'è 
edèlaormaiimminente costi­
tuzione della commissione 
sulle stragi che indagherà 
nuovamente anche su aspetti 
del caso Moro. Sul ruolo di 
Gelli interviene l'aw. Cuiso 
che fu contattato al tempo del 
caso Moro per ipotesi di trat­
tativa: il coinvolgimento del 
capo della P2 potrebbe essere 
legato a suo dire al falso co­
municato del lago della Du­
chessa, materialmente prepa­
rato da Chicchiarelli. «Quella 
tu - afferma - la prova genera­
le della morte di Moro. Si vo­
leva vedere come avrebbe 
reagito l'opinione pubblica a 
questa notizia. Chicchiarelli 
non lo preparò certo di sua 
iniziativa 

De Luca (Pli): «Forse non sapremo mai la verità» 

Dc9 di Ustica, voci discrepanti 
dal centro-radar di Marsala? 
I periti diranno che il Dc9 Itavia inabissatosi nel 
giugno '80 al largo di Ustica fu abbattuto da un 
missile. Il sottosegretario liberale De Luca ne è 
certo, ma si preoccupa: «Non conosceremo mai la 
nazionalità di quell'ordigno». Dai magistrati di Mar­
sala sono giunti al giudice romano Bucarelli, che 
cura t'inchiesta, «elementi da valutare». E Bucarelli 
rigetta la costituzione di parte civile della Filt-Cgil. 

VITTORIO RAGONE 

M ROMA. «Se vuole, le dise­
gno il prossimo scenario: en­
tro Testale i periti di Napoli 
diranno quello che è già di 
dominio pubblico. Vale a dire 
che il Dc9 dell'Itavia fu abbat­
tuto su Ustica da un missile. 
Dopodiché resterà il proble­
ma vero: mettere una bandie­
rina sull'ordigno, dargli una 
nazionalità. Io comincio a 
credere che quella bandierina 
non sarà messa mai, La verità 
è stata occultata per anni in 
maniera scientifica, depistan­
do se occorreva». Stefano De 
Luca, liberale, sottosegretario 
alle Finanze, dieci giorni fa 
chiese a Zanorte di fare luce 
sulla «vergognosa menzogna 
di Stato» della sciagura di Usti­
ca. Oggi suona non meno de­
ciso, ma più dubbioso. Brutte 
notizie sono giunte da Marsa­

la, dove i magistrati hanno 
tentato di rintracciare l'aviere 
(o presunto tale) che chiamò 
al numero di «Telefono Gial­
lo», la trasmissione di Rai3, 
denunciando che dal centro-
radar dell'aeronautica, nella 
cittadina siciliana, quella not­
te qualcosa di anomalo era 
stato rilevato, ma che i supe­
riori avevano imposto a tutti il 
silenzio. La procura di Marsa­
la ha interrogato i 15 avieri 
elencati nell'ordine di servìzio 
della era del 27 giugno 'SO. 
Tutti hanno negato, e nessuna 
delle voci corrisponde a quel­
la dell'anonimo telefonista. 
Una speranza era stata colti­
vata, e appassisce. Anche se, 
insiste De Luca, «non escludo 
che la telefonata sia autentica, 
ma l'aviere abbia preferito af­
fidare l'incombenza a qualcun 

altro». «Gli atti della nostra in­
dagine - ha detto ieri il procu­
ratore di Marsala, Paolo Bor­
sellino - sono stati inviati al 
giudice istruttore di Roma, 
Vittorio Bucarelli, che ha in 
mano l'inchiesta sul disastro 
aereo dell'80. Anche perché 
nel corso degli interrogatori 
sono emersi elementi di cui 
non siamo in grado di valutare 
la consistenza». I magistrati si­
ciliani hanno dunque ritenuto 
che le testimonianze di Marsa­
la siano comunque utili al giù* 
dice romano. È lecito ipotiz­
zare che le versioni dei fatti 
ricevute dai militari non siano 
univoche. E in questo senso si 
rivelerà interessante soprat­
tutto ciò che gli avieri hanno 
detto sulla presenza o meno, 
quella tragica notte, di eserci­
tazioni aeronavali nel tratto di 
mare sorvolato da) Dc9. «Per* 
che - ha nbadlto ieri De Luca 
- il missile è partito quasi cer­
tamente da un aereo italiano 
o da un aereo della Nato. Si 
tratta di capire se e quanti ce 
n'erano in volo». 
L'«Ìmpressìone» di De Luca è 
che il ministro Zanone, che 
sta esaminando il carteggio 
relativo ad Ustica, «sìa inten­
zionato a rivolgersi al presi­

dente del Consiglio, sul ver­
sante dei rapporti con i servizi 
segreti». 

Alla vicenda processuale 
relativa alla sciagura ieri s'è 
aggiunto un anello: il giudice 
istruttore Bucarelli ha dichia­
rato «inammissibile» la costi­
tuzione di parte civile della 
Federazione-trasporti della 
Cgil. Una richiesta che il sin­
dacato avanzò il 7 maggio 
scorso. Mesi fa, identica sorte 
era toccata alla richiesta della 
Osi. Il sindacato aveva così 
motivato la propria presenza 
in giudizio: «I lavoratori del 
trasporto aereo sono titolari 
di un interesse della categoria 
e di un interesse collettivo alla 
sicurezza della levigazione 
aerea». Nella richieda si face­
va poi presente che «attraver­
so il procedimento penale sì 
tutelano dintti fondamentali 
della persona alla vita, all'inte­
grità fisica e alla salute, e un 
interesse specifico legato alla 
sicurezza della condizione di 
lavoro del personale». Nell'in­
cidente di Ustica, fra l'altro, 
trovò la morte anche un lavo­
ratore iscritto alla confedera­
zione sindacale dei trasporti. 
Giovedì prossimo Bucarelli in* 
contrerà ì familiari delle 81 
vittime di Ustica. 

Giudici da Moretti 
Svelerà i misteri 
di via Montalcini? 

CARLA 
I H ROMA. Chi è il signor Al-
tobelli, l'inquilino che ha vis­
suto nell'appartamento di via 
Montalcini durante i 55 giorni 
del sequestro? Per anni gli in­
quirenti hanno ritenuto che il 
•custode» di Moro potesse es­
sere Prospero Gallinari (l'uo­
mo che avrebbe materialmen­
te ucciso lo statista). Questo è 
il nome più frequente nelle ri­
costruzioni fatte finora. Ma 
adesso dopo che s'è tornati a 
parlare dei misteri del caso 
Moro si sono affacciate anche 
altre ipotesi. C'è chi sostiene 
che in quell'appartamento do­
vevano essere almeno in tre a 
custodire lo statista de, chi 

giura che gli inquilini dello sta­
ile non riconoscono in Galli-

nari il «signor Altobelli». Gli 
unici che potrebbero chiarire 
il mistero sono proprio i briga­
tisti che rapirono lo statista. 
Ma il gruppetto che ebbe in 
consegna il presidente demo­
cristiano (Gallinari, Anna Lau­
ra Braghetti e Mario Moretti) 
non vuole avere nulla a che 
fare con lo Stato e quindi non 
collabora a ricostruire la vi­
cenda in tutti i suoi aspetti. 

Nella speranza di poter tro­
vare qualche novità ieri il so­
stituto procuratore Domenico 
Sica s'è recato a Rebibbia a 
interrogare Mario Moretti, Il 
capo delle Br, colui che ideò e 
portò a termine il sequestro 
Moro, l'uomo su cui più pe­
santemente ricadono i sospet­
ti di essere sceso a patti con la 
parte deviata dei nostri servizi 
segreti. 

Recentemente in più di un 
documento Moretti ha reso 
noto avere preso le distanze 
dalla lotta armata e ha persino 
lanciato una specie di appello 
perchè anche i terroristi anco­
ra attivi depongano le armi. 
Nonostante questa presa di di­
stanza l'ex capo delle Brigate 
rosse ha sostanzialmente ripe­
tuto al magistrato ciò che ave­
va già detto in un'intervista te­
levisiva. «Sul caso Moro è tut­
to chiaro». Non è escluso però 
che Moretti pur avendo so­
stanzialmente ribadito la sua 
posizione abbia lasciato aper­
to qualche spiraglio: il pm Si­
ca infatti ha annunciato che 

CHELO 
nei prossimi giorni farà ritomo 
a Rebibbla. Forse il vecchio 
capo br ha qualcosa da ag­
giungere in privato alle sue la­
coniche dichiarazioni. 

A proprosito dell'alt del mi­
nistero di Grazia e giustizia al 
progetto di reinsenmento di 
Vaieno Monica e Adriana Fa-
randa il senatore Onorato del­
la Sinistra indipendente ha ri­
volto un'interrogazione al mi­
nistro Vassalli. Intanto si sono 
appresi alcuni dettagli sull'ar­
resto in Svizzera di Alvaro Lo­
jacono. Sembra che il latitan­
te, uno degli ultimi delle vec­
chie Br, vivesse in Svizzera da 
ormai tre anni. In precedenza 
era stato in Francia e nel nord 
Europa. Era latitante dal 1976. 
Ma la sua presenza in Italia era 
stata segnalata in più di un'oc­
casione. Non più di qualche 
mese fa pare sia stato segnala­
to a Roma. Proprio per i suoi 
frequenti viaggi nel nostro 
paese gli inquirenti ritenevano 
che fosse uno dei vecchi ter­
roristi ancora attivo. 

Il suo nome è stato tirato in 
ballo in quasi tutte le ultime 
azioni brigatiste. Sembra ac­
certata da anni la sua presen­
za tra i membri del comman­
do che sequestrarono Moro, 
ma solo la settimana scorsa la 
magistratura ha emesso l'ordi­
ne di cattura nei suoi confron­
ti. Probabilmente non si tratta 
di una semplice dimentican­
za. In Italia Lojacono è slato 
condannato (in maniera defi­
nitiva) per l'omicidio di Mikis 
Mantakas, un giovane greco 
simpatizzante di destra nel 
1975, e al processo Moro per 
gli omicidi di Tartaglione, 
Schettini e Varisco. Per questi 
reati però Lojacono non 
avrebbe potuto essere estra­
dato in quanto la legge elveti­
ca non riconosce le condan­
ne in contumacia. In altre pa­
role avrebbero permesso il 
trasferimento in Italia solo se 
fosse stato processato una se­
conda volta, cosa impossibile 
per le nostre leggi. E possibile 
quindi che il giovane losse 
stato identificato da tempo e 
che proprio per evitare sor­
prese sia stato fatto emettere 
quest'ultimo mandato di cat­
tura. 

Trapianti: 
presentato 
nuovo testo 
ai Senato 

Un nuovo testo di legge sui trapianti, contenente alcune 
novità di rilievo, è stato illustrato alla commissione Sanità 
del Senato dal relatore Mario Condorelli. Fra le novità vi è 
l'obbligo per i medici di fornire al candidata al trapianto 
un'informazione adeguata sulle prospettive terapeutiche, 
sui rischi e sulle eventuali complicazioni successive all'o­
perazione. È stato anche introdotto il divieto di rivelare 
pubblicamente l'identità del donatore e del ricevente. An­
cora una novità: il ministro della Sanità Donai Cattin (nella 
foto) è delegato ad emanare eventuali disposizioni per 
migliorare l'organizzazione dei prelievi e dei trapianti. 

Mostro Firenze 
Esami Dna su 
straccio trovato 
a casa di Vinci 

C'è una nuova perizia per II 
Dna in cono nell'ambito 
dell'inchiesta sui delitti del 
cosiddetto «mostro di Fi­
renze». Al centro dell'amen-
zione uno straccio con al­
cune macchie di sangue 
rinvenuto, nel 1984, poco 

dopo il duplice omicidio di Vicchio, in una borsa trovata in 
casa di Salvatore Vinci, l'uomo già inquisito nell'ambito di 
questa inchiesta fiorentina e recentemente assolto, a Ca­
gliari, dall'accusa di aver ucciso, nei primi anni 60, la 
moglie. Barbarina Steri. Lo straccio con le macchie di san­
gue è stato ora inviato a Roma presso la facoltà dì Medici­
na, per esami complessi attinenti la ricerca genetica, il 
Dna. Per quanto è dato sapere, l'esame è ancora in corso 
e perciò non se ne conoscono gli esiti. 

Nel 1987 
più morti 
per droga e 
meno terrorismo 

L'attività terroristica è in 
•forte regresso», mentre le 
morti per droga salgono al­
le stelle (più 75,35 per cen­
to). Diminuiscono i seque­
stri di persona ma crescono 
gli omicidi e le rapine gravi. 

^ • " • " ^ ^ " • • • • ^ • • ^ La Sicilia e Palermo sono le 
zone dove l'attività criminale è più forte, mentre in Campa­
nia possedere un'auto è un rischio: i furti sono stati oltre 
40mila. Particolarmente colpite le piccole cilindrate; la 
Lombardia, al contrario, detiene il primato dei furti delle 
macchine più lussuose. Questi i dati principali che emergo­
no dal rapporto sull'andamento della criminalità aggiorna­
to al 31 dicembre 1987, redatto dal ministero dell Interno 
e consegnato al Parlamento. In generale il quadro delinea­
to da polizia, carabinieri e guardia di finanza (ed elaborato 
dall'istat) conferma un aumento dei delitti rispetto al 1986 
(più 3,86 per cento). Esistono però forti differenziazioni 
all'interno dell'attività criminale. 

Scientology: 
trentasei 
mandati 
di cattura 

Sono trentasei i mandati di 
cattura emessi nell'ambito 
dell'inchiesta sull'attività 
della cosiddetta Chiesa di 
Scientology, che si ispira al­
le teorie di Run Hubbard. 
Dei trentasei provvedimene 

• • • ^ ^ ^ • • ^ ^ ^ • i » ^ ^ » ti, ventotto sono stati ese­
guiti; gli altri otto colpiti sono ancora ricercati. Emessi 
anche cinquanta mandati dì comparizione. Per gli imputati 
si parla di associazione per delinquere a scopo di estorsio­
ne, truffa, circonvenzione di incapace, esercizio abusivo 
della professione sanitaria. Alcuni sono anche accusati di 
infrazioni valutarie per essersi costituiti disponibilità all'e­
stero. Le persone oggetto dei provvedimenti sono tra ì 
gestori dei centri «Dianetics» e «Narconon», sparsi In varie 
città italiane, allestiti per strappare tossicodipendenti Alla 
droga dopo aver pagato hotevoli somme di denaro. A 
causa della singolarità delle terapie che venivano applica­
te, è scattata l'accusa di esercizio abusivo della professio-
ne medica. 

Senato approva 
disegno di legge 
su acquisto 
sistemi d'arma 

Il Senato ha approvato ieri 
un disegno di legge (primo 
firmatario il comunista Al­
do Giacché) che affranta il 
problema dei controllo par­
lamentare sulla acquisizio­
ne di sistemi d'arma, opere 
e mezzi per la difesa. Preve­

de l'autorizzazione con legge per i programmi finanziati 
con mezzi straordinari, il parere obbligatorio delle com­
missioni parlamentari se finanziati con mezzi straordinari e 
relazioni annuali alle Camere. Secondo Giacché, «la legge 
può dare trasparenza e stabilità ai programmi della Difesa, 
garantendo la necessaria corresponsabilizzazione del Par­
lamento nell'attuazione dì una politica dì sicurezza coe­
rente con la Costituzione». 

GIUSEPPE VITTORI 

Scoperto un imbroglio da 800 milioni 

Arrestato sindaco dì Corleone 
Truffava la Regione Sicilia 
Il sindaco di Corleone ed altre sei persone sono stati 
arrestati ieri dalla Guardia di finanza per avere truffa­
to centinaia di milioni alla Regione siciliana. Il demo­
cristiano Michele La Torre e i suoi sei complici erano 
tutti soci di una delle più grosse cooperative vitivini­
cole del Palermitano. Con i soldi pubblici acquista­
vano i macchinari che utilizzavano poi per arare gli 
appezzamenti di terreno di loro proprietà. 

FRANCESCO VITALE 

M PALERMO. Con i soldi 
della Regione acquistavano 
tratton e motozappe che poi 
utilizzavano puntualmente per 
arare i propri terreni. Una truf­
fa di quasi 800 milioni che ha 
portato in carcere il sindaco 
di Corleone, i) democnstiano 
Michele La Torre, e sei soci 
della cooperativa vitivinicola 
che prende il nome dal paese 
che ha dato i natali a Salvatore 
Giuliano e a Luciano Liggio. 
Nella patria dei terribili cor-
leonesì, i grandi business del­
la mafia hanno lasciato spazio 
alle truffe. Così, al termine di 
una indagine durata per più dì 
nove mesi, l'ufficio istruzione 
di Palermo ha spiccato ieri 
mattina sette mandati di cattu­
ra contro altrettanti esponenti 
di una delle più grosse coope­
rative vitivinicole del Palermi­

tano: 500 dipendenti ed un gi­
ro di affari considerevole. In 
manette, oltre al sindaco La 
Torre, sono finiti Francesco 
Spadafora, 77 anni, grande 
amico di Luciano liggio, 
schedato mafioso, Michelan­
gelo Gennaro, 51 anni, funzio­
nario dell'assessorato regio­
nale alla cooperazione, colui 
che forniva le necessarie co­
perture alla gang, Leoluca Poi-
iara, 53 anni, Giovanni Di Mi­
celi, 47 anni, enologo, Lucia­
no Labbruzzo, 44 anni, presi­
dente della cooperativa vitivi­
nicola corieonese, e Michele 
Badami, 66 anni, agricoltore. 
Tutti quanti erano soci della 
cooperativa vitivinicola di 
Corleone e sarebbero stati 
protagonisti della truffa ai 
danni della Regione. 

Il giudice istruttore. Giovan­

ni Barrile, che ha spiccato i 
mandati di cattura ha conte­
stato a tutti gli arrestati ì reati 
di associazione a delinquere 
finalizzata alla truffa, interesse 
privato in atti di ufficio e frode 
fiscale. Il blitz, condotto dagli 
agenti della Guardia di finan­
za, è scattato all'alba di ieri. 
Gii uomini delle fiamme gialle 
hanno letteralmente cinto 
d'assedio Corleone portando 
via il sindaco La Torre e I suol 
sei complici. Il primo cittadi­
no di Corleone figurava infatti 
come uno dei soci fondatori 
della cooperativa. 

Ma in che cosa consisteva 
la truffa architettata dagli «in­
sospettabili di Corleone.? 
Semplice: sfruttando le in­
fluenti amicizie di Michelan­
gelo Gennaro, funzionano 
dell'assessorato regionale alla 
cooperatone, alcuni soci del­
la cooperativa (all'insaputa 
degli altri componenti del 
consiglio d'amministrazione) 
ottenevano cospicui finanzia­
menti per l'acquisto di attrezzi 
agrìcoli che sarebbero dovuti 
servire all'attività dell'azienda. 
Questi macchinari, in realtà, 
non venivano messi a disposi­
zione della cooperativa ma fi­
nivano negli appezzamenti dì 

terreno di proprietà degli 
ideatori della truffa. Il denaro 
pubblico, in sostanza, veniva 
usato da La Torre e compagni 
per fini squisitamente perso­
nali. Il «gioco» pare sia andato 
avanti per diversi anni. Soltan­
to nello scorso mese di set­
tembre due coraggiosi soci 
della cooperativa vitivinicola 
si sono decisi a denunciare 
l'affare alla magistratura. Gra­
zie al loro esposto è comin­
ciata la lunga inchiesta alla 
quale hanno partecipato oltre 
alla Guardia dì finanza anche i 
carabinieri di Corleone. Ana­
lizzando ì bilanci della coope­
rativa, i finanziari hanno tra 
l'altro scoperto alcune palesi 
irregolarità. Per anni, ad 
esempio, i soci della coopera­
tiva avrebbero evaso II fìsco 
provocando allo Stato un dan­
no di oltre 3 miliardi. L'arresto 
dei sindaco La Torre, a capo 
dì una giunta quadripartito 
Dc-Pri-Psdi-Psi, è certamente 
l'aspetto più eclantante del­
l'intera vicenda. Da divrsi an­
ni, infatti, il sindaco arrestato 
deteneva la leadership politi­
ca in paese. Mai nessuno era 
riuscito a farlo rimanere fuori 
dalle varie giunte che negli an­
ni si sono alternate alla guida 
del paese. 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Terremoto 
Bocciato 
decreto 
per Napoli 
• • ROMA. Il decreto gover­
nativa - l'ennesimo - per la 
ricostruzione post-terremoto 
di Napoli è caduto. Con un vo­
to unanime, l'assemblea di pa­
lazzo Madama ha deciso di 
non passare neppure all'esa­
me degli articoli del decreto. 
E caduto, cioè, in via pregiudi­
ziale. A chiederne l'affossa­
mento - Il provvedimento 
scade II 12 giugno - e stato lo 
slesso relatore, il de Manfredi 
Bosco. La proposta è stata ac­
colta dall'intera assemblea (Il 
voto del Pei è stato motivato 
da Onolrio Petra»). 

In mattinata erano state le 
commissioni Affari costituzio­
nali e Bilancio a chiedere che 
l'aula facesse decadere que­
sto decreto. La commissione 
Bilancio, In particolare, aveva 
ravvisato un'eccessiva Incen­
tivazione di attività commer­
ciali ed agricole di vario tipo, 
individuando problemi di co­
pertura finanziara. Le provvi­
denze, inoltre, erano estese 
anche a fatti verificatisi per 
terremoti precedenti a quello 
dei 1980. 

E, dunque, con questo viati­
co che II decreto, nel pome­
riggio, è entrato in aula, Qui il 
governo è stalo Invitato a non 
presentare decreti con stan­
ziamenti divaricanti rispetto 
agli obiettivi e ai contenuti di­
chiarali dei provvedimenti 
d'urgenza, Per quel che ri­
guarda in particolare il decre­
to caduto Ieri, Il governo do­
vrà presentare norme mirate 
all'area metropolitana di Na­
poli e soltanto quelle necessa­
rie, E questo è l'Impegno as­
sunto in aula dal sottosegreta­
rio al Mezzogiorno, Giuseppe 
Galasso (Prl). 

Il conduttore del «Testimone» 
replica alla querela dei giudici 
che condannarono Tortora 
«È certo, hanno perso la testa» 

Dure accuse anche all'Ordine 
dei giornalisti e alla Fnsi 
Immediata la reazione 
di entrambi gli organismi 

Ferrata, «solo contro tutti » 

«I giudici che hanno denunciato gli avvocati di 
Tortora e querelato me, hanno evidentemente per­
so la testa»: in una conferenza stampa-lampo, Giu­
liano Ferrara, curatore della trasmissione televisiva 
«Il testimone» che aveva dedicato una puntata al 
caso Tortora, ha rigettato le accuse dei magistrati 
napoletani. Accanto a lui, in una saletta del Plaza, 
anche Marco Pannella. 

TONI JOP 

MI ROMA. Giuliano Ferrara è 
arrabbiato con tutti: «Quel 
confronto tra Tortora e quelli 
che lui considerava I suoi 
'aguzzini* è stato il frutto di 
una prestazione professionale 
e nulla di più». Ma se i magi­
strati napoletani che lo hanno 
querelato vengono definiti co­
me gente che ha perso la te­
sta, e che ha quindi operato al 
dì fuori di ogni ragionevolez­
za, l'Ordine dei giornalisti e 
tutti gli organi di tutela della 
categoria si meritano anche di 
peggio. Evidentemente accu­
sati di aver fin qui taciuto su 
quello che viene ritenuto un 
attacco ad un giornalista, Fer­
rara lamenta che «si stanno 
comportando in modo tale da 
Infittire I dubbi che si tratti di 
enti inutili. Il loro silenzio -
aggiunge - diventerebbe in­
quietante se si prolungasse*, 
Ma Ordine del giornalisti e Fe­

derazione della stampa «par­
lano». -È nella natura del gior­
nalismo eli inchiesta suscitare 
reazioni critiche e polemiche 
- osservano i due dirigenti de­
gli organismi chiamati in cau­
sa -. Gli organismi di catego­
ria non le condannano e non 
chiedono di evitarle. A ciascu­
no le sue responsabilità e la 
sua libertà. Se però nel non 
facile rapporto tra giornali­
smo e giustizia, dalle critiche 
si passa alle denunce ed ai 
processi, come sta accaden­
do per una popolare trasmis­
sione della Rai, è difficile - so­
stengono, con uno stile che 
potrà non piacere a Giuliano 
Ferrara - tener lontano il ri­
schio di una minaccia al dirit­
to di informare e di un inco­
raggiamento al conformi­
smo», E ancora da Ferrara pa­
role durissime per i giudici na­

poletani - Di Persia, di Pitero 
e Fontana - che lo hanno que­
relato «con grande e significa­
tivo ritardo», attendendo, per 
farlo, la morte di Tortora in 
ossequio ad una «borbonica 
attitudine». Chiara, secondo il 
giornalista televisivo, l'inten­
zione dei magistrati che «han 
perso la testa»; «questo pugno 
di giudici - afferma - intende 
fare un quarto grado ad Enzo 
Tortora e fargli nuovamente il 
processo. Un modo di agire 
debolissimo»; e rileva come 
gli stessi magistrati «per colpi­
re Tortora, Pannella e Ferrara, 
debbano attaccare i giudici 
della corte d'appello che han­
no emesso la sentenza dì as­
soluzione». Si riferiva, in que­
sto, al memoriale inviato al 
ministro di Grazia e Giustizia 
in cui il giudice Di Persia ha 
direttamente obiettato ai ma­
gistrati di secondo grado l'a­
ver «in più di qualche passag­
gio, motivato la sentenza fa­
cendo ricorso ai resoconti dei 
giornali... piuttosto che dando 
spiegazioni accettabili sul pia­
no del corretto esame della 
documentazione». Ferrara, 
quindi, replica nel merito, 
mentre Pannella, seduto ac­
canto a lui, tratteggia un fon­
dale scenico napoletano -
purtroppo non improbabile in 
assoluto - in cui agisce un in-

Giuliano Ferrara e Marco Pannella durante la conferenza stampa di ieri 

treccio tra «una certa magi­
stratura», politica e finanza, da 
lui a più riprese denunciato. 
Ferrara termina con l'annun­
cio di una intenzione, quella 
di chiudere (.11 testimone» con 
una puntata dedicata ai «Mi­
steri di Castelcapuano», e 
cioè, del Tribunale dì Napoli; 
questo, poco prima che la sua 
redazione gli manifesti esplici­
ta solidarietà e testimoni, da­

vanti alla querela, le stesse re­
sponsabilità del querelato. Gli 
avvocati Caiazza e Zeno, ì le­
gali dì Tortora denunciati per 
calunnia dagli stessi magistrati 
napoletani, in un comunicato 
hanno fatto sapere che la de­
nuncia li onora: «non solo -
affermano - perché nasce 
dall'aver noi scrupolosamente 
adempiuto al mandato profes­

sionale affidatoci... ma soprat­
tutto perché sappiamo di tro­
varci nella prestigiosa compa­
gnia della Corte d'appello di 
Napoli e della pnma sezione 
penale della Corte dì cassa­
zione sulle cui decisioni il no­
stro atto - la citazione con cui 
hanno chiesto 100 miliardi a 
risarcimento dei danni alla sa­
lute e alla reputazione di Tor­
tora ndr - si fonda». 

- In un'azienda chimica in Liguria 

Esplosione in fabbrica 
Operaio muore, due feriti 
Una terribile esplosione, un impianto chimico che 
salta in aria e una gigantesca liammata che ha 
investito in pieno un operaio del turno di notte. 
Cosi è morto ieri sera poco dopo le 21 Piero Suffia, 
50 anni, una vita tra gli impianti chimici della Val-
bormida. L'incidente mortale è avvenuto in una 
fabbrica della Montedison, la Agrotarm del gruppo 
Agrimont di Cairo Montenotte. 

Mi SAVONA, La esplosione 
ha avuto origine in un com­
pressore, nel reparto sintesi 
dello stabilimento, nella fra­
zione San Giuseppe di Cairo 
Montenotte, In un attimo tutto 
Il capannone si è tramutato in 
un Interno di fiamme e di fu­
ma, e per Piero Suffia non c'è 
stato scampo. 

L'operaio aveva appena 
preso servizio per II turno di 
notte, come ogni sera. Ancora 
sei mesi e l'avrebbe finita con 
§uel lavoro e quei turni, dalle 

di sera alle 5 della mattina. 
A SO anni intrawedeva infatti 
Il traguardo della pensione, 
che contava di tagliare a fine 
anno. Contemporaneamente 
a lui forse si sarebbe potuto 

ritirare anche il fratello gemel­
lo Giovanni, al quale da soli 
dieci minuti aveva dato II cam­
bio sull'ingresso della fabbri­
ca: uno usciva e l'altro entra­
va, come ogni sera, da anni e 
anni, 

Altri due operai avrebbero 
dovuto trovarsi nel reparto al 
momento dello scoppio: uno 
si è fermato a «litigare» con 
l'orologio della fabbrica, dove 
si timbra il •cartellino.: .una 
vecchia baracca*, dicono in 
fabbrica, che non funziona 
mal come dovrebbe. L'altro 
stava arrivano proprio in quel 
momento, tratelato, impre­
cando per II ritardo che si sa­
rebbe inevitabilmente «senti­
to* sulla busta paga di fine 

mese. 
Entrambi hanno avuto cosi 

salva la vita per una scioc­
chezza; l'onda d'urto dell'e­
splosione, che ha squassato 
tutto il capannone, li na colti 
solo di strisele.' Portati all'o­
spedale di Cairo Montenotte 
sono stati medicati per lievi 
ferite. Per 11 loro sfortunato 
compagno, al contrario, non 
c'è stato nulla da fare: una 
morte orribile, il corpo marto­
riato dalle ustioni. 

Nella zona l'esplosione ha 
provocato danni a diverse 
centinaia di metri di distanza: 
una tempesta di fuoco ha di­
velto cartelli e mandato in 
frantumi I vetri delle finestre 
tutto attorno allo stabilimen­
to. La notizia della morte del­
l'operalo si è sparsa in un ba­
leno a Cosseria, dove il Suffia 
abitava. Per parecchio tempo 
una angosciosa incertezza ha 
avvolto i laminari, ai quali nes­
suno dalla fabbrica sapeva di­
re con certezza quale dei due 
fratelli fosse lo sventurato av­
volto dalle fiamme. 

Ora si aprirà un'inchiesta 
sull'ennesimo omicidio bian­
co. 

A Spinetta Marengo scontro Comune-azienda 

Fuorilegge impianti Montefluos 
In pericolo 900 lavoratori 
Un'altra vicenda «alla Farmoplant»? Da due anni la 
Montefluos di Spinetta Marengo, (Alessandria) ha 
dato il via a nuove produzioni di fluoroclorocarburi 
senza aver chiesto il «nulla osta» del Comune. Ora il 
Comitato regionale per il controllo sull'inquinamento 
atmosferico (Criap) ha sancito che gli impianti non 
sono a norma. E un'ordinanza del sindaco dichiara 
che il loro esercizio «non è autorizzato». 

OAL NOSTRO INVIATO 
PIER GIORGIO BEITI 

• i ALESSANDRIA. Cosa ac­
cadrà? C'è il pericolo che 
('•arroganza-. dell'azienda 
venga pagala con la sospen­
sione deli attività? L'interroga­
tivo tiene in ansia 900 fami­
glie, quanti sono i lavoratori 
della Montefluos, gruppo 
Montedison. E una risposta 
che possa riportare la tranquil­
lità non c'è ancora. Certo è 
che nell'antologia dei com­
portamenti «noncuranti» delle 
norme e dei problemi am­
bientali, quello della Monte­
fluos rischia di diventare un 
caso esemplare. 

Che gli impianti messi in 

Etraduzione nell'86 dallo sta-
ilimento alessandrino della 

Montedison sono «fuori leg­
ge» lo si scopre perché l'as­
sessorato all'ecologia del Co­
mune aveva disposto un'inda­
gine a tappeto sull'impatto 
ambientate delle industrie cit­
tadine. Così viene a galla che 
la Montefluos, aveva sempli­
cemente «dimenticato» di 
chiedere le autorizzazioni o lo 
aveva fatto con procedure in­
complete. Su nchiesta del­
l'amministrazione municipale, 
l'azienda presenta o ripresen­
ta i progetti dei nuovi impianti, 
che tra il febbraio e il maggio 
'87 vengono trasmessi al 
Cnap per il parere di compe­
tenza. E il Cnap, dopo un an­
no, fa sapere che non ci sia­

mo: le tecnologie adottate per 
la diluizione delle sostenze in­
quinanti e dei residui di lavo­
razione, nonché per altri 
aspetti del processo produtti­
vo, non possono essere accet­
tate perché «non coerenti» 
con le indicazioni della nor­
mativa sugli scarichi gassosi. 

•La società dovrà perciò ri­
vedere I progetti già trasmes­
si...* recitali verbale del Criap. 
Ma quei «progetti» in realtà so­
no già impianti che funziona­
no da una ventina di mesi e 
per ì quali la Montefluos ha 
Investito un centinaio di mi­
liardi. Se e quanto grave sia 
stato l'effetto inquinante nes­
suno per ora è in grado di sta­
bilirlo. La «tradizione», per co­
sì dire, non è delle più rassicu­
ranti. In anni andati, lo stabili­
mento di Spinetta marengo 
ebbe l'onore delle cronache 
perché in un reparto veniva 
usato un uccellino, un verdo­
ne, come «avvertitone» delle 
eventuali fughe di gas veleno­
si; fino a che il verdone fece 
cilecca e ci scappò il morto. 
Poi fu al centro delle polemi­
che per i «fanghi rossi» che 
rendevano immonde le già in-

3usatissime acque del Bormi-
a. E per venire all'oggi, una 

delle produzioni dei nuovi im­
pianti è il gas delle bombolet­
te spray al quale sì imputa l'al­
larmante fenomeno del «buco 
nell'ozono». 

il Comune non si è limitato 
all'ordinanza di «non autoriz-
zabitità» del sindaco socialista 
Mirabella Ezio Guerci, asses­
sore comunista all'ecologia, 
spiega con quali inztative sì 
cerca di ricondurre la Monte­
fluos al rispetto delle lesgì: 
•Per noi la tutela ambientale è 
una priorità alla quale abbinia­
mo l'esigenza di salvaguarda­
re l'occupazione. Abbiamo 
sollecitato la riprogettazione 
dei astemi di abbattimento 
delle emissioni gassose. Le re­
lazioni dell'azienda sono già 
state inviate al Criap perchè 
esamini con procedura d'ur­
genza le proposte di modifica 
e verifichi se esistono le con­
dizioni per l'autorizzazione 
f>rowisoria all'esercizio degli 
mpianti. 

Solidarietà ai lavoratori e al­
la giunta municipale è espres­
sa in un documento Pci-Psi-
Psdì, i tre partiti che formano 
la maggioranza in Comune. 
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«Rianriamn Mostrando ai passanti i segni 
«niapiUHIiy delle percosse ricevute dai figli 
i nWnlCOITu» malati di mente, hanno mamie-
ManlfactaTinna stato ieri a Roma, in piazza Ss. 
. 5 i ? Apostoli, gli aderenti alla Diapsi-
i e n 2 nOItlB gra, l'associazione «difesa am-

malati psichici gravi». Cosa ri-
^ • • • vendicano? Per loro la legge 180 
è stato un vero fallimento: meglio, quindi, ripristinare il sistema 
di segregazione tradizionale «rimodernato, solo nella dizione 
•Comunità protette 24 ore su 24». A questo scopo reclamano 
dal Parlamento un plano di emergenza. I manifestanti, che nella 
loto vediamo muniti di cartelloni esplicativi, avrebbero voluto 
raggiungere palazzo Chigi per spiegare le loro ragioni al presi­
dente del Consiglio De Mita, ma polizia e carabinieri gli hanno 
sbarrato la strada 

~—","™""—""" Alla prima convenzione nazionale i comunisti aprono un grande 
confronto sulla «salute e il suo governo» a 10 anni dalla riforma 

Sanità, via i comitati di gestione 
I comunisti ripensano la politica della salute. A 
dieci anni dall'applicazione della riforma sanitaria, 
sulla base di nuove domande e diversi bisogni di 
cittadini e lavoratori, in seguito anche all'esperien­
za di gestione diretta del servizio sanitario, emerge 
la necessità di cambiare. Via allora i comitati di 
gestione delle Usi per «restituire i propri compiti 
alla politica e la responsabilità ai tecnici». 

ANNA MORELLI 

wm ROMA. Sul tema «la salute 
e il suo governo» i comunisti 
aprono un grande confronto 
con le forze politiche e le isti­
tuzioni, 1 sindacati medici, gli 
operatori sanitari, le associa­
zione professionali e quelle 
degli utenti. Perché nonostan­
te la indubbia constatazione 
che l'Italia in questi ultimi die­
ci anni sia cresciuta anche nel 
campo della salute, occorre 
registrare un duplice impove­
rimento: dei legami affettivi e 
di solidarietà e di tutti i beni 
collettivi (scuola, sanità, am­
biente, giustizia). Lo ha affer­
mato nella sua introduzione 
critica Giovanni Berlinguer, 
sottolineando come spesso 
trascurando l'enorme portata 
culturale della riforma in que­
sto decennio ci si sia impe­

gnati nell'impianto e nella ge­
stione dei servizi delle Usi, 
senza riuscite a rompere l'as­
sedio dell'offensiva «reagania-
na» e senza proiettare l'inizia­
tiva verso ia salute, la preven­
zione e il miglioramento delle 
cure. 

Non che non ci siano state 
precìse responsabilità polìti­
che del governo - puntual­
mente analizzate dalla relazio­
ne di Grazia Ubate, responsa­
bile della sanità del Pei - se il 
distacco tra diritti e bisogni 
del cittadino e risposta del 
servizio sanitario è cosi grave. 
Anzi, la mancanza tutt'ora dì 
un piano sanitario nazionale 
di programmazione, la consi­
stenza dì un fondo puntual­
mente sottostimato, Il conti­
nuo ricorso a ticket e la spinta 

neppure tanto nascosta di una 
crescente privatizzazione dei 
servizi, sono tutti elementi che 
hanno determinato le condi­
zioni di inefficienza da tutti la­
mentate. Né i propositi del 
programma De Mita e il dise­
gno di legge Donat Cattin 
sembrano offrire soluzioni ac­
cettabili. Per non parlare poi 
della manovra di rientro da) 
debito pubblico che prevede 
vere e proprie tasse sulla salu­
te, senza procedere di pari 
passo sul versante delle entra­
te, a reperire risorse con equi­
tà e giustizia. 

I comunisti sono per la fi­
scalizzazione dei contributi di 
malattia, l'eliminazione della 
tassa sulla salute e per l'attua­
zione di una n/orma tributaria 
che ripartisca equamente il 
carico fiscale; sono per una 
lotta agli sprechi, soprattutto 
nel campo della politica far­
maceutica o nel corretto rap­
porto tra pubblico e privato. 

Ma per ridare fiato alla sani­
tà, occorre liberarla dalla ec­
cessiva politicizzazione: dì qui 
la proposta di eliminare i co­
mitati di gestione, rimettendo 
il Comune al «centro». Dun­
que lo Stato fa la programma­
zione nazionale e le Regioni 

quella regionale. I Comuni, 
sulla base degli indirizzi rice­
vuti. preparano 1 piani attuativi 
comunali (Pac) sui singoli set­
tori, prevedono un bilancio 
annuale e uno pluriennale; 
danno il via alle scelte di alta 
amministrazione (investimen­
ti, tecnologie, nstrutturazioni) 
e per la gestione si dotano di 
un'azienda «composta a finì 
erogativi». Vediamo allora 
com'è strutturata questa 
azienda, presieduta dall'as­
sessore alla Sanità del Comu­
ne e governata da una direzio­
ne generale composta da diri­
genti tecnico-sanitari e ammi­
nistrativi. È il Comune a nomi­
nare la direzione generale, re­
perendo il personale o diretta­
mente dagli organici più qua­
lificati del servizio sanitario 
nazionale o sul mercato. Le 
nomine sono a tempo e revo­
cabili. L'azienda, che sarà do­
tata anche di due strumenti di 
consulenza socio-sanitaria e 
ammt nistraUvo-organìzzativa, 
nonché di un ufficio del con­
trollo interno, ha una autono­
mia patnmoniale, organizzati­
va e contabile. Infine si distin­
gue in aree operative con a 
capo ì responsabili di area 

(diagnosi e cura, materno in­
fantile, tossicodipendenza, 
eccetera). 

Altre due proposte concre­
te, già presentate alla Camera, 
vengono avanzate dal Pc; per 
spostare l'asse sulla preven­
zione della malattia. Sì tratta 
di dotare tutte le Usi di un di­
partimento per la prevenzio­
ne, appunto, attraverso finan­
ziamenti prelevati dall'art. 20 
della Finanziaria '88. È questo 
un modo per attuare uno dei 
principi informatori della 
«833» e per creare diecimila 
posti di lavoro per medici, 
biologi, tecnici, Lo stesso pro­
getto di dipartimento, che su­
peri le attuali gravi carenze 
del servizio sanitario naziona­
le, i comunisti lo propongono 
per la salute mentale. E infine 
si prevede la riorganizzazione 
dell'ospedale e del territorio. 
L'ospedale generale e ì poli di 
alta specializza zione si orga­
nizzano per dipartimenti fun­
zionali ed aree ad alta, media 
e bassa intensità di cura. L'o­
spedale ha un proprio budget, 
lo gestisce in base ai program­
mi fissali dalla Regione e dal 
piano comunale, ed è dotato 
di autonomia funzionale e ge­
stionale 

I risultati di una ricerca 
I rifiuti ci travolgono 
Chiesta una tassa 
sugli imballaggi a rischio 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

kV ROMA. 1150 per cento dei 
rifiuti solidi urbani sono costi­
tuiti da imballaggi. Come ri­
durre sensibilmente questa 
montagna di nfiuti che rischia 
di travolgerci? La questione è 
stata al centro ieri di un semi­
nario di studio al Cnr promos­
so da vari organismi tra cui 
l'Econpubblica della Bocco­
ni, l'Università statate di Pavia, 
il comitato per l'imballo eco­
logico. presenti illustri studio­
si - Paneila, Tremonti, Gerelli, 
Ganapini, Perrone - e tre par­
lamentari: il comunista Chic­
co Testa, il de Galli, il verde 
Boato. Quale proposta ne è 
scaturita? Occorre - è stato 
detto - limitare all'origine l'u­
so di contenitori e imballaggi 
a rischio ecologico con stru­
menti fiscali adeguati. Mette­
re, cioè, una tassa, imporre un 
canone proporzionale al dan­
no causato all'ambiente da 
ciascun prodotto. Alla solu­
zione gli studiosi sono giunti 
al termine di una ncerca 
scientifica, coordinata da) 
professor Emilio Gerelli. Una 
tassa nsolutiva del problema? 

C'è chi ha sollevato dubbi. 
Gli italiani sono oberati da tas­
se - le «voci» sono già 116 -, 
come può la centodiciassette-
sima fungere da toccasana? 

Se Tremonti, presidente 
della commissione per la ri­
forma valutaria, ha ipotizzato 
diversi strumenti fiscali, com­
patibilmente alle normative 
europee per ridurre i danni in­
dotti daìl'impatto ambientale 
degli imballaggi, Chicco Testa 
ha sostenuto la necessità dì 
una legislazione in materia, 
tuttora carente nel nostro pae­
se, che utilizzi la leva fiscale 
(imposte di fabbricazione, 
Iva, agevolazioni eccetera) al 
fine di incentivare prodotti e 
comportamenti e disincenti­
varne altri da parte degli utiliz­
zatori industriali e dei consu­
matori. Testa, che ha annun­
ciato che una proposta di leg­
ge è allo studio, ha ricordato 

• NEL PCI 

Lunedì 
Direzione 
del partito 
Iniziativa del Pel. Giovanni 

Berlinguer, Viareggio; Livia 
Turco. Cuneo; Renato Zan-
gheri, Parma; E. Ferraris, 
Asti; Nedo Canotti, Bolo­
gna; Michela Magno; Pra­
to (Fi); Marcello Stefanini, 
Bologna; Ugo Vetere, Co­
mo. 

Convocazioni. La Direzione 
del Pei è convocata per lu­
nedi 13 giugno 1988 con 
inizio alle ore 16.30. • * • 

é convocato, lunedi 13 giugno 
con inizio alle ore 9,30, 
presso la Direzione det Pei, 
l'attivo nazionale dei com­
pagni assicuratori. Parteci­
perà Angelo De Mattia. 
Conclusioni di Eugenio 
Peggio. E prevista la dura­
ta per l'intera giornata. 

come, nel campo dei conteni­
tori alimentari, esista un'espe­
rienza consolidata, quella 
americana, che anziché ope­
rare alla fonte, incoraggiando 
o scoraggiando certi prodotti, 
agisce a valle, imponendo e 
generalizzando il vuoto a ren­
dere, con l'Introduzione di 
una piccola tassa, che il con­
sumatore paga e di cui ottiene 
il rimborso se riconsegna il 
contenitore vuoto. In questo 
caso la tassa ha il compito di 
mobilitare risorse organizzati­
ve, anziché sulla composizio­
ne dei materiali. 

L'azione, per Testa, deve 
quindi essere concertata 
agendo in modi diversi - dal 
nciclo, al riuso, al recupero 
energetico - adottando strate­
gìe preventive e che costrìn­
gano all'innovazione. Pino ad 
oggi l'Italia, nonostante molte 
chiacchiere, è completamen­
te priva di norme che regolino 
l'impatto ambientale dei ma­
teriali per il confezionamento, 
l'imballaggio o il contenimen­
to delle merci. Il risultato è 
stato che ogni produttore ha 
agito come meglio preferiva e 
sono quindi proliferati innu­
merevoli tipi di matenali, che, 
nella maggior parte dei casi, 
finiscono con l'aggravare in 
modo considerevole il già dif­
fìcile capitolo dello smalti­
mento dei rifiuti. 

Non poteva mancare un ri­
ferimento all'«odìata plasti­
ca». E difficile - è stato ricor­
dato - selezionare 1 vari tipi, 
poiché all'occhio incompe­
tente appaiono tutti uguali; f 
rifiuti derivanti da differenti 
materiali plastici non possono 
essere riciclati mediante gli 
stessi processi; esempio tipico 
sono il Pvc e 1) Pet e inoltre è 
estremamente pericoloso bru­
ciare il Pvc, 

Di qui la necessità di pro­
durre rifiuti più facilmente 
smaltimi! e quindi meno dan­
nosi per l'ambiente e ricorrere 
alla fiscalizzazione. 

Cagliari 
Al Comune 
è prossima 
la crisi 
• i CAGLIARI. Il Comune di 
Cagliari è a un passo dalla cri­
si. Il gruppo consiliare della 
De ha infatti chiesto formal­
mente le dimissioni del sinda­
co (il de Paolo De Magistris) e 
dell'esecutivo di pentapartito 
nel tentativo di superare la si­
tuazione di paralisi dell'ammi­
nistrazione che si protrae da 
mesi e mesi. Sullo sfondo i 
contrasti tra uomini e correnti 
dello scudo crociato (emersi 
anche recentemente in occa­
sione dell'approvazione del 
bilancio) e i malumori all'in­
terno dell'amministrazione 
per le nomine e gli sposta­
menti di diversi responsabili 
dei servizi in municipio, 

Centro Studi 
di Politica Internazionale 

00187 ROMA - Via della Vite, 13 

Per ricordare Romano Ledcla che dell'Isti­
tuto à stato il fondatore e il primo direttore, 
il CeSPI indice tra tutti i giovani che abbia­
no conseguito diplomi di laurea sui temi 
della situazione e della politica internazio­
nale presso le Università italiane entro il 31 
marzo 1988, un concorso per una borsa di 
studio semestrale di lire 4 .000 .000 , 

La borsa dovrà essere utilizzata per svolge­
re una ricerca presso il Centro stesso. 

Le domande di ammissione al concorso 
dovranno pervenire insieme ad una copia 
della Tesi e ad un curriculum entro il 3 0 
giugno 1988 pesso la Segreteria del Ce­
SPI. Via della Vite, 1 3 - 0 0 1 8 7 ROMA. 

La Presidenza del CeSPI fungerà da com­
missione esaminatrice e renderà noto il no­
me del vincitore entro il 31 ottobre 1988, 

L O A N O Villa ZITA 
Pensione familiare 

300 metri dal mare - giardino 
solarium - camere per famiglie 

forti sconti per bambini 

Tal, 019 -869232 
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Violenza 
«Tradita 
la legge» 
E polemica 

NEDO CANETTI 

• i ROMA, La proposta di 
legge sulla violenza sessua­
le, approvata oltre un mese 
la dalia commissione Giusti­
zia del Senato, non riesce a 
trovare la strada per l'iscri­
zione nel calendario del­
l'aula per l'opera di freno 
della De. l o hanno ieri de­
nunciato, in una conferen­
za-stampa a palazzo Mada­
ma, parlamentari del Pei, 
del Psi, di Dp e dei Verdi. 

E stata la comunista Ersi­
lia Salvato a ricordare che, 
dopo dieci anni dal mo­
mento della presentazione 
della prima proposta di leg­
ge, la commissione Giusti­
zia aveva lavorato a tappe 
forzate per definire un testo 
e portarlo all'attenzione 
dell aula per una rapida ap­
provazione. Purtroppo, pro­
prio a quel punto è comin­
ciata l'azione di sabotaggio 
che ha impedito, malgrado 
le ripetute richieste dei co­
munisti, l'ulteriore prose­
guimento dell'iter. Sull'esi­
genza di arrivare presto alla 
discussione in aula si sono 
dichiarate d'accordo l'on. 
Alma Cappiello, responsa­
bile femminile del Psi, l'on: 
Patrizia Annaboldi di Dp e 
la verde Gloria Rosso. 

Secondo la Salvato il te­
sto della commissione Giu­
stizia è il migliore in assolu­
to che sia stato mai propo­
sto all'attenzione del Parla­
mento. I gruppi favorevoli 
ritengono che siano state 
trovate soluzioni giuste ed 
equilibrate anche sui punti 
controversi (minori e vio­
lenza all'Interno della cop­
pia) e che le obiezioni siano 
strumentali ed ipocrite. So­
no, comunque, aperte a di­
scutere ragionevoli modifi­
che che però finora sono 
state solo preannunciate 
dalle donne della De ma 
non ufficializzate in Parla­
mento. 

Proprio nella stessa glori 
nata in cui le parlamentari; 
comprese quelle del Psi, si 
trovavano unite sulla difesa 
del testo della commissione 
Giustizia, il relatore, il socia­
lista Giorgio Casoli, lancia­
va l'idea di una mediazione 
•al ribasso» proprio sui pun­
ti controversi, Per le comu­
niste Todesco e Salvato «è 
sconcertante che il relatore 
che ha il mandato di soste­
nere In aula il testo appro­
vato, avanzi - prima ancora 
che il dibattito si awii - una 
sua ipotesi personale che 
modifica l'impianto di fon­
do, ipotizzando che dalla 
procedibilità d'ufficio per i 
reati di violenza sessuale, si 
passi al sistema generale 
della querela. Con proposte 
di questo tipo, oggettiva­
mente demolitrici del lavo­
ro svolto, si creano ulteriori 
confusioni e non si gettano 
le basi per allargare il con­
senso Intorno alla legge. Si 
riapre un capitolo chiuso da 
tempo e acquisito anche da 
chi, come la De, non condi­
vide in altri punti la legge». 
Immediata la replica anche 
da parte della senatrice so­
cialista Marinucci che, com­
mentando la proposta del 
suo collega dipartito, ha af­
fermato che «si tratta molto 
probabilmente di un "bal­
lon d'essai", destinato a ve­
rificare i margini d'intesa in 
aula, ma non è certamente 
la posizione di chi ha voluto 
e vuole questa riforma». 

Processo ai quindici 
deir«arancia meccanica» 
di Mazzarino, autori 
di uno stupro di gruppo 

Vittima una ragazza 
di 21 anni: minorenni 
undici aggressori 
Quattro in carcere 

«Non perderò la forza 
di accusarli» Quattro dei giovani accusati di violenza carnate 

Svenimenti, s c e n e di disperazione: Pina Siracusa, 
21 anni, violentata a ripetizione, durante tre round 
ai quali presero parte quindici ragazzi, non ha di­
menticato quel pomeriggio di Pasquetta. Ha paura 
ma vuole giustizia. Odia ormai il suo paese , Mazza­
rino, ma con questo paese è ancora costretta a fare 
i conti . E ieri, a Caltanissetta, è venuta in tribunale. 
Alta sbarra, quattro maggiorenni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

• • CALTANISSETTA ! fami­
liari dei ragazzi di Mazzarino, 
accusati dì essere i protagoni­
sti d'una «arancia meccanica» 
senza precedenti, scendono 
lungo la scala sinistra del pa­
lazzo di giustizia. Pina, insie­
me a mamma e papà, insieme 
alle ragazze che le vogliono 
bene, insieme alle dirigenti 
dell'Odi, al gmppone dei cro­
nisti, scende invece lungo la 
scala destra. Nel piazzale del 
tribunale, prima di disperdersi 
i due gruppi si scambiano oc­
chiate significative. 

Il processo è stato rinviato 
al 14, il 7 luglio invece sarà il 

turno degli undici minorenni 
che costrinsero Pina ai loro 
capricci, ai loro giochi violen­
ti. Ma già nell'udienza di ieri, 
sebbene dedicata esclusiva­
mente alle eccezioni proce­
durali, ai primi escamotage 
della difesa, è emerso un am­
pio campionario degli stati 
d'animo che stanno letteral­
mente sconvolgendo Mazzari­
no. Un ampio campionario 
anche delle tremende sensa­
zioni che sta provando Pina, 
ieri violentata, sola, indifesa, 
oggi circondata dalla solida­
rietà dell'opinione pubblica 
ma costretta a rivedere i volti 

Sequestro Riccio 
Sei arresti 
dopo 13 anni 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

M CAGLIARI. Il tipico copio­
ne di certi gialli, con i colpe­
voli traditi da un piccolo erro­
re o da una distrazione pro­
prio quando si sentono ormai 
al sicuro. Nel caso dei presun­
ti rapitori dell'ori. Pietro Ric­
cio, sequestrato nelle campa­
gne di Oristano la notte del 14 
novembre 1975 e mai più tor­
nato a casa, l'errore sarebbe 
consistito in qualche parola e 
confidenza di troppo, frutto di 
un rilassamento più che com­
prensibile dopo quasi 13 anni 
di impunità. Ma gli investiga­
tori - come ha sottolineato il 
giudice istruttore di Oristano, 
Mariangela Passanisi, nell'an-
nunciare ieri mattina l'inaspet­
tata svolta nette indagini -
quel caso così clamoroso e 
importante non l'avevano mai 
messo da parte e adesso ne 
intravedono per la prima volta 
la soluzione. 

Quello del deputato Pietro 
Riccio sarebbe stato, secondo 
gli inquirenti, un tipico seque­
stro «a conduzione familiare». 
La banda dei presunti rapitori 
risulterebbe composta infatti 
da Antonino Fadda, 49 anni, 
attualmente direttore dell'uffi­
cio postale di Austis, in pro­
vincia dì Oristano, dal fratello 
Francesco, 61 anni, allevato­
re, datta sorella Battistina, 32 
anni, dal cognato Ananio 
Manca (questi ultimi due at­
tualmente sotto processo a Ci­
vitavecchia per il rapimento 
della contessa Guglielmi), e 
da due amici pastori, Giovanni 
Antonio Loddo, 61 anni, di 
Ovodda, e Giovanni Santo 

PUddu, 60 anni (anche in que­
sto caso, come per i coniugi 
Manca, il mandato di cattura è 
stato notificato in carcere, es­
sendo Pucldu accusato di altri 
rapimenti). I tre arresti sono 
stati eseguiti ieri mattina. So­
no soprattutto gli interrogativi 
sulla fine del deputato demo­
cristiano a tornare in primo 
piano dopo l'arresto dei pre­
sunti sequestratori. Perché l'o­
staggio è stato ucciso nono­
stante fosse stata pagata una 
prima rata (400 milioni) del 
riscatto? 

Il rapimento di Pietro Ric­
cio destò un enorme scalpore 
in Sardegna per la grande no­
torietà delia vittima. Il deputa* 
to stava rientrando a casa do­
po un comizio nella sala par­
rocchiale di Austis assieme a 
un funzionario della De loca­
le, Antonello Paba. Alcuni 
massi sistemati in mezzo alla 
carreggiata costrinsero I due a 
fermarsi: da un cespuglio sbu­
carono cinque o sei banditi 
mascherati e armati di mitra 
che dopo aver legato Paba ad 
un albero fuggirono insieme 
all'ostaggio. Nonostante il pa­
gamento di una prima rata di 
riscatto e i ripetuti appelli per 
la liberazione del parlamenta­
le, i banditi interruppero pre­
sto ogni contatto con i fami­
liari. Per lunghi anni le indagi­
ni sono nmaste a un punto 
morto. Poi due mesi fa il giudi­
ce istruttore del Tribunale di 
Cagliari, Luigi Luigi Lombardi-
ni, ha riaperto ufficialmente il 
caso, firmando un primo man­
dato di caittura nei confronti 
di Ananio Manca. 

I r a r a h i n t o r i •*• ROMA. Ieri a piazza di Siena i carabinieri hanno festeggiato 
v o i u m i l i c i i j | 17 4 . anniversario delia fondazione dell'Arma (nella foto). Alla 

feSteflOianO cerimonia erano presenti il capo dello Stato Cossiga, il ministro 
1111-1* i d e I l a Difesa Zanone, il presidente del Senato Spadolini e le 
Il 1 7 4 € S i m O massime autorità militari. Un saluto ai carabinieri e stato rivolto 
AaìVAvm* dal ministro Zanone. Nel corso della manifestazione hanno 
Cicli A n n a sfilato i reparti dell'Arma, e sono slate conferite onorificenze al 

valor militare e nconoscimenti al mento sportivo. E stato pre-
~—^^—~-»»»•»••»> m i a t 0 anche Alberto Tomba. 

di quel pomeriggio di Pa­
squetta. 

Quattro volti. Ora quattro 
imputati di violenza carnale, 
quattro ragazzi in catene, i ca­
pelli a spazzola, tre lavoratori, 
uno è studente, pallidi, spae­
sati. Si chiamano Giuseppe 
Capobianco, Serafino Casci­
no, Cono Alagona, Luigi Mar-
gioita, e per fortuna, almeno, 
non hanno l'aria arrogante. 
Margiotta, quel giorno, era nel 
casolare, ma nega di aver sfio­
rato Pina anche con un sol di­
to. Gli altri ammettono, ma ri­
badiscono che la ragazza «ci 
stava». 

«C'erano tutti - replica Pina 
al giornalisti - e non si arrese­
ro neanche quando io sven­
ni». La strategia difensiva si 
annuncia semplice: i legali 
cercheranno di dimostrare 
che non tutti i ragazzi le usaro­
no violenza, che alcuni furono 
•corrisposti», che i ragazzini 
di 14 o 15 anni si limitarono a 
qualche avance innocente, e 
che comunque stupro è paro­
la troppo grossa, sinistramen­
te iperbolica per definire una 

«ragazzata». 
Pina trema come una fo­

glia. Più volte prorompe in la­
crime. Pina non sta in piedi, si 
accascia su una sedia. È co­
stretta a rispondere a doman­
de stupide, del tipo: •Tizio 
c'era? Sei sicura che ci fosse il 
tal altro? Cosa ricordi di quel 
giorno?», mentre raffiche di 
flash ingigantiscono ancora di 
più il suo pallore spettrale. Da 
due mesi vive in un collegio, 
dalle parti di Palermo, sradi­
cata, lontano dai genitori, ma 
considera questa condizione 
di isolamento il male minore. 
Dice: «Ho terrore, non ho il 
coraggio di guardarli negli oc­
chi... Odio Mazzarino, ci tor­
nerò solo quando farò per 
sempre le valigie... ma non 
perderò la forza che ho avuto 
nel denunciarli, li accuserò 
anche in processo». 

Concetta Ficarra, la madre, 
si è portata dal paese il ther­
mos con il caffè. Il padre, 
Gaetano Siracusa, si lancia 
verso la Corte e cade in ginoc­
chio davanti al Crocifisso. Pi­
na sviene. Sua sorella, intanto, 

è rimasta a casa, per tenere a 
bada il mulo, una delle poche 
fonti di sostentamento dell'in­
tera famiglia. Una famiglia po­
vera, in una delle parti più po­
vere della Sicilia, sta reggendo 
in questo momento il princi­
pale fardello di una grande 
battaglia di civiltà: quella per 
affermare il diritto delle don­
ne a non essere mai violenta­
te, quella per la sacralità di un 
principio che non può essere 
infranto invocando «eccezio­
ni» o «attenuanti». 

Udienza a porte chiuse, 
quella di ieri. Ma il presidente 
della Corte Renato Di Natale 
(giudici a latere Alessandro 
Rossato, Maria Carmela Jan-
nazzo, e Francesco Palino, 
pm) con sensibilità che gli fa 
onore, autorizza la presenza 
dei giornalisti in aula. 

Dal punto di vista giudizia­
rio l'udienza è quasi senza sto­
ria. Viene respinta dalla Corte 
(ma era prevedibile) la richie­
sta di Marinella De Nigris Sini­
scalchi, e Maddalena Gardina, 
gli avvocati di Pina, di costi­

tuirsi parte civile per conto del 
Tribunale 8 marzo e dell'Udì. 
E viene respinta la richiesta 
dei difensori dei ragazzi di ot­
tenere l'immediata scarcera­
zione dei loro assistiti, motiva­
ta da una interpretazione re­
strittiva degli articoli di codice 
che riguardano la querela di 
parte. 

Fra una pausa e l'altra, ì fa­
miliari dei ragazzi cercano di 
spiegare ad una «stampa in­
giusta» di essere tutti vittime di 
una strumentalizzazione poli­
tica. E che Pina era una poco 
di buono. Andava con tutti. Ci 
andava a volte anche per sol­
di. Che è intellettualmente fra­
gile. E che l'uomo è cacciato­
re. E che molti, essendo bam­
bini, «cacciatori» non poteva­
no esserlo. Non salta in mente 
a nessuno che se anche que­
sta versione dei fatti fosse oro 
colato, quel giorno Pina pote­
va avere benissimo il sacro­
santo diritto di «non andare 
con nessuno». 

«Che vuole, sono carusi, e 
per colpa di lei da due mesi 
sono in galera...». 

Oreste Villa, l'industriale rapito vicino Como 

Liberato dopo 197 giorni 
Un riscatto di tre miliardi 
Oreste Villa, 30 anni, sequestrato in Lombardia 197 
giorni fa è stato rilasciato in Calabria, dove era stato 
trasferito a bordo di un pesante automezzo forse 
carico di ortaggi. Tra le mani dei banditi rimangono 
ancora il piccolo Marco Fiora che si ritiene sia pri­
gioniero nella stessa zona, ed un medico della pro­
vincia di Reggio. II sequestro Villa conferma la spe­
cializzazione delle cosche calabresi nei sequestri. 

ALDO VARANO 

• f l REGGIO CALABRIA. Ore­
ste Villa, l'industriale rapito lo 
scorso 24 novembre a Merate, 
in provincia di Como, è slato 
rilasciato dall'anonima seque­
stri calabrese nella tarda sera­
ta di mercoledì. Per il suo rila­
scio gli uomini delle cosche 
mafiose dedite ai sequestri 
avrebbero incassato la cifra 
tonda di tre miliardi. L'ultima 
rata l'avrebbe consegnata il 
padre del rapito Arialdo, pro­
prietario della «Beton Villa», 
una grande impresa edile. 
Oreste appena sequestrato è 
stato trasferito in Calabria. Il 
suo incubo è finito quando at­
torno alla mezzanotte di mer­
coledì, dopo aver girovagato 
senza riuscire a trovare una 
strada tra la fitta boscaglia 
aspromontana, è arrivato vici­
no l'ex sanatorio di Zervò. Qui 
ì carabinieri hanno istallato 
una base logistica per la lotta 
contro le cosche dei seque­
stri. il giovane industriale ha 
aperto una tenda e dentro ha 
trovato un carabiniere. Imme­
diatamente e stato trasportato 
alla caserma di Palmi, in pro­

vincia di Reggio, mentre su 
tutto l'Aspromonte iniziava 
una massiccia opera di rastrel­
lamento. Oreste ha potuto ab­
bracciare subito i suoi genitori 
che da alcuni giorni si erano 
trasferiti in Calabria in attesa 
della sua liberazione. Pur 
avendo dichiarato di essere 
stato trattato «complessiva­
mente bene», il giovane è ap­
parso stremato, e con grandi 
difficoltà ad una gamba. Non 
soltanto per la lunga marcia, 
ma anche perché per tutto il 
periodo della prigionia è rima­
sto legato con una grossa ca­
tena al piede. Unici movimen­
ti, le faticose marce per cam­
biare pngione. secondo la 
strategia abituale dei seque­
stratori che cambiano le loro 
carceri ogni qualvolta avverto­
no il rischio che le forze del­
l'ordine possano scovarle. Al 
momento del rilascio Oreste 
aveva barba e capelli lunghis­
simi ed indossava gli stessi 
abiti che portava quando era 
stato rapito. Anche questo è 
un fatto abituale: i rapitori non 
vogliono nschiare che dai ve-

Oreste Villa subito dopo il rilascio avvenuto sull'Aspromonte 

stiti si possa risalire a loro. Le 
prigioni in cui Oreste è stato 
tenuto prigioniero sono sem­
pre state delle capanne alte 
un metro e mezzo e mimetiz­
zate dalla vegetazione. 

Il giovane dopo aver man­
giato ed essersi lavato si è do­
vuto sottoporre agli interroga­
tori del sostituto procuratore 
di Palmi. È iniziata subito la 
lotta contro il tempo per poter 
individuare l'ultima prigione. 
Il punto del rilascio è quello 
preferito dall'anonima: ugual­
mente distante da diversi cen­
tri in cui si ritiene openno le 

cosche dei sequestri impedi­
sce che le indagini vengano 
concentrate. Qui sono stati ri­
lasciati parecchi rapiti. Arial­
do Villa ha rilasciato una pole­
mica dichiarazione con «il po­
tere centrale» che tollera fatti 
che segnano atrocemente per 
tutta la vita. «Oreste - ha ag­
giunto l'imprenditore - ha co­
munque passato una notte 
tranquilla. Si è sbarbato e rifo­
cillato. L'unico problema è 
che tuttora le gambe gli fanno 
molto male, conseguenza del 
freddo patito in questi mesi e 
dei lunghi trasferimenti a piedi 
in Aspromonte nella neve». 

Aborto: mozione 
unitaria di 
sinistra e laici? 
Tutti i gruppi parlamentari della Camera, ad e c c e ­
z ione di De e Msi, si s o n o incontrati ieri nella s e d e 
del gruppo comunista e hanno individuato una se ­
rie di punti «comuni» sul tema della legge sull'abor­
to. Con ogni probabilità s tenderanno il tes to di una 
moz ione unitaria c h e sottoporranno al vo to del­
l'assemblea, alla ripresa de l dibattito sull'aborto, 
interrotto ieri alle 12,30. 

GIUDO DELL'AQUILA 

M ROMA. La riunione 
promossa dal capogruppo 
del Pei Renato Zangheri ha 
costituito l'elemento politi­
co di maggiore rilievo di 
una giornata caratterizzata 
da una strumentale polemi­
ca del Psi nei confronti dei 
comunisti. La responsabile 
femminile di via del Corso, 
Alma Cappiello, aveva ten­
tato in mattinata di accredi­
tare un tentativo di accordo 
sottobanco Dc-Pci sul tema 
della legge 194, sulla base 
di un titolo pubblicato ieri 
dal «Manifesto». Secca la re­
plica di Livia Turco. «La lesi 
- ha detto - non è suffraga­
ta da nessun riscontro; pe­
raltro neppure dal comples­
so dell'articolo. Sono limpi­
de le posizioni espresse dal 
Pei negli interventi di Vio­
lante e Sanna oltre che nel 
convegno svoltosi in con­
comitanza con il dibattito 
parlamentare». Piuttosto, ha 
aggiunto la responsabile 
femminile del Pei, la convo­
cazione da parte di Zanghe­
ri di una riunione dei capi­
gruppo dei partiti laici e di 
sinistra muove dall'inten­
zione di acquisire una posi­
zione chiara in merito alla 
conclusione della discus­
sione nell'ambito dei partiti 
che sostengono la loegge 
194. Per noi - ha concluso 
la Turco - questa posizione 
chiara è la prevenzione del­
l'aborto e la piena applica­
zione della legge. 

Poi proprio l'esito della 
riunione tenutasi nel salon-
cino del gruppo comunista 
ha contribuito a gettare ac­
qua sul fuoco. «Sono soddi­
sfatto - ha dichiarato all'u­
scita Renato Zangheri -
tranne i radicali che voglio­
no rimettere in discussione 
la legge, tutti si sono espres­
si per difenderla, per appli­
carla fino in fondo anche là 
dove oggi è disjpplicata. 
Abbiamo individuato dei 
punti comuni che ora do­
vranno essere messi nero su 
bianco da un gruppo ristret­
to. Ci attende insomma un 
lavoro redazionale». Dal 
suo canto Rodotà ha rileva­
to che l'incontro ha centra­
to due importanti risultati: 
«La separazione della que­
stione dell'ingegneria gene­
tica dal problema della leg­
ge 194 e inoltre il rifiuto 
dell'ambiguità de in tema di 
volontariato nei consultori». 
In effetti lo scudocrociato 
tende a interpretare la pre­
senza del volontariato (pre­
visto dalla legge) come vere 
e proprie squadre di «dis­
suasori militanti», ricono­
sciuti dalla legge e magari 
beneficiari di finanziamenti 
da parte dello Stato. Questa 
impostazione è stata rifiuta­
ta da tutti, compresi i rap­
presentanti repubblicano e 
liberale (Del Pennino e De 
Lorenzo). Per la verde Lau­
ra Cima la riflessione aper­

tasi in difesa della vita ha 
spianato spazi nuovi che bi­
sogna saper cogliere. «E per ' 
questo - ha aggiunto - che ' 
abbiamo presentato una 
proposta per l'istituzione di . 
una commissione parla- , 
mentare per l'ingegneria 
genetica e la riproduzione 
artificiale». 

In mattinata, come abbia- ! 

mo detto, si erano avuti gli ' 
ultimi interventi nel dibatti- , 
to, per questa settimana. La , 
ripresa è prevista per marte­
dì. Sono ancora iscritti a 
parlare una quindicina di • 
deputati, oltre alle dichiara- ; 
zioni di voto (per il Pei Livia ; 
Turco). La socialista Cap­
piello, oltre a riprendere e 
far proprio il titolo del «Ma- ' 
nifesto» sul presunto con­
nubio Dc-Pci, aveva anche ' 
duramente polemizzato , 
con il suo compagno di par- . 
tito Giuliano Amato, per le , 
note posizioni espresse do­
po l'ordinanza della Corte * 
costituzionale. «Il pronun- ' 
ciamento dell'Alta Corte -
aveva detto la Cappiello - è 
ineccepibile; nessuno vuole 
che la scelta della donna 
venga fatta e resti in perfetta 
solitudine. Sostenere que­
sto significa non avere 
neanche la più pallida idea 
di quello che debbono es­
sere dei corretti rapporti di 
coppia. Si tratta pero di te­
ner conto della specificità 
della condizione della don­
na nella fase gestazionale». 

La comunista Cristina Be­
vilacqua aveva dal canto 
suo sottolineato la peculia­
rità del problema dei minori 
e «la necessità di introdurre 
temi relativi alla sessualità 
nella scuola», in sostarla. 
per 1 giovani, l'aborto è un 
problema che non può es­
sere risolto con provvedi­
menti settoriali, ma va af­
frontato «nell'ambito di un 
diritto molto più vasto che è 
quello della sessualità». An­
che qui - ha aggiunto Cristi­
na Bevilacqua - c'è una 
specificità dei giovani che a 
differenza degli adulti ten­
dono a vivere l'affettività so­
prattutto come rapporto in­
terpersonale, come tentati­
vo di incontro tra persone 
diverse. Al centro dell'at­
tenzione, insomma, c'è la 
vita e nell'ambito della 194 
vanno precisate meglio le 
politiche per prevenire l'a­
borto e tutelare la materni­
tà. L'aborto per le ragazze 
non è un valore, anche se 
esiste e va tutelato il diritto 
di non monre d'aborto. La 
Bevilacqua ha infine conte­
stato la validità dei dati del 
ministero della Giustizia 
sull'aborto dei minori. E ve­
ro - ha detto - sono dimi­
nuiti, ma le cifre non dico­
no nulla su quante ragazze 
minorenni ricorrono anco­
ra all'aborto clandestino 
per non passare attraverso il * 
filtro del giudice tutelare. 

» 

«Neri? Quelli non buoni, li scarto» 
Ecco un esempio di «lavoro rubato» dagli stranieri 
agli italiani: in una «smerigliatura» di Medoila (Mo­
dena) lavorano so lo turchi e giovani del Ghana. Con 
batuffoli di co tone nel naso e nelle orecchie cerca­
no dì difendersi da polvere e rumore. Da un anno 
nessun italiano accetta un lavoro simile. Ed il padro­
ne dice: «Quelli non buoni, li scarto. Domani n e 
licenzio un altro». Uomini c o m e pezzi di ricambio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 
• • MEDOLU (Modena) «So­
no un artigiano, faccio quel 
che mi pare, li cancello è lì: 
chi non è d'accordo, può 
prendere la strada». Orazio 
Oliva è padrone di una «smeri­
gliatura e sbavatura» dove sì 
rifiniscono i pezzi usciti dalle 
fonderie. 

Due capannoni comunican­
ti, pieni di polvere e di rumo­
re. «Non ho tempo per parla­
re, il camion deve partire». 

Dal portone si vedono dieci 
operai; sono tre turchi e sette 
giovani del Ghana. I neri han­

no batuffoli dì cotone infilati 
nel naso e nelle orecchie per 
ripararsi da polvere e rumore. 

«Se fanno i furbi, io li man­
do via. Se fanno i loro como­
di, io ritardo i pagamenti, così 
imparano a stare al mondo. 
Domattina ne licenzio uno: 
non ha occhio a lavorare, ca­
pisce? lo giudico quello che 
fanno, ed alla sera i conti mi 
debbono tornare. Non posso 
stare a lavorare tredici ore a) 
giorno, io, per pagare le loro 
buste paga». 

Si allontana un attimo, per­

ché un operaio ha finito i pez­
zi da smerigliare. Mi avvicino 
ad un operaio turco. L'Orazio 
Oliva, su un carrello elevatore, 
fa ampi segni di braccia. Non 
posso parlare con loro, fa ca­
pire. Arriva al volo, piazza un 
cassone di pezzi di ghisa fra il 
cronista e l'operaio. «Lavoro 
molto, paga poca», fa in tem­
po a dire il turco. 

I suoi guanti da lavoro sono 
sfatti, le dita escono fuori. 
«No, con loro non deve parla­
re. Loro sono pagati per la-
voare e basta. Non li avverto 
nemmeno quando li chiama­
no al telefono». Da quasi un 
anno nessun italiano entra più 
nella sua azienda. Prima arri­
vavano soprattutto immigrati 
dalla Sicilia e dalla Campania. 
«Abbiamo dovuto - spiegano 
alla Cgil di Mirandola - avvia­
re numerose cause, in passa­
to, perché gli operai chiede­
vano stipendi arretrati». 

L'Oliva 'parla degli operai 
come se fossero pezzi dì ghisa 
usciti dalla fonderìa: «Quelli 
mica buoni li scarto». Uomini 

da gettare, tanto ne arrivano 
sempre altri che «non hanno 
altre strade». Tre dei giovani 
del Ghana dormono presso il 
parroco del paese (5.400 abi­
tanti, 54% voti al Pei), gli altri 
in corriera o in autostop van­
no prima a Modena poi al dor­
mitorio pubblico dì Reggio 
Emilia. Qualche ora di sonno, 
e subito il ritomo al lavoro. 

A Modena, in pochi mesi 
dal Ghana sono arrivati in cen­
tocinquanta, tutti con lo stes­
so sogno: un lavoro fisso, non 
importa quale, ma in regola. 
La città emiliana è per quasi 
tutti la seconda tappa, dopo 
Castelvolturno, in provìncia di 
Caserta. «Arriviamo in aereo a 
Roma - spiega Erick di 33 an­
ni, che troviamo assieme a 
tanti altri nella sede di "Porta 
aperta", centro di prima acco­
glienza della Caritas modene­
se - poi in treno andiamo a 
Castelvolturno, perché lì ci so­
no tante case abusive e si tro­
va sia da lavorare nell'edilizia 
sia una stanza dove abitare. 

Cosi prendiamo la residenza». 
«A fare il muratore ti danno 
però 25mila lire al giorno. So­
no andato anche a raccoglie­
re pomodori, mille lire alla 
cassetta». 

«Ma lavori tre giorni - dice 
Armaci! - poi stai a casa una 
settimana. In un ristorante mi 
davano 25mila per sera, come 
lavapiatti lavorando dalle 19 
alle 3 dì notte. Una volta mi 
sono tagliato questo dito, 
guarda, con un bicchiere. Il 
padrone mi ha portato all'o­
spedale ed ha detto: "L'ho 
trovato per strada, nemmeno 
lo conosco"». Armadi è spo­
sato con una ragazza napole­
tana, e parla con accento par­
tenopeo. 

«Porta aperta», inaugurata 
dieci anni fa per dare un aiuto 
agli sbandati, ora riceve so­
prattutto stranieri. È ormai 
pronta una convenzione con 
il Comune per la distribuzione 
di buoni pasto (ora gli stranie­
ri vengono inviati dai frati 
Cappuccini, per ritirare un 
sacchetto con due panini ed 

un frutto) e per gestire posti 
Ietto in due appartamenti co­
munali. «Quella degli immi­
grati dal Ghana * spiega Fau­
sto Cigni, della Cgil - è per 
Modena un fenomeno nuovo. 
Abbiamo cercato contatti, ed 
abbiamo fatto un'assemblea 
con loro qui al sindacato. Non 
possiamo permettere che fini­
scano in mano a sfruttatori». 

Isac, 21 anni, è davvero 
contento: ha trovato lavoro in 
una fabbrica di motori elettri­
ci. «Mi resta il problema della 
casa: per un monolocale mì 
hanno chiesto 4 mesi antici­
pati e 300.000 per l'agenzìa», 

«Girerò a piedi tutta Mode­
na e provincia - dice Erick -
ma un lavoro lo troverò. Ho 
mia moglie vicino a Napoli, 
che non può venire qui per­
ché io sono al dormitorio di 
Reggio. Ho un figlio di due an­
ni in Ghana. Appena trovo la­
voro e casa, li faccio venire 
qui, staremo assieme. Tu, sul 
giornale, puoi scrìvere che 
siamo gente brava, che vuole 
solo lavorare?». 
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NEL MONDO m 

Consiglio atlantico a Madrid 
E per l'Italia manca Andreotti 

La Nato «scopre» 
che anche a Est 
ci sono differenze 
La Nato discute il «che lare» nelle relazioni con 
l'Europa dell'Est. Un confronto che dentro l'allean­
za occidentale è, per molti versi, nuovo, e prende 
atto delle diversità e delle articolazioni in quello 
chetino a ieri veniva identificato solo come il «bloc­
co orientale». Pur se è prematuro parlare di una 
sorta di «Ostpolitik nella Nato», qualche spiraglio, 
nelle relazioni tra le «due Europe», sembra aprirsi. 

PAL NOSTRO INVIATO 

MOLO SOLDINI 
almeno, si percepisce. Se è 
vero - e tutti, da Genscher al 
britannico Howe al francese 
Dumas alla nostra Susanna 
Agnelli, lo riconoscono - che, 
per avere un quadro certo del­
la situazione, bisogna atten­
dere almeno gli esiti della 
conferenza del Pcus di line 

Slugno - e in buona misura, 
unque, continua ad essere 

decisivo ciò che accade a Mo­
sca - è anche vero che intanto 
tutti riconoscono che l'am­
pliamento del sistema di rela­
zioni tra i "piccoli! al di qua e 
al di l ì del confine tra le due 
alleanze militari In campo 
economico, politico, culturale 
può dare frutti preziosi. Gen­
scher cita, come esemplo, 
l'accordo Cee-Comecon di 
questi giorni. 

Dove può portare questo 
modello di articolazione? 
Qualcuno parla gii della affer­
mazione di «comuni interessi 
europei», ma la prudenza - ed 
è giusto - predomina. Le resi­
stenze possono essere forti. 
Se il segretario di Stato Shulu. 
ufficialmente, parla come I 
suol colleglli europei (solo 
con qualche sfumatura di reti­
cenza in più, condivisa, stra­
namente, anche dal belga Tìn-
demans), girano però notizie 
secondo le quali 1 amministra­
zione Usa starebbe facendo 
pressioni sugli alleati al di qua 
dell'Atlantico perche rlnvilno 
ogni concessione di credili al 
paesi dell'Est lino al momento 
in cui non arriverà II segnale 
della «svolta». Quella svolta 
che gli stessi americani, con II 
loro Gran Capo, non hanno 
avuto troppe difficolti a rico­
noscere come gli In atto nel-
l'Urss... 

Anche certi topi con cui, da 
qualche giorno, gli americani 
insistono sulla questione dei 
diritti umani all'Est, ponendo­
la - conte ha fatto Shultz alla 
Nato al ritomo da Mosca - in 
termini più di «pregiudiziale» 
che di «necessario comple­
mento» a nuovi accordi sul di­
sarmo, potrebbero creare 
qualche difficoltà. 

Soprattutto al capitolo del 
negoziato sulle forze conven­
zionali che potrebbe aprirsi 
nel prossimo autunno o all'ini­
zio dell'89 a Vienna (e stato 
l'argomento della discussione 
al Consiglio ieri sera), in meri­
to al quale la Nato già deve 
risolvere problemi non sem­
plici di definizione delle pro­
prie posizioni nel suo stesso 
seno. Eppure proprio il nego­
ziato sulle forze convenziona­
li, sede in cui i «piccoli» delle 
due alleanze hanno da dire 
quanto i «grandi», potrebbe 
essere il primo e importantis­
simo foro In cui lare avanzare 
il discorso sulla "articolazio­
ne- europea. 

s s* MADRID, Il Consiglio 
atlantico, massima espressio­
ne politica della Nato, si £ 
aperto Ieri a Madrid nel segno 
di un'assenza e di una presen­
za, L'assenza di Giulio An­
dreotti, il quale per motivi in­
comprensibili (non c'entra la 
figuraccia del governo alla Ca­
mera sugli FI 6, perché che 
non venisse l'aveva fatto sape­
re prima) ha ceduto al più pre­
sentabile del suoi vice, il sot­
tosegretario Susanna Agnelli, 
l'onore e l'onere (e l'imbaraz­
zo, sempre per gli F) 6) di rap­
presentare l'Italia. La presen­
za di Mikhall Gorbaclov, il 
quale, se non In carne (ci 
mancherebbe...), almeno in 
spirito delle riunioni della Na­
to i ormai ospite fisso. Anche 
qui a Madrid, anzi, soprattutto 
dui, In una sessione ministe­
riale che, liberata dal compito 
di prendere decisioni concre­
te e discutere scelte contro­
verse - il contrastato dibattito 
sulla riforma della strategia 
Nato nel «dopo euromissili» e 
stato, per ora, messo tra pa­
rentesi - ha deciso di concen­
trarsi w un confronto, un po' 
l ruota libera ma abbastanza 
sostanzioso, sullo «tuo delle 
relazioni Est-Ovest e sul «che 
lare* dell'Occidente di fronte 
alle novità che tutti, anche I 
pia coriacei, riconoscono or-
mal venire dall'Est. 

•Dall'Est», e non solo dalla 
Mosca della perestro|ka: per 
la prima volta, la Nato tenta 
un'analisi differenziata del di­
verti .paesi dell'Europa orien­
tale. Ne riconosce la speclfici-
tàe seppellisce, d'un colpo, lo 
stereotipodel «bloccoorien­
tale-, monolitica e Indifferen­
ziata congerie di «satelliti» del 
Grande Fratello, tuti'al più ri­
conoscibili per It dimensione 
del loro problemi Interni, La 
novil) c'è, anche se e presto 
per parlare dell'Inizio di una 
.Ostpolitik della Nato., per­
ché nel riconoscimento delle 
articolazioni altrui c'è. alme­
no In nuce, un'articolazione 
delle posizioni proprie, Il mi­
nistro tedesco Genscher - al 
quale non certo per caso e in 
modo abbastanza irrituale é 
stato affidalo il compito, ieri 
mattina, di aprire la discussio­
ne sull'argomento - pone 
chiaramente il problema del 
«che fare» di fronte alle "tre 
evoluzioni» che lui vede in at­
to nel paesi dell'Est: il modo 
In cui ognuno di questi paesi 
cerca di far fronte al problemi 
economici; il modo in cui 
ognuno cerca la propria rispo­
sta al gorbaclovismo; Il modo 
In cui ognuno affronta 11 pro­
blema del ricambio del grup­
po dirigente. La risposta non é 
tacile, ma II tentativo di darla, 

In un sondaggio il 72 per cento 
chiede «libertà di parola 
e di critica», mentre la «Pravda» 
si scaglia contro i burocrati 

La prossima conferenza 
non rinnoverà il Comitato centrale 
del Pcus e le tesi non saranno 
sottoposte alla votazione 

Nuovi consensi per Gorbaciov 
La prossima Conferenza del Pcus non sarà chiamata 
a rinnovare il Comitato centrale del partito. È questo 
il segno che dà la misura del livello di compromesso 
finora raggiunto all'interno del gruppo dirigente. Tut­
tavia, nel paese, la battaglia politica si estende. Lo 
dimostrano le lettere che, in misura crescente, arriva­
no ai giornali, e che esprimono critiche al carattere 
compromissorio di alcune parti delle tesi. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 
•a l MOSCA. Le «tesi» per la 
XIX conferenza del partito 
non saranno portate in vota­
zione alla sua conclusione. Si 
voteranno invece due distìnte 
risoluzioni, sui due punti al­
l'ordine del giorno della con­
ferenza (bilancio della pere-
strqjka e democratizzazione), 
Ma il dibattito sari unificato 
dopo l'unica relazione intro­
duttiva di Mikhall Gorbaciov. 
Lo ha detto il viceresponsabi-
le di organizzazione del Comi­
tato centrale del Pcus, Kriu-
chkov, in una conversazione 
con un gruppo di giornalisti, 
aggiungendo che «il sistema 

di votazione non é ancora de­
finito e sari la stessa confe­
renza a decidere». 

Ancora insolute molte que­
stioni, dunque, compresa 
quella di chi sarà invitato (con 
diritto di parola ma senza di­
ritto di voto). Potrebbero es­
sere recuperati, in questo mo­
do, nomi illustri come quello 
dell'economista Gavriil Popov 
e della sociologa Tatiana Za-
slavskaja. Kriuchkov ha anche 
chiarito che i membri del Co­
mitato centrale sono stati elet­
ti delegati in due modi distinti: 
o dove esercitano le loro fun­
zioni statali e di partito, ovve­

ro •raccomandati» dal centro 
a determinate organizzazioni 
periferiche, che hanno riser­
vato loro il posto. Solo una 
settantina di ex dirigenti (for­
malmente ancora membri del 
Cc, ma allontanati dai loro in­
carichi, come ad esempio De-
mircian e Baghirov, ex primi 
segretari di Armenia e Azerba­
igian) non sono stati eletti de­
legati. Kriuchkov ha anche ri­
velato che «il Comitato centra­
le non ha ritenuto che la con­
ferenza debba rinnovare la 
sua composizione», lasciando 
cosi intendere che sì dovrà at­
tendere il prossimo congres­
so. «La perestrojka - ha detto 
- può essere gestita con l'at­
tuale composizione del ple­
num». 

Questo é dunque l'attuale 
livello di compromesso che è 
stato possibile raggiungere. 
Ma l'impressione è che gli 
equilibri siano tutt'altro che 
assestati. Da un lato, infatti, il 
recente discorso di Ugaciov a 
Togliattigrad ha manifestato 
l'esistenza di una versione de­

cisamente «delimitata» della 
perestrojka, specie in tema di 
democratizzazione. D'altro 
canto la vicenda dell'elezione 
dei delegati alla conferenza 
ha dimostrato che gli apparati 
e la burocrazia del partito non 
desistono dall'ambizione di 
tenere sotto controllo le leve 
del potere. Ma anche i fautori 
di una perestrojka accelerata 
e in profondità hanno tratto 
lezioni dalle ultime vicende 
Getterà di Nina Andreeva, bat­
taglia per i delegato e vanno 
prendendo coscienza di un 
crescente appoggio sia nella 
base del partito che in settori 
più vasti di opinione pubblica 
estema al partito. Il documen­
to delle «tesi», a poche setti­
mane dalla sua presentazione, 
appare già per molti versi su­
perato da un dibattito che si 
va facendo tumultuoso. Si ha 
notizia, ad esempio, di riunio­
ni con vasta partecipazione di 
scienziati e accademici, in cui 
sono emerse critiche dirette e 
pubbliche dell'azione frenan­
te di dirigenti del Politburo. In 

una di queste Ugaciov è stato 
ripetutamente chiamato in 
causa, per nome e cognome, 
da autorevoli esponenti del­
l'establishment scientifico. 

Sulla stampa, almeno a giu­
dicare dalle lettere che si pub­
blicano, emerge una netta in­
soddisfazione per il carattere 
compromissorio di alcuni pas­
saggi chiave delle tesi, specie 
in tema di democratizzazione, 
di durata delle cariche di par­
tito e statali, di revisione del 
•ruolo dirigente del partito». 
La mediazione realizzata a li­
vello del Comitato centrale è 
dunque rimessa in discussio­
ne da una stampa che sta uti­
lizzando in modo sempre più 
spregiudicato gli spazi offerti 
dalla glasnost. Del resto l'of­
fensiva dei fautori più decisi 
della perestrojka ha costretto 
mercoledì la direzione del 
partito di Mosca a riconosce­
re - ai termine di una riunione 
che viene descritta come piut­
tosto accesa - che «l'avanza­
mento dei candidati non dap­
pertutto si è svolto in condi­

zioni di ampia Informazione» 
e die «una parte dei comunisti 
e dei senza partito non ha po­
tuto esprimere il suo punto di 
vista». La Tass informa che il 
«burò» moscovita, evidente­
mente costretto dalle aspre 
recriminazioni della stampa, 
«ritiene necessario analizzare 
in modo accurato gli esiti del­
l'esame delle candidature do­
ve si sono verificate insuffi­
cienze». Al di la del linguaggio 
burocratico usato, è chiara la 
critica alle organizzazioni di 
quartiere del partito che han­
no forzato spesso e volentieri 
la campagna preconferenza. 
Non a caso la «Pravda» ieri si 
apriva con un editoriale duris­
simo, intitolato cosi: «Il buro­
crate può essere battuto solo 
dandogli battaglia senza com­
promessi». E. in soccorso, ar­
rivano i risultati dell'ultimo 
sondaggio d'opinione: il 72 
per cento del campione vuole 
•libertà di parola e di critica». 
Solo il 2,8 per cento ritiene 
che «la perestrojka non ha 
speranze». 

"——"^~—• Il Concilio ha concluso i suoi lavori in un monastero gremito di fedeli 
Domani nella sala riunioni del Cremlino Gromiko riceverà le delegazioni 

La Chiesa ortodossa è per la perestrojka 
Il concilio della Chiesa ortodossa, conclusosi ieri a 
Zagorsk, ha chiesto, con un messaggio al governo, 
più rispetto per i diritti delle nazionalità e un'azio­
ne più decisa per l'attuazione della perestrojka. 
Approvato il nuovo statuto della Chiesa che recla­
ma diritti legali per tutte le istituzioni ecclesiasti­
che. Gromiko riceve domani al Cremlino le delega­
zioni. 

DAI NOSTRO INVIATO 

ALCESTI SANTINI 

s a MOSCA. Il Concilio della 
Chiesa ortodossa lussa, pre­
sieduto dal patriarca Pimen, 
ha concluso ieri i suoi lavori 
nel monastero della Trinità 
di San Sergio, gremito di fe­
deli come a seguire un avve­
nimento per loro senza pre­
cedenti perché svoltosi pub­
blicamente per la prima vol­
ta dopo «eltant'anni, con 
l'approvazione di un mes­
saggio al governo in appog­
gio alla perestrojka e del 
nuovo statuto della Chiesa. 

Nel messaggio rivolto al 
governo e, in particolare, a 
Gorbaciov, si afferma che «è 
urgente un rispetto recipro­
co tra i popoli del nostro 
paese» alludendo, cosi, alla 
salvaguardia dei diritti delle 
varie nazionalità. Si sottoli­
nea, inoltre, che «bisogna 
spingere decisamente tutto il 
processo di perestrojka nella 
vita della società se si vuole 
trasferire nella nuova situa­
zione che si è creata le idee 

proclamate dalla Rivoluzio­
ne d'ottobre». Ciò vuol dire 
che occorre «applicare ed 
estendere la perestrojka a 
tutti i settori della società per 
sviluppare la democrazia so­
cialista», È stato chiaro il rife­
rimento anche al credenti in 
attesa che una nuova legisla­
zione, in via di definizione, 
corregga tutte quelle devia­
zioni del periodo staliniano 
(a partire dalle leggi restritti­
ve sulle associazioni religio­
se del 1929 recepite dalla 
costituzione di Stalin del 
1936 ed appena attenuate 
dalla costituzione di Breznev 
del 1977) che hanno dato 
luogo a discriminazioni ed il­
legalità. Il messaggio conclu­
de con un «apprezzamento 
caloroso per la soluzione 
che è stata, trovata per il pro­
blema dell'Afghanistan» e 
con un auspicio che altri 
conflitti regionali, come 
quello mediorientale, trovi­
no rapidi sbocchi pacifici 

con la riaffermazione del 
pieno appoggio della Chiesa 
ortodossa russa al processo 
di distensione intemaziona­
le. 

Con il nuovo statuto (quel­
lo finora in vigore risale al 
1927 e risentiva del clima di 
scontro tra Chiesa e Stato ma 
anche di una concezione ec­
clesiastica troppo gerarchi!-
zata) il patriarcato di Mosca 
assegna maggiore autono­
mia alle diocesi, alle parroc­
chie, alle comunità ed asso­
ciazioni del laicato ortodos­
so. Ciò vuol dire che anche 
la Chiesa ortodossa introdu­
ce nelle sue istituzioni un 
graduale processo di pere­
strojka. Nell'articolo 9 del 
nuovo statuto si afferma che 
«tutte le istituzioni ecclesia­
stiche, le diocesi, le parroc­
chie, le scuole teologiche, le 
associazioni laicali devono 
godere di tutti i diritti legali». 
E un segnale dato al governo 
per varare al più presto la 
nuova legislazione che co­
minci con il dare un minimo 
di figura giuridica alle Istitu­
zioni ecclesiastiche e ciò va­
le, naturalmente, per tutte le 
confessioni religiose tra cui 
la cattolica. 

Hanno assistito ieri nel 
monastero di Zagorsk alle 
conclusioni del concilio lo­
cale anche le principali dele­
gazioni delle altre Chiese cri­
stiane fra cui quella guidata 

dal cardinale Casaro!! che 
sedeva nella prima fila del 
settore riservato agli ospiti. 
Casaroli ha fatto anche una 
visita, nella sua residenza di 
Zagorsk, al patriarca Pimen. 
Questi lo ha incaricato di 
«ringraziare il Papa per l'at­
tenzione» riservatagli, invian­
do a Mosca due autorevoli 
delegazioni (una guidata dal 
cardinale Wlllebrànds e una 
da Casaroli di cui fanno par­
te in tutto 11 cardinali) e per 
il grande interèsse manife­
stato verso le celebrazioni 
del millennio con una lettera 
apostolica «eundes in mun-
dum» e con discorsi che han­
no testimoniato il nuovo cli­
ma instauratosi tra le due 
Chiese, quella di Roma e 
quella di Mosca. 

Il segretario di Stato, pri­
ma di recarsi a Zagorsk, ave­
va presieduto, ieri mattina 
nella chiesa cattolica di San 
Luigi di Mosca dove erano 
convenute circa 80 persone, 
una concelebrazlone con i 
cardinali Etchegaray, O'Con-
nore Willebrands. La messa 
è stata detta in latino data la 
presenza di persone di diver­
se nazionalità. 

Questa mattina le celebra­
zioni del millennio avranno 
come ribalta il teatro Boi-
scioi dove la Chiesa oroto-
dossa parlerà di fronte a 500 
invitati delle Chiese cristiane 

La donna sovietica? Vuole lavorare di meno 
• 1 MOSCA. «La donna sovie­
tica può far tutto, sopportare 
di tutto? SI, lo può ma non lo 
vuole più», Un esercito di 149 
milioni, il 53 per cento della 
popolazione dell'Urss, è sul 
piede di guerra, Lievita nel 
corpo della società sovietica 
una stagione «femminista»? 
Non esattamente. Anzi, se si 
osserva attentamente la ri­
chiesta più pressante, sembra 
proprio l'opposto. «La donna 
arrabbiata vuole cambiamen­
ti», titola un giornale, come 
fosse l'annuncio di una rivolta 

r» l'emancipazione. La realtà 
diversa, e forse difficilmente 

comprensibile dalle nostre 
parti, Perché la donna in Urss 
svolge un ruolo sociale rile­
vantissimo (il 94 per cento in 
età abile, ha un lavoro ed oltre 
60 milioni sono operaie o im­
piegate), sopporta il peso del 
doppio Impegno (occupazio­
ne e famiglia) ma svolge rara­
mente un compito dirigente 
ad allo e medio livello. Insom­
ma, molto lavoro, poche gra­
tificazioni. 

Strisciante, ma Insistente, 
s'avanza cosi una aspirazione: 
lavorare meno, tornare alla fa­
miglia. Si fanno sondaggi di 
opinione e si scopre che qual­
cosa come II 40 per cento del-
' l̂avoratrici lascerebbe vo­

leri il posto, ma ad una 
dizione precisa: se ! mariti 

guadagnassero tanto da poter 
mantenere la famiglia. Tatiana 
Zazlavskaja, una delle donne 
in prima fila della perestrojka, 
sociologa ormai di fama so­
stiene: "Una cosi alta percen­
tuale di occupate si ripercuote 
negativamente sulla funzione 
principale delle donne che è 
quella di educare i figli». Un 
concetto che farà probabil­
mente storcere il naso a più 
d'una nel nostro paese. Ma, 
come in tutte le cose, c'è una 
ragione che può spiegare una 
massiccia campagna di stam­
pa per il ritomo in famiglia 
della donna. Dice Maja Pan-
kratova, attenta studiosa di 
problemi femminili: -È una 
reazione a quanto sta acca­
dendo nella nostra società: al­
to numero di divorzi, basso li­
vello di natalità (eccetto che 
nel Sud), diseducazione del 
giovani...», E la Zazlavskaja 
aggiunge: «... La criminalità in­
fantile». 

Il segretario generale del 
Pcus l'ha pure scritto nel suo 
libro «Perestrojka»: «Non ab­
biamo prestato attenzione ai 
diritti e alle esigenze specifi­
che della donna che nascono 
dal suo ruolo di madre e di 
casalinga, dalla sua indispen­
sabile funzione educativa nel 
confronti dei tigli,.. Le donne 
non hanno più il tempo neces­
sario per svolgere I loro doveri 

Le donne sovietiche vogliono lavorare meno e dedi­
carsi di più alla famiglia. Lo dicono i sondaggi ufficia­
li, lo sostiene una massiccia campagna di stampa. 
Molte donne, quasi la metà delle occupate, torne­
rebbero volentieri a casa o a impegnarsi in un lavoro 
partirne. Ciò sarebbe possibile se i mariti guadagnas­
sero tanto per sostenere la famiglia. La donna sovie­
tica? Può rutto, sopporta tutto, ma non lo vuole più. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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quotidiani in casa: tenerla pu­
lita, preparare i pasti, allevare 
I figli e creare una serena at­
mosfera familiare». È stato 
calcolato che una donna so­
vietica dedica alla «comunica­
zione spirituale» con i figli so­
lo 30 minuti alla settimana. 
L'uomo appena un quinto, sei 
minuti. 

Le donne, se potessero, di­
minuirebbero il carico di lavo­
ro fuori casa. Ma non lo lasce­
rebbero del tutto. Tatiana Za­
zlavskaja ipotizza una tnplice 
scelta: lavorare, tare la casa­
linga, introdurre il partirne. 
«Penso - commenta - che la 
maggioranza opterebbe per il 
partirne perché in Urss essere 
parte di un collettivo è un va­
lore sociale importante». Ag­
giunge Maja Pankratova: -Le 
donne considerano il lavoro 
molto utile per il clima familia­
re perché, in ogni caso, ciò 
significa più guadagni, più in­
teressi sociali, autorità nei 
confronti del marito e dei figli. 
Certo, rimane sempre irrisolta 
la contraddizione tra casa e 
lavoro». 

Si fanno confronti con l'Oc­
cidente dove >le donne agiate 
non hanno problemi di quoti­
dianità» e dunque hanno libe­
re le porte delta carriera. E ve­
ro che le ultime generazioni 
sono molto più istruite (in 
questo le donne battono gli 

uomini) e più orientate al suc­
cesso professionale. Tuttavia 
le discriminazioni persistono. 
«La carriera femminile viene 
scoraggiata», nleva la Pankra­
tova ncordando che la donna 
in Urss deve fare i conti con la 
«selva selvaggia» della vita di 
ogni giorno: le file, la corsa ai 
genen di prima necessità, la 
caccia alle cose che non si 
trovano. Nei fatti si nega che 
ci sia una discriminazione tra 
sessi ma poi si capisce che 
l'amministrazione ci mette del 
suo per ostacolare i dintti 
femminili. 

Quanto potere hanno le 
donne? Nel Soviet supremo 
sono un terzo, circa 450 
membri, ed il 49 per cento nei 
Soviet minori, sino a quelli ru­
rali. Ma, rivela la giornalista 
Natalia Pavlova di «Notizie di 
Mosca», «non ci sono donne 
nel Politburo, non ci sono 
donne-ministro pansovieti-
che, una sola donna è nella 
segreteria del Cc, la Birinko-
va, e la Novozhilova è l'unica 
ambasciatrice (a Berna)». 
Conclude la Zazlavskaja: «Il 
problema femminile deve en­
trare con forza tra I temi della 
prossima conferenza del 
Pcus». Gorbaciov attribuisce 
grande importanza a questo 
tema, legandolo al destino 
della perestrojka. Anche se 
auspica il ritorno delle donne 
•alla loro missione puramente 
femminile». 

Il segretario di slato Casaroli con il metropolita Filante 

e non cristiane, alle autorità 
statali ed alla stampa di tutto 
il mondo. Parlerà, tra gli altri, 
anche Casaroli. 

Domani alle 11 Andrej 
Gromiko, presidente del Pre-
sidium, riceverà le varie de­
legazioni nella sala delle nu-
nioni del Soviet supremo al 

Cremlino. Un ulteriore se­
gnale della atmosfera della 
perestrojka e dell'attenzione 
dello stato nella Chiesa orto­
dossa russa ma anche per il 
fatto religioso più in genera­
le. Lunedi 13 si avrà il mo-
mentopiù alto di questo mil­
lennio con l'incontro Gorba-
ciov-Casaroli. 

Intesa 
Comecon 
e Cee 
più vicini 
• I MOSCA. La Cee e il Co­
mecon da ieri sono più vicini. 
O meglio: lo saranno ufficial­
mente dal prossimo 25 giugno 
quando a Lussemburgo verrà 
apposta la firma al progetto di 
Intesa che ieri è stalo definiti­
vamente messo a punto a Mo­
sca, nel grattacielo dell'orga­
nizzazione economica del 
paesi socialisti. Da un lato 
John Maslen, del Dipartimen­
to per i rapporti con l'Est della 
commissione Cee, dall'altro II 
bulgaro Marin Marinov, vice­
segretario del Comecon, han­
no definito (o parafato, come 
si dice in gergo diplomatico) 
il testo che, dopo 1S anni di 
negozialo anche difficile, nor­
malizza i rapporti economici, 
anche a carattere bilaterale. 
La dichiarazione congiunta 
Cee-Comecon, ha annunciato 
Marinov, contiene anche una 
clausola territoriale riguardan­
te Berlino ovest: essa ricono­
sce lo status di speciale entità 
politica della città (non appar­
tenente alla Rfg e dunque non 
amministrata) e nello stesso 
tempo si prende atto che esi­
stono rapporti economici 
chiusi tra Berlino e la stessa 
Rfg. 

L'aspetto principale della 
dichiarazione è l'intesa per 
uno «sviluppo della coopera­
zione economica intemazio­
nale, nelle sfere degli interessi 
reciproci». Nell'ultimo anno il 
Comecon ha avuto un inter­
scambio del 55 per cento con 
la Cee, nel complesso dei suol 
rapporti con i paesi sviluppati. 
Nell'87 l'interscambio ha toc­
cato i 40 miliardi di rubli 01 
letto più alto nell'84 con oltre 
44 miliardo. Dai paesi dell'Est 
il 60 per cento delle merci so­
no rappresentate da materie 
prime e idrocarburi. Marinov 
ha lamentalo questo Ieri van­
tando gli aspetti positivi della 
tecnologia dei paesi socialisti 
che é ormai riconosciuta an­
che in Occidente. Grande at­
tenzione alle joint-venture in 
diversi campi: dall'Informa­
zione all'energia, dal trasporti 
all'ecologia. Marinov ha nega­
to che lo scambio sia vantag­
gioso solo pei i paesi del Co-
mecon. -E un rapporto di reci­
proco beneficio», ha detto ri­
cordando che attualmente 
due milioni di persone in Oc­
cidente lavorano su ordina­
zioni dell'Est. Ancora, invece, 
nessun passo avanti sulla con­
vertibilità del rublo. Risposte 
evasive: «Il problema é com­
plesso, stiamo studiando i vari 
aspetti». 

La firma dell'accordo chiu­
de una marcia dì avvicina­
mento durata 1S anni, e di cui 
uno degli ostacoli principali 
era rappresentato proprio dal­
la questione berlinese. Una 
questione, come si é visto, ri­
solta con un «escamotage» 
burocratico, frutto soprattutto 
della disponibilità dei paesi 
del Comecon. Adesso inizia 
una nuova fase, nella quale i 
singoli paesi dell'Est potranno 
aprire rappresentanze presso 
la Cee e firmare accordi sepa­
rati. 

————— Mosca respinge la loro richiesta 

I tartari non avranno 
una repubblica autonoma 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

avi MOSCA. Undici mesi do­
po l'inizio delle manifestazio­
ni pubbliche dei tartari di Cri­
mea, la commissione gover­
nativa che fu costituita l'estate 
scorsa per esaminare la loro 
piattaforma rivendicativa ha 
reso note le risultanze dei suoi 
lavori. Tutte le principali ri­
chieste dei discendenti di co­
loro che Stalin deportò collet­
tivamente nelle repubbliche 
dell'Asia centrale sono state 
accolte, salvo una, che per 
molti di loro è fondamentale: 
la creazione, in Crimea, di una 
repubblica autonoma dei tar­
tari. Il comunicato dice intatti 
che -la commissione è giunta 
alla conclusione che non esi­
stano basi per la formazione 
di un'autonomia della Cri­
mea», in quanto nel dopo­
guerra la penisola sul mar Ne­
ro ha subito profonde modifi­
cazioni demografiche, sociali 
e nazionali. 

La sua popolazione è cre­
sciuta, dai 780miia abitanti 

dell'immediato dopoguerra, 
agli attuali oltre 2 milioni e 
mezzo. Ed è oggi popolata in 
grande maggioranza da russi 
e ucraini. In ogni caso, dun­
que, a meno di improponibili 
spostamenti degli attuali resi­
denti, I tartari di Crimea si tro­
verebbero in minoranza an­
che se tornassero lutti alla lo­
ro terra d'ongine. In compen­
so le altre decisioni vanno lar­
gamente incontro alle richie­
ste. Sono state «tolte tutte le 
limitazioni che, in modi diver­
si, ledevano i diritti dei tartari 
di Crimea». Viene ora •garan­
tita la piena uguaglianza con 
gli altri cittadini sovietici, in­
clusala possibilità di scegliere 
il luogo di residenza, di lavoro 
e di studio». I tartari di Crimea 
potranno dunque, compatibil­
mente con l'esistenza di posti 
di lavoro, tornare in Crimea. 

Il comunicato precisa an­
che che, dalla metà dello 
scorso anno, già 2500 tartari 
sono ritornati in Crimea e vi 

lavorano stabilmente in azien­
de agricole e industriali for­
mate appositamente per veni­
re incontro alle loro esigenze. 
Altre misure intraprese riguar­
dano invece la tutela della cul­
tura nazionale tartara di Cri­
mea anche in altre zone di re­
sidenza. Tra queste l'aumento 
delle scuole dove l'insegna­
mento avverrà in lingua tarta­
ra, in Uzbekistan, nella regio­
ne di Krasnodar, in Crimea 
ecc. Anche i giornali in lingua 
tartara avranno tirature au­
mentate in corrispondenza 
degli attuali e dai nuovi Inse­
diamenti. Saranno aumentate 
anche le ore di trasmissione In 
lingua nazionale nelle diverse 
repubbliche a forte concen­
trazione tartara di Crimea. Il 
comunicato non nasconde 
che «determinati gruppi di tar­
tari di Crimea cercano in vario 
modo di impedire la realizza­
zione dei provvedimenti», In­
sistendo prima di tutto sulla 
questione «dell'autonomia 
della Crimea». 

aci.c. 

8 l'Uniti 
Venerdì 
10 giugno 1988 



NEL MONDO 

L'annuncio ieri in Svizzera 

Lefebvre rompe l'accordo 
con la Santa sede 
Ci sarà lo «scisma»? 
m FINSIEDELN (Sizzera). 
L'arcivescovo tradizionalista 
Marcel Lefebvre rischia di es­
sere scomunicato. E se questo 
dovesse avvenire - come ap­
pare ormai vicino - sarebbe io 
scisma fra la Santa sede e il 
movimento religioso capeg­
giato dall'arcivescovo tradi­
zionalista. Dopo la sospensio­
ne -a divinis» (cioè dalle fun­
zioni di sacerdote e di vesco­
vo) decisa da Paolo VI nel 
1976, Il 5 maggio scorso Ufe­
bvre aveva firmato un acccor-
do con il preletto della con­
gregazione per la dottrina del­
ia fede, cardinale Josef Ra­
tzinger, in base al quale il ve­
scovo ribelle veniva riammes­
so alle sue funzioni, a patto 
che rispettasse le decisioni 
del Concilio Vaticano II. In 
cambio la Santa sede avrebbe 
riconosciuto al suo movimen­
to religioso, .Fraternità di san 
Pio X», uno status speciale. 

Ieri invece, dalla Svizzera, è 
giunta la notizia che Lefebvre 
ha denunciato l'accordo e si 
appresta a nominare vescovi 
alcuni suoi collaboratori. E 
questo il gesto più grave dal 
punto di vista ecclesiastico.' la 
legge canonica lo punisce 
con la scomunica automatica. 
Dal momento che Lefebvre 
conia numerosi seguaci in di­
versi paesi europei e nelle due 
Americhe - e, quel che più 

conta, ha al suo seguito alme­
no duecentocinquanta sacer­
doti tradizionalisti che come 
lui non si riconoscono nelle 
decisioni del Concilio Vatica­
no Il -, una scomunica assu­
merebbe il chiaro significato 
di uno scisma. 

Ad annunciare che la situa­
zione è precipitata è stato il 
portavoce della Conferenza 
episcopale svizzera, Ronald 
Trauiler al termine dì una riu­
nione della Conferenza che si 
è svolta ieri a Finsiedeln. I! 
portavoce ha precisato che la 
denuncia di Lefebvre risale al­
lo scorso mese. 

La Conferenza episcopale 
elvetica fa sapere di guardare 
con •apprensione» alla situa­
zione che si è creata, dal mo­
mento che «la Chiesa adesso 
si trova di fronte alla minaccia 
più che mai prossima di uno 
"sclsma"«, ha detto monsi­
gnor Henry Schwery, vescovo 
di Sion. Il comunicato della 
Conferenza episcopale elveti­
ca si limila a dire che da parte 
dei vescovi si «segue con 
preoccupazione gli sviluppi 
concernenti monsignor Lefe­
bvre e le possibili conseguen­
ze» del suo atto. Più esplicita­
mente, monsignor Schwery 
prevede una serie di problemi 
«giuridici e pastorali» anche se 
ora il vescovo ribelle dovesse 
ritornare sui propri passi. 

Il presidente vanta II candidato repubblicano 
i buoni risultati economici non ha proposte 
ma la gente teme che e il «pendolo» politico 
la tempesta si avvicini favorisce i democratici 

Reagan attacca Dukakis 
ma 3 delfino Bush non decolla 
Reagan scende in campo a difesa di Bush contro 
Dukakis accusando i democratici di «distorsioni» 
pessimistiche sulto stato dell'economia Usa, che 
continuerebbe ad andare benissimo. Ma a decide­
re la contesa di novembre, più di quel che la gente 
pensa sulla tenuta attuale della reaganomics, po­
trebbe essere la convinzione diffusa che se sì va 
avanti così la tempesta è inevitabile. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND OINZBERG 
M NEW YORK. In campo 
contro Dukakis - a difendere 
It proprio delfino Bush - è sce* 
so Reagan in persona, affron* 
tando il tenia che sono in mol­
ti a ritenere decisivo per la vit­
toria alle presidenziali di no­
vembre: l'economia. L'accusa 
di Reagan al candidato demo­
cratico è di presentare un'im­
magine distorta e pessimistica 
della situazione economica, 
mentre tutto starebbe ad indi­
care che meglio di così non 

potrebbe andare. «Vedete -
ha detto il presidente - se lo 
state a sentire per un po' finite 
col convincervi che siamo ad 
una svolta negativa del ciclo 
economico, che la gente è 
senza casa, non ha da mangia­
re o assistenza medica, e che 
dovremmo far qualcosa per i 
disoccupati*. Questa sarebbe 
una «distorsione della realtà», 
perché invece tutto va per il 
meglio e la percentuale di per­
sone senza lavoro è la più bas­

sa «mai registrata nella storia 
americana*. 

È vero, malgrado gli scric­
chiolii sinistri e il lunedì nero 
di Wall Street lo scorso otto­
bre, l'America non è piomba­
ta in una recessione paurosa 
come quella del '29, come al­
cuni temevano. 

Tanto che gli esperti di ele­
zioni americane fanno fatica a 
spiegare come mai, contraria­
mente a tutte le aspettative, i 
sondaggi continuino a dare 
vincente lo sfidante Dukakis 
su Bush che, in quanto vice­
presidente, dovrebbe essere 
considerato «partecipe di tut­
to quello che è stato realizza­
to dall'attuale amministrazio­
ne». È uno dei pochi assiomi 
della politica americana che 
se il paese è in pace non è 
minacciato da un'inflazione 
galoppante, non è lacerato da 
tensioni sociali tempestose, 
favorito alle presidenziali sia il 

partito che già detiene la Casa 
Bianca. E invece uno dopo 
l'altro i sondaggi, che negli 
Stati Uniti sono un indicatore 
molto serio, continuano a da­
re vincente Dukakis su Bush. 
Come mai? 

Una possibile risposta è che 
il «reaganismo» è finito molto 
prima che Reagan lasci la Ca­
sa Bianca. Che la svolta, il mo­
vimento di ritomo dal tradi­
zionale «pendolo» politico tra 
liberismo esasperato e Stato 
sociale è già avanzato molto 
più di quanto appaia nel pro­
fondo della società america­
na. «La gente ha già voltato la 
pagina dì questa amministra­
zione da un pezzo - osserva il 
politologo Douglas Bailey, 
che pure simpatizza per i re­
pubblicani - e al momento la 
prossima pagina è bianca. Il 
problema è che non c'è un'i­
dea di Bush, una proposta di 
Bush, un'agenda di Bush che 

sia in grado di riempire il vuo­
to». 

L'altra possibile spiegazio­
ne è che se è vero che la nave 
dell'economia non sta afion­
dando, l'idea dominante è 
che una tempesta prima o poi 
ci sarà e che le ricette della 
reaganomics non bastano ad 
affrontarla. Questa idea diffu­
sa è, a parere di Richard Cur-
tin, direttore dei programmi dì 
inchieste sui consumatori 
dell'Università del Michigan, il 
fattore più importante tra 
quelli che lavorano contro 
Bush. «I giudizi positivi dei 
consumatori sull'economia ri­
guardano il presente. Ma se gli 
chiedete che cosa si aspetta­
no tra qualche anno, le rispo­
ste divengono pessimiste. Il 
fatto è che storicamente la co­
sa che più influisce sulle scel­
te elettorali non è come si giu­
dica il presente ma quel che ci 
si aspetta per il futuro». 

Da Algeri la conferma, l'Olp rappresenta tutto il popolo palestinese 

Unanime il vertice arabo: 
sostegno alla «rivolta delle pietre» 
I capi di Stato arabi hanno deciso all'unanimità ad 
Algeri di dare un pieno sostegno politico ed un 
concreto aiuto finanziario alla sollevazione nei terri­
tori occupati, confermando inoltre l'Olp come rap­
presentante unico e legittimo del popolo palestine­
se. Intanto nei territori 1 inizio del settimo mese della 
rivolta e la conclusione del vertice sono stati sottoli­
neati da un compatto sciopero generale. 

DAI NOSTRO INVIATO 

T HIAMCARLOIANNOTTI 
• I GERUSALEMME. Scale. 
gno pieno, totale e unanime 
all'.intifada. palestinese nei 
territori occupati. Questa In 
sintesi la conclusione del ver­
tice arabo di Algeri, raggiunto 
mentre la Clsgiordapia, la stri­
scia di Gasa e Gerusalemme 
est erano paralizzate da un 
nuovo sciopero generale pro­
clamato dalla leadership clan­
destina per marcare l'Inizio 
del settimo mese della rivolta 
ed anche come appoggio, e al 
tempo stesso appello, proprio 
al vertice panarono. Il summit, 
che si e autodefinito «vertice 
dell'lntilada», costituisce dun­
que un sostanziale successo 
per Arala! e per l'Olp; succes­
so sottolineato dall'incontro 
che il leader palestinese ha 
avuto Ieri pomeriggio con il 
presidente siriano Assad, il 

K'rirno dopo quello adi riconci-
azione, nell'aprile scoreo a 

Damasca. 
I sovrani e capi di stato ara­

bi hanno rtallermato la piena 
legglHirrtoonedell'Olpcome 
rappresentante ùnico e legit­
timo di tutto il popolo palesti­
nese ed hanno riconosciuto il 
diritto della stessa Olp a parte­
cipare come tale alla futura 
conferenza Internazionale di 
pace, su un piede di ugua­
glianza con tutte le altre parti 
interessate. Ai palestinesi il 
documento conclusivo, reso 
noto in nottata, riconosce tre 
diritti fondamentali: il diritto 
al ritomo nel territori occupati 
da Israele; il diritto all'autode­
terminazione; il diritto all'isti­
tuzione di uno stato indipen­
dente. Su quest'ultimo punto, 
il documento in realtà non fa 
esplicita menzione dello stato 
palestinese, ma si richiama al­
le risoluzioni dei precedenti 
vertici arabi ed in particolare 
di quello del 1982 a Fez, che 
affermava appunto il diritto 
dei palestinesi a un loro stato, 
sottolineando al tempo stesso 

il diritto alla sicurezza per tutti 
gli stati della regione, e quindi 
implicitamente anche per 
Israele. Il documento non si 
pronuncia sul piano Shultz, 
ma condanna gli Stati Uniti 
per il loro appoggio alle misu­
re israeliane di repressione 
nei territori occupati. I capi di 
stato infine hanno deciso di 
dare alla «intifada. un soste­
gno finanziario, con un fondo 
che verrebbe esteso anche al­
la Giordania e alla Siria in • 
quanto paesi «del confronto., 

Dopo tre sessioni di lavori a 
porte chiuse, il testo definitivo 
del documento finale è stato 
varato da un comitato ristretto 
composto dall'algerino Ben-
djedid, da Arafat, da re Hus­
sein, da Assad e dai sovrani di 
Arabia Saudita, Kuwait, Katar 
ed Emirati Arabi Uniti. 

Accanto alla questione pa­
lestinese, due soli altri temi 
sono stati sollevati in questo 
vertice: la riammissione del­
l'Egitto e l'unità del Maghreb, 
cioè dei paesi arabi del Nord 
Africa. La prima questione è 
stata trattata a porte chiuse; 
l'Egitto per ora resterà fuori, 
in seguito al veto opposto dal 
siriano Assad e dal libico 
Gheddafi; il problema verrà ri­
proposto al vertice ordinario 
di novembre, a Riyad, dall'A­
rabia Saudita che chiederà 
una modil ica dello statuto del­
la Lega con l'abolizione del-
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Yasset Arata! ' Muamnur Gheddafi al vertice di Alacri 

l'obbligo dell'unanimità. Per 
l'unità del Maghreb, i cinque 
paesi interessati (Algeria, Tu­
nisia, Libia, Marocco e Mauri­
tania) terranno oggi un'appo­
sita riunione; ma il dato di fon­
do è costituito dalla spettaco­
lare riconciliazione fra Algeri 
e Rabat, marcata dal solenne 
arrivo di re Hassan II (per la 
prima volta in Algeria da 11 
anni a questa parte), dal suo 
incontro tète-a-tète con Cha-
dli Bendjedid e dalla solenne 
riapertura, alla vigilia del verti­
ce, delle frontiere fra 1 due 

paesi. 
Nei territori occupati, intan­

to, lo sciopero generale è sta­
to osservato in modo totale 
ed ha registrato violenti scon­
tri. Un ragazzo di 17 anni è 
stato ucciso dai soldati a Se-
bastiya, presso Nablus, e altri 
nove sono stati feriti a Tulka-
rem, dove è stato imposto il 
coprifuoco. Decretato il co­
prifuoco in altre quattro loca­
lità e altrettanti campi profu­
ghi. Due soldati israeliani so­
no stati feriti da una bottiglia 
incendiaria nel villaggio di Jal-
juliya. 

Democrazìa in Polonia? 

Rakowski: «No, prima 
occorre risanare 
reconomia in crisi» 
B VARSAVIA. Prima rimet­
tiamo in sesto l'economia, 
poi, se sarà il caso, pensere­
mo a democratizzare la socie-
tà polacca. Questo, in sintesi, 
il contenuto di un'intervista ri­
lasciata all'Ansa da Mieczy-
slaw Rakowski, membro del­
l'ufficio politico del Poup, e 
considerato finora come ap­
partenente all'ala «liberale» 
del partito. L'intervista rila­
sciata all'Ansa, al contrario, è 
contrassegnata da un'estrema 
durezza contro qualsiasi idea 
di apertura in senso democra­
tico. Rakowski inizia polemiz­
zando contro l'idea di dar vita 
ad un «patto anticrisi» fra il go­
verno e le componenti della 
società civile, compresa quin­
di Solidamosc. L'idea, avan­
zata da alcuni dirigenti del sin­
dacato, è stata appoggiata an­
che da esponenti del partito e 
del governo. 

Ciò che bisogna fare, affer­
ma Rakowski, è procedere 
sulla via detta riforma econo­
mica, con la garanzia di «un 
partito forte». E inutile aspet­
tarsi «passi straordinari, spet­
tacolari, nel senso della de­
mocratizzazione del sistema», 
se prima non vi sarà un deciso 
miglioramento dell'economia 
che è «il problema fondamen­
tale» della Polonia d'oggi». 

All'idea del «patto anticri­
si», proposto dal consigliere 
di Solidamosc, il prof. Brani-
slaw Geremek, si erano pro­

nunciati favorevolmente sia il 
presidente della Banca nazio­
nale Wladislaw Baka, sia lo 
stesso portavoce governativo 
Jerzy Urban. E' soltanto «un'a­
bile operazione propagandi­
stica», afferma duramente Ra­
kowski, che sostiene di espri­
mere l'opinione di «una parte 
importante» dell'apparato del 
partito. «Il problema fonda­
mentale - ribadisce - è piutto­
sto garantire la ripresa econo­
mica, cioè le materie prime al­
le fabbriche, un aumento del­
la quantità e della qualità della 
produzione». Fino a che tutto 
ciò non sarà stato ottenuto, 
«nella sfera politica ci sarà po­
co spazio per nuovi passi 
avanti». 

L'intervistatore gli doman­
da a questo punto se non te­
me di diventare il Ligaciov pò» 
lacco, smentendo la sua fama 
di esponente aperto e libera­
le. «Non sono un Ligaciov -
risponde Rakowski - perché 
vedo il rafforzamento del ruo­
lo del partito in senso politico 
ed ideologico, ma auspico al 
tempo stesso la riduzione del­
la sua influenza nella sfera 
economica». Ed afferma di es­
sere ancora per la liberalizza­
zione del sistema, nel senso di 
promuovere «tutte quelle atti­
vità intese ad ampliare la base 
di cooperazione sociale, a 
coinvolgere sempre nuove 
forze, a creare le condizioni 
affinché chi ci critica non di­
venti nostro nemico». 

Incidenti studenti-polizia 

«No al governo militare» 
scontri in Sud Corea 
Violenti scontri, i peggiori dell'anno sono avvenuti 
ieri a Seul a cento giorni esatti dall'inizio delle Olim­
pìadi, fra polizia e migliaia di studenti che si sono 
radunati in varie università per una «grande marcia» 
che è prevista per oggi a Panmunjiom, il villaggio di 
fontiera con la Corea del nord. La battaglia più sel­
vaggia, di intensità pari alle lotte del giugno 1987 per 
la democrazia, è avvenuta all'università Yonsei. 

• i SEUL In questo ateneo si 
sono dati convegno circa die­
cimila studenti giunti da tutto 
il paese al grido «andiamo a 
Panmuniiom per riuniflcare il 
paese e discutere delle Olim­
piadi con gli universitari 
nordcoreani». Centinaia di po­
liziotti in assetto antisommos­
sa hanno sparato un numero 
Incredibile di gas lacrimogeni, 
supportati da quattro auto­
blindo dotate di cannoncini a 
tiro rapido. Tuttavia la polizia 
e stata quasi sopraffatta dalla 
determinazione dei dimo­
stranti, armati di sassi, bastoni 
e bottiglie incendiarie, che 
hanno tentato di dilagare nel­
le strade con attacchi ritmati 
dal tamburi. 

L'improvviso rigurgito dei 
moti studenteschi ha messo in 
imbarazzo II governo del pre­
sidente Roh Tae Woo in un 
momento cosi delicato come 
quello pre-olimpico. È la pri­
ma volta che gli studenti su­
dcoreani pongono con prepo­
tenza come problema nume­
ro uno del momento l'esplosi­
vo tema della riunificazione 
nazionale e del dialogo con la 
Corea del nord sui giochi 
olimpici di Seul. «Abbattiamo 
il governo militare per accele­
rare il processo di riunificazio­
ne» hanno scandito per ore i 
dimostranti che hanno scelto 
13 delegati da Inviare oggi a 
Panmunjion ai colloqui con 
un egual numero di studenti 

nordcoreani. Pyongyang, per 
ovvie ragioni anche di propa­
ganda, ha prontamente accet­
tato la proposta ma il governo 
sudcoreano ha dichiarato «il­
legale e contraria agli interessi 
nazionali» la grande marcia di 
oggi mobilitando 60mila poli­
ziotti per sbarrare tutte le stra­
de di accesso al villaggio della 
tregua lungo il 38' parallelo, 
una quarantina di chilometri a 
nord di Seul. 

La prolesta ha assunto forti 
toni antiamericani al grido di 
«Yankee go home* e ha sor­
preso per le dimensioni. «Pen­
so che sia errato definire que­
sti studenti estremisti radicali: 
il tema della riunificazione del 
paese si sta mostrando di una 
capacità di mobilitazione inat­
tesa! ha commentato un gior­
nalista sudcoreano. E il gover­
no appare in grande difficoltà. 
Contatti frenetici sono in cor­
so tra i partiti per una formula 
che consenta di soddisfare al­
meno in parte le richieste de­
gli studenti. Ma c'è il rischio di 
scontri ancora più estesi e vio­
lenti 

I suggeritori di Reagan a Mosca 
ira NEW YORK. Si sapeva che 
Reagan non è uno che recita a 
soggetto ma ha bisogno dì un 
copione studiato nei minimi 
dettagli e di un regista. Si sa­
peva che la sua magistrale in­
terpretazione di «Summit IV» 
sul palcoscenico di Mosca era 
stato preparato, provato e ri­
provato puntata per puntata, 
extra e improvvisazioni com­
prese. Dalla lettura dei discor­
si, anche senza il bisogno di 
un'analisi linguistica struttura­
le, era facile dedurre che era­
no stati scritti a più mani, da 
autori che puntavano spesso a 
fargli dire in una pagina il con­
trario di quello che diceva 
nell'altra. Quel che trapela ora 
dei retroscena del vertice è la 
ferocia dei contrasti tra le dì-
verse anime dell'amministra­
zione su quel che Reagan 
avrebbe dovuto dire e fare. 

La battaglia è stata durissi­
ma in particolare tra gli 
«speich-writers» di fiducia 
della Casa Bianca, quelli che a 
suo tempo avevano avuto la 
trovata dell'.impero del male» 
e i rappresentanti del Diparti­
mento di Slato di Shultz. Le 
indiscrezioni dalla Casa Bian­
ca tendono a presentare il 
conflitto come se fosse tra 
formulazioni grigie e burocra-

Ultimi retroscena sul vertice Usa-Urss. Solo ora si 
scopre che il copione recitato da Reagan a Mosca 
è frutto di una battaglia furibonda tra gli «speech 
writers» della Casa Bianca, inventori dell'.impero 
del male» e i rappresentanti del Dipartimento di 
Stato di Shultz. Con il risultato che il sottotitolo del 
film «Summit IV» da «Accordi in vista» si è trasfor­
mato in «Veni, vidi, vici». 
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tiche e colore, tra le bozze 
presentate da Shultz «in un lin­
guaggio adatto tutt'al più ad 
un bollettino» e le bozze degli 
scrivani di professione che «ri­
flettevano le opinioni di Rea­
gan ma non tenevano presenti 
tutte le considerazioni diplo­
matiche». Di fatto c'è stata 
una battaglia all'ultimo san­
gue tra chi voleva un Reagan 
crociato della «libertà» contro 
la «tirannide» e chi invece insi­
steva perché «riconoscesse le 
novità» della perestrojka e 
cercasse di dare una mano a 
Gorbaciov. Il risultato è stato 
di compromesso, con ete­
menti dell'una e dell'altra co­
sa. 

Ad un certo punto, su uno 
dei discorsi, quello di Helsinki 
alla vigilia del summit, tra il 
rappresentante del Diparti­

mento di Stato, il sovietologo 
Thomas W. Simons Jr. e uno 
dei più conservatori scrivani 
della Casa Bianca, Clark Ju-
dge, si era quasi arrivati alle 
mani. Quest'ultimo aveva 
scritto un discorso da Reagan-
Rambo, che arriva in Urss e 
mena fendenti sui diritti del­
l'uomo a tutto spiano, come 
se il summit dovesse essere un 
incontro di boxe tipo Rocky-
Drago. Mentre Shultz temeva 
che un discorso solo polemi­
co pronunciato ad Helsinki ri­
schiava di impostare tutto il 
vertice sul piede sbagliato 
dell'antagonismo propagandi­
stico. Hanno risolto la cosa 
chiudendo Simons e Judge 
nella «situation room» della 
Casa Bianca, quella spesso 
usata per le riunioni sulle crisi 
internazionali e lasciando che 

si sfogassero fino a raggiunge­
re un compromesso. Il risulta­
to è stato, come è noto, un 
discorso in cui c'erano en­
trambi gli elementi: parole du­
re sui diritti dell'uomo In Urss 
e insieme alti riconoscimenti 
per le novità portate da Gor­
baciov. 

Arbitri dell'impostazione 
da dare al vertice sono così 
diventati non gli addetti ai la­
vori nel settore diplomatico 
come Shultz o nel settore mili­
tare come il negoziatore Kam-
pelman o Caducei ma i registi 
del summit-spettacolo: il capo 
delle comunicazioni Tom Cri-
scom, geniale inventore della 
passeggiata a sorpresa sull'Ar-
bat e il consigliere militare ge­
nerale Powell. Col risultato 
che il tema conduttore del 
film «Summit IV» da «Nuovi 
grandi accordi in vista» che 
poteva essere, ha teso a tra­
sformarsi in: «Reagan a Mo­
sca: Veni, Vidi, Vici». Come 
per ogni serie tv che si rispetti, 
Griscom e Powell avevano an­
che offerto un'anteprima dei 
discorsi di Reagan ad un grup­
po selezionato di «elettori» di 
Filadelfia già in febbraio. Non 
sarà che gli stanno più a cuore 
le sorti di Bush in novembre 
che i rapporti Usa-Urss? 

Cassius Clay: 
Dukakis mi piace, 
Jackson 
va provato 
Gorbaciov? «Se quel che fa è solo uno spettacolo, è un 
attore migliore di Reagan». .lesse Jackson? «Prima di diven-
rare il leader del mondo occidentale, dovrebbe diventare 
governatore, senatore, ministro, per mettere alla prova le 
sue capacità». Dukakis? «Mi piace, mi sembra un uomo 
onesto». A parlare, sulla prima pagina della Washington 
Post di ieri, è l'ex campione del mondo del pesi massimi, 
Cassius Clay (noto anche come Muhammad Ali), preoccu­
pato di essere considerato dalla gente un «pugile suonato». 
Per questo ha sfidato l'intervistatore a fargli domande sui 
più svariati argomenti e non soltanto sulla sua vira e sulla 
sua malattia. L'ex pugile, che ora vive in campagna, soffre 
infatti della «sindrome di Parkinson». 

Repressione 
in Sudafrica, 
14 morti 
in tre giorni 

Si sono conclusi Ieri 1 tre 
giorni di sciopero generale 
in Sudafrica, con un bilan­
cio positivo per quanto ri­
guarda la partecipazione, fi­
no ai due terzi dei lavorato-
ri di colore a Durban e a 

^•"••••"••••••••••"""^ Johannesburg, e un bilan­
cio tragico per quanto riguarda le vittime dei disordini e 
della repressione, 14 neri uccisi, 38 feriti e 36 arrestati. I 
datori di lavoro hanno minacciato di licenziare gli sciope­
ranti. «L'alta partecipazione allo sciopero - ha detto Frank 
Chikane, segretario generale del Consiglio sudafricano 
delle chiese, che appoggia i sindacati messi fuori legge -
indica la determinazione del popolo a opporsi al governo 
dell'apartheid: significa che le restrizioni di febbraio non 
hanno soffocato lo spirito della resistenza». 

Incontro del Pei 
con I sindacati 
sudafricani 

Ospite della Cgil e della sua 
organizzazione dì coopera­
zione «Progetto e svilup­
po», una delegazione a alto 
livello dei dingentl dei sin­
dacati sudafricani aderenti 
al Cosatu, in Italia per rac-

^^mm^^^^^mmmm cogliere solidarietà alle lot­
te dei lavoratori contro il regime razzista di Pretoria, ai « 
incontrata ieri a Botteghe Oscure con Antonio Rubbi, re­
sponsabile del rapporti intemazionali, e Massimo Mlcuccl 
del Ce. Il Pei si è impegnato a sviluppare iniziative di 
sostegno politico e legale ai sindacalisti incarcerati. «Il 
governo italiano - ha detto Rubbi - deve andare al di la 
delle parole sulla questione delle sanzioni, Iniziando a 
mettere in discussione l'Importazione di carbone sudafri­
cano da parte dell'Enel e i rapporti finanziari contratti da 
numerosi istituti di credito italiani». 

Oda si incontrano lnizia stamania l | e &30 
w - - • - . R o m a » * « * * dì tutti i le 
i leader 
dei partiti 
socialisti europei 

a 
lea­

der dei partiti socialisti e so­
cialdemocratici della co­
munità europea, per discu­
tere i temi politici del mo-
mento e varare II «manife-

"•"""••••••••"•""•••"""^ sto» per le prossime elezio­
ni europee. Padroni di casa Craxi e Cariglia, tra gli ospiti, 
per la prima volta, Andreas Papandreu. Presente anche II 
presidente della commissione europea Jacques Delors. 

New York, 
colloquio 
all'Orni 
tra Shevardnadze 
e Shamlr 

È durato quasi due ore, in 
una stanza del «palazzo di 
vetro», l'incontra tra il pri­
mo ministro israeliano Sha-
mir e il ministro degli Esteri 
sovietico Shevardnadze, 
entrambi a New York in oc­
casione della conferenza 
speciale dell'emù sul disar­

mo. Il colloquio, secondo quanto ha brevemente dichiara­
to in seguito lo stesso Shamlr, si è incentrato sulle questio­
ni mediorientali, gli ebrei dell'Unione Sovietica e il proble­
ma della npresa delle relazioni diplomatiche, interrotte 
da Mosca al tempo della guerra arabo-israeliana del '67. 

Svtvester Stallone Nel r,lm *•«*<» ni», di un-
Jil^ZtZ •»" • • "» •« minente distribuzione, Syl-
respiniO vester Stallone aiuta un 

alla frontiera TSffSTJS^ 
della prigionia sovietico. Sarà per 
Germania Fct ' questo che ieri il noto alto-
uennania tSt re americano, l'inventore di 

Rambo, si è visto negare 11 
permesso d'ingresso nella Repubblica democratica tede­
sca? Le guardie di frontiera di Berlino Est sono state decise 
e inflessibili, ma non hanno voluto fornire alcuna spiega­
zione. Fatto sta che Rambo, nella Rdt, non ce lo vogliono 
proprio. Stallone ha dovuto per forza rinunciare alla sua 
gita oltre cortina. 

VIRGINIA LORI 

La Pan Am è in difficoltà 

Ultimatum ai lavoratori: 
«0 accettate riduzioni 
dei salari o chiudiamo» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I NEW YORK. Come nel 
film «Wall Street». Una com­
pagnia aerea si trova in diffi­
coltà ed è impegnata in una 
vertenza sindacale. Pirati del­
la finanza sì mettono a specu­
lare sulle quotazioni delle sue 
azioni in Borsa. La direzione 
aziendale lancia un ultima­
tum-ricatto ai lavoratori: o ac­
cettate riduzioni del salario o 
noi vendiamo tutto. Solo che 
stavolta succede dal vero e la 
compagnia è una delle più 
grosse e note: nientemeno 
che la Pan Am. 

In una lettera ai sindacati il 
presidente della Pan Am, Tho­
mas G. Plaskett, ha annuncia­
to che per pareggiare i bilanci 
e far fronte alla crisi di liquidi­
tà che l'azienda si attende in 
settembre, quando inizia la 
bassa stagione dei viaggi ae­
rei, hanno decìso di restituire 
tre dei 38 jumbo che hanno In 
affitto, di chiudere la stazione 
di San Francisco dove sono 
basale 240 delle 3.700 ho­
stess e, se non bastasse, sono 
intenzionati a vendere tutta la 
compagnia. 

La brutale minaccia viene 
vista come pressione nei con­
fronti di una delle tre organiz­
zazioni sindacali che rappre­
sentano gli addetti della Pan 
Am. Il sindacato dei piloti e 
quello dei meccanici hanno 
già ceduto concedendo alla 
compagnia 80 milioni di dol­
lari in nduzioni di salaria Re­
sta da piegare quella che or­
ganizza gli attendenti di volo e 
il personale a terra, 

La minaccia dì vendere la 
compagnia è pesante, perché 
significa che può finire in ma­
no a chiunque, anche a corsa­
ri della finanza che, come nel 
film di cui è protagonista Mi­
chael Douglas, la comprano 
solo per rivenderla a pezzetti. 
Tanto più che di recente c'era 
stato chi aveva esplicitamente 
espresso interesse all'acquisto 
della Pan Am: tra questi il fi­
nanziere di Chicago Jay Pri-
tzker e quello dì Los Angeles 
Kirk Kerkorian, i due Gekko 
della situazione. Né in Ameri­
ca è una novità la brutalità nei 
confronti dei sindacati. Altre 
compagnie aeree lì hanno ad­
dirittura cacciati dall'azienda. 

D Si, Ci, 

l'Unità 
Venerdì 
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LETTERE E OPINIONI 

Quella torre 
di Babele 

chiamata Cobas 

B R U N O U G O L I N I 

€ obas di tutto il 
mondo, unitevi! 
L'antico appello 
può rinascere 

mmmm spontaneo leg­
gendo le cronache di questi 
giorni, relative alle tormen­
tale vicende della scuola e 
dei trasporti, Esso potrebbe 
essere II titolo di un utile vo­
lume curato da Ritanna Ar­
meni, per le «Edizioni del 
lavoro», la casa editrice del­
la Clsl. Il titolo vero è «Gli 
extra confederali». Una spe­
cie di vademecum, una pre­
ziosa guida per intrapren­
dere un viaggio nel pianeta 
poco esplorato non solo 
dal Cobas, ma anche dei 
sindacati autonomi. E que­
sti ultimi non sono pochini, 
Visio che l'autrice elenca 63 
federazioni nella Osai, 39 
nella Clsas, 62 nella Confali, 
23 nella Confsal. Non è fini­
ta. La mappa registra 12 sin­
dacati autonomi tra i medi­
ci, 74 nel pubblico impie­
go.,, 

Il nostro Immaginario 
esploratore che cosa può ri­
cavare da questo acciden­
tato viaggio, condotto per 
mano dall'Armeni che in­
terpella i «leaders» delle 
principali formazioni? Le te­
stimonianze vanno da Ezio 
Callori, l'ormai leggendario 
capo del macchinisti delle 
ferrovie, a Maria Carla Gul-
lotta, colei che guida la 
•Olldai, a Nino Gallotta, se­
gretario dello Snals, Ed ec­
co la prima Impressione: 
una babele di linguaggi, 
Che cosa collega, tanto per 
rimanere alla scuola, Il Cal­
lotta con la Gallona? Il pri­
mo (è solo un esempio), 
avanza una propria Idea-
forza tutta particolare. «L'I­
talia e l'unico paese al mon­
do - dice - che dà tanta 
attenzione, attraverso una 
struttura dedicata al sogget­
ti normali, agli handicappa­
ti», Come dire: via i bambini 
handicappati dalle scuole. 
pubbliche. La Maria Carla 
Cullotta, invece, descrive, 
Certo, la letica della scuola 
d'oggi, ma accetta la neces­
sita di dedicare attenzione 
«quel «ragazzino handicap-

' paio che ha bisogno, ha di­
ritto, al suol dieci minuti di 
Insegnamento individuali:-

1 «alo», Due mentalità, due 
< concezioni del mondo, Ep­

pure entrambi hanno qual­
che cosa In comune. Che 

i cosa? L'idea che la sacro­
santa rivendicazione di una 

• rivalutazione degli stipendi 
possa ricostruire un ruolo 
sociale perduto. Ma quale 

-.salario e di che entità? Qui 
senti Innescare un gioco al-

l le infinite contrapposizioni, 
«Lo sa - dice l'uomo dello 
Snals - che un macchinista 
ha uno stipendio quattro 

• volte superiore a quello di 
; un professore?» E ancora: 

•La funzione del docente è 
di, gran lunga superiore a 

" quella di altre figure sociali 
! che pule vengono più pre­

miate e riconosciute, per 
esemplo quella del magi­
strato». 

Sono testimonianze che 
in qualche modo si collega­
no ad un dibattito più politi­
co, quello che accenna, per 
la sinistra, alla «conquista 

!. del centro moderato». Una 
lesi che forse bisognerebbe 
tentare di rendere più espli­
cita. Il segretario dello 
Snals, quello che non vuole 
gli handicappati nelle scuo­

le, è certamente un espo­
nente del «centro», rappre­
senta In qualche modo una 
fascia sociale. Ma è possìbi­
le andare alla conquista di 
tale «centro», con l'acquie­
scenza, facendo proprie 
quelle idee, ad esempio 
sull'epurazione degli handi­
cappati? Non ci pare davve­
ro. Il presupposto per con­
quistare consensi al centro 
diventa, allora, una linea 
politica chiara, egemone. Il 
problema diventa cruciale 
per il sindacato. Come 
unificare quei frammenti, 
quelle diversità, il macchini­
sta dalle tradizioni rosse, 
l'insegnante sessantottino e 
quello tradizionalista? Solo 
promettendo aumenti sala­
riali a tutti? La Cgil ha cerca­
to di mettere in campo una 
strategia che stenta a trova­
re le adesioni necessarie. 
Ma forse la prima cosa da 
fare - lo si intuisce leggen­
do il libro dell'Armeni - sa­
rebbe quella, come dice il 
linguaggio della psicanalisi, 
di «elaborare il lutto», fino 
in fondo, per quella glorio­
sa teoria degli «aumenti 
eguali per lutti». Non si trat­
ta solo di riconoscere, an­
che con il denaro, profes­
sionalità diverse, impegni 
diversi; si tratta, soprattutto, 
di cercare di trasformare, 
anche attraverso l'uso della 
richiesta salariale, l'organiz­
zazione del lavoro, renden­
dola più moderna e più vivi­
bile. E Impossibile? Bisogna 
per forza accontentarsi di 
un cospicuo aumento sala­
riale, magari poi mangiato 
in larga misura da un iniquo 
sistema fiscale? Non e pos­
sibile ottenere, collegati 
agli aumenti, prime premes­
se alla soluzione di quei 
problemi «mostruosi» cari­
cati sulla scuola e denun­
ciati con tanta determina­
zione dalla «leader» della 
Gilda? 0 non resta che 
aspettare l'arrivo di una ri­
solutiva riforma generale? 

L
. o sforzo della 
Cgil, in questi 
giorni, magari 
non compreso, 

M H M è stato proprio 
quello di non 

rassegnarsi, di usare II con­
tratto per rendere più «ric­
co» - e non solo pensando 
alla busta paga - il lavoro 
degli insegnanti. E non han­
no forse detto questo, ad 
esempio, le donne comuni­
ste con le loro elaborazioni 
sul «tempo del lavoro», ma­
gari inteso come tempo an­
che di formazione, di cura e 
di vita? 

L'esploratore che giunge 
al termine del viaggio pro­
posto dalla Armeni è co­
stretto però a fare un'ultima 
considerazione. Perché i 
sindacati confederali fanno 
tanta fatica a riconquistare, 
soprattutto in certi settori, 
una solida rappresentativi­
tà? Il viaggiatore non è im­
memore, Egli ripercorre gli 
ultimi anni, guarda a quel 
1984, a quella rissa sulla 
scala mobile e a chi l'ha 
provocata, per decreto. 
Quanto ha nuociuto al pre­
stigio delle grandi organiz­
zazioni sindacali? E stato 
davvero utile procedere a 
quell'accordo separato? 
Non c'è solo questo, certo, 
all'origine di molti fenome­
ni di questi giorni, ma c'è 
anche questo. 

1 ingiusta condizione degli operai 
che provengono da atei F^iea, in Gemiania 
come in Italia, 20 anni fa come oggi, pone il problema 
di «muover guerra alla classe padronale» 

Lo sfruttamento degli immigrati 
M Caro direttore, la lettera di Gia­
comino Da Re pubblicata il 3 maggio 
sulle condizioni di lavoro e di vita dei 
Dostrì emigrati nella Germania Occi­
dentale mi ha riportato indietro nel 
lontano 1962. Allora avevo dodici 
anni. Mio padre, imbianchino, era 
emigrato in Germania, a Wolfsburg. 
Essendo mia madre analfabeta, ero 
lo a leggere le lettere di mio padre e 
a rispondere, mentre mia madre det­
tava. 

Le condizioni di lavoro di cui mio 
padre parlava nelle sue lettere sem­
brano le medesime che vivono oggi 
quegli operai edili italiani che lavora­

no in Germania. Ed è ancora più gra­
ve, visto che in 26 anni nulla è cam­
biato. 

L'operaio emigrato è doppiamente 
sfortunato perchè costretto ad emi­
grare e costretto a subire sfruttamen­
to. Una volta mio padre, in un mo­
mento dì sconforto, quando più volte 
doveva rifare le valigie e ripartire, dis­
se: «Non avrei mai pensato che alla 
prigionia sofferta in guerra sarebbe 
per me seguita un'altra prigionia...». 
Quelle parole non le ho dimenticate 
e ricordo mio padre in ogni operaio 
che soffre, che paga sulla propria pel­
le gli errori e gli orrori di una società 

fatta non a misura dell'uomo onesto 
e lavoratore. 

Angeli De Simone. 
Cervinara (Avellino) 

• > • Cari compagni, due coniugi egi­
ziani, miei amici, abitano da ratte an­
ni qui a Torino. Lui lavora presso un 
magazzino di carni. Naturalmente 
non è in regola (magari non sarebbe 
tanto naturale, ma è la realtà). 

Il suo datore di lavoro aveva biso­
gno di un altro operaio e il mio amico 
egiziano gli disse che glielo avrebbe 
procurato lui, per lavorare alle stesse 
condizioni. Infatti si rivolse a me; e io 

gli espressi la mia gratitudine perché, 
anche se non in regola, era meglio 
che non fare niente. 

Mi recai da quel padrone, il quale 
non si scompose, mi prese le genera­
lità e mi disse che se ne avesse avuto 
bisogno mi avrebbe fatto chiamare. 

Alla sera incontrai il mio amico di­
spiaciuto e mi disse che il suo padro­
ne non voleva italiani, perché dopo 
possono pretendere di essere messi 
in regola, ma un altro egiziano. 

La mia indole non mi permette di 
incolpare degli altri lavoratori come 
me, provenienti da un altro Paese; 
ma mi domando come muovere 
guerra alla classe padronale. 

Sergio Cadeddu. Torino 

«Sarà fi caso 
di darci 
più da fare 
tra la gente» 

• • Caro direttore, dopo aver 
appreso i risultati elettorali 
che ci hanno visto ancora una 
volta pesantemente sconfitti, 
devo rilevare che purtroppo 
non siamo più come un tem­
po vicini ai bisogni della gen­
te; ci siamo allontanati dalle 
masse lavoratrici ed il nostro 
progressivo distacco ha porta­
to il Partito ad adeguarsi al so­
lito andazzo. 

È ora di dire basta a questo 
stato di cose: noi siamo un 
partito comunista e non un 
partito socialdemocratico. Bi­
sogna lottare, cercare di cam­
biare questa società egoistica; 
dobbiamo altresì cambiare 
quei dirigenti non all'altezza 
della situazione, che parlano 
troppo e a volte a sproposito. 

Il non capire queste cose 
porterebbe inevitabilmente 
verso il nostro irreversibile de­
clino, pertanto sarà il caso di 
darsi più da fare tra la gente, 
con impegno ed umiltà; e ve­
drete che alla fine i risultati 
arriveranno, 

Un nostro ritorno alle origi­
ni di partito popolare non può 
rare che bene. 

Marino LeotU. Milano 

«Ma noi che 
ci siamo 
trovati 
abbiamo pianto.. 

. • • C a r a Unità, nel mio Co­
mune ci sono state le elezioni 
e l'esito è pari a quello di tutti 
gli altri Comuni. Il nostro ram­
marico è che, dopo aver tanto 
lavorato, e onestamente, il vo­
to ha purtroppo premiato chi 
ha fatto veramente poco per i 
lavoratori, per le donne, per 
gli anziani, per l'ecologia e 
per tutto il resto. 

I compagni della nostra Se­
zione avevano deciso che do­
po tanto lavorare si sarebbero 
trovati in tanti pei' passare una 
serata cenando e parlando, 
comunque fossero andate le 
votazioni (però non ci aspet­
tavamo questo risultato). E 
questo è stato fatto, anche se 
alcuni compagni non se la so­
no sentita di venire, tanto era­

no scontenti. Ma noi che ci 
siamo trovati abbiamo pianto. 

Penso che per il nostro par­
tito sia arrivato il momento di 
un cambiamento a livello na­
zionale. A mio parere ha ra­
gione il compagno Nicolini 
quando sostiene che il gruppo 
dirigente andrebbe cambiato 
al 95%. 

Una critica va anche al no­
stro giornale per avere poco 
sostenuto queste elezioni e 
anche perché, nonostante il 
suo positivo rinnovamento, ri­
specchia ancora troppo il vec­
chio che c'è nel Partito. 

Adriana Viv imi . 
Vigasio (Verona) 

ELLEKAPPA 

«La nostra 
diversità 
era ed è 
la nostra forza» 

• • C a r a Unità, un altro se­
gnale negativo queste ultime 
elezioni amministrative. 

Io non credo alla mutazio­
ne genetica del Pei (perlome­
no a livello di base, il Partito è 
ancora un partito di classe ge­
nerale, e come tale distingue 
ancora bene fra padroni e la­
voratori sfruttati) almeno per 
ora: e non credo che questa 
mutazione sia partita con Ber­
linguer o con le nostre dichia­
razioni dì autonomia. 

Enrico Berlinguer semmai 
ha cercato di spostare in avan­
ti e sul livelli alti del capitali­
smo, Io scontro di classe. Og­
gi invece mi pare che cerchia­
mo piuttosto delle «composi­
zioni» moderate di tale scon­
tro, senza valutare adeguata­
mente che una tale polìtica la 
stanno già facendo da anni e 
con successo altri partiti... e ci 
sottraggono anche parte del 
nostro elettorato. 

Non credo che l'alternativa 
- come la stiamo enunciando 
e perseguendo - sia molto 
credibile nell'elettorato: evi­
dentemente quell'elettorato 
ci ha omologati, nei fatti, alle 
altre forze politiche (anche se 
le parole che diciamo posso­
no sembrare diverse). 

La nostra «diversità» (buo­
na o cattiva lo lasciamo di­
squisire agli altri) era ed è la 
nostra forza: ma non da gio­
care in settarismo o isolazioni­
smo. Era ed è un riferimento a 
coloro che non accettano il 
sistema dei partiti inteso co­
me mediazioni più o meno le­
cite dì interessi di lobbies o di 
gruppi di pressione. 

Non è stato proprio la «di-

li GO&zdo E' STATO 
/BATTUTO su Queue 

cose CH€ \/OI-AHO 

versila* di Berlinguer a portar­
ci a essere il primo partito, do­
po la sua morte? La sua politi­
ca di austera moralità (così di­
leggiata dai trionfatori di og­
gi), di difesa a oltranza del la­
voratori e dei ceti deboli della 
società, di attenzione (e «con­
sociazione») verso j cattolici 
progressisti ecc.? 

LEI nostra diversità significa­
va - e significa - sì una politi­
ca a tutto campo ma sulle for­
ze che vogliono la trasforma­
zione (e quindi dicendo an­
che con chiarezza che non la 
vuole o persegue altro; dicen­
do anche che questo compor­
terà scontri anche duri; dicen­
do anche che il marxismo co­
me metodo di analisi non è 
morto o è insufficiente; dicen­
do anche che la tradizione co­
munista è la nostra storia-
che continua). 

M. Campanini. 
Sesto S. Giovanni (Milano) 

«Una battaglia ha 
bisogno anche 
di gesti dotati 
di valore.*.» 

• • Caro direttore, il Pei, par­
tito in cui militiamo o che sen­

tiamo vicino, ebbe li coraggio 
di pubblicare vent'anni fa su 
un suo settimanale (lo avreb­
be ora?) •L'obbedienza non è 
più una virtù» di don Milani. 
Oggi un dirigente comunista 
usa parole sprezzanti («rozzo 
pragmatismo», «rimozione 
della propria impotenza») 
contro chi propone il boicot­
taggio simbolico dei pompel­
mi di uno Stato terrorista; e si 
chiede infastidito cosa sia 
questo «assillo del fare», que­
sta «ricerca esasperata del fat­
to concreto». 

Prefenamo l'assillo de) fare 
al rischio del lasciar fare. Per 
primi i partiti di sinistra do­
vrebbero capire che è perico­
loso mettere il singolo di fron­
te alla secca alternativa tra la 
pura delega e 11 disinterese. 
Dietro al distacco di tante co­
scienze individuali dalla politi­
ca sta quasi sempre una do­
manda delusa: «Che ci posso 
fare io?». Delusa perché, nel­
l'incapacità dei partiti di mas­
sa a rinnovare i propri mecca­
nismi di partecipazione, in­
contra solo richiami alla com­
plessità dell'agire politico, alla 
razionalità dei grandi pro­
grammi o, più semplicemen­
te, sollecitazioni a «lasciar fa­
re», appunto, ai tecnopolitici. 

Una battaglia di valori ha bi­
sogno anche di gesti dotati di 
valore. Ma il confronto con la 
realtà della pratica politica è 
sconfortante. La complessità 
diventa un alibi per l'immobi­
lismo, la razionalità mediazio­

ne, compromesso, gioco di 
scacchi. Se poi è da questo 
pulpito che ci si predica il sen­
so dello Stato, allora vale la 
pena di rispondere con Maja-
kovskij; •Spero,/ fio fiducia/ 
che non verrà mai da me / 
l'infame buonsenso». 

Ed eccoti spiegate le «ra­
gioni in più» di questo nostro 
piccolo gesto di «rozzo pra­
gmatismo». 

Roberto AJperoll, Daniela 
Betti, Giovanna Righi, 

Michele Smarglaul. Modena 

di speculazione edilizia e di 
minaccia al delicato equilibrio 
urbanistico e demografico 
dell'hinterland barese. E men­
tre si stanno costruendo le 
fondamenta del nuovo stadio 
da 60.000 posti, nulla si sa an­
cora di chi e come provvede­
re alle relative infrastrutture. 

Non solo: il nuovo stadio si 
sta costruendo in spregio alla 
normativa vincolistica ed ur­
banistica in vigore. Nella zona 
interessata vi sono infatti ben 
sette insediamenti vincolati e 
studi effettuati negli scorsi an­
ni dallo stesso Comune di Bari 
la indicano come interessante 
dal punto di vista storico-arti­
stico ed archeologico, essen­
do ricca di ipogei e masserie. 
Nonostante questo le compe­
tenti Soprintendenze e l'am­
ministrazione del ministero 
dei Beni culturali ed ambien­
tali non sono stati minima­
mente interessati per esprime­
re il loro dovuto parere. 

La Sovrintendenza di Bari è 
difatti ancora in attesa dei 
progetti esecutivi, come dì-
mostrato da una intervista rila­
sciata alla sede regionale pu­
gliese della Rai da) soprinten­
dente di Bari arch, Mola tra­
smessa il 26-1-88 (mentre i la­
vori sono iniziati il 15-10-87). 

Inoltre si costruisce su un'a­
rea dove sono decaduti da 
tempo i vincoli urbanistici del 
Piano regolatore generale e 
nella mancanza assoluta dì 
piani particolareggiati, con 
conseguenze facilmente intui­
bili per i costì d'esproprio (at­
tualmente, per l'area dell'im­
pianto, 22 mila lire al metro 
quadrato) e per le esigenze di 
una benché minima pianifi­
cazione urbanistica. 

Una diffida a intervenire per 
porre fine a questo scempio e 
le interpellanze di numerosi 
parlamentari non hanno avuto 
alcun seguito. 

avv. Giovanni Lanzellotto 
e a w . Luigi Campanile. 

Per il «Coordinamento contro 
il Megastadio» di Bari 

Quei «mondiali» 
quanti dubbi 
si trascinano 
dietro... 

• • S i g n o r direttore, il «Coor­
dinamento contro il Megasta­
dio» di Bari intende sottopor­
re all'attenzione della pubbli­
ca opinione la grave situazio­
ne venutasi a creare a seguito 
della scelta della costruzione 
del nuovo stadio. 

il megastadio è ubicato fuo­
ri dell'area metropolitana ed 
esattamente nel bel mezzo di 
una estesa area dì verde agri­
colo che separa la città dai vi­
cini centri minori di Modu-
gno, Bitritto Ceglie e Carbona­
ra; con i conseguenti pericoli 

Questi insegnanti 
stanno peggio 
di quelli che 
stan già male... 

M Signor direttore, assunti in 
servizio in data 14/9/87, noi 
insegnanti supplenti ad Asina­
ra, fino ad oggi non abbiamo 
ricevuto retribuzione e dob­
biamo provvedere alla sussi­
stenza rivolgendoci all'Ufficio 
scuole della città per ottenere 
degli anticipi, in quanto ì fi­
nanziamenti da Addis Abeba 
non sono sufficienti al fabbi­
sogno. 

La situazione di Asmara è 
nota, non soltanto in Etiopia 
ma anche in Italia, dove è sta­
ta ampiamente divulgata dai 
mezzi d'informazione; e quin­
di si deve comprendere che 
poiché qui l'ambiente non of­
fre altro che disagi e paure, 
almeno si deve ottemperare al 
diritto di permettere a dei cit­
tadini italiani che svolgono 
coscienziosamente il proprio 
lavoro, di essere retribuiti. 

Nella capitale, Addis Abe­
ba, dove certo la vita non è 
altrettanto difficile, ì colleghi 
supplenti hanno ottenuto i 
versamenti sui rispettivi conti 
bancari fino al mese di dicem­
bre '87 incluso, e sono pronti i 
loro conteggi fino a marzo 
'88. Essi vedono in parte sod­
disfatti i propri diritti, mentre 
per coloro che operano ad 
Asmara attualmente non esì­
ste speranza Che gli uni siano 
stati pagati, anche se parzial­
mente, e gli altri no, non è as­
solutamente accettabile. 

La data degli accredita­
menti inizialmente doveva es­
sere a dicembre, poi è scivola­
ta a gennaio, agli inizi di mar­
zo, alla fine di marzo ecc.. 
fino a giungere ad oggi. 

Essendo interrotta la linea 
telefonica dal 12 febbraio '88, 

ormai non si può più protesta­
re presso l'Ambasciata, per 
quanto ciò sarebbe stato va­
no, come dimostrato fino a d 
oggi. È comunque un ulteriore 
aggravarsi che lascia in una si­
tuazione di isolamento che 
non favorisce alcuna opera­
zione di sollecito. 

Sarebbe augurabile trovare 
un sistema che liquidi quanto 
dovuto, per evitare increscio­
se conseguenze. 

Lettera Amata . Per gli 
insegnanti del Liceo scientifico 

•G. Marconi», della Scuola 
media «A. Volta» e della Scuola 

elementare >M. Buonarroti» 
dell'Asinara (Eritrea) 

«Ci siamo 
anche noi, 
personale del 
settore Ata...» 

• a l Cara Unità, sono una la­
voratrice del settore Ata (Am­
ministrativo, tecnico, ausilia­
re: ex personale non docente) 
delle scuole della provincia di 
Bergamo. 

Debbo esprimere rammari­
co perchè anche il mio partito 
(sono iscritta al Pei dal 1976) 
nelle pagine del suo giornale 
ha dimenticato di parlare d i 
questo settore, indispensabile 
per la vita della scuola. 

Non si può infatti parlare d i 
progetto di riforma, di auto­
nomia amministrativa delle 
istituzioni scolastiche, di una 
migliore qualità del sistema 
senza che vengano coinvolti I 
lavoratori del settore Ata. 

Non dimentichiamoci che 
questo settore è quello peggio 
retribuito e con maggior cari­
co orario (36 ore settimanali). 

Spero vivamente che il mio 
giornale e di fatto il partito co­
munista e il sindacato si ricor­
dino di questo personale, spe­
cialmente in questa occasione 
contrattuale che vede gli oc­
chi di lutto il Paese puntali sul 
problema scuola. Ci siamo an­
che noi. 

Patricia Traimi. Della 
segreteria prov. del sindacato 

scuola-Cgil di Bergamo 

Dovrebbero 
almeno, prima, 
mandare 
un sollecito 

i r » Caro direttore, mi induce 
a scriverti l'articolo del 3/5 a 
firma di Cario Pollidoro dal ti­
tolo *Per riformare le Camere 
di Commercio» dove si parla 
di un punto dì potere della De, 
di un sistema che dispone dì 
oltre 1000 miliardi da ammini­
strare, della sua disfunzione e 
crisi e di «un sistema dì potere 
che riproduce se stesso». 

Oltre tutto questo si com­
portano anche poco demo­
craticamente (mi riferisco alla 
Camera di Commercio di 
Campobasso) verso chi do­
vrebbe pagare la tassa came­
rale. 

1 fatti sono questi: viene in­
viato annualmente il bolletti­
no di pagamento, senza curar­
si se lo stesso arrivi a destina­
zione: per ì presunti inadem­
pienti aspettano tre anni e, 
senza neanche perdere un 
sollecito di pagamento, tripli­
cano quasi l'importo e fanno il 
recupero tramite cartelle ban­
carie; e se entro 10/20 giorni 
non paghi, ti arriva l'ingiunzio­
ne col successivo sequestro. 

Naturalmente fai reclamo 
presso l'ente, ma non ti ri­
sponde nessuno. 

Domenico Pagano. 
Latino (Campobasso) 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO I N ITALIA: la situazione metereologica in generala è caratterizzata da un cuneo di 

alta pressione che si estende dall'Africa settentrionale alla nostra Penisola e da un vortice 

freddo localizzato sulla Penisola iberica che interessa solo marginalmente le nostre regioni 

settentrionali. 

TEMPO PREVISTO: sulla regioni dell'Italo settentrionale ed in particolare in prossimità della 

fascia alpina cielo irregolarmente nuvoloso con alternanza di schiarite. Durante il corso della 

giornata sono possibili addensamenti nuvolosi associati a qualche fenomeno temporalesco. 

Sul golfo ligure e sulle regioni dell'Alta e Medio Adriatico alternanza di annuvolamenti e 

schiarite. Prevalenza di cielo sereno sulle rimanenti regioni della Penisola e sulle isole maggiori, 

In ulteriore aumento la temperatura specie al centro e al sud. Temperatura: in aumento. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

M A R I : generalmente calmi o poco mossi. 

D O M A N I : fatta eccezione per la presenza di annuvolamenti Irregolarmente distribuiti sulle 

regioni settentrionali, dove sono ancora possibili episodi temporaleschi, il tempo si mantiene 

buono sia al centro che al sud con prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 

Domenica e lunedi: il tempo dovrebbe rimanere orientato verso il bello su tutte le regioni 

italiane e sarà caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Durante le 

ore pomeridiane sono possibili addensamenti nuvolosi in prossimità della fascia alpina e della 

dorsale appenninica. La temperatura è destinata ad un ulteriore aumento. 

sPiini ìSHEIffl 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

9 27 L'Aquila 

12 25 Roma Urbe 
15 25 Roma Fiumicino 
13 24 Campobasso 
12 25 Bari 
11 25 Napoli 
11 21 Potenza 

Genova 
Bologna 
Firenze 11 28 Messina 

12 25 Palermo 
Ancona 12 22 Catania 
Perugia 13 23 Alghero 
Pescara 12 23 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

10 17 Londra 
18 32 Madrid 

13 15 Mosca 

Bruxelles 9 22 New York 
Copenaghen np np Parigi 

Ginevra 9 19 Stoccolma 
13 21 Varsavia 

VENTO MAREM0SS0 U s b 0 " a 13 18 Vienna 

13 2 0 
14 24 S. Maria Leuca 18 25 

15 26 Reggio Calabria 17 2 3 
19 24 

16 26 

12 20 

14 23 
16 26 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 

^~\ 
Notiziario ogni mezz'ora dalle 6,30/18,30. 

Ore 7,00 Rassegna stampa condotta da Daniele Protti. 
Ore 8,45 Servizi sui campionati europei di calcio. 
Ore 9,00 Giorgio Napolitano intervistato da Paolo Pas­

sarmi de «La Stampa*. 
Ore 10,00 Servizi sul «Nelson Mandela day», 
Ore 11,05 Speciale Caso Moro. 
Ore 15,30 Rassegna della stampa estera con Pietro Ve­

ronese di «Repubblica». 
Ore 16,30 «Vado in giro e vedo gente». 
Ore 17,00 Rubrica sulla scienza, 
Ore 17,30 In vacanza con Italia Radio. 
Ore 18,30 Ultimo notiziario. 

FREQUENZE IN MH|: Torino 104: Senna 88.500/94.250: Mi-
lino 91: Novara 91.350: Come 87.600/87.750; Rovigo 96.850; 
" ' _ '" 50/107; Modena 34.500; 

Leoea. Uyori», Em-
... , , „, u.150/94.500: Pironi* 
'6 500, Piombino 91.350: Porugla 100.700798.900V93.700; 
Torni 107.600. Ancono 1 Ò 5 , 2 0 0 ; A B O I I 95,250/95.6%; • « £ 

corata 105.500: Paiaro 91.100: Roma 97/105.550; Teramo, 
R o . . » 95.800; Pasco». CMotl 104.300: Vano 971600: L'A. 
qulla 100.300; Napoli 88; Salerno 103.500/102 850 e dal 15 
giugno: Foggio 94:600; Locca 105.300; Bar 87 600 
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ECONOMIA^ LAVORO 
Paga di più il lavoro dipendente 
Un seminario mette a confronto 
i dati del sindacato 
e i rappresentanti dei partiti 

Primi scioperi partono in Emilia 
Le tasse pesano meno che altrove 
ma sono distribuite con 
profondi squilibri e molta evasione 

La Cgil dice basta 
.all'ingiustizia fiscale 

(Valori in miliardi di lire) 

TRIBUTI 

Imposte patrimonio e reddito 
di cui: 
— Irpef 
— Irpeg 
— HOT 
— Imposta sostitutiva 

Tasse e imposte su affari 
di cui: 
— Iva 

Imposte produzlens 
consumi-dogana di cui: 
Imposte di fabbricar.: 

— Oli minerali 
— Imposte energia elettrica 

Monopoli 
Lotto, lotterie e altre 
attività di gioco: 

Tot. entrata tributaria 

Iva devolute alla Cee 

Genn. 
1987 

26.088,8 

21.711,8 
1.290,0 
1.008.6 
1.416,6 

23.193,2 

15.911,6 

8.866,6 

6.220,0 
52.2 

'.454,4 

415.7 

68.008.7 

1.729,9 

Apr. 
1988 

31.341.7 

26.138.5 
926.5 
946.3 

2.302.1 
25.623.6 

17.173,0 

7.846,8 

7.160.0 
58.0 

1.694,3 

803,9 

67.209,3 

1.848,1 

Ver. 

% 
+20.1 

+20.5 
- 2 8 , 2 

- 6 . 3 
+62.S 
+ 10,5 

+ 7 , 9 

+ 14,4 

+ 15,0 
+ 11.1 

+9.S 

+93,4 

+ 15,9 

+6 .8 

Solo l'anno scorso per ogni punto di crescita reale 
del Pil le imposte dirette sono aumentate di due 
punti in percentuale. Insomma, la pressione fiscale 
sul lavoro dipendente ha raggiunto ormai una so­
glia «insopportabile». E partito da qui un seminario 
della Cgil, che si concluderà stamane. E proprio 
sulla «vertenza fisco» il sindacato sta organizzando 
scioperi in tutta Italia: a partire sarà l'Emilia. 

STEFANO BOCCONETTI 

Sfa ROMA. Non troppe, ma 
«sbagliai». Si parla di tasse, E 
la prima afférmazione Ce che 
cioè nel nostro paese le tasse 
non siano troppe) lo dimostra 
Il paragone c o n le altre nazio­
ni. In Italia la pressione fiscale 
(calcolata col rapporto tra 
Benito e prodotto interno lor­
do, Il «Pil») è del 34,7 per cen­
to, DI quasi tre punti superiore 
è la pressione nella Germania 
federale (che e al 37,8%). An­
cora più alto e II livello In In­
ghilterra, dove è al 38,1 per 
cento e In Francia dove si rag­

giunge il livello di 45 ,6* . E 
questo nonostante il vero e 
proprio «boom» fiscale, che il 
nostro paese ha fatto registra­
re l'anno scorso. Dunque, in 
Italia la tassazione non è com­
plessivamente pesante. E solo 
mal distribuita. Da qui è parti­
to il seminario della Cgil (si 
concluder! oggi con un con­
fronto tra sindacato e forze 
politiche: tra gli altri e previsto 
l'intervento di Alfredo Rei-
chlin, della direzione comuni­
sta e di Vincenzo Visco, del 
gruppo della Sinistra Indipen­

dente alla Camera), che è ser­
vito a «dare contenuti» alla 
vertenza fisco che il sindaca­
to, tutto il sindacato, ha lan­
ciato ormai da diverso tempo. 

Tasse sbagliate, si è detto. 
Ecco le cifre che lo dimostra­
no (tratte da due delle relazio­
ni svolte al seminario: quella 
di Paolo Brutti e di Marisol 
Brandolini). Nel nostro paese 
- dove la pressione fiscale 
complessiva è cresciuta di po­
c o - l'anno scorso per ogni 
punto percentuale di crescita 
del Pil (aumentato del 3,1%), 
le Imposte dirette versate dal 
lavoro dipendente sono cre­
sciute di due punti. Visto che 
la pressione fiscale sull'insie­
me dei redditi (sia quelli da 
lavoro dipendente, sia quelli 
da lavoro autonomo) si è 
mantenuta sostanzialmente 
costante, questo vuol dire che 
1 redditi da lavoro autonomo 
hanno pagato molto meno 
tasse. Vuol dire che la pressio­
ne fiscale su commercianti, 

avvocati e via dicendo si è ad­
dirittura abbassata. 

Gli effetti di tutto questo? 
Paolo Brutti, dirigenti della 
Cgil, li ha riassunti cosi: negli 
ultimi sei anni la retribuzione 
netta media del lavoro dipen­
dente è diminuita, in termini 
reali, dell'1,6 per cento. In 
questo stesso periodo (duran­
te il quale il costo del lavoro è 
cresciuto dell'8,3 per cento) i 
redditi non da lavoro hanno 
visto crescere il loro potere 
d'acquisto del sette per cento. 
Insomma, è proprio attraverso 
il fisco che in Italia, in questi 
ultimi anni, £ avvenuta una 
grande redistribuzione del 
reddito, ovviamente a tutto 
danno del lavoro dipendente. 

Tutto c iò 6 testimoniato an­
che da altri dati ( e stavolta ci­
tiamo la relazione di Marisol 
Brandolini). Le imposte diret­
te rappresentano il 5 8 per 
cento del totale delle entrate 
tributarie. E Ira le imposte di­

rette è l'Irpef, la «tassa» che ha 
una maggiore incidenza: ne 
rappresenta il sessanta per 
cento e poco più. Bene, la 
Cgil (elaborando i dato fomiti 
dallo stesso ministero delle Fi­
nanze) s'è resa conto che il 
prelievo fiscale solo sui redditi 
da lavoro rappresentano il 71 
per cento del gettito comples­
sivo dell'lrpef. 

Ce n'è abbastanza, insom­
ma, per chiedere una riforma 
del sistema fiscale. Che signi­
fica innanzitutto «ampliamen­
to della platea contributiva» 
Oradotto: significa far pagare 
le tasse a chi non lo fa, ìnse-
rendo.per esemplo, nell'im­
ponibile Irpef i redditi da titoli 
finanziari, oppure varando la 
•patrimoniale») ma anche lot­
ta all'evasione. A questo pun­
to vale la pena citare un ulti­
mo dato:nguarda l'Iva (ed £ 
piuttosto nuovo). La Cgil so­
stiene, calcoli alla mano, che 
l'Iva evasa assomma a 20mila 
miliardi. 

Azione antìevasori inefficace 
ara ROMA. L'hanno detto e 
ripetuto quasi fino alla noia: 
nessuna riforma liscale, quin­
di nessuna lotta all'evasione, £ 
possibile con l'attuale ammi­
nistrazione finanziaria, Ammi­
nistrazione «inerme» di fronte 
ad un'evasione che, so lo per 
quel che riguarda l'Irpef, rag­
giunge 1260mila miliardi. Ep­
pure - stando almeno a quan­
to ha sostenuto Aldo Polito, al 
seminario di Ieri della Cgil - Il 
ministero delle Finanze •£ tra 
le amministrazioni dello Stato 
dove maggiori sono stati gli 
Investimenti in risorse umane 
e tecnologiche». Per dime 
una, so lo negli ultimi dieci an-

Tessili 

In tanti 
lavorano 
la domenica 
Sai MILANO. In Lombardia, 
da oltre due anni la maggior 
parte delle aziende tessili fan­
no ricorso regolarmente ai 
tuml di lavoro domenicale. Su 
8.S73 dipendenti che operano 
nel settore, Infatti, ben 4.719, 
in gran parte donne, lavorano 
nei giorni festivi, Una necessi­
ta delle imprese a cui era diffi­
cile per 11 sindacato dire di no, 
ma che non ha mancato di su­
scitare problemi e polemiche. 

Fino a qualche tempo fa il 
lavoro domenicale era una 
prerogativa di alcuni servizi e 
dell'Industria a ciclo contì­
nuo. Da alcuni anni a questa 
parte, invece, si lavora la do­
menica anche nelle aziende 
tessili. La concorrenza di pae­
si quali Taiwan, Corea, Hong 
Kong, che utilizzano manodo­
pera a bassissimo costo, ha 
costretto le Imprese italiane 
ad aumentare decisamente la 
produttività dei propri Impian­
ti, pena l'uscita di scena dal 
mercati Intemazionali. 

Del lavoro domenicale si £ 
parlato stamattina a Milano 
net corso di un Incontro orga­
nizzato dalla Pilla lombarda, il 
sindacato del lavoratori tessili 
Clsl della regione, dove è sta­
to presentato il volume «Lavo­
rare di domenica» (Edizioni 
Lavoro) che raccoglie I risul­
tati di una ricerca su questo 
problema ancora poco cono­
sciuto. 

ni gli uffici finanziari hanno in­
detto concorsi per l'assunzio­
ne di diecimila persone. 

Ma allora come mai que­
st'esercito non riesce a «tra­
durre in (atti» Il suo lavoro? 
Una risposta £ torse nell'orga­
nizzazione di questo settore. 
L'amministrazione, Infatti, og­
gi £ divisa in ben undici dire­
zioni generali, quaranta Ispet­
torati compartimentali, un 
centinaio di Intendenze di fi­
nanza, un miglialo tra uffici 
delle Imposte dirette, del regi­
stro, dell'Iva e Conservatorie. 
Oltre a tutta la complessa 
struttura doganale e ai labora-

Catasto 

Tra5anni 
documenti 
immediati? 
E*) ROMA. Catasto in tempi 
reali entro cinque anni? Po­
trebbe apparire una battuta di 
cattivo gusto viste le code, le 
attese, le Imprecazioni che bi­
sogna spendere ogni volta 
che si tratta di ottenere qua­
lunque certificazione in tempi 
semplicemente «umani». Ep­
pure c'£ chi afferma che tra un 
lustro potremmo ottenere in 
un baleno qualunque docu­
mento si chieda: un passaggio 
di proprietà, una successione, 
un cambio di destinazione 
d'uso. Tanta sicurezza viene 
ostentata da Michele Reniero, 
presidente del Cni, un consor­
zio formato da una quindicina 
di aziende informatiche che 
da parecchi anni operano nel 
settore. Al Cni (Consorzio na­
zionale per l'Informatica), ap­
punto, £ stato commissionato 
dal ministero delle Finanze il 
compito di trasformare gli uf­
fici polverosi del catasto In 
asettiche stanze dove si lavo­
rerà coi tasti dei computer. Le 
voluminose e ingombranti 
mappe verranno trasferite in 
più duttili e d efficienti floppy 
disk. Anche il catasto entrerà 
dunque nel 2000? C'è da spe­
rarci ma non da stare troppo 
sicuri. La computerizzazione 
totale il Cni l'ha fatta anche 
all'Acl. Eppure le atlese per li­
bretti e moduli sono sempre 
sterminate. Ma la colpa, si di­
tende Reniero, non e dell'in­
formatica, £ dell'organizza­
zione del lavoro Inadeguata al 
nuovo. 

tori chimici. Un'enormità di 
apparati, strutture. Usati co­
me? La risposta del professor 
Polito è questa: «Il paradosso 
non sta tanto nel numero de­
gli uffici periferici, quanto nel­
la loro totale incomunicabili­
tà». Ciascun ufficio, insomma, 
risponde al proprio ispettora­
to e quest'ultimo alla propria 
direzione generale. Il tutto 
«senza alcuna capacità d'azio­
ne concertata - usiamo anco­
ra le parole della relazione -
soprattutto in quei campi e nei 
confronti di quei contribuenti 
che hanno strutture aziendali 
cosi complesse da richiedere 

un'azione coordinata in tutti I 
versanti di applicazione delle 
imposte». In altre parole: è im­
pensabile immaginare che 
un'impresa evada l'Iva senza 
una corrispondente evasione 
dell'lrpef. E allora non ha sen­
s o un intervento di controllo 
senza un coordinamento de­
gli uffici competenti. Se que­
sta £ la situazione, è facile in­
tuire qua] è la proposta di ri­
forma: eliminare I doppioni, 
eliminatele direzioni generali 
senza importanza, e istituire il 
«segretariato generale» per il 
coordinamento e il raccordo 
di tutta l'attività dell'ammini­
strazione. Antonio Cava 

Continua il boom 
delle entrate 
Pagano i soliti 
• • ROMA. Nuovo boom del­
le entrate tributarie. Le entrate 
tributarie in aprile sono au­
mentate del 17,7% rispetto al 
corrispondente mese dell'87. 
Lo ha reso noto ieri il ministe­
ro delle Finanze, in una nota 
nella quale definisce «buono» 
l'andamento del settore delle 
imposte sul patrimonio e sul 
reddito, che presenta un in­
cremento del 15,3%, dovuto 
soprattutto al l'Irpef (+32,5%). 
È la tassa sul reddito, che. co­
me si sa, registra un particola­
re gettito da parte dei lavora­
tori dipendenti. Preoccupa­
zione invece del ministero 
delle Finanze sul fronte del-
l'Irpeg e dell'IIor la forte fles­
sione (-58,8% l'Irpeg e 
-36,5% l'ilor) potrebbe riper­
cuotersi negativamente sul-
l'acconto di novembre, anche 
se il ministero afferma che «è 
ancora prematuro fare una 
previsione attendibile sult'au-
totassazione». Le tasse e le Im­
poste indirette sugli affari pre­
sentano invece un aumento 
del 23,3% dovuto all'impen­
nata dell'Iva (+33,6%) grazie 
al recuperi di contabilizzazio­
ne, mentre quasi tutte le altre 
voci accusano nel complesso 
una leggera flessione. 

Sempre rispetto al mese di 
aprile '87 le imposte sulla pro­
duzione, consumi e dogane 
registrano un incremento del 
12,6% e i monopoli una fles­
sione del 4,6%, mentre conti­
nua l'evoluzione positiva del 
lotto e delle lotterie 
(+136,4%). Le entrate com­
plessive del primo quadrime­

stre del 1988 ammontano a 
67.209 miliardi con una cre­
scita del 15,9% rispetto a l lo 
stesso quadrimestre de l lo 
scorso anno. La previsione di 
bilancio per il 1988 prevede 
un incremento medio per 
l'anno del 10%. 

Ieri il ministro delle Finan­
ze, Colombo, ha annunciato 
che il governo «sta studiando 
la revisione della Visentini-ter 
prima della fine dell'anno e un 
provvedimento organico per 
fronteggiare le elusioni fisca­
li». Colombo ha precisato di 
essersi rifiutato di prendere 
provvedimenti singoli in mate­
ria. «È intenzione del governo 
- ha detto - passare ad esami­
nare poi le erosioni fiscali*. 

Intanto nello scorso m e s e 
di aprile l'indice generale de i 
prezzi all'ingrosso è aumenta­
to dello 0,6% rispetto a marzo. 
Rispetto all'aprile '87, invece, 
l'incremento dell'indice è sta­
to del 4,4%. Secondo i dati re­
si noti ieri dall'Istat, aumenti 
di un certo rilievo si sono v e ­
rificati ad aprile per i metalli 
ferrosi e non ferrea (+2,5%), i 
prodotti petroliferi (+0,9%), 
petrolchimici (+1,3%) e per i 
prodotti chimici di base 
(+1,4%). In flessione i prezzi 
dei prodotti zootecnici 
0-1,2%) e delle carni fresche 
e conservate (-0,6%). Anche 
l'indice dei prezzi alla produ­
zione pratuicati dalle imprese 
industriali (escluse quelle de l 
ramo costruzioni edili) ha re­
gistrato nell'aprile scorso u n 
moderato aumento ( -0 ,4%) 
rispetto al mese precedente. 

Il veto di Reagan alla «legge commerciale» è passato al Senato 
Resta il progetto. E la Cee attacca i «privilegi» americani 

Minacce sugli 
Il veto di Reagan alla legge commerciale (Trade 
Bill) costrìnge i parlamentari americani a rivedere 
alcune disposizioni non avendo il Senato raggiunto 
i due terzi (61 voti a favore e 37 contrari). La legge 
entrerà in vigore solo se rivista, quindi probabil­
mente cadrà nelle more della lotta elettorale per la 
presidenza. Il progetto continuerà tuttavia a pesare 
nei rapporti commerciali con l'Europa. 

1 » 
filili Europa-Usa 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA. Il gioco politico di 
Washington era già chiaro 
quando il portavoce di Rea­
gan, nel motivare il veto al 
Trade Bill, lo aveva posto in 
relazione non alle misure pro­
tezioniste contro le merci eu­
ropee o giapponesi bensì alla 
disposizione che obbligava le 
imprese statunitensi a comu­
nicare eventuali chiusure di 
stabilimenti agli operatori con 
60 giorni di preavviso 

Repubbliciini e Democrati­
ci si fronteggeranno dunque 
nella campagna elettorale prò 
o contro una semplice norma 
di diritto comune: i Repubbli­
cani per dire che il diritto del 
padrone a chiudere l'impresa 
è assoluto, un po' come la 
prerogativa delle monarchie 
prima delle Costituzioni; i De­
mocratici per rendere chiara 
la loro volontà di fare della 
decadenza industriale un affa­

re di pubblico interesse. 
I Repubblicani, al tempo 

stesso, non se la sentono di 
confrontarsi apertamente sul­
le disposizioni protezionisti­
che del progetto di legge. 
Tengono conto degli umori 
dell'elettorato ma soprattutto 
intendono utilizzare la minac­
cia di una legge di rigore per 
quanti vendono negli Stati 
Uniti per cercare di ammorbi­
dire i giapponesi ed europei 
nelle trattative commerciali 
intemazionali. 

II clima si arroventa: il com­
missario europeo Willy Le 
Clerq ha comunicato al nego­
ziatore Usa Clayton Yeutter di 
avere chiesto «consultazioni» 
multilaterali per porre fine alle 
deroghe accordate nel 1955 
agli Stati Uniti circa il regime 
di importazione per zucchero, 
latte, cotone ed arachidi. 
Queste deroghe consentono 

Clayton Yeutter 

agli Stati Uniti di regolare le 
importazioni in base a pro­
grammi di nstrutturazione na­
zionali. 

Un portavoce del ministero 
degli Esten di Tokio ha dato 
una coda agli incontri che il 
pnmo ministro Takeshita ha 
avuto a Bruxelles. Ha ripetuto 
che ai paesi esterni alla Comu­
nità europea dovrà essere da­
ta nel 1992, a unificazione av­
venuta, la medesima possibili­
tà di accesso. Il Giappone ed 
altri paesi nel Bacino del Paci­
fico, ha detto, sono preoccu­

pati per la tendenza delta Co­
munità europea a proteggere 
talune industrie nei confronti 
dei concorrenti più diretti. La 
critica è stata estesa al trattato 
di libero scambio fra Canada 
e Stati Uniti che apre la strada 
al mercato unico 
nordamericano. 

Dietro le polemiche, i dati 
sui deficit. Soddisfatti i giap­
ponesi perché a maggio le lo­
ro importazioni sono cresciu­
te del 26,7% mentre le espor­
tazioni crescevano «solo» del 
10,2%. Nel mese di maggio 
l'attivo commerciale è di 5 mi­
liardi di dollari La prospettiva 
annuale dell'88 resta dunque 
quella di un attivo commercia­
le giapponese fra 50 e 60 mi­
liardi di dollari. 

Gli Stati Uniti hanno rettifi­
cato il dato della bilancia 
commerciale di marzo che 
aveva suscitato l'entusiasmo 
dei mercati finanziari per la ri­
duzione del disavanzo. Rifatti 
i conti, sulla base detta desta-
gionallzzata», tenendo c ioè 
conto di fattori erratici, ìì disa­
vanzo commerciale Usa per 
quel mese sale dagli annun­
ciati 9,75 miliardi di dollari a 
11,95 miliardi. 

La Borsa di New York non 
tiene granché conto di questi 
dati fondamentali. L'indice 
Dow Jones dei principali titoli 
è tornato di nuovo sopra i 

2100 punti, avventurandosi 
nella zona dove, il 19 ottobre 
scorso, incontrò il tifone c h e 
'determinò il crollo di 5 0 0 
punti in due giorni. Le borse 
non distinguono molto fra 
economie in deficit o in avan­
zo. La Borsa di Tokio ha segui­
to New York nell'ascesa attra­
versando il tetto del nuovo re­
cord storico di 28mila punti 
dell'indice Ntkkei. 

Le borse si orientano su da­
ti come la stabilità del cambio 
per il dollaro, la calma sul 
fronte dei tassi d'interesse e le 
conferme di scampato perico­
lo di fronte alla eventualità di 
una recessione. L'Ocse, orga­
nizzazione per la c o o p e r a t o ­
ne e lo sviluppo, ha diffuso il 
rapporto semestrale sull'eco­
nomia dei paesi industrializza­
ti. La crescita nella prima par­
te dell'anno è stata supenore 
di un punto percentuale ri­
spetto alle previsioni con leg­
geri effetti di ripresa dell'infla­
zione. 

C'è un aspetto negativo in 
queste analisi rassicuranti, 
l'incoraggiamento che forni­
sce alle politiche dilatorie. 
Helmut Khol, presidente di 
turno del Consìglio europeo, 
proporrà il 28 giugno alla riu­
nione di Hannover di riman­
dare il progetto di Unione Mo­
netaria Europea ad un gruppo 
di studio. 

Restano in vigore 
gli aumenti 
delle tariffe 
telefoniche 

Resterà deluso chi sperava nell'esecuzione della sentenza 
del Tar del Lazio che dichiarò illeggittlmi gli aumenti delle 
tariffe telefoniche apportati dalla Sip dal gennaio 1986: gli 
aumenti restano in visore perché il Consiglio di Stato ha 
annullato quella sentenza, accogliendo il ricorso presenta­
to dalla Sip contro la decisione di primo grado. Ma i legali 
dell'Associazione utenti del teletono non sì danno per 
vinti: presenteranno il «ricorso per revocazione* sostenen-
do che il Consiglio di Stato ha fondato I! giudizio su ele­
menti errati. 

Fra due settimane £ a™„ciS±d^?ffin
s!Ji!; 

. . . . la cessione dell Istituto 
la aedSIOne bancario italiano (Ibi) dalle 
Sulla s-esdlMie C a s s e lombarde (Cariplo) 
j iifs»:, allospagnoloBancodiSan-
dell IDI tander. Secondo il presi-

dente della Cariplo Roberto 
••""•"•••asaaaBastaaBBBi Mazzotta, si deciderà al 
massimo Ira 10-15 giorni. Il presidente non si è sbilanciato 
sull'esito positivo o negativo della trattativa, ma ha confer­
mato che questa è in corso, «tutte le condizioni sono state 
poste sul tappeto, si tratta solo di tirare le conclusioni*. 
ignavia Mazzotta si è detto «ottimista» su una conclusione 
positiva. 

A fine mese resteranno sen­
za «integrazione salariale» 
40mila lavoratori della Gepl 
occupati nell'edilizia, se 
non interverrà una proroga. 
Infatti la legge 160 stabili-
sce che l'integrazione sala-

"•^•"•^•"•^•"•^•^•^•™ naie scade appunto il 30 
giugno prossimo. Lo ha rilevato in una lettera al ministro 
del Lavoro Formica il senatore pei Claudio Vecchi, che 
chiede una proroga dei termini tale che consenta di affron­
tare organicamente la riforma della Gepl, oltre a quella 
delle norme generali sulla cassa integrazione. 

GII edili Gepl 
perderanno 
l'integrazione 
salariale? 

Agente 
in borghese 
picchia operaio 
in sciopero 

Davanti ai cancelli della MI-
chelm Torino Stura, mentre 
ieri i lavoratori del secondo 
turno in sciopero per II con­
tratto nazionale sostavano 
presso una delle uscite, un 
agente In borghese ha ag-

• ^ » » » » • • « • • * » gredito senza qualificarsi 
uno di loro, che è stato ricoverato in ospedale con un 
trauma cranico. Nel dame notizia con un duro comunicato 
di protesta, la Fulc regionale piemontese non ha rivelato il 
nome del lavoratore colpito, ne quello dell'agente. 

Dopo che il leader della 
Confagrlcoltura Stetano 
Wallner ha accusato le c o o ­
perative agrìcole di essere 
una «macchina mangiasol-
di*, ovviamente pubblici, 
non s'è fatta attendere la rl-

• ^ • • " • ^ • " ^ • ^ • ^ • ^ • * sposta di Mario Zigarella, 
presidente dell'Anca Lega: «Il piccolo benefìcio che le 
cooperative (imprese a tutti gli efletti) ricevono da uria 
tutela non richiesta lo pagano in termini di rinuncia a 
scelte autenticamente imprenditoriali. Inoltre neppure le 
imprese private attingono al capitale di rischio dei soci 
( come Wallner vorrebbe le coop tacessero), che contri­
buiscono con il lavoro prima ancora che col capitale». 

«Viva sorpresa*. Cosi il vi­
cepresidente della Lega 
delle c o o p Alfredo Bernar­
dini ha commentato la c o ­
municazione giudiziaria 
che lo ha raggiunto per la 
vicenda Ortacoop, una 
cooperativa di Ortona di-

Finanziamenti 
agricoli, 
polemica Lega 
Confagricoltura 

Bernardini: 
«Ortacoop 
non mi 
riguarda» 

chiarata fallita e poi acquistata dalla. Lega. L'ipotesi del 
pretore di Chieti è che siano corse tangenti. Bernardini, 
che allora guidava le c o o p agricole, ha dichiarato la pro­
pria estraneità «come persona e come presidente delle 
c o o p agricole a qualsiasi atto illecito», affermando di aver 
chiesto al magistrato di essere immediatamente interroga­
to. 

FRANCO MARZOCCHI 

MIRICA e MARIO GALBUCCI: 

vent'anni di buona musica 
Liscio, mon amour, É il biglietto da visita dalla Roma­
gna un po' ovunque. Piadina, Sangiovese a. natural­
mente, liscio, rappresentano un pacchetto turìstico su 
cui si è puntato da anni per riuscire a vendere su tutti 
i mercati. Anche oggi che il mare Adriatico sta moren­
do e che lo splendore delle colline in fiore ò offuscato 
da ogni sorta d'inquinamenti. Il prodotto è sperimen­
tato da anni e su dì esso vive una regione e con essa 
anche le trecento orchestrine che strimpellano tutto 
l'anno ai quattro angoli de) paese. Ma c'è orchestra ed 
orchestra. Quella di Mirka e Mario Galbucci, forte dei 
suoi vent'anni di attività, ha professionalità da vende­
re. È in grado di fare qualsiasi cosa. Ti attira con il 
liscio anche se suono a Biella o e Cefalù, e poi ogni 
sera ti propina un centinaio di brani sempre diversi, dai 
ritmi e dalle melodie i più vari. Dal multicolori suoni del 
Sudamerica alle atmosfere intimista dei successi inter­
nazionali, e dal valzer al rock. «Facciamo di tutto — 
cosi Mario esalta la sua orchestra — anche grazie alle 
calda voce di Mirka e alla poliedricità dei miei musici­
sti». La Romagna è terre che ti sfila sotto, passando in 
auto. La via Emilia à un serpente d'asfalto da percorre­
re in un belano. Il pullman della ditta Galbucci la per­
corre ogni sere divorando chilometri. «Facciamo sem­
pre di tutto per ritornare a casa — spiega Mirka — a 
meno che non et sia in tournée prolungata. Ci teniamo 
troppo al nostro paesaggio, alla nostra casa di Ponte 
Ospedsletto. giusto dietro la solita via Emilia. Ma non 
si creda che la nostra terra si beva in un sorso. Per 
capirla a fondo ci vuole tempo e passione particolari. 
Non bisogna fermarsi alle apparenze. Dietro l'appa­
rente bonomia della sua gente, c'à un carattere conta­
dino tenace e volitivo». Non per altro il successo del­
l'orchestra di Mirka e Mario dura da vent'anni. E ogni 
anno, come per incanto si rinnova. Basta un'intuizio­
ne, uno split per ridarle smalto. Una volta à l'aggiunta 
di uno strumento e l'altra, come la prossima estate, 
due show-girl. Occorre sapersi rinnovare. 

Domenica 12 ghigna l'Orchestre Cannicci suonerà elisi 
Festa d*U'«Un[ta» di Flava Sestina di Caeena. 

FER INFORMAZIONI E SCRITTURE, 
TELEFONARE AL (0547) 6 6 1 6 7 / 6 4 0 6 3 . 

' - . ' ' " ' . l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il governo si impegna.... 
UOcse: «L'Italia 
è l'unico paese avanzato 
senza l'antitrust» 
m ROMA. L'Italia è l'unico 
paese - Ira i 24 più industria-
lizzati dell'Occidente - a non 
avere una legislazione anti­
trust, Cosa risaputa. Certo, ma 
latto è che la denuncia è parti­
colarmente autorevole: è con­
tenuta In un voluminoso rap­
porto dell'Ocse, l'organizza­
zione per la cooperinone e lo 
sviluppo. Per una singolare 
coincidenza, questo rapporto 
di 300 pagine e stato pubbli­
cato alla vigilia del dibattito 
d'aula che si svolgerà martedì 
pomeriggio al Senato. Base di 
quella discussione sari II do­
cumento messo a punto dalla 
commissione Industria a con­
clusione di una interessante 
indagine sull'internazionaliz­
zazione delle imprese. Sarà il 
punto di partenza per la for­
mazione di una legge, 

Nella stessa giornata di Ieri 
si sono registrati - a proposito 
della legislazione antimono­
polio che il nostro paese In­
tende introdurre nell'ordina­
mento - altri due latti: il go­
verno ha annunciato la pre­
sentazione di un disegno di 
legge e il Pel - con una nota 
della presidenza del gruppo 
senatoriale - ha precisato la 
sua posizione. Per il Pei .ora 
esistono le condizioni favore­
voli all'elaborazione e all'ap­
provazione di una legge che 
finalmente regoli una materia 

di grande rilevanza per le pro­
spettive dello sviluppo econo­
mico e della stessa vita demo­
cratica». Infatti, l'indagine del­
la commissione Industria «è 
giunta a conclusioni unitarie» 
(ed «essenziale» è stato il con­
tributo dei comunisti) « ta Si­
nistra indipendente con Gui­
do Rossi ha presentato «un or­
ganico disegno di legge che 
costituisce una positiva base 
di discussione». 

La legge - spiega la presi­
denza dei senatori comunisti 
- dovrà ispirarsi «alla necessi­
tà di adeguata tutela delle ca­
tegorie che i processi di car-
teliizzazione e di concentra­
zione pongono in condizioni 
di inferiorità: i consumatori, le 
piccole e medie imprese, gli 
azionisti di minoranza. 

Per allro verso, la legge de­
ve soddisfare le condizioni di 
visibilità e le norme dell'inte­
resse pubblico, elemento es­
senziale della democrazia». Il 
Pei, infine, si sofferma in parti­
colare su due questioni per le 
quali chiede soluzioni «ade­
guate e rigorose»: «la necessi­
tà di sottoporre a controllo e a 
specifiche regole le concen­
trazioni trasversali (industria-
banca-informazione, ecc.) e 
le garanzie di indipendenza 
dell'organo di tutela d'Alta 
autorità - ndr) che sarà forma­
to». 

La commissione del Senato Sanzioni amministrative 
ha definito ieri il testo di legge per chi tenta di impossessarsi 
che regolerà le «offerte della maggioranza azionaria 
pubbliche di acquisto» (Opa e Opv) senza dichiararlo pubblicamente 

Scalate occulte fuorilegge 
In un futuro non lontano sarà molto più difficile 
tentare la scalata occulta di un pacchetto azionario 
per impossessarsi del controllo di una società. An­
che l'Italia, infatti, avrà una disciplina dell'offerta 
pubblica delle azioni: chi vorrà acquistare il co­
mando di una società (o vendere) dovrà annun­
ciarlo pubblicamente. Il disegno di legge è passato 
ieri nella commissione Finanze del Senato. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA. È stata una mara­
tona di tre giorni e alla fine, 
ieri sera, la commissione Fi­
nanze e Tesoro del Senato ha 
varato la disciplina delle offer­
te pubbliche acquisto e vendi­
ta di azioni Qn sigla: Opa e 
Opv, Il testo approvato ieri -
una quaranl ina di articoli - sa­
rà quello che l'aula di palazzo 
Madama voterà giovedì: infat­
ti, la commissione ha lavorato 
in sede redigente per cui l'as­
semblea dovrà soltanto espri­
mere il voto finale (non è più 
possibile, insomma, presenta­
re emendamenti). In tre giorni 

i commissari delle Finanze 
hanno discusso e votato 103 
emendamenti, in buona parte 
del governo, del Pei e della 
Sinsitra indipendente. 

Lo scopo della nuova legge 
è quello dì rendere trasparen­
te il passaggio dei pacchetti di 
azioni. La molla che ha fatto 
scattare la necessità di avere 
una disciplina in questo cam­
po è quella di allineare la no­
stra legislazione a quella dei 
paesi più avanzati. Ma non so­
lo: si imponeva, ormai, la tute­
la delle aziende italiane dalla 
possibile aggressione esterna 

e la protezione o comunque 
una maggiore garanzia per i 
soci di minoranza solitamente 
esclusi dai vantaggi economi­
ci di cui può godere chi detie­
ne il controllo di una società 
le cui azioni vengono messe 
in vendita^Per esempio: se c*è 
una offerta pubblica di acqui­
sto di azioni, anche il socio di 
minoranza può mettere in 
vendita i propri titoli al prezzo 
stabilito dall'offerta stessa. 

A questo punto è utile spie­
gare come viene regolata 
un'Opa. L'obbligo del ricorso 
all'Opa scatta quando un sin­
golo o una società già in pos­
sesso del 25 per cento delle 
azioni (con diritto di voto) in­
tende procedere ad ulteriori 
acquisti per raggiungere il 
controllo delta società, cioè 
detenere o superare il 50 per 
cento. L'Opa è obbligatoria 
quando nell'anno gli acquisti 
superano la soglia del 5 per 
cento. Chi, invece, non pos­
siede alcuna azione può pro­
cedere ad acquisti fino al limi­

te de) 25+5 per cento, oltre 
scatta l'offerta pubblica. Ad 
essa si procede dopo averne 
data comunicazione alla Con-
sob, alla quale tocca approva­
re o respìngere e, comunque, 
sovraìntendere e disciplinare 
l'intera operazione. 

Contrariamente alla prima 
stesura del testo, ieri la com­
missione ha depennato le nor­
me penali a carico di chi non 
avesse rispettato la legge. So­
no previste, invece, sanzioni 
amministrative: una multa da 
30 a 100 milioni per chi tenta 
la scalata senza chiedere l'O-
pa. 

Il disegno di legge approva­
to ieri dalla commissione del 
Senato è soltanto il primo pez­
zo di un mosaico di interventi 
per regolare i mercati finan­
ziari. Dovrebbero, infatti, se­
guire le norme sui fondi im­
mobiliari, i fondi mobiliari 
aperti, i fondi chiusi, sugli 
operatori di Borsa, i gruppi so­
cietari, l'intermediazione fi­
nanziaria, l'insider trading, le 

fusioni e le incorporazione di 
società. 

Il disegno di legge sull'Opa 
ha avuto il consenso dei com­
missari comunisti. «Stiamo la­
vorando con impegno - ha 
detto Alfio Brina, responsabi­
le dei senatori comunisti della 
commissione Finanze - intor­
no atte complesse questioni 
dei mercati finanziari per esal­
tare ta trasparenza e il control­
lo delle operazioni avendo 
come obiettivo il superamen­
to di un limite storico del si­
stema finanziario italiano ca­
ratterizzato da una scarsa ten­
denza verso forme dì impe­
gno diretto del risparmio dal 
centri di formazione a quelli 
di allocazione. Non sempre i 
due soggetti dello sviluppo -
risparmiatori ed imprese - tro­
vano momenti di saldatura. 
Compito del Parlamento è 
quello di predisporre gli stru­
menti per favorire questa sal­
datura. La disciplina dell'Opa 
- per i suoi effetti sulla traspa­
renza - si inserisce in questo 
disegno complessivo*. 

Agricoltura e Regioni 

Libro bianco del Pei: 
si spende poco 
e soprattutto male 
H ROMA. In agricoltura le 
Regioni hanno grande potere 
e molti soldi. Ma spendono 
poco e male. La scarsa effi­
cienza della pubblica ammini­
strazione negli investimenti 
agricoli emerge da un «libro 
bianco» presentato ieri a Ro­
ma dal responsabile della 
commissione agraria del Pei, 
Marcello Stefanini, e dal presi­
dente del gruppo comunista 
della Camera, Renato Zanghe-
ri. Dalla pubblicazione, curata 
da Franco Sotte e Dario No-
vach, emerge che appena il 
38% delle somme stanziate 
nei bilanci delle amministra­
zioni regionali a sostegno del 
settore agricolo viene effetti­
vamente pagato nel coreo 
dell'esercizio finanziario, un 
altro 15% slitta negli esercizi 
successivi mentre il 47* fini­
sce con l'andare «ad econo­
mia». In altre parole, i bilanci 
preventivi regionali vengono 
quasi sempre gonfiati a dismi­
sura rispetto alla capaciti di 
spesa rendendo di fatto im­
possibile ogni programmazio­
ne agricola. E lo slittamento 
delle spese, poi, rende meno 
efficace la spesa stessa: una 
media del 10% tra il 1980 e il 
1986, si è calcolato. Regioni 
da buttare, dunque? Niente af­
fatto, ha sostenuto Stefanini. 
Una delle ragioni dell'ineffi­
cienza regionale sta proprio 

nella centralizzazione del mi­
nistero dell'Agricoltura: «La 
prima riforma da realizzare è 
dunque quella del ministero». 

Nel libro nero dell'ineffi­
cienza figurano soprattutto le 
regioni meridionali: la Campa­
nia spende effettivamente II 
18% degli stanziamenti, la Si­
cilia il 35%. Un caso a parte è 
la Calabria che spende il 70% 
delle risorse. Ma più che di 
investimenti si tratta soprattut­
to di spese passive destinate i 
coprire il deficit di gestione 
aziendale dell'ente regionale 
di sviluppo. Tra le Regioni 
dell'Italia settentrionale, inve­
ce, si va dal 63% delle somme 
realmente utilizzate dall'Emi­
lia-Romagna all'appetta 24X 
del Friuli-Venezia Giulia. 
Quanto al Centro Italia, Infine, 
spicca il caso del Lazio che si 
limita a destinare all'agricoltu­
ra le risorse trasferite dallo 
Stato centrale. Ma non basti: 
per il 50% queste non venga­
no spese, per il resto sono di­
rottate ai consorzi di bonifica 
e all'ente di sviluppo. 

Per ovviare a tali disfunzio­
ni il Pei avanza alcune propo­
ste: attuazione della legge di 
riforma della contabilita re­
gionale, il bilancio consuntivo 
e non II preventivo come ele­
mento di valutazione delle po­
litiche di spesa, nuovi modelli 
di programmazione territoria­
le. 

BORSA 01 MILANO 
• I MILANO Cambio di scena, ma di breve 
momento, In piazza degli Alfarì. Il mercato si 
è mosso al rialzo grazie al vivaci scambi su 
alcuni titoli in battuta (come Slanda e Calce­
struzzi) e al forte rialzo della Borsa-madre di 
Wall Street. L'Indice Iniziale in rialzo del 2% 
non ha però mantenuto le promesse, verso 
mezzogiorno la domanda rientrava, i tiloll più 
In battuta denunciavano sensibili arretramen­
ti: ia speculazione monetizzava ricordando 

AZIONI 

CONVERTIBIU OBBLIGAZIONI 
che lunedi ci sarà la prima scadenza della 
risposta premi e poi mercoledì i riporti Mib 
finale -4-1,12%. Gli scambi sono lievemente 
aumentati. Standa e Calcestruzzi, oggetto di 
prossime alienazioni, hanno perso rispettiva­
mente il 3,9 e il 4,9%. La voce che Pesenti 
abbia comprato la società che controlla Cai* 
cestmzzi e cioè la Cementi di Ravenna deve 
aver tolto interesse a un proseguimento di 
acquisti da parte della speculazione profes­

sionale. Continuerebbe invece un certo ra­
strellamento di Montedi&on da parte della 
amencana Dow. L'indice è stato particolar­
mente favorito dai rialzi dei titoli guida: le Fiat 
sono salite dell'1,9%, le Montedison dei 
3,95%. Buitonì e Or di De Benedetti rispetti­
vamente del 2,3% e del 3,43%. L'Agricola di 
Gardini ha fatto un vero balzo in su. +3,8% e 
cosi pure l'Erìdania: +3,5%. Rialzi di Generali 
e Ras nella media, Pirellona +2,2%, Olivetti 
pressoché stazionaria. D R. G. 
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TITOLI DI STATO 

IliililiSjlllESIjlìEIIIlI 
FONDI D'INVESTIMENTO 

Titolo Chlua, V * % 

A U M E N T A R ! A O M C O U 

ALIVAH 

B FERRARESI 

BUITONI 

BUffONIRNC 

ERIOANIA 

EHIPAWARNe 

PERUGINA 
PERUGINA RNC 

2IQNÀOO 

8 650 

23 650 

8 910 

4.626 

3,780 

2,328 

4 0 9 0 

-- 1,640 

4 495 

8 13 

- 0 21 

2 30 

0.88 

3 58 

1 4 8 

0 7 4 

* cai 
0.04 

A S S I C U R A T I V I 

ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 
A9SITALIA 

AUSONIA 

GENERALI 

ITALIA' 

FONDIÀRIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA R NC 

ILOVO ADRIA 

LLOY0 R NC 

MILANO 

MILANO RNC 

RAS 

RAS RI 

SAI 

SAI R NC 

StJBALP ASS 

TORO 

TORO PR 

TORO RNC 

UNIPOL PR 

VITTORIA 

BS500 

44 900 

45 600 

15 060. . 

2 3B5 

84.600 

10 100 

- 5 9 5B0 

22 490 

14,BOO 

8,346 

16 600 

7 0B0 ( 

19 700 

9,700 

40,000 

15 400 

14 800 

7 199 

22 820 

17,401 

11 970 

8 300 

18,800 

_ 

0 23 

3 22 

r-0 02 

1 01 

1,49 

1H20 

O.IO 

1 84 

- 0 . 4 9 

- 0 33 

- 0 09 

2 63 

2,17 

- 1 , 0 1 

1 87 

1 8 2 

1 52 

2 82 

0 69 

- 0 13 

4 51 

3 37 

4 63 

0.43 

— 
• A N G A M I 

B AGR MI 

CATT VENETO 

CATTVERNC 

COMIT R NC 

COMIT 

0 MANUSAR0I 

B MERCANTILE 

BNA PR 

BNA R NC 

BNA 

BNL R NC 

B TOSCANA 

B CHIAVARI 

BCO ROMA 

BCO LARIANO 

BCO NAPOLI 

B SAROEGNA 
CR VARESINO 

CR VAR R 

CREDITO IT 

CREO IT R NC 

CREDIT CÒMM 

CREDITO FON 

CREDITO LOM 
INTERBANCÀ 

INTERBAN PR 
MEDIOflÀNCA 
NBA R NC 
NBA 

9 351 

2 480 

4 050 

2 000 

1 950 

977 

10 300 

2 055 

1683 

7 020 

10 099 

3 500 

2 B10 

4 979 

2 210 

14 950 

9 550 

3 160 

1 690 

1 000 

1 020 

— 2 220 

4 800 
14 500 

9 300 
16 590 

1006 
2 187 

- 2 39 

- 0 40 

1 25 

- 1 04 

- 1 27 

0 10 

- 0 , 9 6 

0 20 

2 00 

- 1 1 3 

0 98 

- 0 03 

0 36 

0 40 

0 09 

- 0 30 

- 1 44 

0 96 

- 1 17 

- 0 79 

2 00 

— 2 30 

- 0 31 

8 94 

3 91 
0 24 

0 10 
- 0 05 

C A R T A M I E D I T O R I A L I 

OE MEDICI 
BURGO 
PURGO PR 
BURGO' RI 
CART ASCOLI 

FABBRI PR 
L ESPRESSO 
MONDADORI 

MONDADORI PR 
MONDAD R NC 

POLIGRAFICI 

1,618 
12 550 
7 898 

12 300 

—. 1 641 

2 1 0 0 0 
17 950 

7 600 
6 4S0 

4 380 

- 0 43 
1 6 2 

- 0 03 
- 0 08 

— - 0 6 1 

- 0 94 
- 0 22 
- 0 66 

0 93 

0 69 

C E M E N T I C E R A M I C H 1 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

CEM MERONE R NC 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 
CEMENTA 

3 970 

_ _ 3 9B0 
4 880 
6 300 
2 717 

0 25 

— - L 

0 38 
0 62 
0 96 

4.80 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRNC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

100 700 

38 000 

16 850 

8 2 1 0 

2 65 

- 1 10 

4 66 

1 99 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

BOERO 

CAFfARO 

CAFFARO R 

CALI». 

FAQ MI COND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANUU R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

5 260 

862 

682 

2.350 

1.639 

8 810 

1 699 

1821 

3 650 

E 300 

40 850 

1.580 

MONTEDISON R NC 749 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRNC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECORDAT! R NC 

ROL R NC 

ROL 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SlOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SN|A R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SOR IN BIO 

VETR ITAL 

1 50) 

1 015 

— 1 775 

645 

2 616 

1 500 

2 543 

7 440 

3 390 

1 441 

1 700 

6 650 

5 190 

6 650 

2 110 

1 170 

24 700 

22 B00 

1 966 

1 090 

1 902 

1 315 

3 950 

7 451 

3 480 

0 96 

- 0 75 

- 0 16 

- 2 08 

3 54 

0 17 

0 63 

0 22 

4 43 

- 0 75 

4 72 

2 93 

1.22 

0 8 1 

2 32 

— 1 43 

- 3 73 

2 24 

135 

0 24 

0 27 

- 1 17 

- 1 37 

- 1 73 

- 0 78 

2 17 

1 68 

1 93 

- 0 B 5 

0 00 

0 00 

2 37 

1 87 

0 32 

0 77 

O S I 

3 34 

- 5 95 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LG87 

SILOS R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

3 620 

2 0B0 

2 300 

501 

4B5 

505 

18 450 

7 010 

2 33 

- 2 35 

- 0 09 

0 20 

2 11 

0 40 

- 3 91 

- 3 97 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA A 

AUTAL1A PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R NC 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2 445 

1 4B0 

7 390 

1050 

9 950 

9 600 

8 700 

2 129 

2 160 

7 364 

- 0 16 

0 34 

- 1 47 

- 0 94 

4 19 

0 00 

1-61 

1 87 

0 23 

0 46 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

TECNOMASIO 

3 985 

3 200 

1 060 

1 150 

670 

1 500 

0 25 

- 0 B1 

1 44 

4 55 

- 2 90 

- 7 98 

F I N A N Z I A R I E 

ACQ MARC RAP87 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC AP87 

ACQ MARC R 

AME 

BASTOGI 

180 

351.25 

293 

245 

8 990 

240 

- 0 14 

3 92 

2 09 

1 66 

0 45 

0 10 

80N SIELE 

BON SIELE R NC 
BREDA 
BRIOSCHI 
8UTON 
CAMFIN 
CIR R NC 
CIRR 
CIR 
COFIDE fl NC 
C0F1DE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROGEST 
EUROG R NC 
EUROG R 
EUR0M0BIL1ARE 
EUROMDB R 
FERRUZZI A l i 
FERR AGR R 
FEflR AGR R NC 
FIOIS 
FIMPAfl 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 

FINEU GAIC 
FINREX 
FINREX GEB7 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROUMICH 
GEROLIM R NC 

G1M 
GIM R NC 
IFI PR 
IFIL 
IFIL R NC 
META 1LGH7 
INIZ R NC 
INIZ META 
ISEFI 
ITALMOBILIA 

ITALM R NC 
KERNEL .TAL 

MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SA8AUDIA R NC 
SABAUDIA 
SAES fl NC 
SAES 
SCHIAPPAFIELLI 
SERFI 
SETEMEfl 
SIFA 

SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI R NC 
SMI-METALLI 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET WAH 

STET R NC 
TER ACQUI fl 

TERME ACQUI 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 
WAR STET 9% 

26 750 

8 900 
4 051 

690 
2 650 
1 785 
2 270 
5 255 
8i399 
1,559 
6.200 
2 160 
2 67 ) 

— — — 6 050 

1850 
1 329 
1 871 

557 
5 681 

724 
1 155 

17 300 
1 018 

960 

3 000 

— 999 
710 
780 

1760 
6 680 
2 009 

28 350 
1 277 
1 199 
88,25 

90 25 
6 600 
2 449 

15 000 
3 0 1 0 
1 770 

— 3 575 
9 960 
1 560 

98 000 
39 510 

508 
3 450 
1 40B 
3 395 
4 225 
2 620 
3 014 
2 310 

12 000 
22 300 

9 240 
1 010 
1 705 

919 
1 41B 

856 
5 350 

11 050 
1 809 
1 195 

— 1 685 
1 900 
2 000 
2 7B0 
1 303 
4 7D5 
2 856 

631 
2 690 

— 1 800 

— 7 500 
2 690 

375 

2 49 

5 70 
0 95 
0 00 
0 00 
0 56 
3 18 
2 04 
3 63 
0,58 

- 0 0 2 
2.61 
0 75 

— — — - 0 49 
2 21 
3 83 
168 
3 15 
0 94 

- 0 14 
- 1 2 8 

0 00 

0 00 
- 4 00 

0 03 

— 5 16 
- 2 07 
- 2 38 

1 15 
- 0 37 

0 20 
0 18 
0 24 
0 08 
1 4 4 

0 28 
- 2 08 
- 0 65 

2 18 
3 6 1 
2 31 

-, 0 42 
- 0 94 
- 5 45 
- 0 06 

1 57 
- 0 20 

0 0 0 

0 72 
0 44 
2 13 
0 38 
1 48 

0 22 
0 84 

- 6 69 
0 43 

~ 0 50 
0 0 0 
O l i 

- 0 21 
1 7B 

- 0 37 
2 03 

- 0 08 
0 B 4 

— 0 27 
0 05 
0 25 
0 72 
0 46 
0 2 1 

- 0 35 

0 32 
0 64 

— - 1 64 

— - 3 IO 
- 0 37 

0 54 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 

OÉL FAVERO 
GRASSET10 

7 580 
3 890 
2 590 
9 601 
4 700 
2 118 
3 648 

8 995 

0 00 
0 26 
1 17 

- 4 94 
2 17 
1 34 
0 9 1 
0 0 0 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI IND 

VIANINI IAV 

VIANINI R 

M E C C A N I C H E 

AERITALIA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI H NC 

OATA CONSVST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R NC 

INO SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI R PC 

NECCHI RI W 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA P 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SAIPEM WAR 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNÈCOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

WESTINGHOUSC 

WORTHINGTON 

— 10 520 

12 950 

2 810 

1 070 

2 900 

2 950 

— 0 00 

- 0 23 

0 00 

- 0 47 

0 35 

1.72 

A U T O N O M I . 

2 220 

_ — 4 725 

2 500 

8,240 

2 585 

12 300 

8 830 

5 550 

5 552 

1 355 

13 400 

11 650 

9 4 1 8 

1 298 

2 350 

2 349 

1500 

2 260 

2 630 

190 

4 295 

9 795 

6 360 

4 7 1 5 

8 850 

8 695 

10 000 

5 000 

5 180 

2 0 0 0 

2 170 

145 

3 280 

3 2 1 0 

2 365 

2 510 

1053 

1 061 

9 ) 0 

5 175 

221 000 

29 300 

1 365 

- 0 13 

_ _ 2 08 

0 40 

0 55 

0 39 

- 0 40 

1 98 

2 06 

0 93 

- 0 22 

- 0 37 

108 

- 0 65 

3 10 

- 0 42 

2 48 

- 0 86 

- 0 44 

0 0 0 

- 5 00 

- 0 12 

- 0 05 

1 51 

- 0 32 

2 3 1 

0 06 

0 0 0 

0 0 0 

0 5B 

0 00 

- 0 91 

3 57 

1 55 

0 3 1 

1 50 

1 21 

0 77 

- 3 46 

0 00 

- 0 48 

0 45 

0 34 

1 04 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

DAIMINE 

EUR METALLI ' 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

3 951 

210 

930 

6 105 

5 970 

3 750 

7 700 

0 25 

0 96 

- 2 11 

0 74 

- 0 67 

- 0 13 

- 1 9 ) 

T E S S H J 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 

LINIF fl NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 

STEFANEL 
ZUCCHI 

9 300 
4 200 
4 020 
1 670 
2 900 
3 691 

' 3 955 
1 455 

1 375 
19 300 
4 550 
3 630 
4 590 
2 440 
5 100 

_ 4 0 1 0 

t 64 
6 87 
1 26 

- 0 60 
0 00 
1 12 
0 00 
1 82 

- 1 08 
0 00 
1 11 

0 8 1 
0 33 

3 6 1 
1 39 

— 0 25 

D IVERSE 
DE FERRARI 
OE FERRARI R NC 
CIGAHOTELS 
CIGÀ R NC 
CON "ÀCQ ' TOR" ~~ 
JOLLY HOTEL 

PACCHÉTTI 

5 051 

1626 
3 450 
1 350 
6 100 

10 5*6 

481 

0 04 

0 25 

oeà 
1 43 

0 10 
4 23 

Titolo 

AME FIN 9 1 C V 6 . 5 K 
BENETTON 86/W 

BIND-OE MED 84 CV 14% 
BIND-DEMED90CV 12% 
BU1TONI-B1/B8 CV 13% 
CANTONI COT-93 CV 7% 
CCV 

CENTROBBINDA-91 10% 
CIR-85/92CV 10% 
CSICV 
EFIB 85 IFITALIA CV 
EFlBfBB P VALT CV 7% 
EFIB-META85CV 10,5% 
EFIB SAIPEM CV 10.5% 
EFIB WNECCHI 7% 
ERIDANIA-85CV 10,75% 
EUROMOBIL-86 CV 10% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FMC-66 9 ) CV8% 

FOCHI FIL-92 CV 8% 
GEMINA-85/90 CV 9% 
GENERAU-B8 CV 12% 
GEROLIMICH'81CVJ3% 
GILAROINI-91 CV 13.5% 
GIM-BB/91 CV 9,75% 

GIM-B6/93 CV 6.5% 
IM1-CIR 85/91 INO 
IMI-UNICEM 84-14% 
INIZMETA-86-93CV7% 
IR|-AERITW86/93 9% 
IRI-ALIT W 84/90 INO 
IRI-BROMA87 13% 
IRI-COMIT87 13% 
IRI-CREOITB7 13% 
IRI-S SPIRITO 83 IND 
IRI-STET 73/88 CV 7% 
IRI-STET W 84/89 IND 
IR1-STETW84/91 IND 
IRI-STET W 85/90 9% 
IR) STET W 85/90 10% 
ITALGAS-82/88CV14% 

KERNELLIT-93CV7.6M 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MEDIOB-BARL 94 CV 6% 
MEDIOB-BUIT RISP 10% 
MEDIOS-BUITONI CV 8% 
MEDIOB CIR RIS NC 7% 
MEOIOB-FIBRE88CV7% 
MEDIOB-FTOSI 97 CV 7% 
MEDIOB-1TALCEM CV 7% 
MEDIOB ITALO 95 CV 6% 
MEDIOB ITALMOBCV 7% 
MEDIOB L1N1F RISP 7% 

MEDIOB-MARZOTTO CV 7% 
MEDI0B-METAN93CV7% 

MEDIOB-PIR98CV6,5% 
MEDIOB SABAUD RI5 7% 
MEDIOB-SAIPEM 5% 
MEDIOB SICIL 95 W 5% 
MEDIOB SIP 88 CV 7% 
MEDI0B-SIP91CV8% 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDIOB-SNIATECCV7% 
MEDIOB SPIR8SCV7% 
MEDIOB UNICEM CV 7% 
MERLONI 87/91 CV 7% 

MONTEO SELM-META 10% 
OLCESE-86/94 CV 7% 

OLIVETTI-94W 6.375% 
OSSIGENO 81 /9 ) CV 13% 
PERUGINA-86/92CV9» 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
PIRELLI B1/91 CV l à % 
PIRÉLLI 85 CVS.7S% 

SAFFA-B7/97 CV 6 5% 
SELM 86/93 CV 7% 

SMI MET-65CV 10 25% 
SNIABPt>S6/93CV10% 
SASIB-85/69CV12% 
SOPAF-86/91 CV9% 

STSIP2 

ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Contali 

93 00 

_ 120,80 
106 25 

— 78 60 

_ 100 50 
104.95 

_ 100,40 
93.30 
99.90 
98.00 
89 25 

105.80 
94.40 
83.75 
90.80 
91.40 

— 980,00 
102,00 

— 104,50 

88,90 
196.60 
108.10 
81,00 

109,30 
107,90 

™ 

—_ — 100,35 
137,90 

146.00 
146 50 
105.00 
122 00 

— 80.55 

89,00 

— — — 85.30 
98,75 
77.80 

132,00 
83,10 

104 90 
89 85 

105,00 
87,50 

80.80 
84 50 
78.10 

— 103 00 
94 90 
79.50 
90 00 

116 50 
86 00 

— _ — 76 20 

— 93.30 
124,00 

— — — — _ 
— — — 92 25 

— — 107.25 

— _ 

Totm 

92 50 

— 115 10 

105 80 

— 78,80 

— 100.00 
104,50 

— _ 93 20 

— 98.50 
88,60 

106,30 
93 20 
83,30 
90 70 
91.40 

— 971,00 
102.30 

— 104 30 
86 90 

— — 80.30 
110,00 

— — — _ — — — — 105 40 
122 00 

— 60.90 
89.70 

— — — 85.30 

_ 78.10 
131 80 
83,10 

104 20 
89.90 

104,60 

87,60 
81.60 
84 60 
78.10 

— — 94 80 
79.50 
90 30 

— 86 40 

— — — 76 10 

— 93 40 
124.00 

_ — — — — 
— — — — — — 
— — 

TERZO 
(PREZZI 

MERCATO 
INFORMATIVI) 

«AVARIA 

IUT h/tlL LfcASINli 

M K B U L O U N A 

HNCUM 

1017103 

740//BU 

a 600/9 6b0 
b/OUU/— 

TI* bWWlH OOU 

ù bUO/b bbu 

12 700/ — 

bU 1UU/U0 2UU 

Titolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83-90 IND 

AZ AUT FS 83-90 2- INO 

AZ AUT FS 84-92 INO 

A2 AUT F S 85 92 IND 

AZ AUT F S 85-95 2' IND 

AZ AUT F S 85 00 3* INO 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDIOP D30-D35 5% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 82-89 

ENEL 83 90 f 

ENEL 83 90 2* 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2* 

ENEL 84-92 3* 

ENEL 85-95 1* 

ENEL 86-01 IND 

IRI -SIDER82 89 IND 

IRI-STET 10% EX W 

leti 

103.70 

105.00 

103.50 

105.20 

104,00 

102.50 

102.46 

180 50 

189 50 

B7.60 

79,90 

103 25 

106 60 

103 80 

106.00 

106.50 

107.60 

103.15 

102,85 

102.60 

97,40 

Pfac 

103 65 

105 15 

103 70 

105 20 

103,80 

102.65 

102.45 

180.10 

188,75 

87,60 

79,80 

103 50 

106 60 

104 00 

106 30 

108,70 

107.60 

103 00 

102,90 

102 58 

97,50 

I CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE' — 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE' 

PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1278 69 
743,04 

220.185 
661.85 

35.543 

23)9.975 
1989 15 

195,51 
9.275 

1643 226 
1047,05 

10,218 
B90 225 
105 64 
204.005 
213 275 
313,285 

9.076 
11.246 

1028,05 

1274.076 

742.625 
219,875 
661 6 

35,548 
2320.85 
1987.875 

195 255 
9,262 

1542.73 
1042, 

10,18 
890.55 

106.577 
203 89 
213.146 
313.26 

9,078 
11.249 

1029.05 

:::;::;;^;::Z':;I::ÌÌ:I1J!JI!,Ì:L]!I 

ORO E MONETE 
Danaro 

ORO FINO (PER CRI 
ARGENTO IPER KG) 
STERLINA VC 

STERLINA NC (A '731 
STERLINA N C (P 731 

KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

18 800 
299 000 
135 000 
137 000 
135 000 
675 000 
690 OOO 
605 000 

113000 
112 000 
105 000 
105.000 

ii.l]ll])IM]]iEl]]r.iniil]IMUfll]!l{MlllFli]}Elillllilllliinilinill»l!iltlli]lli!l 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREÒ AtìR BRESCIANC 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 

P COMM INO 

P BRESCIA 

P LECCO 
P LODI 

P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 

B PERUGIA 
FRIULI AXA 

Ouotuion» 

2 560 
4 310 

9 1 0 0 0 
12 850 
3 640 
7 210 

17 600 
3 370 

16 000 
15 080 
13300 
23 150 

6 050 
63 300 

8 080 
15 500 
13000 
7 290 
AflJO 

16 600 
6 500 
6 890 
5 200 

— 5 900 
i o a o 

—. BPE _ 

CITIBANK IT 

FINANCE 

FRETTE 

VALTELLIN 
BOGNANCÓ 

4 100 
5 B90 
4 000 

24 000 
6 275' 

33 900 
10 160 
7 080 

167 S00 
13 05(5 

600 
1940 

Titolo 
BTP 2FBÌW 

BtMAP9Ó12«4 

BYP-. fB89.2 61E 
BTP-.FBSOlMifc 

e r i * - I G E 6 9 I 2 . S K 
ATP-1GE90 12,6% 

BTMLG86 12.SU 

6 Y M M G 9 0 1 0 S * 
t lTP- lMZ89 l2 .&t t 

BTP-1NV909,25K 

BTP-2MG9Ù 

BTP-OC90 

BTP-M292 

CCTÈCU 62/69 13% 

M6 

CCT-GN91 IND 

Chius 
97 55 
99,70 

101 80 
102,80 
96.90 

101,80 
104.10 
34.40 

101.45 
103.85 
100.45 
98.25 

16600 
99.20 

100.00 
100 70 
16090 
102,06 
103 70 
105 15 
1ot,10 
96,60 

100 60 
100 00 
69,60 
97.90 
97.60 
98,65 
95,25 
96 90 
94,46 
96.85 
96.00 
97,20 
94.95 
96.35 
96.10 
68,60 

107.45 
104.50 
108.00 

109 30 

107.90 

i o a u u 

HM.UV 
94 60 
HO.»» 

UH HO 

94 20 
UH IO 

98.30 
93 95 

1UU 20 

100.10 
93.25 

100 BO 

83,60 
103 60 
a&. io 

100 35 

98196 
ÌOOOD 

102 80 
1|H./a 

160.75 

w uu 

100.90 

1U1.4U 
100 1U 
69 20 

I U U l a 

95 95 ' 

«2 25 

92.65 
93 35 

101.75 
106.26 
97!B0 

»2.B!> 

106 56 
a a o u 

100.15 
93.35 
82.00 

106.35 

iou .au 

71.96 
7o:ao 

103.00 • 
102 00 

166.30 

ab, 50 
gz!25 

Var % 
0 00 

- 0 20 
000 
OOO 

600 
- 0 )0 

0.10 
OOO 

- 0 25 
6 i5 
060 
000 

666 
0 20 
0 30 

- 0 20 
0 00 
OOO 
0.29 

- 0 20 
- 0 . 2 0 

0 10 
OOO 
0 i5 
0 6 1 
0 00 

- 6 ) 5 

665 
" " 0 06 

0 3) 
- 6 6 5 

0.00 
OOO 
631 

-6 26 
-610 
- 0 05 
-616 

005 
-0 10 

OOO 

- 0 23 
- 0 4B 

0 09 

- 0 48 

- 0 . 1 0 
OOO 
000 

uu» 

065 
OOO 
0 0 0 

- 0 0 5 
OOO 

-0i6 
- y oa 

0 05 
- 0 05 
- O l i 
- 0 2Z 

0 05 
- 0 31 
- 0 05 
- O O b 

0 0 0 

0'27 
ODO 
0 0 0 

0 00 
0 15 

- 0 1 0 
uoo 

O l i 
0 06 

, u i o 

-005 
0 10 
0 05 

- 0 1B 

0 0 5 

060 
- 0 18 
- 0 05 

0 10 
0 05 

-Oli 
0 22 

- 0 05 
POS 

- 0 05 
- 0 05 

0 00 

OOO 
0 15 

- 0 05 
031 

- 0 05 
OOb 

- 0 3 1 
- 0 05 

0 15 

- 0 05 
0 05 

- 0 05 

0 10 
0 05 

- 0 22 
0 1 4 
U.UU 
uuu 
0 0 0 
u u u 

- 0 . 1 9 
0 00 
0 49 

- 0 IH 
- 0 16 

I T A L I A N I 
Im prec 

IMlCÀPlTAL 

F PROFESSIONALE 

CENTRALE CAP ' " 

22 206 
21.246 
26 9 Ì 2 
16.609" 

B B H 

10.018 
10310 
9 761 

10.318 

22.166 

-annr 
"TOH 1 1 4 7 1 

&.B06 

1.969 

t.991 
10 296 
9.131 

10.21» 

GESTlRAS 

REN&IF IT 

RENb.CRE&lY 

fiÓLOGÉST 

17 317 
13 738 
11 7&S 
11969 
13 772 
14 347 
11 666 
12 636 
10 910 
11016 
11277 
10 942 
11 Ì4S ' 

12 134 
13 6 7 ] 
1 1 5 0 ! 

1061S 
10 713 
11279 

10266 
10 443 
11089 
10 776" 
10.660 
10 427 

10 4 0 1 " 
10.261 
10.163 
10.067 ' 
10.289 

T 7 3 W 
13.730 
1I7S» 
11996 

" T I M I 
14,347 
11.651 
12.611) 
10 010 
f l OVT 
11.476 

TWSW 
11.14» 

"TTBOT 
12.131 

- O T T O 
11 199 

~vrm 
1 0 8 1 » 
10.710 
11.27! 
11.31,7 

-TKI6T 
n p . 

"TTW 
-Ttrm 

10 648 
10.422 
10.072 

-renr 10 245 
10,161 

TBTSS» 
"TOT7J 

AUREO 
flAGRACÀPlTAL 

FONDO CENTRALE 

CAPITALCREOIT 

FOND.CRI 2 

SALVADANAIO 

CENTRALE CLOBÀL 

23 277 
16067 
16.660 
15.441 
14.669 
16 169 
16.101 
16 609 " 
10 979 
14 156 
13 271 

14 701 
13 460 
14 666 
« 372 ' 
16 992 
13 209 > 
10424 
11636 
12 041 
10106 
9 359 
9 303 
9 622 
9 669 
9 340 
9.8BO 
9 364 
9 4 6 7 " 

10 937 
8 696 
9 131 
9 S 5 4 -

1 0 4 t 0 " 
9 979 
9 910 

10 106 
10676 ' 
10 160 

T T 5 W 
19 044 
16 692 

n p . 
14,684 
161J9 
19 061 
16666 
10 671 
14 136 

' 13 263 
14 687 
13461 
14 664 
13.364 

TTSiO 
13 186 
10412 
11619 
12 023 
10 069 
9 351 
9 282 
9 6 7 1 
9 6 4 4 
9.330 
9.659 
9 Z 9 3 
9 437 

-T0T53» 
9 957 
9 098 
9 5 2 3 

~ToT»W 
9 989 
9.902 

10 089 
10074 
10,45 

E S T E R I 

FONDITALIA 

INTERFUND 
ÌNT, SECUHITIES 
CAPITAL ITALIA 
MtOIOLANUM 

ROMINVEST 

HALFORTUNE 
ITALUN10N 
FONDO TRE R 
RASFUNO 

lati Ptec. 
84 878 86 884 
43 60! 
3 1 4 7 , 

5i.'76> 
31.301 

36 949 36.948 
39 96 39 628 

37 739 37 584 
n p . 

26 48 ! 
«8.301 

26 469 
35.802 36.442 
3 3 5 1 ] 

ìì |: i:''1!! '• i •• ;.!!•• 'Iì: :i! 

INDICI MIB 

IMMOBILIARI 

Valor, 

Ì 273 

64! 
tu 

i osa 
946 

( 0 4 7 

1.047 

«71 
1 07» 

959 
t o s a 
1 0 8 3 

«i l 
MU 

me 
686 

1 241" 
ssr 
638' 

1,6M-

925 
1.029 
1072 
U W " 

860 
1 664" 

962 
1066 
1 OBI" 

55T 
926 

33.6'IJ 

Milli 

V « " K 
1 fa 
2 69 

i,sa 
- 0 12 

O l i 
'2.27 

1 1.75 
-065 

0,17 
-0-9V 

0.66 
-0.3V 

— m - 0 . 1 8 
143 

l , , o ; 9 7 
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ECONOMIA E LAVORO 

SgteBreda 
La sede Efìm 
presidiata da 
150 operai 

• B ROMA. Da ieri la sede 
> dell'Eflm a Roma è presidiata 

da 150 dipendenti di due fab­
briche baresi, la Sol (costruiva 
delle attlme caldaie per riscal­
damento) e la Fonderia Bre-
da, protagoniste di una brutta 

*- Storia di trasferimento dall'en­
te pubblico al gruppo brescia­
no Bellesi: lunedì il Tribunale 

* di Bari ne dichiarerà il falli­
mento, Ma già nei passaggio. 
voluto dall'ex presidente San-
dri, dall'Elim al gruppo Bellesi 
il pretore del lavoro di Bari ha 
rawlsato_eJementì di reato, 
mentre lo stesso nuovo presi­
dente dell'Efim Valiani tra­
smetteva alla Procura gli alti 
dell'operazione, Sta di fatto 
che due anni dopo la privatiz­
zazione, le due aziende sono 
In liquidazione lasciando sen­
za lavoro 2S3 persone. 

Ieri al ministero delle Ppss il 
sottosegretario Santarelli ha 
detto alla delegazione barese 
Che l'Efim non ha alcuna in­
tenzione di riprendersi le due 
fabbriche, le Ppss nulla posso­
no per condizionare l'autono­
ma decisione dell'ente, e che 
l'eventuale intervento della 
Gepi dipende dal ministero 
dell'Industria. In sostanza, 
quei 253 operai dovranno tro­
varsi un altro lavoro, mentre le 
autorità di governo, afferma 
Giuseppe Roscigno della CgiI 
regionale, dimostrano un al­
larmante stato di impotenza, 
DI qui la decisione di presidia­
re la sede romana dell'Efim, 
fino a che la situazione non si 
sblocca. 

Intervista a Pìzzinato L'offensiva all'Alia 

Costituiremo un comitato Lo Statuto dei lavoratori 
per vigilare sulle oggetto ormai 
fabbriche del gruppo di continue violazioni 

«Una sfida alla Fiat 
sui diritti sindacali» 
A Milano, dopo la denuncia della politica antisin­
dacale che la Fiat ha inaugurato all'Alfa (l'azienda 
elargisce aumenti di merito solo a chi si dimette 
dal sindacato), la CgiI propone la costituzione di 
un osservatorio permanente sullo stato dei diritti 
nei luoghi di lavoro. «Nelle grandi .aziende • dice 
Antonio Pizzinato, segretario generale della CgiI 
non sì può tornare indietro». 

BIANCA MAZZONI 

H i «Il Senato l'ha già fatto. 
Ora la Camera dei deputati 
può varare rapidamente la 
legge per l'inchiesta parla­
mentare sulle condizioni di la­
voro e i diritti nelle fabbriche. 
I parlamentari potranno avere 
cosi conoscenza diretta di 
problemi di cui i giornali, a 
parte rarissime eccezioni, di 
solito non parlano, ma che se­
gnano profondamente la vita 
Bella gente». Antonio Pizzina­
to, segretario generale della 
CgiI, è a Milano per il conve­
gno sulla presenza Fiat nel ca­
poluogo lombardo, Proprio di 
auesti giorni è la denuncia 

ella pratica instaurata dalla 

Fiat all'Alfa di Arese, quella 
cioè di aumentare la paga o di 

ftassare di qualifica solo quei 
avoratori che danno le dimis­

sioni dal sindacato. «Quanto 
sta succedendo all'Alfa è un 
campanello d'allarme non so­
lo per noi - dice Pizzinato -
ma per l'intera società. Non si 
può permettere che nelle 
grandi aziende si tomi indie­
tro in fatto di diritto dì cittadi­
nanza del sindacato-. 

D'accordo con l'Inchiesta 
parlamentare (I* proposta 
di legge del Pel è passata 
l'altro giorno al Senato, 
ndr)t ma 11 sindacato a Mi­
lano quale Idee mette In 

campo? 
Stiamo studiando come pro­
muovere assieme a giuristi, in­
tellettuali, studiosi, un osser­
vatorio permanente sulle con­
dizioni di lavoro e sullo stato 
dei diritti nei luoghi di lavoro. 
Non pensiamo, bada bene, ad 
un convegno di studi, ma ad 
una struttura permanente e ad 
un comitato promotore che la 
realizzi. E naturalmente pen­
siamo di trovare con noi Osi e 
Uil. 

Questo fuori dalla fabbri­
ca, ma dentro, ad Anse? 

Intanto deve partire subito la 
vertenza del gruppo Hat e de­
ve puntare ad un confronto di 
merito sui contenuti. In se­
condo luogo le conclusioni a 
cui si deve approdare dovran­
no prevedere rinvìi negli stabi­
limenti sapendo che su alcuni 
terreni, come quello dell'or­
ganizzazione del lavoro, non 
si può prescindere dalla speci­
ficità dei singoli stabilimenti. 

Ma ad Arese 1 lavoratori 
hanno votato no alla piat­
taforma decisa nazional­

mente, anche se era un 
•no» alla Fiat non al sinda­
cato? 

Milano e la Lombardia anche 
in questa vertenza non si mi­
surano per i «no», ma devono 
essere determinanti nella sin­
tesi a cui si dovrà arrivare. E 
questo devono capirlo a Ro­
ma come in Lombardia. Da 
troppo tempo nel sindacato le 
organizzazioni periferiche so­
no considerate come sedi 
staccate, anziché come una 
parte del tutto, una cosa affi­
ne. 

Torniamo alle relazioni In­
dustriali all'Alfa dopo l'ar­
rivo delia Fiat 

La Rat non è nuova a queste 
iniziative. A Mirafiori ci sono 
tre reparti dove vengono mes­
si solo handicappati, perso­
naggi ritenuti scomodi e attivi­
sti sindacali. C'è già stata una 
sentenza della Pretura di Tori­
no che ha condannato la Fiat 
per attività antisindacale. Ora 
viene fuori questa cosa del­
l'Alfa di Arese. Innanzi tutto io 
voglio dire a quei lavoratori 
che si vedono ricattati - o la-

Antonio Pizzinato 

sci il sindacato o niente pro­
mozione - dì non mollare. Ma 
non basta. Noi de) sindacato 
dobbiamo chiederci: dove ab­
biamo sbagliato se le aziende 
hanno spazio per ricattare sul 
piano dei soldi? Io penso che 
il sindacato non ha sufficien­
temente corretto le sue politi­
che rivendicative, tante che 
la parte di salario non contrat­
tata è passata in pochi anni 
dal 24 al 35%. Ora se un terzo 
del salario è fuori da ogni con­
trollo, qualche motivo di ri­
flessione deve pur esserci. E 
devo sapere che così facendo 
io espongo all'umiliazione la­
voratori che hanno grande 
fsperienza e professionalità. 

ia politica che piace a Mor-

tillaro: un sindacato che conta 
formalmente a Roma, ma che 
non ha potere nei luoghi di 
lavoro, non controlla l'orga­
nizzazione del lavoro, la pro­
duttività e il salario, a tutti i 
livelli. Comunque, a prescin­
dere dagli obiettivi della Fiat, 
qui siamo in presenza di una 
vera e propria violazione dello 
statuto dei lavoratori ed è 
inammissibile che, proprio al­
la vigilia di una caduta delle 
frontiere dell'Europa che ri­
guarda anche il mondo del la­
voro, proprio il più grande 
gruppo italiano rimetta in di­
scussione nelle sue fabbriche 
il diritto dei lavoratori a milita­
re net sindacato* 

Il Psi risponde a Romiti 

«Sei proprio un arrogante» 
Sull'opzione zero aveva 
detto: «È un'imbecillità» 
• 1 ROMA. È di nuovo pole­
mica aspra tra Fiat e Psl. Moti­
vo del contendere Copzione 
zero», la norma del recente 
disegno di legge governativo 
In base alla quale chi possiede 
giornali - come la Fiat - non 
può entrare nel settore tv -
come la Fiat vorrebbe - e vi­
ceversa. In una intervista, 
l'amministratore delegato del­
la Fiat, Romiti, ha affermato 
che l'«opzione zero, era e re­
sta una Imbecillità. E ha spie­
gato di aver mutuato la defini­
zione dal linguaggio politico. 
Evidente. l'allusione all'uso 
del termine fatto da Craxi in 
una recente polemica con La 
Malia, Replica di De Michells, 
vicepresidente socialista del 
Consiglio: «In nessuna demo­
crazia al mondo l'amministra­
tore della più grande azienda 
privata definirebbe in modo 
tanto sprezzante un disegno 
di legge approvato dal gover­
no.,. in nessuna democrazia 
moderna una fortissima con­
centrazione monopolìstica 
nell'Informazione si accom­
pagna alla proprietà sui gior­

nali non di editori, ma di gran­
di imprese che hanno in altri 
settori la loro attività prevalen­
te..... Qualche parola a favore 
dell'«opsione zero, l'ha spesa 
ieri anche il presidente della 
Rai, Manca, in un discorso te­
nuto all'assemblea dell'Upa 
(Utenti pubblicità associati). 
Dicendosi stupito per le di­
chiarazioni di Romiti, Manca 
ha difeso anche l'altra norma 
della legge fatta apposta per 
tutelare II duopolio Rai-Berlu­
sconi: la divisione alla pari -
tra Rai e tv private - delle ri­
sorse disponibili sul mercato. 
Mondadori. I giornalisti del 
gruppo hanno scioperato per 
4 ore, contro il tentativo del­
l'azienda di recuperare, sul 
prossimo numero di Grazia, 
le pagine di pubblicità saltate 
in occasione degli scioperi 
per il contratto. 

Rizzoli. Dal febbraio 1989 
la rivista Mai sarà edita anche 
in Francia. È una iniziativa che 
rientra nel quadro della colla­
borazione con il gruppo Ha-
chette. E la prima volta - si fa 
notare - che viene esportata 
una testata italiana. 

L'analisi della CgiI sull'espansione dell'impero della Fiat 
Contraddizioni e problemi nuovi del colosso dell'auto 

Milano non è una colonia focile 
Fiat, fascino alla rovescia. Alla vigilia dello scontro 
sulla vertenza nel gruppo automobilistico, a Milano 
si riparla dell'enorme potere di Agnelli nell'indu­
stria, nella finanza, nell'editoria, nella società mila­
nese. Non è proprio detto che la «modernità romi-
tiana» risolva tutti i punti deboli di una strategia 
imperiale. Dalla CgiI un contributo all'analisi dei 
mutamenti degli ultimi due anni. 

ANTONIO POLLIO SAUMBENI 

• i MILANO «Non si può vo­
ler andare oltre le Alpi met­
tendo in discussione i principi 
della rivoluzione francese». 
Antonio Pizzinato parte in 
quarta nel salone del circolo 
De Amicis. Chi vuole andare 
Oltralpe è la Fiat e chi vuole 
imporre regole del gioco che 
di fatto negano il libero eser­
cizio dei diritti sindacali (è il 
caso dell'Alfa Romeo come 
dimostrano le testimonianze 
precise riportate dall'Unità e 
regolarmente ignorate dalla 
grande stampa nazionale) è 
sempre la Fiat. Alla vigilia del­
l'apertura dello scontro per la 
vertenza nel gruppo automo­
bilistico il clima non è dei mi­

gliori. Ma ciò non toglie che il 
sindacato, in questo caso la 
CgiI, voglia andare oltre la se­
quenza degli eventi, cercare 
le ragioni di fondo della stra­
tegia Fiat, coglierne gli obietti­
vi più pericolosi, misurarne gli 
effetti sociali e culturali. E l'u­
nico modo per reagire alla so­
litudine della fabbrica. Ecco 
perché ripartire da Milano per 
capire quanto, cosa, come la 
Fiat ha esteso il suo potere di 
influenza e di condizionamen­
to dell'economia reale. Evi­
tando tentazioni deterministi­
che e un po' agitatone della 
presenza Fiat a Milano, la CgiI 
fa i conti con le novità e con i 
limiti che le strategie Fiat, 

comportano. Rischi tanto più 
seri se si pensa che la Fiat man 
mano che si allontana dal suo 
cuore automobilistico e tori­
nese si proietta in iniziative e 
campi di azione nuovi. Per cui 
a Milano è sempre più esposta 
a quella che gli studiosi Rebo­
ra e Mazzoleni chiamano 
•Irontiera di diversificazione e 
sviluppo». Qualche nome? Te-
lettra, nelle telecomunicazio­
ni, Rizzoli nell'editoria, Rina­
scente nel commercio, Snia 
Bpd nella chimica e nell'indu­
stria spaziale, la componenti­
stica dell'automobile. 

Il punto critico sta nel fatto 
che man mano ci si allontana 
dal sistema dell'auto dì Tori­
no, tanto più la Fiat si deve 
confrontare con realtà forti e 
autonome sotto tutti i profili. E 
qui l'analisi proposta dalla 
CgiI va oltre lo schema, spes­
so semplificatorio, della «co­
lonizzazione». Perché se è ve­
ro, come da tempo sostiene 
l'economista Eugenio Peggio, 
che il vizio perverso della Fiat 
è quello di voler essere «giudi­
ce in ultima istanza di tutti i 
principali affari finanziari e im­

prenditoriali del paese», è an­
che vero che la Fiat deve co­
struire alleanze attorno a sé, 
deve farsi metabolizzare. Non 
è forse dovuta scendere a pat­
ti con la finanza cattolica? 
Non ha dovuto cambiare tono 
con i vertici dell'Assolombar-
da dopo che Romiti li aveva 
bistrattati piuttosto rudemen­
te? 

Esauritosi il ciclo della ri­
strutturazione e del recupero 
dì efficienza e competitività se 
ne apre un altro: ia diversifi­
cazione dall'auto alla finanza, 
all'editoria, alla grande distri­
buzione, all'alimentare diven­
ta una risorsa strategica deci­
siva per l'intero gruppo. Ma la 
Fiat è davvero all'altezza della 
necessità di espandersi svilup­
pando nuove risorse manage­
riali, suscitando nuova im­
prenditorialità anche intema? 
Che cosa c'è sotto l'impene­
trabile omogeneità dei mana­
ger al modello dell'azienda 
modello Romiti, l'azienda che 
decìde in fretta, freddamente, 
lasciando ad altri il calcolo e 
l'onere di sopportare i costi 

delle operazioni di risana­
mento? Il dubbio è che la Fiat, 
così forte in settori lontani dal 
business tradizionale (l'auto­
mobile) possa restare vittima 
di una strozzatura, condizio­
nata dai limiti inerenti il mana­
gement e la sua velocità di ri­
produzione e ampliamento. 
La CgiI interpreta così le rico­
struzioni effettuate dai suoi 
delegati nei diversi satelliti 
dell'impero Fiat: bruschi in­
gressi di dirigenti abituati ad 
operare in contesti diversi; 
promozione di dirigenti non 
sempre competenti; forzate 
sostituzioni; errori di gestione. 
Lo stesso sviluppo da conglo­
merata della Fiat genera un 
fabbisogno di management 
che non è sempre possibile 
soddisfare in tempi brevi sen­
za uscire dalle regole di conti-
nuità e di identificazione asso­
luta con la casa madre. Il rì­
schio è quello di appiattire in 
una cultura aziendale troppo 
uniforme risorse professionali 
e tecniche che a Milano si ca­
ratterizzano per autonomia, 
assunzione dì rischio. In una 
parola, imprenditorialità. 

Assemblea dei portuali 

Genova dice no 
al contratto 
ma riprende il lavoro 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA. I portuali geno­
vesi dicono per la seconda 
volta .no. al preaccordo sigla­
to il 4 giugno scorso a Roma 
da CgiI, Cisl e Uil, Assoporti e 
Utenza per il rinnovo del con­
tralto nazionale di lavoro; ma 
decidono anche di riprendere 
il normale lavoro in banchina 
sospendendo ogni tipo di agi­
tazione. 

La doppia decisione è sca­
turita ieri da una lunga assem-
bleaaSanBenigno.cui hanno 
partecipato tutti i portuali: i 
soci della Compagnia unica 
merci varie, i dipendenti del 
Consorzio autonomo del Por­
to, gli ormeggiatori e così via. 
Dall'ampio dibattito a catego­
rie riunite è scaturito un ordi­
ne del giorno votato a mag­
gioranza, con quattro voti 
contrari e tre astenuti; il docu­
mento ribadisce il «no» all'i­
potesi di accordo del 4 giugno 
e riconferma il mandato alla 
delegazione genovese (com­
posta da rappresentanti dei 
consigli dei delegati delle va­
rie categorie, della segreteria 
regionale della CgiI e dei lavo­
ratori di base) .affinché pro­
segua le trattative sostenendo 
le posizioni unitariamente 
espresse in assemblea.. 

Neppure a livello regionale 
sono mancate le critiche alla 
bozza di intesa; In essa, se­
condo il Comitato di settore 

dei portuali liguri, .mancano 
alcuni aspetti fondamentali 
per una valutazione più fonda­
ta e complessiva, come la 
struttura dei salari differiti, la 
rivalutazione della malattia e 
dell'infortunio, le aree profes­
sionali e il trattamento di mu­
tualità.; inoltre, per quanto ri­
guarda i rapporti fra enti por­
tuali e compagnia, i delegati 
portuali respingono qualasiasl 
decisione «non suffragata da 
accordi specifici fra le parti». 

Dal canto suo il comitato 
nazionale di settore della CgiI 
ritiene che 11 protocollo sigla­
to a Roma «non può essere 
assunto come ipotesi definiti­
va di rinnovo contrattuale», 
anche se «può rappresentare 
una base di partenza per met­
tere a punto il discono nego­
ziale». 

Nell'intesa, aggiunge il co­
mitato, «raggiunta in condi­
zioni straordinarie» per la me­
diazione del ministro Prandi-
ni, vi sono «una serie di limiti e 
mancanze che vanno risolte al 
tavolo contrattuale»; e in par­
ticolare per la parte economi­
ca viene sottolineata 
l'.indubbia necessiti di pro­
cedere, alla ripresa del nego­
ziato, ad una corretta applica­
zione dell'aumento salariale 
mediato dal ministro e dei 
suoi effetti sulla struttura retri­
butiva». 

Uomini-radar fermi 

Oggi dalle 7 alle 20 
aeroporti chiusi 
nell'Italia nord-est 
• • ROMA. Ingorghi nei cieli, 
come nelle città. Gli uomini 
radar sono sul piede dì guerra; 
il traffico aereo aumenta e noi 
non ce la facciamo più a con­
trollarlo. Risultato: oggi niente 
aerei in un'ampia «fetta» d'Ita­
lia, soprattutto nella fascia 
nord-est. Resteranno chiusi al 
traffico gli aeroporti di Trieste, 
Venezia, Treviso, Verona, Bo­
logna, Firenze e Ancona. Il 
blocco è causato da un'agita­
zione proclamata dalle 7 alle 
20 dai controllori di volo 
iscrìtti alla Cìst e al sindacato 
autonomo Anpcat del centro 
di Abano Terme. Nuove agita­
zioni il 13 (dalle 13 alle 20) ed 
il 17 (dalle 7 alle 13). proteste 
anche da parte dei controllori 
di volo dell'aeroporto di Ol­
bia-Costa Smeralda che han­
no deciso di astenersi dagli 
straordinari in seguito alla 
mancata pubblicazione del 
piano ferie e dei turni estivi. 
Intanto un gruppo di control­
lori di volo del centro di Cam­
pino ha costituito una lega 
extrasindacale. Chiedono una 
nuova organizzazione del la­

voro alla luce dell'incremento 
del traffico aereo e protestano 
contro il contratto. C'è da dire 
che comunque l'intesa siglata, 
per la quale occorre ancora la 
definitiva stesura, prevede an­
che miglioramenti nell'orga­
nizzazione del lavoro. Ma è 
chiaro che ì problemi denun­
ciati dagli uomini radar vanno 
oltre il contratto, l'azienda au­
tonoma dì assistenza al volo 
ha annunciato una serie dì mi­
sure per limitare il traffico ae­
reo in una serie di fasce ora­
rie. 

Intanto, dopo la tregua rag­
giunta per i treni in seguito al­
la mediazione de) ministro 
Santuz tra sindacati e Fs, tre­
gua che ha portato alla so­
spensione dello sciopero di 
oggi, per questa mattina è pre­
vista una riunione dei sindaca­
ti di categorìa dì Cgil-Cisl-Uil e 
della Fisafs. I sindacati infatti 
non hanno firmato ancora 
l'intesa raggiunta mercoledì 
sera. E ieri toni preoccupati 
per lo stato delle relazioni con 
le Fs sono venuti da) segreta­
rio confederale della Uil, Ve­
ronese, 

——————— La De presenta la sua legge su Casse e trasparenza 

Riforma delle banche pubbliche 
Scotti smentisce Amato 
La De ha presentato la sua proposta di legge sulla 
trasformazione ed il possibile nuovo assetto delle 
Casse di Risparmio, sulla intermediazione non ban­
caria, sulla trasparenza. Giunge quando il dibattito è 
già avviato alla dirittura d'arrivo. Ma soprattutto, han­
no notato in molti, la De la avanza precedendo di 
pochi giorni quella ufficiale del ministero del Tesoro. 
E contesta Amato anche sui banchi meridionali. 

ANGELO MELONE 

MI ROMA. Che la Oc tenesse 
a dare peso all'appuntamento 
di Ieri con la stampa sulle ban­
che pubbliche era chiaro; ol­
tre al ministro Fracanzani (ora 
alle Partecipazioni statali ma 
responsabile del dipartimento 
economico [ino a pochi mesi 
fa) erano presenti ì due vice­
segretari, Bodrato e Scotti. Il 
tema era la proposta per la ri­
forma delle Casse di Rispar­
mio, la trasparenza, gli inter­
mediari non bancari. Ma ap­
punto Scotti non ha perso 
l'occasione per un chiaro 
messaggio al ministro del Te­
soro sulla questione più gene­
rale (e spinosa) in discussio­
ne: la riforma delle banche 
pubbliche. 

Amato propone la trasfor­
mazione in Spa e la pone co­
me condizione anche per la 

ricapitalizzazione dei banchi 
meridionali? Bene, Scotti ri­
sponde: «La ricapitalizzazione 
è urgente e deve essere porta­
ta a termine nel minor tempo 
possibile. Si doveva provvede­
re a questo da lungo tempo, e 
non è accettabile che l'opera­
tività di questi istituti sia bloc­
cata pur esistendo le disponi­
bilità finanziarie per l'opera­
zione». Più chiaro non poteva 
essere. Intanto ricapitalizzia­
mo, l'«azionista Stato* faccia il 
suo dovere, poi si discuterà 
sull'assetto dei banchi: non 
può essere tutto bloccato 
aspettando la Spa, 

La De gioca «d'anticipo» 
anche sulla questione più ge­
nerale della riforma delle Cas­
se di Risparmio e sulle norme 
per la trasparenza che com­
prendono gli intermediari non 

bancari. Presenta queste sue 
tre proposte di legge mentre 
si sta ultimando quella ufficia­
le del ministero del Tesoro e 
soprattutto proprio nello stes­
so giorno in cui alla Camera, 
relatore il socialista Franco Pi­
ra, si avvia l'iter parlamentare 
per l'unÌf]ca2ione delle diver­
se proposte presentate in ma­
teria di trasparenza. Su questo 
tema le posizioni praticamen­
te coincidono pubblicità dei 
tassi per raccolta e credilo, 
variazioni da comunicare al 
cliente che può rescindere il 
contratto. Migliorare, insom­
ma, il rapporto banche-clien­
tela: la De afferma di volerlo 
fare «senza mettere in discus­
sione la sincentà degli sforzi 
che contemporaneamente sta 
compiendo l'Abi» (Scotti), 
Franco Piro dice invece che *i 
timidi passi fatti dall'Abi per 
giungere alla trasparenza at­
traverso l'autoregolamenta­
zione mostrano che le resi' 
stenze della banche sono an­
cora forti e bisogna agire per 
legge». 

E un passo verso la produt­
tività e veiso il '92. Come 
quello - sostiene la De - di 
rafforzare le Casse attraverso 
la loro riforma II cardine è 
una legge quadro che nspetti 

l'autonomia delle singole ban­
che. Gli istituti riceverebbero 
carattere di impresa con la 
possibilità di concentrazione 
e di «conferimento di aziende 
in Spa con la partecipazione 
maggiontana delle Casse con­
ferenti». Insomma, la propo­
sta è di istituti che creino ban-
che-Spa con maggioranza di 
capitale pubblico, distinguen­
do tra Casse grandi (presenti 
in oltre 20 province) e medio 
piccole. «È una proposta che 
su questo, come su altri temi, 
ricalca quelle presentate da 
tempo dal Pei - afferma il re­
sponsabile credito della dire­
zione, Angelo De Mattia -. Ma 
si tace ancora sulle procedure 
per le nomine, sulla proroga-
tio, e si prefigura una trasfor­
mazione in Spa che resta lega­
ta al principio arcaico della 
cooptazione e reca con sé in­
congruenze e contraddizioni. 
In più - aggiunge De Mattia -
per le altre banche pubbliche 
si adombra la scissione tra rifi­
nanziamento e riforma, men­
tre Amato annuncia che la 
scelta contraria ed il program­
ma di De Mita contiene un'al­
tra variante. Forse questa è 
l'occasione per il governo di 
presentarsi nella sua collegia­
lità su temi tanto delicati». 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Confermata 
l'esistenza 
dell'anello 
di Einstein 

teorica del padre della rela-
insteIn», formulata nel 1936, 

e stala provata per la prima volta da un gruppo di scienzatl 
americani dopo 52 anni. Nell'autorevole periodico scienti-
lieo «Nature», vari astronomi americani hanno pubblicalo i 
risultati delle loro osservazioni dell'anello. Non si tratta in 
realtà di un Vero oggetto cosmico, ma dell'effetto ottico 
dilla distorsione gravitazionale provocata nell'immagine 
di un quasar o di una galassia mollo lontana. Einstein 
aveva predetto, che per effetto della teoria della relatività 
oggetti, anche invisibili, avrebbero «curvato» i raggi di luce 
oTsegnali radio di altri corpi celesti che passassero nelle 
loro vicinante, prima di arrivare a noi, Ano a formare un 
amila nel caso di massimo allineamento fra osservatore, 
oggetto Invisibile e corpi osservati. 

Handicappati 
lavoreranno 
con l'aiuto 
del robot 

I quadrlplegici handicappa­
ti privi dell uso di gambe e 
braccia, potranno ben pre­
sto insenrsi nel mondo del 
lavoro con l'ausilio dei ro­
bot presentati In questi 
giorni alla mostra dell'indù-
stria robotica a Detroit. Il 

• • " " ~ " • • — nuovo sistema, sperimenta­
to alla Camegie-Mellon University di Pittsburg, è composto 
da un •braccio» che obbedisce ad alcuni semplici coman­
di a voce, entro uno spazio delimitato. Il robot pud pren­
dete Oggetti siigli scaffali, accendere la radio, utilizzare il 
telefono ed effettuare numerose operazioni sul computer 
(esclusa l i composiUon* - sotto dettatura - di lunghi 
tati), Il modello presentato a Detroit dovrebbe essere 
commercializzato entro un anno dalla Prab Robot e mal­
grado Il costo elevato - dal SOmila ai 300mila dollari -
potrà aiutare molti dei (domila quadrlplegici americani. 

Meno danni 
al cervello 
causati 
dal Parkinson? 

Sono molto meno gravi di 
quanto si ritenesse Tino ad 
oggi I danni al cervello pro­
vocati dal morbo di Parkin­
son, secondo studi recenti 
condoni negli Usa, Infatti, 
le lesioni provocate dalla 
malattia sarebbero confina-

•^••••^••••••••^••••••••••^ te a quella zona dell'emisfe­
ro cerebrale preposta al controllo dell'attiviti muscolare e 
non toccherebbero invece I nuclei caudati, determinanti 
nel procassi di strutturazione mentale, Questa tesi, soste­
nuta in particolare da un illustre neurolgo americano, Ste­
phen Gameti dell'ospedale «Chedoke Mestaste» di Ha­
milton nell'Ontario, potrebbe indurre I medici ad aumenta­
re Il numero degli interventi chirurgici su pazienti alletti da 
Parkinson, attualmente assai basso, considerate le scarse 
possibilità di riuscita dell'operazione. 

Aids, 
Il virus 
ha più 
di 40 anni 

Il virus dell'Aids ha sicura­
mente, più di 40 anni, ma 
senz altro non supera la so­
glia del cento. E quanto so­
stiene sulla base di ricer­
che, effettuare con sqslistl-
catl computer, il professor 

. Tempie Smith, biologo mo-
»•••»»»•»•«*••»•>••»•«•»•»• lecolare del «Cancer Insti-
tute» di Boston, In risposta ad una recente ipotesi secondo 
la quale le origini dell'agente responsabile della sindrome _•„•.,__•_.. m | | | e j^i | t | i|mjti t _„„ e B ( | _ u e m 

•" ' -•" tini 8e«3?H« 
attraverso l'analisi d 

> scienziato II ha fissati a srosse linee 
jl di un set di geni responsabili del rivesti-

nio esterno, del virus. Stando ai dati da lui raccolti 
Inoltre risulterebbe che i due principali agenti responsabili 
dell'Aids, l'HIV e Hlv 2 sono il prodotto di un lungo proces-
"i di evoluzione che ha avuto luogo da un -avo. comune, 

Il natali africani. 

200 milioni 
per un premio 
medico 

(ificienza di un 
esslo Pezcoller, 

Per 
chirurgo, Alessio Pezcoller, 
che ha Ispiralo ima tonda-

' zìone che porta il suo no­
me. è nato un premio di 
ben 150.000 dollari (190 
milioni di lire, circa), da as­
segnarsi alla migliore ricer­
ca in camp — ' — 

livello mondiale. Per l'organizzazione del 
dazione Pezcoller si avvale della collaborazione della 
Scuola europea di oncologia, diretta da Umberto Verone-
ai, e della consulenza di un comitato sciennllco formato da 
qualificati oncologi mondiali, La presentazione del vincito­
ri del premio avverrà oggi in un Incontro, alle 12.30, 
presso motel du L H di Riva del Garda (Trento). 

In aumento 
febbre 
reumatica 

La febbre reumatica, una 
grave malattia dell'infanzia 
e dell'adolescenza, sta au­
mentando negli Siati Unni 
dopo un lungo periodo in 
cui sembrava quasi scom­
parsa. Lo rendono nolo 11 

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ doli. Frank Oski e la don. 
mm^*mmmmmmmiÈ* Catherine Deangelis del 
centro di cure infantili John Hopkins di Baltimora. La feb­
bre reumatica colpiva 75 bambini su lOOmila tra II 1935 e 
il 1945, ma negli ultimi anni la percentuale era gradual­
mente scesa ad uncaso ogni centomila. L'aumento dei 
malati a Sali Latte City, Pittsburgh e Columbus fa temere 
una ripresa della febbre reumatica su scala nazionale, le 
cui cause non sono ancora note, 

OAMIELIAIMECUCCI 

J l progetto della Cee sulla nocività 
per la salute e per l'ambiente 
dei materiali da costruzione 

Casa, dolce casa killer 
mm Chiudendo la porta di 
casa, ci ritroviamo in uno 
spazio, chiuso si, ma an­
ch'esso pieno di insidie. E 
forse, per difenderci, do­
vremmo imparare a tenere 
più aperta quella porta, spa­
lancare le finestre più spes­
so, far entrare nella casa 
quell'aria esterna, che -
sembra paradosso - è meno 
inquinata dell'aria interna, 

Che la presenza all'interno 
delle abitazioni di tecnologie 
sempre più sofisticate (dal­
l'elettrodomestico ai sistemi 
intelligenti di organizzazione 
delle funzioni domestiche) 
possa essere un pericolo è 
cosa nota. Meno nota è tutta 
la problematica legata alla 
qualità dell'aria interna. E 
questo per due motivi: per­
ché non è obiettivamente 
possibile individuare imme­
diatamente un rapporto tra 
una determinata sintomato­
logia e i livelli di inquinamen­
to interno e perché la casisti­
ca eventuale (malesseri, pa­
tologie, manifestazioni aller­
giche, ecc.) sfugge ad un 
controllo sistematico e quin­
di si sottrae, nei fatti, ad una 
pubblicizzazione. 

Nella progettazione e pro­
duzione edilizia l'analisi é 
stata quasi esclusivamente 
posta su: orientamento, stan­
dard, ventilazione degli am­
bienti; trascurando il discor­
so della qualità dell'aria in­
tema in relazione ai materiali 
da costruzione adottali. Ne­
gli anni settanta si verifi­
carono - lo ricordiamo - al­
cuni episodi clamorosi, con 
disturbi acuti alle persone, 
dovuti alle lastre di cemento 
amianto (ora fuori legge) e 
alle emissioni nocive della 
formaldeide, impiegata co­
me collante1 nei pannelli tru­
ciolari di legno e come 
schiuma (di urea-formaldei­
de) per l'isolamento termico 
di pareli e coperture. Furono 
episodi che hanno stimolato 
un'attenzione diversa. Oggi 
qualcosa si sta muovendo: 
una serie di iniziative scienti­
fiche dimostrano la volontà 
di andare a fondo nella com­
plessiti del problema, con­
dizione indispensabile per 
dare alla gente una informa­
zione corretta. 

Nel marzo '83 la commis­
sione delle Comunità euro­
pee ha dato avvio ad una 
•azione concertata» (Cosi) 
che durerà fino al 1990 Su 
«Indoor Ali Quality and Its 
Impact on Man». Obiettivo fi­
nale è quello di fornire indi­
cazioni tecniche alla Divisio­
ne XI della Cee che dovrà 
proporre direttive in ordine 
alla diffusione di materiali da 
costruzione e prodotti per la 
manutenzione nocivi per la 
salute e pei l'ambiente. Co­
me queste direttive potreb­
bero modificare e ridimen­
sionare strategie industriali 
consolidate è facile immagi­
nare. 

È convinzione diffusa che lo spazio domestico sia 
un'isola tutta nostra, tranquilla, sicura, luogo pro­
tetto nel quale ci rifugiamo, e non solo per sfuggire 
all'insidia estemaG problemi, la violenza, l'affanno 
del vivere quotidiano...), ma perchè lasciamo fuori 
rumori, inquinamento, veleni, i mille perìcoli che, 
nelle strade, minacciano la nostra incolumità. 
Niente più falso di tutto questo. 

FLORIANA MAZZUCCA 

Disegno 
di Mitra 
Divsttali 

•Proprio per questo ci po­
niamo obiettivi tecnici molto 
rigorosi - afferma il tedesco 
Helmut KnOppel del Centro 
comune di ricerca di Ispra, 
cui é stato affidato il coordi­
namento delibazione con­
certata" - . Occorre stabilire 
con precisione se e in quali 
condizioni e per quali entità 
l'aria interna eserciti un lm-; 
patto sulla salute degli abi­
tanti. La definizione di criteri 
ha bisogno d'una base scien­
tifica. Per questo noi proce­
diamo a misure "in loco" di 
contaminanti organici in am­
bienti interni campione e al­
la preparazione di protocolli 
di lavoro e di esercizi di con­
fronto fra i vari laboratori. 
Stiamo inoltre realizzando 
una camera di simulazione 
per misure di inquinamento 
in ambienti chiusi». 

Ma quali sono i materiali 
pericolosi o sospetti? La for­
maldeide innanzittutlo, che 
lu usala in modo massiccio 
negli anni settanta per il con­
tenimento dei consumi ener­
getici e che tuttora Inquina 
Tarla intema delle abitazioni 
a causa del suo vastissimo 
impiego nei più diversi mate­
riali costruttivi (dai paniforti 
truciolari ai comensali, ai 
tessuti); il pentaclorofenoio, 
regolarmente usalo nell'in­
dustria del legno e, come an­
timuffa, in quella delle verni­
ci, può esercitare effetti tos­

sici sull'organismo umano. 
Studi condotti in Scandina­
via hanno suggerito che l'e­
sposizione dell'uomo ai do-
rofenoli può essere collegala 
a casi di cancro e di leuce­
mia. 

In una Indagine («Measu-
rements of Indoor Air Quali­
ty and Comparison with Am-
bient Air») del Joint Re­
search Centre-Commlssion 
of Europeàn Communlties su 
quindici abitazioni localizza­
te nell'Italia settentrionale 
(in un'area quadrangolare i 
cui vertici sono: Varese, Gal­
lante, Arena, Laveno), le 
fonti di maggiore inquina­
mento sono risultate gli im­
pregnanti del legno e le ver­
nici, le pitture, le colle, i ma­
teriali detergenti, i sigillanti, 
prodotti usati in tutti (tipi di 
costruzione, nelle ristruttura­
zioni, nella manutenzione 
ordinaria, nella diffusa attivi­
tà del «far-da-sé». In partico­
lare tra i composti organici é 
stato individuato il benzolo, 
cancerogeno per l'uomo. 

L'inquinamento «indoor» 
risulta più massiccio dove 
sono presenti o predominan­

ti i materiali sintetici, in parti­
colare quelli a base di poli­
meri (componenti fonda­
mentali di arredi, rivestimen­
ti, pannelli isolanti). 

Poi c'è il radon, un gas no­
bile radioattivo rilasciato da 
alcuni componenti edilizi, 
materiali estratti da zone do­
ve c'è una radioattività natu­
rale. Una radioattività con la 
quale, in pratica, l'uomo 
convive da sempre, ma che 
può diventare pericolosa in 
determinate condizioni am­
bientali (terreni di fondazio­
ne radioattivi, ventilazione 
insufficiente, ecc.). Sotto ac­
cusa sono granito, tufo, lava, 
basalto, cemento d'altofor­
no, gesso fosforoso, mattoni 
di fanghi rossi. 

Secondo una ricerca di 
Gloria Campos Venuti e Se­
rena Risica dell'Istituto supe­
riore della sanità sulla Regio­
ne Umbria: «... I livelli di ra­
don che sono stati misurati 
non producono effetti imme­
diati, ma possono rappre­
sentare un fattore di rischio 
stocastico (essenzialmente 
tumori delle alte vie respira­
torie) non indifferente». 

Non sono da trascurare gli 
inquinanti biologici .come 
batteri, virus, funghi. E noto 
come I sistemi di condizio­
namento, di ventilazione e di 
riscaldamento incidono sul­
la concentrazione di funghi 
nell'aria, Un pericolo sono le 
murature umide: le muffe 
che si producono in bagni e 
cucine contengono spore 
germinabili. Gli effetti: mac­
chie, cattivo odore e, per chi 
vive in questi ambienti, mal 
di lesta, stanchezza, reazioni 
allergiche. 

A tutto questo ognuno di 
noi aggiunge qualcosa, Un 
qualcosa che viene acquista­
to dal droghiere, al super­
mercato, nel negozio specia­
lizzato. «L'attenzione si è 
concentrata inizialmente sul 
materiali da costruzione - af­
ferma Knóppel - . Ma dopo 
questa fiammata iniziale ab­
biamo cominciato a capire 
che ci sono molti altri pro­
blemi. I materiali da costru­
zione danno impatto negli 
edifici nuovi, impatto che si 
esaurisce normalmente en­
tro Il primo anno. Ci sono 
poi tanti altri prodotti che 
noi stessi ci portiamo in ca­
sa, prodotti di pulizia, pro­
dotti per II bricolage, per II 
rinnovo, che contribiscono 
notevolmente all'Inquina­
mento dell'aria interna». 

E forse l'uso di prodotti 

naturali, il ritorno ad una ar­
chitettura cosiddetta ecolo­
gica (laccio riferimento ad 
esperienze attuate in paesi 
come la Svizzera, l'Austria, la 
Germania, la stessa Francia, 
che pur ha una tradizione 
•verde» meno forte) l'unica 
possibilità per chi vuole abi­
tare in una casa sana? 

•Non credo che questa sia 
la strada. Anche la cera natu­
rale, per fare un esemplo, 
emette del vapori, che spes­
so non sono molto diversi da 
quelli che emettono i pro­
dotti chimici. Anche I pro­
dotti naturali possono causa­
re qualche difficoltà; non 
dobbiamo dimenticare che 
la natura è chimica. La riceta 
Ione è molto più semplice; è 
nel nostro buon senso. Oc­
corre utilizzare con più giu­
dizio i prodotti che acquistia­
mo, chiederci se quel pro­
dotto, quel detersivo, quel si­
gillante sia veramente neces­
sario. Forse potremmo usar­
ne di meno e più di rado e, 
nel farlo, non dovremmo di­
menticare di aprire le fine­
stre, di far circolare l'aria, 
anche in una giornata non 
proprio primaverile». 

Cosa dovremmo fare per 
difenderci da emissioni noci­
ve comunque ineliminabili? 

•Evitare dì chiudere erme­
ticamente porte e finestre 
come abbiamo fatto dopo la 

crisi energetica: deve esserci 
in casa una ventilazione suf­
ficiente. Potremmo dare del­
le cifre - continua Knoppel -
almeno un ricambio d'aria 
ogni mezz'Ora. In caso con­
trario nell'ambiente interno 
si crea una condizione mal­
sana e un segnale è l'odore 
di chiuso, il cattivo odore 
che si avverte In alcune case. 
L'aria in questi casi è real­
mente irrespirabile». 

E il fumo delle sigarette? 
•Il fumo è dannoso anche 

per chi non fuma e questo 
soprattutto in ambienti chiu­
si. Sul piano scientifico è un 
dato accertato. Mi chiedo: 
ma è proprio necessario fu­
mare in casa? Chi non può 
rinunciare alla sigaretta ( lo 
stesso fumo, voglio preelsa-
re), dovrebbe almeno preoc­
cuparsi di fumare fuori, su un 
balcone», 

Se la ventilazione è uno 
dei maggiori strumenti tecni­
ci di controllo del comfort 
ambientale, come disciplina­
re allora gli impianti perché 
assumano solo questo ruolo 
e non costituiscano fonte ul­
teriore di disturbo? E uno de­
gli interrogativi posti al Semi­
nario su «La casa ammalata» 
Che si è tenuto il 9 maggio 
scorso alla Facoltà di Archi­
tettura di Milano, Il confron­
to, coordinato dagli architet­
ti Adriana Buglioni e Silvia 
Piardi, ha coinvolto progetti­
sti, specialisti in igiene abita­
tiva e in medicina ambienta­
le, psicologi, tecnici. 

«Uria volta individuate le 
fonti di disturbo, i relativi li­
velli di rischio e la rilevanza 
dei diversi problemi In aree 
territoriali definite - afferma 
Silvia Piardi - si aprono alcu­
ni interrogativi: a quali livelli 
può intervenire il progettista 
edile per prevenire il feno­
meno 0 per mitigarlo quan­
do sia già ih atto? E possìbile 
individuare strategie proget­
tuali e di controllo delle Tasi 
contrattuali? E preparata , 
l'impresa di costruzioni per 
realizzare soluzioni tecniche 
alternative? Si prospettano 
ostacoli o nuovi settori dì in­
tervento? E poi: come intera­
giscono questi problemi con 
[industria? Si può ipotizzare 
la realizzazione di prodotti 
alternativi? Abbiamo nel se­
miserio messo a confronto 
dati, fatti, ricerche portate 
avanti in aree disciplinari di­
verse. E certamente un pas­
so importante per comincia­
re ad affrontare questi inter­
rogativi». 

•Oggi, se da un lato agli 
edifici si richiedono presta' 
zioni sempre più sofisticate e 
complesse - secondo Adria­
na Baglionì - sembra persa, 
in chi progetta, la capaciti di 
porre in armoniosa relazione 
gli spazi costruiti e chi in tali 
spazi lavora o abita. Il nostro 
obiettivo è tentare dì ricucire 
questo rapporto». 

Servirà per individuare la malattia definita «non A e n o n B» 

Per l'epatite da trasfusione 
presto un nuovo test diagnostico 
Presto sarà possibile mettere a punto un test dia­
gnostico per accertare la presenza del virus delle 
epatiti né di tipo A, né di tipo B nelle partite di 
sangue destinate alle trasfusioni, accertamento si­
nora impossibile. La rivista scientifica «Nature» ha 
pubblicato la notizia della scoperta fatta da un 
gruppo di ricercatori che hanno isolato la proteina 
del virus di questo genere di epatite. 

• a Grazie alla scoperta di 
un gruppo di scienziati sari 
possibile prevenire una delle 
più diffuse e pericolose for­
me di epatite da trasfusione: 
§uella definita «non A non 

» perché causala da un vi­
rus la cui natura era sino a 
ieri sconosciuta, 

Secondo quanto riferisce 
|a rivista scientifica intema­
zionale «Nature», ricercatori 
della Biocine • una società 
di biotecnologie, (rutto di 
una joint-YMjure fra la Ciba-
Qelgy e M H P r n i a n a Chi-
ron - sqjf lpsci l i a isolare 
per l i ami volta proteine 
del v irupr a riprodurle in 

grande quantità grazie alle 
tecniche dell'ingegneria ge­
netica. Questa acquisizione 
consentiri di mettere a pun­
to un test diagnostico per 
accertare la presenza del vi­
rus nelle partite di sangue 
destinate alle trasfusioni, ac­
certamento sinora impossi­
bile. 

Le ricerche dell'agente in­
fettivo responsabile dell'e­
patite non attribuibile al vi­
rus dì tipo B erano in corso 
da oltre quindici anni (l'epa­
tite A viene trasmessa per 

i mezzo di cibi o acqua conta­
minati), 

«La nostra principale 

preoccupazione - ha dichia­
rato air'Unità" il professor 
Girolamo Sirchia, del Centro 
trasfusionale di Milano -
non è l'Aids ma l'epatite, e 
proprio quella definita non 
A non B. Bisogna infatti con­
siderare che in Italia vengo­
no effettuate ogni anno cir­
ca 2 milioni di trasfusioni e 
che - nonostante tutte le 
precauzioni, la selezione dei 
donatori e i test eseguiti -
registriamo un 9% di epatiti 
non A non D corrispondenti 
al 90% di tulle le epatiti virali 
da trasfusione e a !80mila 
casi. Circa lei metà di questi 
casi cronicizzano e almeno 
9mila evolvono in cirrosi 
epatica. Se d avvero sarà pre­
sto disponibile un test dia­
gnostico specifico per l'epa­
tite non A non B, avremo fi­
nalmente risolto un grave 
problema. Tanto meglio se 
in seguito disporremo del 
vaccino. Anche se devo pur­
troppo osservare che la vac­

cinazione contro l'epatite B, 
pur essendo possibile già da 
tempo, viene tuttora pratica­
ta troppo poco; è questo un 
errore attribuibile a scarsa 
informazione e alla carenza 
di una corretta politica di 
educazione sanitaria». 

•Il virus dell'epatite non A 
non B - ha dichiarato a "Na­
ture" Il dottor Michael Hou-
ghlon della Chiron - è stato 
difficile da studiare perché è 
presente in piccolissime 
quantità nei tessuti infetti e 
contagia soltanto gli scim­
panzè e l'uomo». 

Le sperimentazioni clini­
che del test diagnostico do­
vrebbero svolgersi prima 
della fine dell'anno in eorso. 
Gli analisti americani hanno 
già previsto, solo per gli Slati 
Uniti, un mercato potenziale 
di 85 milioni di dollari ogni 
anno. Non è invece ancora 
prevedibile quando sari 
possibile mettere a punto il 
vaccino. 

«Noi russi, maratoneti del cosmo» 
san MOSCA. Kaliningrad è il 
termometro della iniziativa 
spaziale sovietica. E viene su­
bito da chiedere di Romanen-
ko, l'uomo che è rimasto più a 
lungo nello spazio. «Quando è 
atterrato - dice Tamara, uno 
dei tecnici della base - le 
gambe non lo reggevano più, 
la sua muscolatura si era mol­
to indebolita e hanno dovuto 
trascinarlo a braccia». Imma­
gini drammatiche (le abbiamo 
viste in tv), che fanno venire 
in mente quelle dell'arrivo de­
gli atleti stremati. Ma che 
sport è quello spaziale? Che 
senso ha sfidare fino a questo 
punto le resistenze umane? 

Risponde Viktor Blagov, 
che a Kaliningrad dirige il volo 
da Terra. Anzitutto mi confer­
ma la notizia che due privati 
amencani pagherebbero pa­
recchi milioni di dollari (pare 
12) per volare nello spazio 
sulla Mir. «Ma - dice - era un 
cantante. Ci è stato mandato 
un documento ufficiale come 
proposta, ma non lo abbiamo 

fireso in seria considerazione. 
nvece c'è un'altra proposta, 

sempre americana; è di una 
società che vorrebbe realizza­
re nello spazio un esperimen­
to scientifico di bioingegne­
ria. Ci sono sostanze che pos­
sono essere prodotte a gravità 
zero e sostanze che possono 

Dalla uscita 9 5 della capitale sovieti- gegnere di bordo) e Vladimir Titov, il 
ca si prosegue in direzione Nord-Est comandante , da quasi sei mesi impe­
lino a Kaliningrad, città satellite c h e gnati in una missione di resistenza 
ospita una delle basi spaziali sovieti­
che . È da questo centro di controllo 
c h e viene seguito m o m e n t o per mo­
mento il vo lo della navicella Mir. Nel 
c ie lo viaggiano Mussa Manarov (in­

ci le certamente li impegna, ma anco­
ra li vede abbastanza sorridenti e di­
sponibili da partecipare perfino ( c o ­
m e abbiamo visto) al quiz televisivo 
di Mike Bong iomo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

essere private di fattori allergi­
ci in quelle condizioni. Sono 
esperimenti costosissimi. Gli 
americani vorrebbero affron­
tarli in maniera congiunta». 

E Miche non si rivolgono 
alla Nasa per U lancio? 

La Nasa non fa lanci e poi, per 
esperimenti di questo genere, 
occorre stare nello spazio per 
parecchio tempo. Anche da 
questo deriva l'interesse del 
nostri voli. 

In che cola pensate di es­
sere più avanti degli ame­
ricani? 

Per quanto riguarda lo studio 
dell'organismo umano a gra­
vità zero siamo più avanti. Ma 
gli americani ci hanno sorpas­
sato per quanto riguarda I 
computer, sia nella fase di 
preparazione che durame II 

MARIA NOVELLA OPPO 

volo. Lavoriamo per raggiun­
gerli. Nei razzi slamo più avan­
ti noi Lo abbiamo letto anche 
su Newsweek (risolino, ndr) 
in primavera. Un vettore cosi 
potente come il nostro Ener­
gia gli americani non ce l'han­
no. E un razzo unificato, uni­
versale. Può avere 4, oppure 8 
blocchi laterali, che di per se 
stessi sono razzi indipendenti. 

Ma si potrebbe pensare 
che tenere un nomo coti a 
lungo lontano da Terra sia 
anche crudele. Che Insom­
ma, al di là della utilità di 
qualche esperimento, la 
lunga durata sia più moti­
vata da uno spirito di re­
cord che non da vera ne­
cessità scientifica... 

Il padre della scienza spaziale 
sovietica, Tzlòlkovsky, ha det­
tò: passeranno gli anni e l'uo­

mo vivrà nello spazio. Noi cre­
diamo alla colonizzazione 
spaziale. Quando la Terra sarà 
sovrappopolata, forse nello 
spazio si potranno produrre 
generi alimentari e fabbricare 
prodotti di vario tipo. Poi noi 
abbiamo In programma Una 
spedizione verso Marte per il 
2015 e per questa viaggio 
(che durerà circa due anni) ci 
stiamo addestrando, prolun­
gando i tempi di volo. Lavoria­
mo per il futuro. Accumulia­
mo esperienze, incontnamo 
ostacoli e troviamo il modo di 
superarli. Ci sono anche altri 
motivi, ma questo è il motivo 
più Importante. C'è anche la 
considerazione che più il volo 
è lungo, e meno diventa co­
stoso. Però non possiamo al­
lungare i voli a piacere. Biso­
gna andare adagio e ogni pas­

so avantî  farlo dopo aver rea­
lizzato 1 risultati della missione 
precedente, per essere sem­
pre sicuri che la vita dell'astro-
hauta sia sicura, 

Che cosa la mette In peri­
colo, Cloe quali sono gli or­
gani che sono messi a più 
dura prova? 

La gravità zero è II primo pro­
blema e poi anche la sofferen­
za psicologica. La stanchezza 
fisiologica invece è all'ultimo 
posto. La gravità zero colpi. 
sce soprattutto il sistema va­
scolare, lo scheletro e i mu­
scoli. Per il sangue il perìcolo 
è a livello delle cellule: Cam­
bia la forma dei globuli rossi e 
il cuore diventa più piccolo, 
Anche le gambe perdono vo­
lume. E questo uno del motivi 
per cui non mandiamo donne 
nello spazio... (e qui sorride di 
nuovo, ndf). Naturalmente 
questi pericoli si cerca dì con­
trastarli con l'allenamento. La 
lunghezza del volo è commi­
surata alle conseguenze che 
prevediamo sulle condizioni 
dell'astronauta. 

E oggi come sta Romuen-
ko? SI e ripreso del tutto? 

Romanenko sta ancora conti­
nuando le cure. E tornato il 21 
dicembre, ma ancora sì sta 
riabilitando. 

14 l'Unità 
Venerdì 
10 giugno 1988 
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Rettore 

Oggi 
i risultati 
del voto 
**• Docenti alle urne ieri e 
questa mattina alla «Sapienza» 
per la prima votazione per l'e­
iettore del nuovo rettore. Il 
seggio, allestito nell'aula I di 
Giurisprudenza, resterà aper­
to dalle 9 alle 13. Lo spoglio 
delle schede dovrebbe proce­
dere abbastanza celermente, 
e già a metà pomeriggio si do­
vrebbero conoscere i risultati. 
Non c'è da aspettarsi, comun­
que, la animata bianca*: è in­
fatti convinzione generale che 
questa prima tornata elettora­
le - nella quale, come nelle 
due successive, occorre la 
maggioranza assoluta del voti 
- avrà solo II valore di un test 
per saggiare la reale consi­
stenza delle candidature. 

Sul risultalo pesa l'incogni­
ta del voto dei professori as­
sociati (1.552 su un totale di 
2.836 elettori)', la cui associa­
zione ha dato indicazione di 
mettere nell'urna la scheda in 
bianco In questa prima vota­
zione In segno di prolesta. Da 
tempo gli associati sono in lot­
ta per una serie di rivendica­
zioni normative che, finora, 
non hanno trovato accoglien­
za da parte del Senato acca­
demico e del Consiglio d'arti-
mlnlstraiione. I candidati, per 
ora* sono quattro, Tullio De 
Mauro, Giorgio Tecce, Fran­
cesco Balsano e Giuseppe 
Guerrieri, ma non è affatto 
escluso che dalle urne salti 
fuori a sorpresa un quinto no­
me, 

La giunta triplica 
nel giro di un mese 
la previsione di spesa 
per la viabilità 

Un generico elenco 
di opere 
ma di concreto 
ancora non c'è nulla 
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Una veduta 
dell'Olimpico: 
mi finanziamenti 
peri mondiali e 
ancora scontro 
in Campidoglio 

Mondiali, girotondo di miliardi 
Pioggia di miliardi, a parole, sui Mondiali del '90. La 
giunta comunale dimissionaria ha triplicato, nel gi­
ro di poco più di un mese, la previsione di spesa per 
le opere di viabilità» portandole da 51 a 155 miliar­
di. Ma non esiste un progetto complessivo, e i soldi 
in realtà non ci sono. A 24 mesi dall'inizio dei 
Mondiali, si fa concreto il perìcolo che non si faccia 
in tempo a realizzare nemmeno l'indispensabile. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

H Cartellino giallo per la 
giunta capitolina. In elisi da 
settimane, il pentapartito si di­
mostra anche In crisi di idee, 
presentando per i Mondiali 
del '90 proposte la cui «dema­
gogia e arroganza - denuncia 
il consigliere comunista Piero 
Salvagni - sono direttamente 
proporzionali alla sua debo­

lezza*. Ieri mattina si è final­
mente nunita per la prima vol­
ta, dopa ripetute richieste da 
parte dei comunisti, la com­
missione speciale per Ì Mon­
diali ([olmata dal capigruppo 
consiliari e dai membri delle 
commissioni Urbanistica e La­
vori pubblici del Consiglio) 
costituiti! più di un mese fa. 

Alla riunione l'assessore de ai 
Lavori pubblici Giubilo si è 
presentato praticamente a 
mani vuote» affermando solo 
genericamente che «sono in 
corso contatti con il gover­
no». 

L'atmosfera si è andata ra­
pidamente surriscaldando, e 
solo in seguito all'insistenza 
dei comunismi finalmente Giu­
bilo si è deciso a tirare fuori 
un foglietto in cui è elencata 
una serie di opere, riguardanti 
pressoché solamente la viabi­
lità, da realizzare per i Mon­
diali. Di attrezzature ricettive, 
manifestazioni culturali, ri­
creative ed espolitive, com­
mercio, impianti sportivi di 
base, di quel piano generale, 
insomma, su cui dà tempo in­
sistono i comunisti, non c'è 
traccia Fin qui, in fondo, nul-

A Lunghezza , denunciato dai genitori 

Le invitava nel suo orto a guardare gli animali, una 
alla volta. Poi le violentava. Dopo anni terribili di 
angosce e silenzi, sei bambine, tra i 12 e i 14 anni, 
hanno raccontato tutto ai genitori. Sul tavolo del 
magistrato sono arrivate puntuali le denunce delle 
famiglie e ieri all'alba Augusto Petrolatì, 48 anni, 
autista dell'Acotral, è stato arrestato. L'accusa è di 
violenza carnale e atti di libidine violenti. 

ROSSELLA HIPERT 

M Dagli occhi delle laro 
bambine, l'allegria, la spensie­
ratezza dell'Infanzia sono 
scomparse da un giorno all'al­
tro. 01 colpo, senza un appa­
rente motivo. Chiuse nel silen­
zio, pensierose, tristi, a lungo 
hanno nascosto tì loro tenibi­
le tragedia. Poi hanno comin­
ciato a raccontare. A tifare 
fuori, pezzetta per pezzetto, i 
ricordi allucinanti degli Istanti 
passati nell'orlo di Augusto 
Petrolatì, consegnando ai ge­
nitori il segreto del loro dolo­
re. 

Una storia di stupri e violen­
ze iniziata tanto tempo la, 

Sant'Angelo 

Già 
restaurate 
7 statue 
i B È finito anche il restuaro 
del settimo angelo di Castel S. 
Angelo. Ora ne mancano sol­
tanto tre, poi l'operazione, ini­
ziata nel luglio dello scórso 
anno dalla soprintendenza 
comunale, con la sponsoriz­
zazione deli'AUtalià, sarà 
completata e i dieci angeli 
con le ali spiegate, tutti della 
scuola bernlnlana, torneranno 
al loro posto, sulla mole del 
Mausoleo Adriano. Per stìo-i 
gliere le croste here, dovute 
allo smog della città, si è usato 
dei potenti getti d'acqua a 
pressione, opportunatamente 
nebulizzata. Il Bernini realizzò 
personalmente due delle die­
ci statue, l'angelo con la cro­
ce e quello con il cartiglio, ma 
papa Clemente XI quando le 
Vide le trovò troppo belle per 
lasciarle all'aperto. Ne fece fa­
re delle copie e spostò gli ori­
ginali sull'altare maggiore di 
S. Andrea delle Fratte, dove 
sono ancora oggi. Il restauro 
sarà completato entro l'estate 
di quest'anno. 

quando le bambine erano pic­
colissime. Augusto Petrolatì, 
48 anni, autista dell'Acotral, 
era solito invitare le bambine 
nel suo orto, nella zona di Ca-
stelverde, oltre Lunghezza. Le 
invitava una alla volta. Per mo­
strare fiero la sua attrattiva 
«Speciale», gli animali dome­
stici del suo cortile: pulcini, 
coniglietti, gallinelle. L'autista 
le faceva entrare, con modi 
scherzosi e tranquillizzanti. 
Poi, approfittando dell'assen­
za della móglie e dei due figli 
maschi, Iti violentava. Puntua­
le, si aggiungeva alla violenza 
il terróre delle minacce. «Stai 

zitta, non dire nulla a nessuno 
o ti getto nel pozzo dei ser­
penti, ti faccio mangiare dai 
ragni» avrebbe detto ad una 
delle bambine più piccole, 
l'autista. 

Con un peso insopportabi­
le, le bambine tacevano. E 
smettevano di sorridere. Pro­
prio il repentino cambiamen­
to delle figlie ha insospettito e 
preoccupato ì genitori. Hanno 
chiesto, hanno cercato di ca­
pire. Piano, piano, terrìbili, te 
parole sono venute fuori. E 
qualche settimana fa sei fami­
glie hanno deciso di andare 
fino in fondo. Sono andate al­
la Procura della Repubblica e 
hanno denunciato Augusto 
Petrolatì. Il sostituto procura­
tore Giona Attanasio ha inca­
ricato la squadra mobile di fa­
re gli accertamenti necessari, 
E quando sul suo tavolo è arri­
vato il rapporto degli agenti 
della squadra mobile guidati 
dal dotlor Del Greco, che 
cunfermava le accuse dei ge­
nitori e delle bambine, per 
l'autista dell'Acotral è scattato 

l'ordine di cattura. 
L'accusa è di violenza car­

nale, atti di libidine violenti, 
minacce, corruzione di mino­
renni e atti osceni. Sembra In­
fatti che l'uomo abbia costret­
to una delle bambine ad assi­
stere a suoi rapporti sessuali 
con una donna non ancora 
identificata, 

•Lasciateci in pace, mio pa­
dre è al lavoro». Uno dei figli 
di Augusto Pietrolati, affaccia­
to alla finestra detta sua casa, 
è chiuso in un mutismo impe­
netrabile. E sua madre, si na­
sconde dietro le tende della 
finestra. «Non avrei mai potu­
to immaginare una cosa del 
genere commenta veloce un 
vicino di casa un uomo per 
bene, normalissimo. Poi sta­
mattina sono arrivate le volan­
ti e l'hanno portato vìa». 
Un'altra ragazza, conosce la 
storia, ma si tnneera dietro il 
più assoluto silenzio. «Abbia­
mo promesso, proprio per le 
famiglie, per le loro bambine. 
Aspettiamo il processo». Al­
l'alba di ieri le volanti della 
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Un bel respiro 
e i polmoni 
(anno il pieno 
di smog 
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sia Non è il Central Park di New York ma solo lo sparuto 
fazzoletto di verde di piazza Venezia. Ma lo spómpàtó marato­
neta non se ne cura e condisce con qualche flessione di rito il 
solito joijging mattutino Di coraggio non manca visto che l'al­
zataccia, colpevoli veleni di auto è bus, non si rivelerà sicura­
mente salutare. O forse si tratta di un'idea originale. I giappone­
si vanno in un bar del centro per bere un bicchiere... di ossige­
no, il nostro romano scende in piazza Venezia per servirsi una 
bella sorsata di monossido di carbonio con un pizzico di piom­
bo. Conlento lui., 

la di nuovo. La vera sorpresa, 
però, è rappresentata dal fatto 
che ì 51 miliardi dì spesa pre­
visti ad aprile si sono inopina­
tamente trasformati, sul fo­
glietto dì Giubilo, in 155 mi­
liardi, sulla base di un elenco 
di interventi tanto generici 
quanto irrealizzabili, in gran 
parte, entro il giugno del '90. 

Qualche esempio? 12,5 mi­
liardi destinali a «Interventi 
Rip. VI (illuminazione, sposta­
menti ecc.)*, senza ultenore 
specificazióne. 2t5 miliardi 
per «Arredo e attrezzature ver­
di». quali? 8 miliardi per «At­
trezzature spettacolo» e «At­
trezzature fisse per cultura» 
per Campo Boario, un proget­
to che risale alla giunta di sini­
stra. Ma c'è di più: dei 28 pro­
getti elencati da Giubilo, solo 
quelli relativi a Campo Boario 

Ha violentato per anni 6 bambine 
Arrestato autista dell'Acotral 

•Me" 

Augusto Petrolatì 

polizia sono andate a prende­
re Augusto Petrolatì a casa. 
Trasportato nel carcere di Re­
gina Coeli sarà interrogato dal 
magistrato. Drammatica e 
sconcertante questa ennesi­
ma storia di violenze va a 
sommarsi ad Una lista lunghis­
sima. Solo negli Ultimi giorni 
altri due casi di stupri su bam­
bini sono arrivati sulle crona­
che dei giornali. I tre ma­
schietti dì Morena violentati 
da un vecchio di 80 anni e due 
bambine piccolissime di dieci 
e tredici anni violentate per 
anni dal «padre padrone*. 

sono già stati approvati, men­
tre tutti gli altri sono ancora 
•in elaborazione» o «predi­
sposti», cioè dì là da venire. E 
poi - accusa Salvagni - «a che 
titolo questa giunta, dimissio­
naria e quindi tenuta a occu­
parsi solo dell'ordinaria am­
ministrazione, va a trattare 
con la presidenza del Consi­
glio? In base a quali progetti, 
visto che non sono stati di­
scussi né tanto meno appro­
vati dal Consiglio comunale o 
dalla commissione speciale» 
ma sono solo il frutto della 
fantasia di qualche membro 
della giunta?». 

Al fischio d'inizio dei Mon­
diali mancano poco meno di 
24 mesi, se si vuole veramente 
realizzare almeno le infra­
strutture più importanti non si 
può perdere nemmeno un 

Rapina 
Imbavagliata 
in casa 
fino all'alba 
. M Imbavagliata é legata dà 
due rapinatori, la scorsa not­
te, solo ferì mattina un'anzia­
na signora è stata liberata dal­
la figlia che rientrava a casa, al 
Tuscolano 1 banditi le hanno 
portato via 4 milioni in con­
tanti e gioielli per un valore 
imprecisato. 

La signora Enrica Zoppoli, 
68 anni, sola in casa, verso le 
22,30 dell'altra sera è andata 
a vedere chi stava suonando 
al campanello della sua abita­
zione, all'interno 3 del palaz­
zo in piazza Santa Maria Ausi-
hatrìce 33. Con un pretesto i 
due rapinatori si soono fatti 
aprire, ma la signora Ennca 
non si aspettava davvero di 
trovarsi spianata davanti una 
minacciosa pistola. 

I due sono entrati a forza 
dentro casa ed hanno immo­
bilizzata e imbavagliato la 
donila. Poco dopo ì rapinatori 
se ne sono andati con il loro 
bottino. Solo ieri mattina, 
rientrando a casa, la figlia ha 
liberato Enrica Zoppoli, che 
ha denunciato la rapina subi-

giorno. «In queste condizioni 
- aggiunge Salvagni - è da ir­
responsabili presentare que* 
ste assurde proposte mentre 
la giunta è in crisi e il bilancio 
non è ancora stato approvato. 
Si fa affidamento sui fondi sta* 
tali, ma non potranno essere 
disponibili prima di gennaio. 
Sì sarebbe dovuto piuttosto, 
come noi da tempo chiedia­
mo, concentrare le energìe su 
pochi progetti concretamente 
realizzabili, e darsi da fare per 
portarli a termine in tempo». 
Oltretutto, la ristrettezza dei 
[empi impone ormai l'affida­
mento delle opere mediante 
concessione privata, e questa 
giunta non pare proprio la più 
adatta a dare garanzie di tra­
sparenza e di effettivo con­
trollo sull'esecuzióne dei la­
vori. 

Psichiatria 
S. Giovanni: 
altri otto 
incriminati 
• • Altri otto incriminati 
nell'inchiesta sul reparto psi­
chiatrico dell'ospedale San 
Giovanni. Con l'accusa d'aver 
legato al tetto i degenti ed 
averli curati con dosi massic­
ce di psicofarmaci, il sostituto 
procuratore Giuseppe Ah-
druzzi ha inviato feri ordini dì 
comparatone a otto tra infer­
mieri e medici. Salgono così a 
dodici le persone incriminate 
nel corso dell'inchiesta! Le in­
dagini presero l'avvio da nu­
merose denunce dì famigliari 
di ricoverati che parlavano di 
trattamenti terapeutici a base 
di cinghie di contenzione e 
tranquillanti Gli infermieri in­
criminati durante gli interro­
gatori hanno sostenuto che il 
dosaggio era prescritto dai 
medici Questi ultimi, dal me* 
mento che non c'è traccia di 
prescrizióni nelle cartelle cli­
niche, hanno spiegato che sì 
tratta di una prassi, in contra­
sto però - ha evidenziato il 
magistrato - con la vecchia 
legge sulla psichiatria del 
1907 solo in parte assorbita 
dalla 180. 

Sul traffico 
incontro 
tra Sgnorello 
e «prefetto 

SItola Sianorello (Mila loto) e Alessandro Voci, faccia a 
Cela, In Campidoglio, sui problemi del traffico e dell in­

quinamento in cltt£ L'Incontro dopo la lettera, scritta nei 
giorni scorsi da Voci al sindaco e al presidenti di Regione 
e Provincie e ai responsabili di Atac, Acotral, Anas eTs. Il 
pretetto ha voluto puntualizzare che esclude .qualunque 
osservazione specifica sull'azione della giunta comunale». 
Anzi, fanno celermente sapere dal Comune, Voci «ha dato 
atto al sindaco delle Iniziative coraggiose assunte». 

Chiudere il traffico nel cen­
tro anche dopo le 21. La 
richiesta viene dal Comita­
to del V settore, quello dei 
rioni Ponte e Parfone, che 
si è dichiarato 'd'accordo 
con la proposta avanzata 
nei giorni scorsi dall'asses-

m*m*iÈÉ*—m*ama*am so r e provinciale all'am­
biente Athos De Luca. «La vita nel centro, per colpa del 
traffico, è diventata impossibile nelle ore notturne», dico­
no gli abitanti. E se II Comune non si muove, promettono 
di «adottare tutti i mezzi necessari», compreso il ricorso 
alla magistratura. 

Negozi aperti dalle? alle 21 
per tutto l'SS, e nel periodo 
estivo riposo settimanale, 
facoltativo, sabato o lunedì, 
mentre quelli di genere ali­
mentare potranno chiudere 
solo di sabato pomeriggio. 

. Per chi vuole, apertura an-
•"»"»***—il-*J""»**,*1,*^"i*""" che la domenica dalle 8 al­
le 13 e chiusura alle 22 il venerdì. Questi i nuovi orari del 
negozi romani presentati ieri dall'assessore Salvatore Ma­
lerba, che ha anche illustrato alcune proposte di sistema­
zione per I mercati di Porta Portese e via Sannio. 

Gli abitanti 
del V settore: 
niente auto 
anche di notte 

Malerba: 
«Così 
organizzerò 
il commercio» 

Domani 
cacciatori 
in piazza 

Chi ha ucciso 
i rospi 
nella vasca 
di villa Borghese? 

Doppiette ih piazza, anzi­
ché nei boschi, domani 
mattina. Alle 10, 20mila 
cacciatori parteciperanno 
ad una manifestazione a Ss. 
Apostoli indetta dall'Unavi, 
l'organizzazione unitaria delle awtuciaZiuni venaìurie. 
•Sotto tiro», la Regione, che a dieci anni dall'approvazione 
della legge quadro nazionale non ha accolto, unica tra 
tutte quelle d'Italia, quelli che i cacciatori definiscono «i 
principi innovatori della legge». 

È quanto vuole sapere An­
na Maria Procacci, deputa­
to verde, che ha presentato 
ieri un'interrogazione parla­
mentare. E sulla stessa vi­
cenda, è già partito un 
esposto perla magistratura. 
Ad uccidere i rospi stneral-

•»»»»»»"""™•^••••^«•i»»» din! n e n a vasCa j)ei p , ^ 0 
dei. Daini pare sia stato proprio it Comune* il quale l'ht\ 
pulita usando dei candeggianti che hanno avvelenato I rari 
animali nel loto periodonproduttivo, Questo, nonostante 
il Campidoglio avesse assicurato agli ecologisti che mai 
avrebbe fatto te sue «pulizie» quando nella vasca si trova­
vano i piccoli ospiti. 

Il Pf l Annuncia' Un esposto alla magistratu-
i i r s i annuncici. ra per impedire che una co-
ttESDOSto lata dì cemento venga rove-
. r i l - I _ . I - » ^ sciata a ridosso di Villa Tor-
SUI CemeniO Ionia, come nschia di awe-

a Villa Torkmia» EffSSSIStfS 
nunciato il Pei, che chiede-

•»»»«•»»»»»»»••»»»»•»»»»»»»»«*»» rà anche al consiglio comu­
nale di intervenire sulla vicenda. «L'esposto servirà per 
accertare - ha detto il reponsabìle ambiente del Pei roma­
no, Maurizio Sandri - la legittimità o meno della licenza 
edilizia rilasciata nel 72 alla società 51C». 

A giugno 
insegnanti 
senza 
stipendio? 

In pencolo lo stipendio de­
gli insegnanti nel mese di 
Siucno. Infatti la Cdf-Rm 

elfa Italsiel, che gestisce il 
centro elettronico della 
Pubblica istruzione a Mon-
teporzìo Catone, ha procla­
mato un calendario di scio­
peri articolati, dopo la rot­

tura delle trattative. I lavoratori chiedono la riduzione gior­
naliera a 7 ore e mezzo e 190mila lire di aumento mensili. 

STEFANO DI MICHELE 

«Ho paura di mio figlio handicappato» 
• • «Da 17 anni slamo tutti 
prigionieri di questa storia, 
della malattia di mio figlio. 
Volevamo curarlo, ma non ci 
siamo riusciti La nostra vita è 
stata sconvolta, ci sentiamo 
abbandonati da tutti». In que­
ste poche parole c'è quasi tut­
ta la stona di Danilo P., un ra­
gazzo handicappato. Come 
migliaia di àllriàRoma. Le isti­
tuzioni, davanti al dramma 
suo e della sua famiglia sem­
brano fuggire. Scarse e buro­
cratiche risposte, l'assenza to­
tale dei servizi che Viene scari­
cata sui parenti più vicini. Una 
stona, appunto, comune. Da­
nilo è sempre vissuto in fami­
glia, con i genitori e tre fratelli. 
Difficile inserirlo in una scuola 
normale. Dall'85 frequentava 
«Casa Giocosa», un istituto 
medico psicopedagogico. Ma 
dall'altro giorno hanno fatto 
sapere di non poterlo più te­
nere. «Si tire giù i calzoni, Spu­
ta addosso ai compagni»), han­
no detto alla madre. «Presen­
terò una denuncia, poi mi 
metterò in mezzo alla strada 
con Danilo, finché qualcuno 
non ci aiuta», è la sua risposta. 
Anche perché il ragazzo, se­
condo gli stessi medici, non 
può più nmanere a casa, ha 
sempre più assunto «compor-

Danilo P., handicappato, una storia co­
me tante. Una storia di ordinario ab­
bandono da parte delle istituzioni, fi 
suo caso è passato, finora senza solu­
zione, dalla Usi alla Regione, su fino 
alta presidenza della Repubblica. Il ra­
gazzo è sempre vissuto in famiglia. 
«Volevamo recuperarlo, ma non ci sia­

mo riusciti», dicono i genitori. Ora gli 
stessi medici consigliano il ricovero, 
urgente, in istituto. Ma nessuno pare in 
grado di trovare una sistemazione al 
giovane handicappato. Anzi, dall'altro 
giorno è stato mandato via anche dal­
l'istituto medico psicopedagogico che 
frequentava da circa tre anni. 

lamenti disturbanti, che incì­
dono soprattutto pesante­
mente sull'andamento fami­
liare». E l'Istituto di neuropsi-
chiatna infantile, che lo ha in 
cura da anni, «consiglia in 
tempi brevi l'inserimento a 
pieno tempo in una struttura 
residenziale». In pratica, il ri­
covero. Quello che la famiglia 
per 17 anni ha voluto tenace­
mente evitare ora è diventata 
una necessità. E qui è comin­
ciato il calvano «In tutti questi 
anni - racconta la madre Pao­
la, funzionarla m un istituto 
che amministra crediti - que­
sta ipotesi l'avevamo sempre 
scartata. Speravamo che la 
scuola, la famiglia, Una terapia 
adeguata rendessero Danilo 
almenoautosuffìcente None! 
siamo nusctti» La vita in casa, 
con il passare del tempo, è 

STEFANO DI MICHELE 

diventata sempre più diffìcile. 
«Gli altri mìei figli non hanno 
mai potuto studiare serena­
mente o invitare degli amico, 
racconta ancora la mamma di 
Danilo. Ma c'è qualcosa di 
più: gli scatti di violenza del 
ragazzo, forti e paurosi, con­
tro la mamma, contro i fratelli, 
Vetri rotti, mobili sfondati. 
•Certo, mio figlio picchia an­
che me. Ne ho prese dì bot­
te!-. E gli altri tre ragazzi? «Gli 
vogliono bene, Ma cercano di 
stare in casa il meno possibi­
le». Paola P. ha gli occhi lucidi 
dietro le lenti Raccontare 
non è facile. C'è un ritegno 
difficile da vincere «Ora Dani­
lo ha una certa età. Ed anche 
lui sente alcune esigenze ses­
suali. Ma non riesce a Capire 
cosa è possibile e cosa no. Ci 

ha provato anche con il fratel­
lino più piccolo di 11 anni. Si 
è spaventato, ha cominciato a 
strillare Ora ha risolto con un 
cuscino». 

Il ricovero in una struttura. 
Già, ma non è facile. La prima 
atta quale i genitori di Danilo 
si sono HVOÌti è stato il «Don 
Guanella». Sécca la risposta: 
«I nostri ospiti sono dei veri e 
propri lungodegenti pertanto 
il ricambio e lentistìmo». «Ma 
è possibile che bisogna spera­
re che qualche disgraziato 
muoia per («Ir entrare mìo fi­
glio?», si chiede angosciata la 
signora Paola. Una risposta 
uguale a tutte le altre ricevute: 
«E come un disco: tutti dicono 
la stessa cosa». Anche perché 
la Regione Lazio finanzia solo 
un certo numero di posti, indi­

pendentemente dal numero 
degli handicappati aventi di­
ritto. E chi non rientra in quel 
numero è costretto ad arran­
giarsi, a pietire raccomanda­
zioni. Il 19 marzo, esasperati, ) 
genitori di Danilo hanno scrii*-
to al presidente Cossiga: «Ci 
domandiamo quale sia ìl "va­
lore della vita", o meglio qua­
le sia la "vita" che noi cattoli­
ci, in questa cattolica Italia, 
continuiamo verbalmente a 
difendere». Il Quirinale ha gi­
rato la lettera all'assessore re­
gionale de alla sanità, Zìanlo-
ni, che si è limitato a far sape­
re che non spetta a luì, ma al 
suo collega agii enti locali. In­
tanto Danilo è nella sua casa, 
«prigioniero» insieme alla sua 
famiglia. «Non vuole mai usci­
re. Quando ci proviamo botte, 
calci, cerca dì buttarsi sotto le 
macchine», racconta Paola ft. 
«Suo figlio - gli hanno detto ì 
medici - più che annaffiare un 
orto nella vita non potrà fare»* 
E la storia di una sconfitta. Ha 
mai pensato, signora, che sa­
rebbe stato meglio ricoverarlo 
da pìccolo? «Forse, certo.., 
non so. Ma mi sarebbe sem­
pre rimasto dentro un orribile 
dubbio: e se potevo salvarlo? 
Ma adesso, però, chi mi aiu­
ta?». 

l'Unità 
Venerdì 
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«Caso Ventre» 
Al processo 
memoriale 
del pentito 
M «Dopo una giornata mie 
ra di interrogatori il magistra 
lo con molta insistenza si ac 
contento di farmi sottoscnve 
re un verbale dove risultava il 
coinvolgimento dell avvocato 
Ventre nelle vicende giudizla 
ne che mi avevano visto prò 
taganlsta* È una parte del 
memoriale dell ex •pentito 
della droga* Antonio Falci 
che dopo aver vestito t panni 
d accusatore in primo grado 
adesso ha ritrattato tutte le ac 
cuse nel «caso Ventre» Ha 
presentato questa lettera me 
moriale ieri davanti ai giudici 
della prima Corte d appello 
lo stesso avvocato Rocco 
Ventre condannalo in primo 
grado a due anni di reclusione 
per favoreggiamento Antonio 
Falci I aveva spedita a lui e 
per conoscenza al suo ex di 
tensore Antonio Filizzola che 
ieri ha rinunciato al mandato 
difensivo per contrasti insana 
bill con il suo cliente nell ot 
tobre dell 87 spiegando per 
quali motivi durante I istrutto­
ria aveva accusato i due awo 
cali «Sento il dovere per una 
questione di coscienza perso 
naie» scrive Falci che raccon 
ta anche tutte le sue disawen 
ture giudiziarie a Patrasso in 
Grecia e poi in Thailandia a 
Chlang Mai 

Durante la prima udienza 
dell appello II pentito aveva 
preso la parola ed aveva ritrai 
tato le sue accuse nei con 
fronti degli avvocati Ventre e 
Cernili accusati di favoreggia 
mento e condannati in primo 
grado a due anni il primo a 
sei mesi II secondo Falci 1127 
maggio («Cogliendomi di sor 
presa» afferma I ex difensore 
Filinola) ha detto di averli in 
colpatl perche II magistrato 
che conduceva le Indagini 
Margherita Gerunda gli aveva 
fatto capire che se avesse col 
laborato avrebbe avuto van 
taggl Tutto questo sarebbe 
successo quando Falci la so 
rella e la fidanzata erano nn 
chiusi in carcere In Thailan 
dia accusati per detenzione 
di droga 

Per queste accuse il procu 
ratore generale Antonio Dra 
gotto ha chiesto ed ottenuto 
la trasmissione del verbale 
dell udienza dal presidente 
della Corte d appello Ha de 
clso infatti di trasmettere gli 
atti alla Procura della Repub 
bllca di Perugia per procedere 
contro Antonio Falci per il 
reato di calunnia nei confronti 
del magistrato che istruì il prò 
cesso Neil udienza di ieri do 
pò la lettura pubblica del me 
moriale II pg ha chiesto I ac 
quisizlone anche del docu 
mento scritto che conferma le 
accuse latte durante | interro 
galorlo in aula da, Antonio Fai 
ci 

Regione 
Dopo la lite 
idc 
si scusano 
•a l li consiglio regionale ha 
approvato alcune nomine in 
enti di interesse pubblico So 
no stati eletti i presidenti dei 
collegi del revisori dei conti 
delle Usi romane e completa 
ti gli organici dell Irspel (Isti 
luto regionale per la ricerca 
economica) e della Filas (R 
nanziaria regionale per Io svi 
luppo) Ma, gran parte del 
tempo ieri mattina se n e an 
dato per discutere della vicen 
da che ha coinvolto alla vigi 
tia delle ullime amministrati 
ve Ettore Ponti e Potilo Salai 
to consiglieri de I due nel 
I aula detta Pisana erano ve 
nuti quasi alle mani con Ponti 
che urlava contro il «cambia 
mento di alcuni rappresentan 
ti regionali nelle Usi» e Ponto 
Salatto che cercava di calmar 
lo II risultato un vero e prò 
prlo match di insulti e minac 
ce Un replay di quanto era 
successo un mese prima Ira il 
repubblicano Bernardi e I 
missino Granwio il quale fu 
«censurato» dal consiglio 
Ponti e Salatto hanno invece 
chiesto scusa al loro colleglli 
C è stata anche la protesta del 
personale dell istituto «Vacca 
ri» un centro di assistenza agli 
handicappati che da anni non 
vede applicato il contratto 11 
comunista Scheda ha chiesto 
la convocazione urgente su 
questa vicenda della commis 
sione sanità Lassemblea non 
si è potuta d ^ ^ - a n c h e nel 
pomeriggio pj^tgnazione in 
corso tra i dlpjpienti della Pi 
sana, ™ 

sàjftefrfc* 

Il Datazione di Coniale 

Al convegno dell'Iacp 
per salvare il Serpentone 
le istituzioni 
non si sono fatte vive 

Presto una commissione 
per continuare la crociata 
Gli architetti: 
«Non siamo pentiti...» 

Il Comune: «Corviale? No, grazie» 
Comune Regione Circoscrizione al convegno su 
Corviale hanno preferito non farsi vivi Lo lacp e stato 
lasciato solo a fronteggiare i) «j accuse» degli abitan 
ti Solo alcuni tecnici hanno voluto ragionare al di la 
dei pentitismi sul palazzo più lungo d Europa Unica 
proposta concreta e stata quella di creare una com 
missione fra istituto e abitanti come sede permanente 
per la crociata contro il degrado 

ANTONELLA CAI AFA 
M Comune Regione Cir 
coscrizione hanno preferito la 
macchia Al convegno prò 
mosso dallo lacp «un idea 
per Corviale» non si sono fatti 
vivi lasciando ali istituto la pa 
tata bollente di affrontare la 
rabbia degli abitanti «Denun 
ceremo (n una conferenza 

stampa la latitanza delle isti tu 
zioni» ha dichiarato il presi 
dente Fabrizio Mastrorosato 
che come un amante deluso 
ha aspettato fino ali ultimo 
che qualcuno dei suoi interlo­
cutori si facesse vivo Eppure 
il convegno ostinatamente 
voluto dagli abitanti ma accol 

to con entusiasmo anche dal 
lo lacp voleva essere sopra! 
tutto un occasione per inehio 
dare finalmente le istituzioni 
alle loro responsabilità per il 
degrado di Corviale E chi sa 
fra quanto tempo ncapitera 
un occasione cosi 

•Lsos lanciato per salvare 
Corviale - ha detto Mastroro 
sato finalmente rassegnato a 
parlare nonostante le grandi 
assenze - non vuole essere un 
modo di demandare ad altn 
ciò che spetta allo lacp Ci sia 
mo già impegnati a completa 
re i lavori rimasti incompiuti 
Ma dobbiamo ricordare che 
per alcune strutture aspettia 
mo chiarimenti dal Comune 
come per il mercato o la sede 
circoscrizionale Ci sono loca 

li poi ultimati da sette anni e 
lasciati ne I abbandono il 
consultorio o il centro anziani 
per esempio Deve essere pe 
ro chiaro che Cornale e un 
problema cittadino e devono 
essere consapevoli di questo 
soprattutto le istituzioni che 
hanno competenza e respon 
sabilità nello sviluppo delle 
penfene urbane» Parole sa 
crosante ma urlate come ab 
biamo detto nel deserto 

A cercare di capire il caso 
Corviale con passione e sin 
centà sono stati lasciati soli i 
tecnici che fecero parte di 
quella pattuglia di coraggiosi 
che firmò irsieme a Fiorenti 
no il progetto del ciclopico 
palazzo lungo un chilometro 
«Non sono una pentita - ha 

detto Sandra Montenero ar 
chitetto - Certo oggi non prò 
getterei più un insediamento 
solo di edilizia pubblica che 
deve contenere una popola 
zione di ottomila persone In 
questo sta I errore di molti 
piani di zona lacp In panico 
lare per Corviale si pensò di 
dare espressione a quella cui 
tura della solidarietà che era 
maturata alla fine degli anni 
60 Qua! è il bilancio di Cor 
viale7 Impossibile farlo Sono 
state costruite solo le case e in 
queste la gente lo ha sempre 
confessato vive bene Nell e 
dilizia pubblica di oggi sareb­
bero impensabili appartamen 
ti di più di cento metri quadra 
ti a Cornate ci sono tutto il 
resto deve essere ancora co 

struito A lavori ultimati potre 
mo giudicare Ma I esperienza 
insegna che lutto cambia 
quando i nuovi quartieri ven 
gono integrati alla citta» 

Il caso più tipico e il quar 
tiere di Libera sulla Tuscolana 
Quelle palazzine a un piano 
col microscopico patio sem 
brarono ai pionieri dei ven e 
propri pollai La rivolta fu una 
nime Dal dopoguerra a oggi 
la città ha inglobato quell in 
sediamento e oggi la gente la 
considera la mecca delle case 
popolan 

«Se errore e e stato per Cor 
viale e quello di aver costruita 
una macchina potente ma 
senza carburante (i servizi mai 
costruiti) - afferma con ama 
rezza I ingegner Piatrangeli 
capo dell uffico tecnico dello 

lacp ai tempi del progetto -
Accadde Io stesso con Spina 
ceto poi con le lotte le as 
semblee fino a tarda notte gli 
incontri con i sindaci di allora 
gli abitanti I hanno spuntata 
Quello che amareggia di Cor 
viale e I abbandono da parte 
di tutti E pensare che perfino 
il cardinale Poletti ali maugu 
razione del cantiere parlo di 
un insediamento finalmente a 
misura d uomo» 

Ma al di la delle prese di 
posizione di «pentiti» o no di 
idee per Corviale ne sono 
emerse poche Ma ora perlo 
meno lo lacp si e dichiarato 
d accordo a creare la com 
missione paritetica fra istituto 
e rappresentanti degli abitanti 
come sede permanente della 
battaglia per salvare Corviale 

Riuscito lo sciopero generale indetto da Cgil-Cisl-Uil 

«Ci stanno licenziando tutti» 
A Tivoli un lungo corteo per il lavoro 
«Piano piano stanno smantellando tutto Chiudono 
le fabbriche licenziano gli operai qui rischia di 
diventare un deserto industriale» La zona est della 
provincia di Roma s è fermata ieri mattina per uno 
sciopero generale indetto da Cgtl Cisl Uil Al cen 
tro del corteo e della manifestazione il tema del 
lavoro e dello sviluppo Nella zona ci sono trenta 
mila tscntti al! ufficio di collocamento 

DOMENICO IORIO 

• • Si e fermata ien la parte 
est della provincia di Roma 
Lo sciopero generale indetto 
dalla Cgil dalla Osi e dalla Uil 
della zona ha interessato 
tranne alcune eccezioni co 
me i trasporti tutte le catego 
ne di lavoratori Da Subiaco a 
Tivoli da Guidoma a Monte 
rotondo per quattro ore dal 
le IO alle 14 hanno incrociato 
le braccia I lavoratori della Pi 
rellì i cavatori del travertino i 
fornaciai della Salaria ed an 
che gli artigiani molti com 

Sunìa 

Un esposto 
sugli affitti 
degli enti 
•ni Estorsione t la pesan 
tissima ipotesi di reato conte 
nula in un esposto inviato al 
procuratore capo della Re 
pubblica di Roma dal segreta 
no del sindacato inquilini Su 
ma Luigi Pai lotta Ad «estor 
cere» soldi sarebbero gli enti 
previdenziali e gli istituti assi 
curativi (Ina Inai! Enpaf En 
pals ecc ) che secondo I e 
sposto di Pallotta imporreb 
bero il pagamento di cospicui 
arretrati come condizione per 
affittare gli appartamenti che 
fanno parte del loro enorme 
patrimonio immobiliare una 
violazione secondo I espo 
sto delle leggi vigenti Ma 
1 accusa di Pallotta e più gene 
rale gli enti starebbero sfrut 
landò arbitrariamente la legge 
15/87 per ottenere il massimo 
profitto dai loro affittuan n 
chiedendo canoni di locazio 
ne spropositati e venendo co 
si meno alla funzione calmie 
ratnee che e loro connaturata 
Da alcune settimane accusa 
sempre Paliotla tjli enti std 
rabbero noltre inv andò mi 
gliaia di sfratti per finita loca 
zione ad artigiani commer 
cianti operatori turistici 
scuole private per costringerli 
ad accettare condizioni cape 
stro 11 Sunìa auspica quindi un 
immediato intervento della 
magistratura 

Sempre sul fronte enti pre 
vldenziali una buona notizia 
Anche a seguito delleproteste 
organizzate da Lista di lotta -
compreso lo sciopero della 
fame di tre donne ien il 
commissario dell Inadel Ne 
voi Querci ha comunicato al 
la giunta capitolina la disponi 
bilita ad affittare le case del 
I ente per il fabbisogno citta 
dino 

mercianti i dipendenti degli 
enti locali con punte di parte 
cipazione che per 1 industria 
hanno sfiorato il 100% Assie 
me a loro molte donne disoc 
cupati e pensionati sono an 
dati atta manifestazione che 
ha concluso lo sciopero a 
piazza Ganbaldi a Tivoli L a 
stensione d il lavoro di ien e la 
prima dopo 15 anni che i sin 
dacati della zona organizzano 
autonomarrente Lo sciopero 
ha interessato il territorio 
compreso nel tnangolo Subia 

co Tivoli Monterotondo 
un area che racchiude 69 co 
munì e nella quale abitano 
290rmia persone Sono stati 
tre gli obiettivi pnncipali che il 
sindacato ha messo al centro 
della giornata di protesta In 
nanzitutto I occupazione Ne 
gli ultimi anni nella zona 
compresa tra ta valle del Teve 
re e quella dell Amene si e as 
sistito ad un vejo e propno 
smantellamento dell apparato 
produttivo che ha causato la 
perdita di oltre 2mila posti di 
lavoro «Il nostro caso e em 
blematico - dice un lavorato 
re delle cave di Travertino - il 
settore sta attraversando una 
crisi senza precedenti Se e 
vero che esiste in questo cam 
pò una instabilità cronica del 
mercato è pure vero che il 
crollo del prezzo della pietra 
e imputabile anche a impren 
diton che si fanno una con 
correnza scriteriata L introdu 

zione di nuovi macchinari ha 
inoltre aggravato ta situazio­
ne Di fatto insomma il nume 
ro degli occupati nelle cave si 
e ndotto ad un terzo» 

L ultimo attacco alloccu 
pazione e venuto propno nei 
giorni scorsi dalla Pirelli che 
ha annunciato di voler ridurre 
di 700 unita il numero dei la 
voraton dello stabilimento di 
Villa Adriana Nel contempo e 
cresciuto vertiginosamente 
I esercito dei senza lavoro so 
no trentamila te persone 
iscritte nelle liste di colloca 
mento dei comuni del com 
prensono e la gran parte di 
queste sono giovani Segue 
nell indicazione degli obiettivi 
sindacali il decollo dei piani 
degli insediamenti produttivi 
i Pip II sindacato ha criticato 
il metodo col quale gli enti to 
cali del comprensorio hanno 
affrontato quest opportunità 
per cui ogn comune ha eia 
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borato il suo piano incurante 
di quello che faceva I ammim 
strazione del comune vicino 
Questo modo di procedere 
secondo Cgil Cisl e Dil dilapi 
da le risorse perche aumenta i 
costi e alla fine impedisce di 
fatto nuovi insediamenti Per 
questo motivo ien si e chiesto 
che le .amministrazioni elabo­
rino questi piani a livelli « o 
vracomunali* Per ultimo il 
sindacato ha posto i temi del 
risanamento igienico ambien 
tale Le questioni irrisolte nel 
comprensorio che riguardano 
la salute dei cittadini e la tute 
la dell ambiente sono molte 
Il decollo dei grandi parchi 
naturali come quelli dei monti 
Simbruini dei Tiburtim della 
foresta di Gattaceca del par 
co dell Amene stenta ad awe 
nire e si inceppa continua 
mente tra interessi locali n 
picche di campanile cecità 
politiche 

Al vìa il bus «ecologico» 
Una «trappola» in ceramica 
e il fumo nero 
diventa un ricordo 
«•ni Rimanere bloccati in co 
da dietro un autobus a chi 
non e capitato7 E chi a quel 
punto non ha imprecato con 
tro I acre fumo nero scaricato 
in aria dal motore del pesante 
automezzo7 Da qui a qualche 
anno pero almeno questo 
potrà essere solo un ricordo 
Ien mattina al centro ricerche 
della motonzzazione civile in 
via di Settabagm e stato pre 
sentalo un sistema antinqui 
namento messo a puni;o dall I 
veco che dovrebbe consenti 
re la riduzione del 90% dei fu 
mi dei gas di scarico dei mo 
ton diesel industriali il siste 
ma chiamato i gergo frappo 
la del particohto e stato 
montato su due autobus del 
1 Atac che entro qualche gior 
no ncominceranno il normale 
servizio di linea La sperimen 
fazione - cui entro luglio do­
vrebbero partecipare altn tre 
mezzi opportunamente mo 
dificati - durerà un anno do 
pò di che in base al rapporto 
costi benefici verrà deciso se 
installare tn modo massiccio il 

nuovo dispositivo antinquina 
mento una singola trappola 
fa aumentare del 6% il costo 
di un bus (in cifre circa 12 
milioni per ogni mezzo) I tee 
nici dell Iveco (azienda Fiat 
che copre circa il 20% del 
mercato europeo dei veicoli 
industriali) sono fiduciosi 
«Abbiamo studiato 3 anni per 
mettere a punto il dispositivo 

dicono - e le prove spen 
mentati sono state un succes 
so le particelle carbomose 
cioè quelle che producono il 
fumo nero vengono bloccate 
quasi completamente* Eie 
mento centrale della trappola 
e un filtro in una ceramica 
speciale prodotta in giappone 
che trattiene le particelle e 
che va cambiato ogni anno e 
mezzo circa La sperimenta 
zione del dispositivo e finan 
ziata da una convenzione tra il 
ministero dei Trasporti I Ive 
co (che in caso di successo 
trasferirà senza dubbio la nuo 
va tecnologia n°lla sua nor 
male produzione di sene]) e 
I Atac Costo complessivo ot 
tocento milioni 

TVcolor 

SIEMENS 
LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 
via satellite - stereo 
bilingue - televideo ' 

alta qualità nella videoregislrazion 

1 llflP 

V É H 

DITTA WB^MSLIA ' ^ ^ 
V.ta Medaglie d'Oro. 108/d - Tel 38 65 08 

Via Tolemaide, 16/18 - Tel 31.99 16 

2 8 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L 9 1 . 0 0 0 

2 5 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L 8 1 . 0 0 0 

I R b A N N I T O T A L I D I G A R A N Z I A 1 

il modo migliore 
per finanziare 

l'Unità 
è quello 

di acquistarla 
e leggerla 

tutti i giorni 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

LA NOTIZIA, IL FATTO IL COMMENTO 
TUTTA L INFORMAZIONE IN DIRETTA 

Ogni giorno dalle 6 30 alle 12 e dalle 15 alle 18 30 
(Telefono 06/6791412-6796539) 

• NEL PARTITO an«fffjf| 

FEDERAZIONE ROMANA 
Avvi» • Attivo straordinario 

degli Insegnanti comuni­
sti Ore 16 in federazione 
con Andrea Marghen 

Sezione Casa. Ore 17 coordi­
namento sezioni lacp con 
Franco Speranza e Armari 
do lanmlli 

Corso '88 O e 18 in federa 
zione II parte del corso di 
formazione quadri «Wei 
fare State aspetti tecnici e 
applicazioni nell Europa 
occidentale» con Franco 
Speranza 

Cellula Atac Trionfale Ore 
14 a Trionfale congresso 
della cellula con Sergio 
Micucci 

Sezione Tortellamonaca. 
Ore 17 assemblea pubbli 
ca del comparto M/6 con 
Maurizio Elissandnni e Pie 
ro Rossetti 

Zona Portuense-Glanlcolen 
se Ore 17 30aMontever 
de vecchio gruppo XVI e 
segretari delle sezioni su 
situazione circoscnziona 
le con Adriano Labbucci 

Luisa Laureili segretaria del 
la zona Eux-Splnaceto II 
comitato di zona della XII 
circoscrizione (Eur Spina 
ceto) ha eletto (a compa 
gna Luisa Laureili segreta 
ria della zona in sostituzio 
ne del compagno Matteo 
Amati 

Sezione Statali Via Gotto 
Ore 16 assemblea cellula 
Vigili del fuoco (Beltini) 

Sezione Cast-Uno 23 Dibatti 
to sol libro •Berlinguer II 
segretario» Le sezioni Ca 
sitino 23 e Tor de Schiavi 
hanno organizzato a Tor 
de Schiavi un dibattito sul 
libro «Berlinguer il segreta 
noi con Chiara Valentin! e 
Giorgio Mele 

COMITATO REGIONALE 
Rinvio Conunlstlone Agra­

ria. La nunione della Com 
missione Agraria regionale 
prevista per il 13/6 e stata 
rinviata causa concorri i 
tanta con convocazioni 
dei Cf delle federazioni a. 
mercoledì 22/6 sempre al 
le ore 16 30 

Federazione Castelli. Genza 
no è convocata per lunedi 
13 alle ore 17 30 la nunio 
ne del Cf e della Cfc su 
valutazione dei risultati 
elettorali scelte e impegni 
del partito (Magni) In fed 
ore 18 commissione urba 
nistica (Cecere) In (od 
ore 17 presidenza C 
(Strufaldi) Ubico ore 1 ) 
assemblea (Vallerotoi < -\) 
Anzio ore 18 30 Cd (Cor 
radi) 

Federazione Tivoli. Subiaccl 
ore 17 30 comitato dì zona, 
(Mitetli) Jenne ore 20 3Q 
assemblea (Mitelli) 

Federazione Viterbo Viter 
bo Salone Comitato co 
munale ore 17 proseguq tj 
si conclude I attivo comu 
naie sul voto del 29/iO 
maggio (Amici Capaldi) 

• PICCOLA CRONACA I 

Nozze. Albertina Setti e Piero 
Dazi si sposano oggi in 
Campidoglio Affettuosi 
augun dai compagni della 
sezione Cassia della zona 
Nord e de I Unita 

• FARMACIE • • • • • 

Per sapere quali farmacie so 
no di turno telefonare 
1921 (zona centro) 1922 
(Salano-Nomeniano) 
1923 (zona Est) 1924 ( /o 
naEur) 1925 (Aurelio Fla 
minio) 

Farmacie notturne Appio 
via Appia Nuova 213 Au 
rello: Cichi 12 Lattanti 
via Gregono VII 154a 
EsquUIno* Gallena Testa 

Stazione Termini (fino ore 
24) via Cavour 2 Eur via 
le Europa 76 Ludovlsl 
piazza Barberini 49 Mon 
ti via Nazionale 228 
Ostia Udo viaP Rosa A 2 
Parto!) via Berto lon r> 
Pfetralata. via T buri n \ 

437 Rioni via XX Sette n 
ore 47 via Arenula 73 
Portuenae via Portumse 
425 Preneatlno-Centocel 
le via delle Robinie 81 
via Collatina 112 Prene 
stlno-Lablcano via LA 
quila 37 Prati via Cola di 
Rienzo 213 piazza R-nr 
gì mento 44 Primavalle 
piazza Capecelalro 7 
Quadraro-Clneclttà Don 
Bosco; via Tuscolana 927 
via Tuscolana 1258 

• MOSTREI 

La piazza universale Giochi 
spettacoli macchine da 
fiera e luna park campioni 
di qiochi fotografie 
dell 800 da tutto il mondo 
una macchina Lumière 
automi e altro Museo del 
le arti e delle tradizioni pò 
polan piazza Marconi 8 
(Eur) Ore 9 14 domenica 
9 13 Fino ai 30 giugno 

Goethe In Italia In occasione 
del bicentenario del viag 
gio in Italia mostra docu 
mtntana di ol i disegni 
acquerelli incisioni lette 
re che ripercorrono I itine 
n n o culturale del grande 
poeta tedesco Museo del 
rolklau. piaz/a i Egidio 
Ore 9 13 martedì e giove 
d inche 17 19 30 lunedi 
chiuso Fino al 3 luglio 

< 16 l'Unità 

Venerdì 
10 giugno 1S 



0 ggl, venerdì 10 giugno; onomastico: Gesualdo. 

ACCADDE V E N T A N N I FA 

Quattro grandi magazzini di generi alimentari sono stati chiusi 
per ordine del medico provinciale perchè avevano messo in 
vendita prodotti avariati. Si tratta del supermercato della Sms di 
viale Ionio, della Società Generale Supermercati di viale XXI 
Aprile, della Sma di via Teodoro Monticelli e del Cim dì piazzale 
della Radio, Gli ispettori sanitari hanno trovato In vendita anti­
pasti e pomodori pelati in scatola I cui involucri presentavano 
evidenti rigonfiamenti, sintomo che denuncia la presenza di 
aria nelle scatole e quindi la lermentazlone del prodotto. È la 
prima volta che vengono colpiti I grandi magazzini. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

83092) (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

L'eterno sogno 
americano 
Springsteen e 
la E Street Band 

• i Una cavalcata lunga quasi quattro ore 
sulle «strade dì fuoco. del più celebrato sim­
bolo vivente del rock; Brace Springsteen, ac­
compagnato da quella che è conosciuta co­
me la più perfetta macchina rock esistente, la 
E Street Band, sarà a Roma mercoledì, e pro­
babilmente anche giovedì, allo stadio Flami­
nio, per un concerto che è facile prevedere 
come titanico, travolgente, ma non privo di 
momenti intimisti sulla linea dell'ultima pro­
duzione discografica Springsteeniana, Tùn­
nel of Lave. IntattMa prima parte del concer­
to vedrà 11 musicista americano in scena con 
la band, dodici elementi fra cui il chitarrista 
Nils Lofgren, il sassofonista Clarence Clem-
mons. il tastierista Roy Bittan, l'organista 
Donny Federici, il batterista Max Welnberg e 
la corista Patti Scialfa; mentre nella seconda 
parte è previsto un intervallo tutto acustico 
con springsteen anche da solo in scena con 
la chitarra. Il concerto avrà inizio alle 19, ma 
I cancelli dello stadio saranno aperti dalle 16. 
Naturalmente sono valide tutte le consuete 
regole d'ingresso: solo scarpe da tennis sul 
prato, niente macchine fotografiche registra­
tori. Il biglietto Costa lire 35.000, 

Léonard Cohen. Giovedì alle 21, teatro Olim­
pico, piazza Gentile da Fabriano. Se al suo 
concerto milanese di un palo di settimane 
fa Leonardo Cohen aveva voluto esordire 
ringraziando il pubblico di essere 11 anziché 
al concerto di George Michael, questa volta 
gli toccherà nuovamente ringraziare chi a 
Bruce Springsteen avrà preferito lui, Il can­
tautore canadese presenterà pezzi storici 
del suo repertorio come anche le canzoni 
del suo ultimo album. 

Moalca nelle scuole. Questa sera alle 21, Inter­
no, Euritmia, presso il parco del Turismo, 
Eur. Ingresso seimila. Sesto appuntamento 
con la rassegna di rock scolastico, prima 
del gran finale di venerdì prossimo. Si esibi­
scono i Gelido, dell'istituto Toscanelli di 
Ostia; I Sana & Arabica Gomma, gruppo 
bizzarro ed eclettico; la big band dei Drago 
& Coyotes; e l'ensemble pop demenziale di 
Sandro Oliva & The Blue Pampurios. 

Nelson Mandela'! Day. Domani, dalle ore 20, 
a piazza Farnese, In concomitanza con il 
grande concerto al Wembley Stadlum di 
Londra per il 24' anniversario della prigio­
nia di Nelson Mandela, Vìdeo Music, il Ma­
nifesto, il Collettivo Edjli Montesacro e la 
Videoart invitano ad assistere in piazza, in 
diretta, alla trasmissione del concerto. 

Grillo Notte. Via dei Flenaroli 30b. Questa 
sera, dallo Zimbabwe, Il percussionista Lori 
Vambe. Martedì i Roots & Culture dal Sene­
gal, mercoledì 1 Quien Sabe e giovedì 1 Con-
ga Tropical. 

Centro sociale Campo Boario (Testacelo). 
Questa sera alle 22, dopo l'assemblea con­
tro l'Installazione dei missili F16 in Italia, si 
terrà un concerto dei Lost Generation e dei 
Fando e Lis. 

ÌAZZFOLK 
SANDRO PAH 

Solitario 
Elliot Murphy 
dal Village 
al Big Marna 
Elllott Murphy. Lunedì e martedì alle 21,30 al 

Big Marna, vicolo S. Francesco a Ripa 18. 
Ingresso lire quindicimila. Eliiott Murphy è 
uno di quei musicisti che attraversano la 
storia del rock marginalmente, da perso­
naggi-culto, ma che alla fine contribuisco­
no più dì altri a mantenerne vivo lo spirito 
più autentico e genuino, con semplicità e 
onesti. Murphy, coi suoi lunghi capelli 
biondi e l'aria da rocker spiantato, è sulla 
scena da molti anni; newyorkese viene dal 
Village, culla del fol-rock, e Ira le sue in­
fluenze annovera Bob Dylan e Luo Reed. 
Sul palco del Big Maina si esibirà accompa­
gnato dal suo bassjsta di sempre, Ernie 
Brooks. Domani sera, invece, (ore 21,30) il 
club ospita ì «Pub», formazione romana gui­
data dal chitarrista Stefano Bellezza: in re­
pertorio brani originali e cover degli anni 
60 (Ingresso lire 10.000). 

Juz-fusIOD. È il I* Festival organizzato da Ra­
dio Luna e da Erre Jazz ad Ostia, nel locale 
«La creperie» dello si abili mento «Nuova Pi­
neta». Stasera e domani, ore 22, «I News» di 
Stefano Sastro, Roberto Gallinelli, Leonar­
do Cesari e Fabio Tullio. Martedì e merco* 
ledi, stessa ora, è la volta di «Algemona», 
gruppo che comprende Toni Annetta, Ga­
briele Spano Mele, Toni Germani, Andrea 
Alberti, Massimo CaiTano e Carlo Bordini. 

Corto Maltese. Ancora Ostia: il club sta orga­
nizzando il 1* Festival Jazz; sì svolge nel 
ristorante «Il dollaro», via dell'Idroscalo 
200. Le informazioni sono precarie: merco­
ledì era di scena un quintetto di lusso, quel­
lo di Fresu, Tracanna, Cipelli, Zanchi, Fiora­
vanti. Fino ad agosto si alterneranno gruppi 
e solisti italiani e stranieri. Mercoledì do­
vrebbe essere la volta del gruppo «Ungo* 
mania» del sassofonista Maurizio Giammar-
co (ore 21,30, ingresso lire 15.000). 

Saint Louis, (via del (lardello, 13a). Anche 
questo club chiude la stagione 87-88: stase­
ra, ore 21, con la Bob Orchestra del Sasso­
fonista Gianni Oddi e del trombettista Do­
riano Beltrame. Domani, ore 21, concerto 
del gruppo vocale «Kammerton» con nu­
merosi ospiti e, alle 24, discoteca con il 
Sergio Messina. Ingresso lire 12.000. 

Fonde*. (via Crescenzio 82a). Stasera (ore 
22) musica latino-americana con in «Quien 
Sabe». Domani sera (ore 22) musica andina 
con la formazione dei «Raza India». Dome­
nica, stessa ora, musica tropicale con il 
«Trio Magico». 

I SERVIZI 

dal 10 al 16 giugno 

NTEPRIMA 

MOLO PENSA 

Il terribile 
colonnello Redi 
sotto l'impero 
di Cecco Beppe 

• 1 II colonnello Redi di Istvan Szabo, con 
Klaus Maria Brandauer (nella foto), Gudrun 
Landgrebe, Armin Muller-Stahl, Jan Niklas. 
Dopo anni di permanenza in un limbo nel 
quale risiedono evidentemente i film di cui 
non si sente più parlare allo scadere dì un 
festival, questo colonnello austroungarico 
esce finalmente sugli schermi. È una occa­
sione per occuparsi di nuovo di cinema del­
l'Est (ungherese per la precisione), ma anche 
di Brandauer, attore-istrione troppo repenti­
namente uscito dalle pagine dei giornali. Al­
fred Redi è un arrampicatore, un uomo con 
delle qualità, ma tutte negative. Vive nel mo­
mento culminante dell'Impero di Cecco Bep­
pe, vale a dire, quando la rovina è orma) alle 
porte, la sua è una storia di dissimulazioni, di 
tradimenti e di omosessualità, in cui ad uscir­
ne sconfitti non sono soltanto un uomo e la 
sua ambizione, ma tutta un'epoca. 

Elliot Murphy lunedi e martedì al Big Marna 

Genti e paesi. L'associazione turistica e culturale organizza 
per sabato e domenica un week-end al Parco naturale del t 

Pollino. Escursioni con guida locale del Parco e possibilità di * 
assistere ad una importante festa popolare locale. Per informa­
zioni rivolgersi in viale Canaro, n. 9, tei. 89.90.20. 

Fotografia. Presso la Casa della città (via F. Crispi, 24) fino al 
19 giugno - dalle 11 alle 14 e dalle 15 alle 19 - è possibile 
vedere la mostra «Immagini per la storia del sindacato e del 
movimento operaio in Italia 1906-1986.. In 416 fotografie in 
bianco e nero si «racconta, la stona confederale sino ai nostri 
giorni. 

L'economia Italiana. Lunedì, ore 9, per iniziativa del Centro 
studi e formazione sindacale Cgil-Arlccia, seminario presso la 
sede di Corso d'Ialia, Roma, su «La situazione dell'economia 

Un ostaggio di riguardo. Regia di Alan J. 
Pakula, cori Matthew Modine, Kevin An­
derson e Albert Finney. Riuscirà mai a 
trovare una sala questo film annunciato 
ormai da mesi? Tratto da uno splendido 
lavoro teatrale di Lyle Kessler intitolato 
Orphans, quest'ultimo lavoro di Alan J. 
Pakula va consigliato per la sconcertan­
te bravura degli interpreti. In testa tro­
viamo Matthew Modine, attore giovanis­
simo che dopo aver lavorato col Ku­
brick di Full Metal Jackel è in grado di 
affrontare qualsiasi prova; seguono a 
ruota un nevrotico al punto giusto Kevin 
Anderson e un mai troppo osannato Al­
bert Finney. La storia? Due giovani psi­
colabili rapiscono un uomo che saprà 
infondergli una nuova fiducia per affron­
tare la vita. Da vedere. 

Labirinto. Fino a lunedi 13 c'è un Herzog 
d'annata in sala A: Anche ì nani hanno 
comincialo da piccoli, un film che risale 
ormai al 70 , ma che non ha perso l'acre 
sapore metaforico; in sala Et invece un 
lavoro olandese che poco ha girato per 
le sale romane: Lo scambista, del regi­
sta Jos Stelling, un apologo sulla neces­
sità della donna nella vita dell'uomo. Un 
gioiello di Stanley Kubrick lunedi alle 
18,30 e alle 20,30: sì tratta di Lolita 
(1962) tratto dal noto romanzo di Nabo-
kov. Lo potrete vedere all'Azzurro Sci-
pioni (via degli Scipioni, 84) mentre og­
gi e domani alle 20,30 chi l'ha perso 
potrà godersi un altro capolavoro: The 
Dead, di John Huston, in replica dome­
nica alle 18,30; ancora domani, ma solo 
nello spettacolo delle 22,30. l'ultima In­
tensa interpretazione di Peter Sellers: 
Oltre il giardino, ormai un classico. 

Grafico. Questa sera per la selezione un­
gherese, Tempo sospeso, di Peter Go-
htàr (1981), l'opera più premiata del ci­
neasta ungherese. Domani un «classico» 
come La valle dell'Eden di Ella Kazan 
(1955) che diede immortalità al giovane 
attore James Dean. Del francese Ber­
trand Tavernier domenica è in program­
ma Una domenica in campagna 
(1 984). Tutte le proiezioni sono alle ore 
21. 

Al Vittoria 
Berlino chiude 
la rassegna 
con Mahagonny 
Settegloral Berillio. Prosegue al 7ea(ro Villo-

ria (Piazza S.Maria Liberatrice) la rassegna 
dedicata al teatro della Rdt, al Berliner En-
sambte, a Brecht. Gli spettacoli hanno tutti 
inizio alle ore 21 (biglietti L24.000-17.000, 
ridotti soci Goethe Institut L 15.000). Que­
lla aera Ekkehard Schall. proporrà un reci­
tal di poesie e canzoni di Brecht. 

Domani Annekathrin BOrger sarà l'interprete 
dello spettacolo Lola, in cui dimostrerà le 
sue capacità interpretative tra recitazione e 
canto. Domenica Maria Malie racconterà, 
attraverso il personaggio dì Clalre Waldofl 
(famosa cabarettista tra le due guerre), uno 
dei periodi più affascinanti per il Cabaret 
berlinese: gli anni Venti. 

Lunedi il Berliner presenterà In onore di 
Brecht, un'antologia di brani teatrali del 
drammaturgo in occasione del 90* anniver­
sario della nascita. Infine, mercoledì, la 
chiusura con il «giovane. Tip, Theater im 
Palasi, diretto dall'attrice Vera Oelchlegel. 
In scena Mahagonny, un allestimento del 
testo brechtiano rimpolpato con altri testi, 
da L'opera da tre soldi a Happy End. 

Accademia. Saggio degli allievi del III* anno 
dell'Accademia Nazionale d'Arte Dramma­
tica «Silvio D'Amico* che, diretti da Rober­
to Guicciardini, si cimentano nello spetta­
colo Pereto uomo di fumo di Aldo Palazze­
schi (la elaborazione scenica è sempre di 
Guicciardini). L'appuntamento è al Teatro 
Sala Umberto (Via della Mercede 50) lune­
di ore 21. Repliche fino al 19. 

Una caricatura di Bertold Brecht 

Tangoi A conclusione di un periodo di se­
minari dedicati allo studio del tango ar­
gentino, Tangos è uno spettacolo di e 
con Silvia Vladimivsky in scena sabato e 
domenica, presso il Cld (Via San France­
sco di Sales 14) alle ore 20.30. 

Convegno. A Viterbo, nella Sala Conferenze 
dell'Amministrazione provinciale (Via 
Saffi 49) è stato indetto per domani, ore 
10, un Convegno Nazionale dal titolo «La 
danza nel labirinto? Indagine su un per­
corso: lo spettacolo didanza tra interven­
to pubblico e spazio privato* Un'iniziativa 
che vuole mettere sul tavolo cifre e dati 
precisi relativi al settore. 

Acea: Acqua 
Acea: Red- luce 
Enel 
Gas prónto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servìzio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs. informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acolral 5921462 
SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hèrze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collaltl Olici) 6541084 

GIORNALI 01 NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquillno: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni CS. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; ria Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel­
lati) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Panoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il I' 
gero) 

Tancredi 1950 
e il colore 
che fiorisce 
nello spazio 
una Tancredi 195K54: una collezione ve­
neziana. Galleria «Il Segno*, via Capolecase 4; 
fino al 30 giugno; ore 10/13 e 17/20. Un picco­
lo fuoco d'artificio di mostre sta riportando in 
primo piano la personalità artistica di Tancredi 
tra Roma e Venezia, tra Fontana e Matisse l'e­
sordio felicissimo di un informale che va per 
prati di colorì del paradiso. 

Bruno D'Arcevla. Galleria Apollodoro, piazza 
Mignanelli 17; fino al 15 luglio; ore 11/13 e 
17/20. Il sistema solare al centro e con il cielo 
illustrato da tante e tante figure allegoriche che 
riempiono la galleria; D'Arcevia si produce in 
una stupefacente scenografia neoamericanista 
con figure umane e animali sempre torte come 
fiamme, allungate a spirali in vertiginosi sottin­
sù. Colori erotici di estenuata morbidezza. 

Trittico, Galleria GuidArte, via Crescenzio 
46/A; da oggi al 30 giugno; ore 10/13 e 17/20. 
Sette trittici, fatti di pannelli quadrati di cm 50 
di lato, realizzati da Carlo Ambrosoll, Nino 
Giammarco, Mauro lori, Luigi Menichelli, Ma­
rio Sasso, Andrea Volo, Carlo Zuch australiano 
e dallo scultore Antonio Quaranta. Qualche 
novità nelle ricerche figurative. 

Vincenzo MangerL Galleria «L'Indicatore», lar­
go Toniolo 3; da mercoledì 15 (ore 18) al 30 
giugno: ore 11/13 e 16.30/20. Siciliano di Ca­
tania con studio a Roma ama dipingere pae­
saggi qlassiclieggianti assai verdi e di profondo 
orizzonte com'era nel gusto franco-olandese 
del 600. Un neomanierista innamorato della 
natura e delle favole con S. Giorgio e il drago. 

Ubi minor Ibi major. Galleria Arco di Rab, via 
G. da Castel Bolognese 89; fino al 30 giugno; 
ore 16/20. Tutta la galleria tappezzata di quadri 
in formati mimmi di piccoli e grandi 'norhf me­
scolati corne le stelle nel firmamento. In anni 
lontani Zavattini collezionista ebbe la prima 
idea. 

Quattro Idee di un mondo. Studio Bocchi, 
piazza de' Ricci 129; fino al 20 giugno; ore 
17/20. Un'antologia minima curata da Fulvio 
Abbate e con uno scrìtto di Francesco Leonet­
to Un rosso Bordiga sul rosso di Ton Garraffa; 
le tracce di nerofumo, grafite .e polvere di 
Mimmo Grillo; una traccia dopo l'altra nel 
piombo di Bettina Werner, beffarde confezioni 
di giocattoli da guerra della Premiata Ditta. 

Scultori e gallerie a Roma. Sala 1, piazza di 
Porta S. Giovanni 10; dal 13 (ore 18) al 30 
giugno; martedì/sabato ore 17/20. Una galleria 
che privilegia la scultura e che dedica una pri­
ma ncognizione a sei scultori proposti da al­
trettante gallerie: Cloti Ricciadi (Arco d'Ali-
bert), Florin Codre (L'Isola), Naoya Takahara 
(Jartrakor), Lucilla Catania (Oddi Baglioni), Al­
berto Zanazzo (Primo Piano) e Sandro Coccia 
(Sala 1). 

VUla Massimo Arte. Villa Massimo, l.go Villa 
Massimo 1; dall'I 1 (ore 21) al 10 luglio; ore 
16/10. Nel quadro delle celebrazioni dell'Ac­
cademia Tedesca nel 75* della fondazione una 
rassegna di pittura, scultura, architettura e fo­
tografia: Mario Maedebach, Reinhard Pods, Jo 
Scrtopfer, Olaf Metzel, Peter Telljohan, Magri! 
Irgang. 

Tancredi ritratto da Milton Gendel (1950) 

PASSAPAROLA 

italiana nella lettura della Banca d'Italia». Apertura di Edoardo 
Guarino, interventi di Maurizio Franzini, Francesco Farina, Pao­
lo Guerrìni, Pier Paolo Padoan, Antonio Pedone. 

Lingua rutta. Corsi presso la sede dell'Associazione Italia-
Urss, piazza della Repubblica, 47. Il primo, gratuito, inizia lune­
dì, ha frequenza bisettimanale, ore 18-19.30. Il secondo è quel­
lo annuale, ci si può iscrivere fin da adesso e sono previste 
facilitazioni per chi si iscrive entro giugno. Per informazioni 
•elef.al46.RH, 

Introduzione all'ascolto della musica. Sul tema conferenza 
del maestro Marco d'Angelo in programma oggi, ore 20.45, 
presso la sede del Cipia, piazza B. Cairoti, 2. 

Interno 7. L'Associazione culturale di via del Vantaggio 14 

organizza una mostra, oggi e domani (ore 17-22), dei lavori 
degli allievi del corso e del laboratorio di pittura. 

Antonio Pandolfelll. Mostra personale alla gallerìa Arte .San 
Lorenzo, via dei Latini, 80: da domani (inaugurazione ore 18) al 
30 giugno, ore 17-20 escluso festivi. 

Momenti d'estate. La festa della Cooperativa agncola Cobra-
gor di Monte Mario che avrebbe dovuto tenersi domani dalle 
ore 20 in poi, è stata spostata, con lo stesso programma, a 
sabato 18 giugno. Per informazioni teief. al 33.53.71. 

Musicoterapia. Lunedì, alle ore 18, presso la sede del Centro 
culturale Mondoperaio, via Tomacelli 146, conferenza di Jo­
seph Moreno su «Direzioni in musicoterapia». Introduce Gian­
luigi Dì Franco, presidente del Centro ricerche di musicoterapia 
di Napoli. 

Quattro giorni 
con Prètre 
e la IX Sinfonia 
di Beethoven 

wm Prètre: la «Nona». La lunga stagione di 
Santa Cecilia si conclude con la "Nona, di 
Beethoven, diretta da Georges Prètre (nella 
foto), alla Conciliazione. Quattro turni: do­
mani (19), domenica (18), lunedi (alle 21), 
martedì (19.30). E II traguardo di tutti i diret­
tori d'orchestra e Prètre, sfidando una sua 
non congenialità con il sinfonismo tedesco, 
rende tuttavia omaggio alla grande sinfonia 
beethoveniana. La .prima" si ebbe a Vienna 
il 7 maggio 1824, con grandissimo successo. 
A Londra si esegui nel 1825, a Parigi nel 
1831, a Pietroburgo nel 1836. In Italia la .No­
na. arrivo p» tardi: il 18 aprile 1878a Milano, 
diretta da Franco Faccio; il 18 marzo 1879, • 
Roma, diretta da Ettore Pinelli che fece co­
noscere tutto Beethoven, tutto Brahms, Mo­
zart e Haydn. Debussy considero la «Nona» 
«come la chimerica comparsa di tutte le fo­
glie di un albero in un solo istante*. 

Nuovi Spazi Musicali. Si conclude domenica 
alle 21 (Accademia d'Ungheria, in via Giu­
lia) il Festival di musica contemporanea, 
promosso da «Romensembie., con pagine, 
in «prima, assoluta, di Lucia Ronchetti, Ir­
ma Ravinale, Gerard Brophy. Nuove per 
Roma le composizioni di Ada Gentile e Atti­
la Bozay, integrate da musiche di Alessan­
dro Sbordoni e Nicola Bacri. 

Festival.. Ogni sera, per tutta la setti­
mana, c'è concerto in palazzo Baldassini. 
Alle 21. Programmi eterogenei, brillanti, da 
Beethoven a Tosti, da Leóncavallo a Liszt, 
Gershwin, Bartòk, Scriabin, Strauss, Scar­
latti. C'è ogni sera, almeno una pagina che 
piacerà ascoltare o riascoltare. 

Mozart al Ghlone. Una infilata di .Concerti, di 
Mozart, per pianoforte e orchestra, è In 
programma al Ghione in due puntate. La 
prima, affidata a Fausto Zadra, solista e di­
rettore, si svolgerà lunedi: la seconda (suo-

1 na Mina Herrera, dirige Luca Ferrara) e per 
giovedì 16. Alle 21. 

Al Foro Italico. Continua la stagione sinfonica 
della Rai al Foro Italico con il terzo «Con­
certo. per pianoforte di Beethoven (suona 
Jon Kìmura Parker) e il «Concerto, per 
oboe e orchestra di Strauss. Suona Carlo 
Romano, dirige Johannes Winkler. Oggi al­
le 18,30, domani alle 21. 

Politene all'Aventino. L'Associazione «Ales­
sandro Longo. presenta stasera (alle 21) 
nel Chiostro di Sant'Alessio, all'Aventino, il 
Sestetto «Poulenc», che suona pagine de) 
l'illustre compositore francese. Il pianista 
Lanfranco Marcelletti farà ascoltare musi­
che di Bach e Brahms. 

Melodrammi al pianoforte. La Cooperativa 
Teatro Lirico d iniziativa popolare presenta 
stasera (Sala Ex Enaoli - via Torre Spaccata 
167, ore 20,45) l'.AÌda. di Verdi, cantata, 
con Adriano Melchiorre al pianoforte (ed e 
un nuovo, valido direttore d'orchestra), da 
Licia Falcone, Claudia Pallini, Bernardino 
Di Bagno, Angelo Nardinocchi, Alessandro 
Brown, Ancora Di Bagno e Nardinocchi, 
con Flora Marasciulo e Luigi Petronl, canta­
no domani sera al Centro* Culturale Villa 
Carpegna (piazza Irnerio, 20,45) «L'elisir 
d'amore, di Donizettl. Al pianoforte Gior­
gio Marino. 

Festival Barocco. Secondo «week-end», a Vi­
terbo. Domani sera l'illustre violoncellista 
Antonio Meneses suona Bach (palazzo del 
Papi), alle 21. Domenica alle i l c'è il Trio 
«Clara Schumann» (Chiesa del GesiÒ, men­
tre alle 21 nel palazzo papale arriva il «Bach 
Collegium» di Monaco (Leclair, Bach, 
Haendel). 

l'Unità 
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TELEROMA E6 

O r * 1 0 « II pugnate misterioso 
- La morta ride», film, 14 .30 
«Marron Glacé», novela; 
1 8 . 4 6 Cirtonl animati, 18 
«Gunemofc.es, telefilm; 2 0 . 3 0 
«Combettlmemo t i pozzi Apa­
che», film; 2 2 . 4 6 Ruote in pi­
t t i , 2 3 . 4 6 «Semema di mor­
ta». film; 1.30 «Gunerrioke», 
talafilm. 

QBR 

O r * 13 «Felicitili, sceneggia­
to, 13 .30 A teatro con . 
16 .45 L'ippica in casa, 
16 .16 Suparcartoons 17 .30 
«Patrol Boat», telefilm, 19 .60 
«Pronto soccorso», telefilm, 
2 0 . 4 6 «Wagner», sceneggia­
to, 2 2 Tigi7, attualità, 2 3 . 3 0 
Il teatro di Apollodoro; 1 Vi-
deogiornale 

• PRIME VISIONI I 

MAMMV HALL L 7 000 
Va) Sturiti 5 (Pitali Bdogna) 
Tel 4 1 W » 

Love dream di Ciurlai Finch cori Chri­
stoph» Lambart Diana Una - SE 

117 22 301 

KaueVarbar» 15 

AMIAMO 
Plana Cavour, 22 

L, 8000 0Stregataosilokina « Netnuri Jaan-
T«4 BS119S con con Chor, Vincent Gordenlo BR 

117 «5 22 301 

L 8000 
Tel 362163 

Coloro A Dennis Hoppar con Sean 
P«m Rotori DIMH - G117 30-22 301 

ALCrOM 
VioL «Latria : 

l 6000 
Tal 8380930 

D Shakespeare a eekukme di Bruca 
Robinson, con Paul McGann Richrd 
Grint-8R 117 22 30) 

A M M K M T M I MXV L 4 000 
VloMontarJOOo 101 Tel 4941290 

Film per adulti 110-1130-16 22 301 

L 7000 
Aowtamla Agiati 67 Tal 6408901 

O L'ultimo imperatore di Sanurdo 
Bertolucci con John Lone Potar OTooIs 
• ST 116 30-22 301 

MMMCA 
VTsN dd Prandi 6 

L 7 000 
Tal 6816168 

Regino dalla notte di Wslerlan Boro-
wciyk - E (VM1BI (17 30-22301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 17 

L 7000 
Tal B7S667 

Ho sentito le sirene amara di P Roio-
mo con Sheila McCanhy BR 

117 22 301 

MltTQN 
Mia acetone, 19 

L 8000 
Tel 363230 

Ò Stregata dalla luna, di Norman J0WI-
son con Chsr Vincent Garosnle - BR 

(17 30-22 301 

MMTONH L 7000 
Ostai Cetorini Tel 6793267 

Cenerentola di Wilt Disney DA 
(16 22 301 

ASTRA 
Viale ionio 226 

L 6 000 
Tel B176266 

D Arrivederci rigeli! di Louis M»lh • 
DR (16-22301 

MIANTIC 
V Tuacolani 746 

L 7000 
Tel 7610656 

0 Stregete datti kma di Norman Jewi-
aon, con Chsr, Vincent Gardenia - BR 

(17 30-22 301 
AUOUtTUJ L 6 0 0 0 
C so V Emanuel» 203 Tel 6875455 

Prestami H fossetto di Diane Kurys • 
OR (17 30-22 301 

AlIUflRO SOPfOM L 4000 
VotgtScIploniM Te) 3581094 

Manolo anuria 115 30) 40 mg di 
Germania 117) Hotel Madrepatrie 
(22 301 Gente di Dublino (20 301 Ol­
tre Il giardino (22 30) Bob Malli» e 
Peter Tosh in concerto (24) 

P i l Beduini, 62 
1 .6000 

Tel 347592 

IMUHMI 

Tre scapoli e un tabe di Leonord NI-
moy, con Tom Solleek, Steve Gutten-
bsrg Ted Danson - BR (17 22 30) 

L 6000 
N a m M l e r W Tal «76170» 

Niklta spia senta volto d Richard Ben-
iemm, con Sidney Pater Rlw Phoenix • 
A 117 22 30) 

Vl»dei4Cimonl53 
L. 5 000 

Tel 4743936 

IRIITOL 
ViBTtecolene.sTO 

L 5000 
Tel 7616424 

Film per adulti 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L 6 0 0 0 
Tel 393260 

Attrulone fetele di Adrian Lyne, con 
Michsal Douglas, Ghnn Ctoss - DR 
re (1722301 

CAPRANKA L 5000 
PlsusCsprsntes, 101 Tel 6792465 

• Vorrai che tu fossi gin di Dark) La-
land con Emily Uoyd, Tom Ben • 8R 

(17 22 30) 

CAPItANtCHETTA L 8 000 
P.IS Montecitorio, 12S Tel 8796957 

Via Ceni», 692 
L 5000 

Tel 3651607 
e I 7 nani - DA 

(17 20 15| 

COLA DI RIENZO L 8000 
Piano Cola di Monta, 90 
TU. 8978303 
DIAMANTE L 6000 
Vìo»renenino,232-b Tel 296606 

D Arrivederci regesti o> Louis Malle­
oli 116 22 30) 

DJIN L.8000 
PnoCole«Rieri», 74 Tel 6876662 

• premo di Babette» Gabriel Aia! con 
Stephane Aiate». evutto Fedanpiel -
DR (16 30-22 30) 

Via Stoppini. 7 
L 8000 

Tel 870246 
Melodie d amour di Jacques Daray, con 
Michel Piccoli, Natania Kmski - SE 

1)6 30-22 30) 

Via Rista Margherita, 29 
Tal 66771» 
6SHRIA 
PiansSormino, 17 

L 5 0 0 0 
Tel 682884 

• Shokeepeoro e cotasione di Bruca 
Robinson con Paia McGonn Rlchord 
Grani - BH (17 22 301 

M«RO 
Vie Nomanti™ 
Tel 693906 

L 5000 
Nuovo, 11 

•TOM 
HenemLudne 41_ 

L. 8000 
Tel 6876125 

0 Minoro di Robert Radtord - FA 
(17 30-22 301 

Via U H I , 32 
L.7000 

Tel 6810986 
Q Ecco I impelo del sensi di Nagiso 
Ostila». con Matsuds E*o - DR (VM18) 

117 22 30) 

lUROPA L 7000 
Cerio dlts»». 107(e Tel. 884968 

Tutta colpa delle Sho di e con Glonlrsn-
co Sulb e con Ana Obregon • BR 

116 45 22 30) 

L.80OD 
Via IVoel Cernalo Tel 6982296 

D «cieloeopre Berlino!» Wim Wen-

FARNEU L 6 0 0 0 
Campii da' Fiori Tal. 6864395 

L 6 000 SALA A Sieeta roga di Mary Lambert, 
Tel 4761100 con EUen Bartln, Gabriel Byrne - G 

(1740-22 301 
SALA 8 Paura e emore di Mergeroma 
Von Trotto con Fanny Ardant, Greto 
Scacchi -DR 117 40-22 301 

Vie eluditi , 61 

GARDEN 
Viole TiMtevoro 

L 6000 
Tel 662648 

OfARDIfK) 
f o t Vtntna 

1.8000 
Tal 8194946 

Attreiione fetele di Adrian Lyne con 
Michael Dougloi, Glinn Close DR 

117 22 30) 

L.6000 
Tel 664149 

Une none un sogno. PRIMA 
(17 15 22 30) 

GOLDEN 
VHTeremo, 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Regine deb» notte di Walerian fioro-
wciyk EIVMI8I (17 2230) 

OREOORY 
VisGrogcrloVII, 160 

L 7000 
Tel 6380800 

NOUOAV 
VToB Meros»o2 

L. 8000 
Tel 858326 

L 6000 
Tel 582495 

Mutano torneo di Michael Rsdford 
con Grata Scacchi Charles Dance • DR 

117 30-22 30) 

KMQ 
Via Fogliar» 37 

L 8000 
Tel 8319541 

MAESTOSO 
ViaAppio 416 

L 7000 
Tal 786086 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

0 L'ultimo Imperatore dì Ba-nardo 
Bertolucci con John Lone Peter 0 Tonio 

ST 116 30-22 30) 

MERCURY 
Via di Porta Castello 
•873924 

L 5000 
Tel 

METROPOLITAN 
Via dal Corso 7 

L 6 0 0 0 
Tel 3600933 

Mireoolo sullS' otiode di Motthow 
Rabbini FA 116 15 22 301 

B 000 
19493 

•"^"«itM ^««8 
Film per adulti (10-1130/16 22 301 

M O W b M t W r * a L.6 000 Film por adulti 
Piana Repubblica Tel 460285 

NEW YORK 
Via Cave 

L 7 000 
Tel 7810271 

N. TELEREGIONE 

Ore 14 .46 II mondo della 
scienze, 16 Si o no, 19 Spe­
ciale Tg 19 ,30 Cinema, 
2 0 . 1 6 Tg Cronaca, 20 . 
Americo Today, 2 1 Ok Moto­
ri 2 3 . 3 0 Casa mercato, 
2 3 . 4 6 I falchi della notte, 
1.30 Tg cronaca 

ape- • 

ato. « V i 
^ROMA 

C I N E M A n OTTIMO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventurosa BR: Brillante C: Comico, D A 
Disegni animati, DO: Documentano, DR* Drammatico E: Erotico 
FA* FanMBcenza G: Giallo, H. Horror M . Musicale SA: Satirico 
S Sentimentale, S M : Storico-Mitologico, ST. Storico 

TELETEVERE 

Ore 10 3 0 «Amore pagano», 
film 12 «L assassino fanta­
sma» film 16.30 Glamour 
19 3 0 I fatti del giorno 2 0 II 
totofortumere 2 1 La schedi­
na 2 2 Arte antica; 0 .201 fat­
ti del giorno 1 «La sfida dei 
giganti» film 

RETE ORO 

Oro 9 .30 «Daikengo», carto­
ni 11 «L idolo», novela, 
1 1 3 0 Pagine spettacolo, 
12 26 Week-end cinema, 
12 .36 Speciale spettacolo, 
13 .30 Formula uno, 17 .15 
«L idolo» novela, 19 .16 Mu­
sicale, 19 .30 Tgr. 2 0 . 1 0 
Week-end cinema, 2 0 . 1 6 
Musicale, 2 1 . 1 6 Supersonic, 
2 2 . 1 6 Aspettando domenica. 
0 .30 Tgr 

VIDEOUNO 

O r * 16 .10 Sport Spettacolo: 
19 Bar Sport, 2 0 Calcio 
Campionati Europei Germa­
nia Italia, 2 2 . 1 6 Telegiornale, 
2 2 . 2 6 Sportane, 2 2 . 4 6 Cicli­
smo Giro d'Italia (19'toppa), 
2 3 . 1 6 Basket Campionato 
UsaNba 

PARIS L 8 000 
Vii Magne Greci» 112 Tal 7586568 

Cenerentole di Woh Disney DA 
116 22 30) 

PASQUINO 
Vie* del Piede 19 

l 5000 
Tel 6603622 

WeH Street (versione Ingkno) 
(16 22401 

PflESIOENT l 6 000 
Vie Appio Nuovo 427 Tel 7810146 

• L Insostenibile leagereito deH'eo-
oere di Philip Ksufmsn con Derek De 
bnt Erlsnd Josephson • DR 

(16 30-22 30) 

PUSSfCAT 
Vis Caroli 98 

L 4000 
Tel 73t3300 

Moene a Cicciollna oeniaskmole - E 
IVM18) 111 2230) 

OUATTRO FONTANE L 7 000 
Visfornar» 13 Tel 4743119 
QUIRINALE 
VioNailonale 20 

L 7 0 0 0 
Tel 462653 

AH Improvviso uno soonoscjuto di Ka-
ren Arthur con Diana Lana - OR 

117 30-22 30) 
OUIRINETTA L 8 000 D l a mia vite e quattro rampo <a 
ViaM Mughetti 4 Tel 8790012 Lasse Hslktroam con Anton Glsnislius 

Tomss Von Bromsssn - BR 
(16 30-22 30) 

REALE 
PisnsSonmno 15 

L 8000 
Tel 6810234 

Colora (fi Oenmo Hoppar con Sem 
Pam Robert Dina» - C (17 30-22 301 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6000 
Tel 864165 

Un Ntfieno In due di John Hughes con 
Steve Martin. John Candy BR 

(17 22 30) 
RIALTO 
Vis IV Novembre 

L 7000 
Tel 6790783 

Chi protegga a testimone A Ritfwy 
Scott con Tom Berenger Mimi fiogors • 
6 116 2230) 

RITZ 
Viale Somalia I 

L. 8000 
Tel 837481 

Cenerentole A Walt Disney • DA 
(16-22301 

RIVOLI L.8000 ll'lnsoetembila leggoroua deHee-
Vla Lombardia 23 Tel 460883 M » di Phil» Koufmon, con Derek De 

bnt Erlsnd Josephson - DR 
(18 30-22 301 

ROUGE ET NOIR 
VioSalarian31 

L 8000 
Tel 864305 

Regine della notte di Walenan Boro-
wciyk-E(VM18) (17-2230) 

ROVAI 
Via E Filbono 175 

L 8000 
Tel 7674549 

China girl di di Abol Ferrerò - A 
117 22 30) 

SUPERCINEMA 
VisVImlnslo 

L 8000 
Tei 486498 

O Ecco 1 impero del sensi è Nogisa 
gshima conMstsuosEiko-DRIVMlS) 

(17 22 30) 
UNIVERSAl 
Va Bari 18 

L. 7000 
Tel 8831216 

AD knprowlao uno aeonoscluto di Ke-
ten Annui, con Diane Lane • DR 

(17 30-22 30) 

116-2230) 

VIP 
Vis Galla e Saar» 2 
Tel 8396173 

D N cielo sopra Berlino d Wim Wsn-
ders con Bruno Gnu, Sotveig Dommar-
Un-OR (17 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

D II cielo eopra Berlino di Wim Wen-
dori con Bruno Goni Sohreig Dommar-
t in -DR 117 30-22 30) 

D Ecco I Impero del aensi di Nagisa 
Oshlms mMstsudsE*o-DR(VM1BI 

(17 22 30) 

Dentro la nettale di James L Brooks 
con WStam Hun Alberi Brodo) • DR 

117 15 2230) 

I viti di Saint Tropea - E IVM18) 
/ (16 46 22 30) 

L'ineoetenibile leggarana dell ossele 
di Philip Ksufmsn con Derek De Uni. 
Edond Josephson DR 116 30-22 30) 
0 Domani accadrà di Damale Luciani 
con Paolo Kandel BR 117 22 30) 

Ecco I impero dei oenai 0 Nogiso Oshi-
ma con Matsuds Eia - DR IVM18) 

(16 45 22 30) 

Il pronto difiobene di Gabriel Axe! con 
Stephane Audran Brigitte Federspiel BR 

(16 30-22 301 

AH Improvviso uno sconosciuto 0 Ka-
ren Arthur con Diane Lane OR 

(17 30-22 30) 

AMBRA JOVINELU 
Plana G Pepo 

1,3 000 l'angolo esiliai-E (VM18) 
Tel 7313306 

Piaga Ssmptone 1B 
1 . 4 5 0 0 

Tal 890817 
AQUILA 
Visi Armiti 74 

1 2 0 0 0 
Tel 7594951 

dlAml-EIVMiei 

AVORIO ERCITIC MOVIE L 2 000 
Via Macerato 10 Tel 7553527 

n per aduni 

DEI PICCOLI L 3000 Riposo 
Viale dosa Pinato. 16 (villa Borgha-
sal Tel 863485 

MOUUN ROUGE 
ViaM Conino 23 

L- 3 0 0 0 
Tal 5562360 

Maone Possi, Ciodollne. Vanesoa eu-
per eter - E (VM16I 116 22301 

SCELTI PER VOI Pm • " « » P I « I 1 « I ^ 

Emily Uoyd in una scena del film «Vorrei che tu fossi qui», diretto da David Leland 

0 MILAOBO 
Il secondo film come regista di 
uno degli attori più famoai del 
mondo ci rivele un Robert Re­
dford di cui non aoepettevemo 
1 aeiatensa «Milagroa non è un 
film culle lotte contedine, come si 
era tentato di far credere È una 
fiaba Ricordate I film di Frank 
Capra, con gli angeli, i buoni e I 
cattivi ben distinti, e il lieto fine 
esafeurato? In «Milagro» c'è tutto 
queeto, sullo sfondo di un paesi­
no del New Mexico in cui I conta­
dini dal cuore d oro sono minac­
ciati dai perfidi capitanati che vor­
rebbero traaformare I loro campi 
di fagioli in una staziono turletlca. 
Redford regiata ha il tocco lieve 
che ci volevo, gli etton (Sonia 
Braga, Ruben Bladea, Malanni 
Griffith, Christopher Walken e 
tanti altri) lo aaaecondano al me­
glio 

ETOILE 

D ECCO L'IMPERO 
OEI SENSI 

Ritorno nelle aale lo «scandaloooe 
film di Nagiaa Oehima che fece 
scalpore anni fa Anche atavoita 
non aiemo di fronte e un edizione 
integrale (ma sull'integrità, e aul-

I affettiva lunghezza di questo 
film, permana il mistero), ma I o-
aerazione di Oshima resta di 
grande interesso, e il film mente 
di eeeera rivieto Nel rapporto tra 
la aarve Sada e il padrone Kichi 
e è un opologo sud amore (e sul 
eesso) come ennullemenlo di sé 
fino alle morte II tutto con una 
freddezza e una stilizzazione tutte 
«orientali» Uno dei film più rituali 
e più agghiaccianti dalla atona del 
cinema 

COLA DI RIENZO. EURCINE. 
SUPERCINEMA, KING 

• SHAKESPEARE 
A COLAZIONE 

In originale ei chiamavo «Whitnail 
and I», dove «lo» sta per I eroico 
por la pelle di Whitnail, un aspi­
rante attore pallido e impasticca-
to nells Londra dal 1969 Furo-
reggteno Hendrix e i Beetles ma 
loro due bohOmiena squattrinati 
e alquento sfigati, non hanno 
tempo per la muaica La loro casa 
è lercia e fredda, non reste che 
rivolgerei elio zio ricco (e gey) di 
Whitnoil Scritto e diretto de Bru­
co Robinson In forme quasi auto­
biografica, «Shakeapeare a cola­
zione» è un film garbato e tonerò, 

ma non indenne da una certe mo­
notonia Si può comunque vede­
re per la bravura dei due gnveni 
interpreti e per quel senso di con­
fusione esistenziale che animava 
la generazione dei beatnik 

ALCYONE ESPERIA 

D LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una gustosa sorpresa dalla Sve­
zia Si chioma «La mia vita a 4 
zampe» ed ora candidato agk 
Oscar nella categoria film stranie­
ri E la atona di un dodicenne nel­
la Svezie dei tardi anni Cinquanto, 
tra primi amori, amarezze e nuo­
ve amicizie Simile por atmosfera 
al bellissimo «Stand by me» «La 
mia vita a 4 zampe» evito i rischi 
dell elegia nostalgica in favore di 
uno stile sensibile e raffinato, tut­
to cucito addosso alle prova stre 
pitosa del giovanissimo attore 
protagonista Anton Glanzelius Si 
ride e ci si commuove e soprat­
tutto si scopro che il cinema sve­
dese non è solo Bergrnan 

QUIRINETTA 

O DOMANI ACCADRÀ 
Secondo film delle «Saettar Film» 
di Moretti e Barbagallo Dopo 
«Notte italiana» ò la volta di «Do­

mani accodra», inconeueta balla­
ta in coatume ambientata nella 
Maremma del 1848 e interpreta­
ta da Paolo riandel e Giovanni 
Guidolli Sono laro i due butteri 
accueeti ingiuetemente di omici­
dio e costretti e darei alla mac­
chia, inseguiti da un trio di impla­
cabili mercenari, A mezzo f a il 
racconto filosofico (ai citano 
Rousseau, Fouriar, Voltaire) e 
I ewwiture buffe, «Domani ecce-
dra»èunhlmplacevolo,dlottime 
fatture, che diverte facendo riflet­
tere E teatlmomo che U cinema 
italiano non è solo FeHIm o i fretel-
II Vanzina 

HOLIDAV 

O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast davvero da Oscar (brave 
Ctier, ma ancore più brevi i «vec­
chi» Vincent Gardenia e Olimpie 
Dukekia, sorelle del candidato al­
la presidenza Use) per un filmetto 
dalla confezione abile e eecetti-
vante Neil ambiente della Broo-
klyn itato-emericena ai consuma­
no atorie d emore incrociate, tre 
cene el ristorante e cprirnee deHe 
BohAme al Metropoliten E sape­
te parche? Perche e e la kma pie­
na . Corrette e mtngarrte, la ra­
gia dell esperto Norman Javvi-

ARISTON. AOMIRAL 
ATLANTIC 

• L'INSOSTENIBILE 
LEGGEREZZA 
DELL'ESSERE 

Dal celeberrimo romanzocSMJIan 
Kundora (quasi un modo di dire) 
un film kolossal di due ore e quo-
rente che ricostruisce amori, 
efortune e disavventure postiche 
di Thomas, medico praghese me­
leto di dongiovanniamo. Elegante 
e ben recitato, il film dev'anneri-
ceno Philip Kaufmon acomanterè 
probabilmento i fans del romon-
zo, ma ere difficile, del reato, 
nasaumere la mille vicende e con-
aervare il tono lieve e inaieme filo­
sofico delle pegine aerina Mi­
gliare la prima porte, queHo più 
maliziosa e ollegre. che ci evele 
una Prage (eh, le Primavera. ) 
che sembro quesl un parodico 
erotico 

GREGORY, PRESIDENT 
RIVOLI 

D ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un ritorno alla grande par Lauta 

Malie Dopo una mezza dozzina 
di film americani, il registe di «Le-
eombe Luciens è tornato in petrid 
per raccontare un doloroso episo­
dio autobiografico «Arnvederci 
ragazzi» è infarti la stona di un a-
micizie apezzata quella tra due 
eludenti in collegio nel bel mezzo 
della seconda guerra mondiale. 
Uno (Malie de giovane) 0 cattoli­
co, I altro e ebreo Tradito da Un 
cuoco collaborazionista, I ebreo 
earà arraatato dai tedeschi e av­
viato in un campo di cwiceneV 
mento Dove morra Struggente 
con equilibrio (tutte le vicende i 
aR inaegna di uno stile sobrio) 
«Arrivederci ragezzi» ò un film 
che commuove facendo peneare 

ASTRA. DIAMANTE 
MADISON 

O L'ULTIMO IMPERATORE 
Due are e quaranta minuti di film 
par raccontare la storia di Pu Yi, 
ultimo sfortunato imperatore del­
le Cine Salito al trono a tre anni, 
ma quaal aubito privato dei potori 
effettivi, Pu Yi a, secondo il punto 
di viale di Bertolucci, un uomo 
solo, malato di onnipotenze Una 
vere e propria smoVoma della quo­
te guanti colo negli anni Sessen­
te, dopo le «rieducazionea in una 
prigione maoiste, diventando un 
semplice cittadino. Maestoso e 
figurativamente splendido. «L'ul­
timo imperatore» è uno di quel 
film deetlnati a fai polemtce (Ber-
tokiccl ha epoaato la versione uf­
ficiale cinese?) Iti ogni ceso, un 
offraaco di grande epeesoro psi­
cologico, dove psicologia e storie 
vanno a braccetto senza stridori 

AMBASSADE, MAJESTIC 

• VORREI CHE TU FOSSI 
QUI 
Bei tempi, quando bastava un» 
parolaccia per fare scandalo La 
giovane protagonista di «Vorrei 
che tu fossi qui», di parolacce, ne 
dice lentissime, e al comporta di 
conseguenza par cui, noli auste­
re Provincie Inglese degli anni 
Cinquanta, è un elemento «Per­
turbante» La eua liberta di coatu-
mi le procurerà dai guai, me II film 
è tutto dalle aua parte, por cui 
alate tranquilli E un film da vede­
re, per le garbate regie de* ex 
sceneggiatore David Leland e per 
le prova, davvero superbo, della 
belle esordiente Emily Uoyd 

CAPRANICA 

NUOVO 
Largo AsdoniiN 1 

L 6000 
Tel 688116 

D Arrivederci ragazzi « Louis Moke • 
DR (16 30-22 30) 

ODEON 
Piana Repubblica 

L 2000 
Tel «64780 

Film per adulti 

PALUDIUM 
PztaB Romano 

L 3000 
Td 5110203 

FM par adulti 

SPLENOID 
Vie Pier deHe Vigna 4 

L. 4000 
Tal 620205 

Rhonda le natte porr» - E IVM18) 
(1122 301 

Colora di Donnii Hoppar, con Sem 
PONI, Robert Oliva» • G (17 30-22 30) 

L 4 600 
Tal 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

t 6 000 Cerne tosazlabllo - E (VM18) 

• CINEMA D'ESSAI I 
Magina ad ohe rlacMo di James 8 
Harris conJsnmVVoodi,ChaTtaeDur-
«llfH» G (16 22) 

DELLE PROVINCIE 
VleProvinclii,41 ToL420021 

• Anrt'404JotmBoarmsn-DR 

MICHELANGELO 
Plana S Francesco d Assisi 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
VJoMartyDllVal 14 Td 6816236 

La leggenda della fortezza di Suiam di 
• — * — ' (17 22 30) 

RAFFAELLO 
Via Tarn 94 

Riposo 

TBUR L 3.500-2500 M O V Odiasse noto spezio di Stanley 
Via degli Etruschi. 40 Tel 4967762 Kuoric* conKwDullil.HaryLcdiwocd 

- P * 116 30-22 30) 
TIZIANO 
Via Reni 2 

Riposo 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA -
rtUTURALE 
Vie ficunins Antica 15/19 
Tal 49240! 

Monadi un 
W SchkndorH 

treggiatore di 
(15 30-17 301 

GRAUCO 
Via Perugia 34 

Seleziono ungherese. Tempo sospeso di 
Peter Got i * (21) 

«.LABIRINTO 
Via Pompeo Megno 27 
Tel 312283 

SALA A Anche i nani hanno comincia­
to de picco* di Werner Herzog 

119-22 30) 
SALA B lo «cambista di Jos Suona 

(19-22 30) 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Vis Re* 1/e. 
I 3500in L2500nd. 
Tel 8441694 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Va Pastello 24/8 

0 The dead di John Huslon con Anodi­
co Huston Donai McCann DR 

Via Tortona 7 

• FUORI ROMA I 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Panna 6 

Tel 9420479) 

sjMDIION L 6 000 SALA A • Arrivederci ragazzi di Loula 
WeCtwo..» Tel 6126926 Me» OR ' l i 3 1 " " ™ 

SALA 8 4 cuccioli do servare di Walt 
Disney DA (16 30-22 30) 

SALA A O Mllagro di Robert Redford 
FA 116 30-22 30) 
SALA 6 C«nerentole di Walt Disney 
DA 116 30-22 301 
• Personal servwes é Terry Jones 
con Julis Welters Alee McGowen BR 

116 30 22 301 

Miracolo sulle- otrada di Matthew 
Robbins FA (16 30-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9456041 L7O00 
Cioo me di Giandomenico Curi BR 

117 22 30) 

VENERI Tel 9454692 L 7 O00 O Fievel sberce in Americo DA 
116 22 30) 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001668 

Collego esecution 

0 Nautica di James Ivory con Jsmes 
Wilby Hugh Grani DR 

OSTIA 
KRYSTAIL L. 7000 Via dei PsIMini 
Tel 5603161 

Cenerentole di Walt Disney DA 
116 30-22 30) 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 
Tel 6610 .50 

0 Grido di libertà di Richard Attenbo-
rough con Kevin Kllne Dorasi Washm 
gton OR (16 30-22 301 

SUPERGA l 7 000 AH improvviso uno sconosciuto di Ka-
V le dello Merino 44 T 5604076 ren Arthur con Diane Lane DR 

116 30-22 301 

•PROSAI 

AGORA' 00IV,» delle Penitenze 33 
-Tel 6530211) 

, Rjposo 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 

6760927) 
Alle a t 8tsaarealreerteeeomt-
to di e con Tonino Tosto con il 
Gruppo teatro Essere 

ARGENTINA ILargo Argentine - Tel 
65446011 
Allo 2046 Vita «1 Galileo di Ber 
tot! Brecht con Pino Micci Regie di 
Maurizio Scspsrro 

COLOSSEOIVIsCscodAfnco 57A-
Tel 7362551 
Alle21 UieoeSeecevellediGol-
fredo Parise eoo Isabelle Martelli 
regia di Hocco Cesareo SALA CAF­
FÉ Alle 21 15 Metti un giorno 
che Melakevoki recitato e cantato 
da Pier Giuseppe Corrado e NonO 
Salomone 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 

Alle 21 30 Baffi e conams di Vito 
Ocnstone con i Fruita Condite 

STABILE DEL 0IAU.0 (Vis Csssis 
B7 I/c-Tel 3669300) 
Alle 2130 IO ptooo» Indiani di 
Agaths Christie con Silvano Tran 
quilli Regie di Pier Letino Guidoni 

VILLA CEUMONTANA (Via della 
Navicella) 
Alle 20 45 l'uomo che diaegnava 
I cavetti dedicato a Renato Guitti-
so Di e con Ugo De VHS 

VITTORIA IP ira S Maria Liberavi 
ce 8-Tel 574059BI 
AII021 Sette giorni Berlino Berli 
net ensemble preaenle Brecht poe-
sis e csnzoni 

• PER RAGAZZI . M B 
I A CILIEGIA (Via G Battista Sona 

13 Tel 6275705» 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure­
lio Località Cerreto Ladispoli) 
Allato Un down portimele sta­
gioni tji G Tallone 

TEATflO MCWltOVINO (Via G Ge-
noccrti 15-Tal 5139405) 
Domani alle 10 IsjochlcMlwmU* 
fri con la Scuola materna G Leopar­
di 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10 • Tel 68920341 
Alle 17 La bada addormentata 
piti bosco con la Scuola dementa 
reV H Girolsmi Ingresso gratuito 

• MUSICA m^^mm 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­

niamino Gigli 8 * Te) 461755) 
Alle 2030 M o t i In Egitto di G 
Rossini Direttore Paolo Olmi Inter 
preti Ruggero Raimondi Cecilia 
Gasdia e Rockwell Blatte Orchestra 
e coro del teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI­
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 
Domani alle 19 domenica alle 18 
lunedì alle 21 e martedì alle 19 30 
Concerto diretto da Georges Prete 
soprano Gabriela Benackova con­
tralta Atrun Wenkel Tenore Her­
mann Winkler basso Siegmund 
Nimsgern In programma Beetho­
ven sinfonia n 9 in re minore con 
serti e coro op 125 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Via Flaminia 118 • Tel 
3601752) 
È possiti le rinnovare I abbonamen 
to alla Filarmonica per la stag one 
1988-89 I posti saranno tenuti a 
disposizione fino al 29 luglio dopo 
tale data saranno considerati liberi 

ALL SAINTS' ANGUCAN CHURC 
(Via del Babuino 153) 
Alle 21 Coro Romani cantores in­
sieme strumentale romano Solisti 
di canto Monto Oto HlrokoSonoda 

Direttore Damele) Condemi Musi­
che di Brahms Debussy Ravel 
Fauré 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Boiis - Tel 
36865625) 
Alle 16 30 Concerto diretto da Jo­
hannes Winkler pian sta Jon Kimu-
ra Parker oboista Carlo Romano 
IVIusiche di L Vari Beethoven R 
Strauss 

CHIESA S ALESSIO ALL'AVENTI­
NO 
Alle 21 Conce-to di pianolorte ese­
guito da Lanfranco Marcelletti Mu­
siche di Bach Brahms 

PALAZZO BALDAS&4NI (Via delle 
Coppelle 35) 
Alle 21 Concerto diretto da Fmi 
Mara! li Solisti Marco Fiorentini 
(violino) Paolo Subnzi (pianoforte) 
John Reinhard! (baritono) Musiche 
di Beethoven Brahms Schumann 
Lszt Rovel 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de 50) 
Rposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCIO (Via Monte Te­
stacelo. 91-Tel 5759308) 
Domani alle 18 Sulla traeea dal 
cimbatao Storia ed evoluzione di 
uno strumento verdiano dimentica 
to Anna di Stefano Pogelli 

TEATRO E. DE FILIPPO (Viale del 
Ministero degli Esteri) 
Riposo 

• DANZAI 
C LO (Via S Francesco di Sales 14 

Tel 6868138) 
Sabato e domenica alle 20 30 Tan­
go! di e con Silvia Vlsdimivsky 

• JAZZ ROCKI 

GJUSTIZIA, 
DIRITTI, 
LIBERTÀ 
NEL 
LAVORO: 

MILA 

PER 
l'apertura di una 

inchiesta 
parlamentare 

sulle condizioni 
di lavoro dei 

giovani, il lavoro 
nero, i subappaiti 

PER 
una carta dei 

diritti dei 
lavoratori della 
piccola impresa 

PER 
la riforma dei 
contratti di 

formazione e 
lavoro 

Per Informazioni FGCI di Roma - Tri. 49.21.51 

Teatro ANFITRIONE 
Via S. Saba, 24 

Tel. 5750827 - ROMA 

DAL 7 AL 12 GIUGNO 1988 

Gruppo Teatro Essere 

STASERA 
SI RECITA 

A SONETTO 
di TONINO TOSTO 
3 atti unici in versi 

con: M. Grazia Corruccmt - Piero Ferruzzi -
Pino Leoni - Caterina Lichen - Dante Padoan -
Sauro Rossini - Susi Sergiacomo - Lucia Tesei 

-Tonino Tosto 
Musiche* Danilo Pace 

eseguite da: Maurizio Orefice - Danilo Pace 
Regia: Tonino Tosto 

ALEXANOERPLATZ (Va Ostia 9 
Tel 3599398) 
Rposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 58255 0 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 
Qu ntet delirium 

BILLY MOUDAV (Va degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 
Alle 21 30 Concerto del quartetto 
composto da Dan eia Guerra (voce) 
Alfredo Rizzo (piano) Massimo Ot 
tavian (conti abasso) Cesare Botta 
(batteria) 

BLUE LAB (Vicolo del F co 3 Tel 
6879075) 
R poso 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac 
c o 96) 
Non pervenuto 

FOLKSTUDIO (Vis G Sacchi 3 Tel 
t.892374) 
( hiusura est va 

FCNCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6530302) 
Alle 22 Musica latino-amer cana 
con i Ouien Saba 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentin 3 
Tel 6544934) 
Riposo 

RICKS CAFE AMERICAIN (Via 
Pompeo Magno 27 Tel 3112787) 
Rposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a Tel 4745076) 
Alle 21 30 Bob Orchestra d retta 
da G anni e Donano Beltrame 

TUSITALA (Va dei Neofit 13/a 
Tel 67832371 
Alle 21 Serata jazz con il trio di 
•Massimo Scuder i 

ROMA 8-14 giugno 19S8 J 
Gn&vAfé§Ì}fft EkJKherdSchall f » i*f°v» «« " • » 

Barbara Brecht e Annekaihrin Bprger ' 

BERUNER ENSEMBLE presenta MzjSPT niSfecGtìBOw 
recital Ekkehard Schei! j?, M« s i«° i «r. it in 

A ATTOUtTCCNia 

ab TEATRO VITTORIA 
M1MSTEROTUR1SMO E SPETTACOLO - ASSESSORATO ALLA CULTURA 

LV&h Annekathrin B Urger e orchestra t i smsne ora i t oo 
?g </ 

omaggio a aajitWaJttofr 
MmaMarjé>ot#«8?lni » I I I I „ , ™ „ „ I I M 

mO/IOREOrSRBSff, B B a t ó R E N S E M B L E presenta 
CamenMajaAntorueHanSjl^rRelrawke a ato,™ „ „ a , o , 

* l ' K «luano ora 31 te 

r «r™- f l / | ry t i irutno ora ISSO 
con H e t a M U n a e t o t t C z e c h o w s t a 

Ibigbeiuwi»inv«^«d^lfriujiK> 
Teatro Vittori* PiuuS Man» UbqjitnM tOV-W! 

NlllllinWIIWIIII!lllllllWSIW!l!lffl!l!WIII!!ll«lll!ll«l!!UIIII«!ll« 18 l 'Unità 

Venerdì 
10 giugno 1988 
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ornano 
i Pink Floyck stasera il mitico gruppo dell'era 
psichedelica suonerà a Nantes, 
a luglio verrà in Italia. Ecco che cosa dicono 

D opo la musica VedirePrk 
levigata e senza cuore di Whitney Houston 
sentita a Roma, arriva a Torino 
0 rock operaio del grande Bruce Springsteen 

CULTURA6 SPETTACOLI 

Esserci o non esserci 
wm L'affievolirsi dei sensi - oc­
chio, orecchio, naso, lingua e mano 
che tocca - è solo un aspetto di 

3uet processo, in corso da tempo, 
ella grande ritirata della realtà dal­

la nostra vita La realta a ritrae dal 
la nostra realtà di otta nella stessa 
misura In cui il fittizio, la simulazio­
ne sociale, prende il sopravvento 
Tanto più siamo presenti •live 
(*dal vivo»,, «//) diretta»jvit) tanto 
meno siamo presenti realmente 
Fare-come-se è il gioco di società 
più amato, Il caso di emergenza re­
sta escluso, 0, più precisamente 
questo giochetto è il caso di emer­
genza, è la rondino sme qua non di 
ogni grande società non differen­
ziata, tanto più nel! era dei media 
Noi viviamo tsecond hand live* 
{«dal vivo di secondo mano», ndr) 
GII eroi che fanno spiccare il volo 
alla nostra quotidianità, o semplice­
mente le offrono argomenti di con­
versazione, come Boris Becker o 
Karl-Heinz Rummemgge - non li 
abbiamo mai Incontrati realmente, 
anche se non ce li siamo mai persi 
•Ime-

Ora, I modelli - gli antichi santi 
non meno degli antichi eroi - han­
no sempre avuto qualcosa di spe­
cificamente Immaginario non se ne 
incontrava mal nessuno, o anche 
solo qualcuno che ne avesse visto o 
conosciuto uno O si perdevano in 
terre lontane, o si dileguavano nella 
grigia dimensione di ciò che una 
volta fu. Comunque, anche rispetto 
a quelli che chiamiamo «hard factsi 
Chiatti concreti*, ndr) che scombi­
nano la nostra vita, la influenzano e 
la determinano, solo in casi molto 
rari II conosciamo da vicino non 
sappiamo né come si calcolano le 
nostre Imposte sul reddito, né po$. 
slamo dire come funziona la distri­
buzione di elettricità, non sappia­
mo né come lavora ed e organizza­
ta la pubblica automa dalla quale 
ncevlamo ogni giorno indicazioni e 
prestazioni, né abbiamo la minima 
idea di come si incida un compact 
disc, anche se lo ascoltiamo ogni 
giorno 

Più aumentano le persone e le 
cose che ci influenzano e della cui 
esistenza siamo informati, tanto 
meno le conosciamo tanto più 
sfuggenti e Irreali diventano per 
noi Questo, a dispetto dell'espe­
rienza, solo apparentemente con­
traria, del contemporaneo sempre 
più giramondo la realtà arretra da 
noi, ci si sottrae In misura addirittu­
ra inimmaginabile Più ci spingiamo 
lontano agli estremi confini del 
mondo più si restringe quella par 
te, da noi percepita con I sensi e 
dominala affettivamente, del conte­
sto universale, per noi veramente 
significativo II più delle cose in cui 
ci crediamo pratici - I assemblea 
generale dell'Orni e 11 pericolo delle 
valanghe, il vincitore del Nobel e la 
moda di Dior, il Papa e la d a - le 
conosceremo sempre solo per sen­
tito dire o attraverso il telegiornale 
Il telegiornale - come la televisione 
in generale - funge da «profilattico 
di realta» nel doppio significato, 
che da un lato permette una presa 
di contatto «senza rischio» con la 
realtà, ma dall'altro Impedisce il 
reale e fecondo contatto col nschio 
degli «imprevisti della vita» 

Sempre meno vicini 
alla realtà, sempre più 
«in diretta»: è il disagio 
dell'uomo postmoderno 

Anticipiamo alcuni brani 
di «Essere o essere in» 
di Bemd Guggenberger 
che uscirà per De Donato 

BERND GUGGENBERGER 

La copertina del libro «Essere o esstn in» con l'opera «Dell'occhio» di Carlo Bertocci 

Ciò che viene qui descritto come 
perdita dì realtà, è la discrepanza, 
sempre in impercettibile aumento, 
tra mondo soggettivo e oggettivo è 
I incredibile «restringimento» del 
mondo autenticamente espento 
Conosciamo un analogo processo 
di miniaturizzazione nella storia 
dello sviluppo tecnologico il re 
stringersi delle dimensioni esteriori 
contemporaneamente a un enorme 
aumento di diffusione ed efficacia 
alla fine, la forza equivalente a un 
branco di cavalli entra in un cofa­
no, la capacità matematica di innu­
merevoli calcolatrici trova posto in 
un contenitore di dimensioni tasca 
bili e la capacità informativa di 
un intera biblioteca in un chip pie 
colo come un'unghia 

La tecnica e invisibile, solo per­
che diventa più piccola Ci «sfugge» 
sempre di più perché nelle sue for­
me più evolute favorisce illusioni di 
comprensione fatte su misura per il 
corpo se i pistoni e i fischi delle 
grandi macchine erano inconfondi 
b ilmente il «totalmente altro» dal! u 
mano stesso ora I elettronica e la 
cibernetica - nella chimica organi­
ca e nella farmacologia la sintesi di 
limatene compatibili col corpo» -
praticano un moderno antropo­
morfismo, che toglie al prodotto 
tecnologico il carattere di estranei­
tà e facilita la sua completa incor 
porazione nella immediata interez­
za della vita, fino alla quasi compie-
ta fusione dell'apparato tecnologi­
co nel corpo umano (stimolatore 

cardiaco, cuore artificiale ecc ) 
La tecnica totalmente elettromz-

zata e applicabile a tutto, dei nvela-
ton, dei sensori e dei circuiti regola­
tivi automatici ci invade «nel cor 
pò», perché è stata «fatta su misura» 
per noi Se la tecnica, prima, era il 
corrispondente inumano, ora di 
venta sempre pm parte di noi Da 
tempo pratichiamo la sua integra 
zione psicosociale e la sua familia-
rizzazione antropomorfa Sintoma 
ticamente questo processo si nvela, 
laddove disfunzioni tecniche ven­
gono denominate con espressioni 
mutate dal gergo terapeutico della 
quotidianità Quando il computer 
«impazzisce» o «collassa», aspetta 
una «diagnosi», che dica «cosa gli 
manca», 1 automobile, la «tecnica 

fatta su misura» per eccellenza, fa i 
•capneci», si può guidare «gnntosa-
mente» o, in caso di panne, «pianta 
in asso» l'automobilista, «rendendo 
l'anima a Dio» 

La tecnica ai suoi tempi eroico-
paradigmatici la locomotiva, con la 
sua presenza dominante, la sua pre 
stanza visiva e acustica la sua di 
mensione e potenza, sulle pnme 
aveva suscitato timore e ammirazio­
ne tra gli uomini «Tremendum» e 
*fascinans», in più l'espenenza del 
«superpotente» (maestà) e del «co­
lossale» - elementi che contraddi 
stinguono l'esperienza del «divino» 
- impregnavano il rapporto coi mo­
stri dell età delle macchine Oggi, 
invece, indifferenza e perdita di fa­
scinazione carattenzzano i rapporti 

del fruitore nei confronti di una tec­
nica che ha perduto il suo alone 
magico, ma non e diventata davve­
ro «più reale» perche più compren­
sibile 

In non pochi campi reagiamo a 
questa perdita di realtà, appena av­
vertita, con strategie di compensa­
zione, che non fanno altro che du­
plicare il fare-come se i locali self-
service e «fai da te» non ci avvicina­
no certo alla realta Tanto meno il 
pubblico sforzo di far colpo avviene 
senza fente alla personalità *Lesty-
le, cest i'homme» questoera il tito­
lo di un simposio a Palo Alto 
sulVttmpresston managing» Da 
quando Vimpression manager è di 
ventato responsabile della impres­
sione sul pubblico di una espressio­
ne personale e caduto anche I ulti­
mo bastione contro la commercia 
lizzazione universale [ ] 

Ormai da. tempo, la personalità 
ha più a che fare con i van test che 
con il carattere o la personalità In 
talk show di queto tipo ci si può 
tranquillamente dimenticare del 
candidato Come i modelli umani 
che nei concorsi per parrucchieri 
posano da bambole imparruccate, i 
candidati dei talk show posano da 
bambole personalizzate di agenzie 
nvali di impresston managing Og­
gi, chi e veramente importante, non 
dispone solo di limousine e immo­
bili, pellicce e modelli d'alta classe, 
ma anche di un certo numero di 
identità Nell'era dello stylmg della 
personalità, del treatment-design, 
la personalità migliore e una non 
personalità L'eccessivo recalcitra­
re disturba il designer La personali­
tà ormai gli serve solo come carta 
di identità, e anche qui, sempre a 
patto che occupi uno spazio il più 
neutrale possibile 

il fare come-se nella politica uffi­
ciale ha addinttura dato vita a un 
•nuovo» modello di attività chiara­
mente identificabile Come una vol­
ta Niki Lauda sapeva che «non lo 
pagavano per parcheggiare», così i 
politici sanno che non li abbiamo 
ingaggiati per filosofare sui confini 
del loro potere operativo Ogni vol­
ta che ci aspettiamo dalla politica 
qualcosa che non può fare, o in 
ogni caso non può ottenere per via 
amministrativa, ci imbattiamo nel 
nuovo modello di attività politica 
La «azione politica sostitutiva» a la 
«compensazione secondaria», in­
fatti, non allontanano il mate, e non 
risolvono il problema, nemmeno 
compensativamente, ma tranquilliz­
zano gli animi, facendosi, ricono­
scere come attività per un'energica 
preparazione all'attività Azioni 
simboliche dell'autenticità com­
pensativa - come i «superamenti» 
della catastrofe di Cernobyl pratica­
ti ovunque in forma di mostre e car­
tografie, come la creazione di mini­
steri senza competenze e la nomina 
di un ministro, o la presenza nei 
sobborghi, secondo una scenogra­
fia dimostrativa, di politici di punta 
dallo sguardo deciso, mentre scen­
dono dall'elicottero - danno modo 
di supporre che noi siamo appena 
agli inizi di quelle attività seconda­
ne di compensazione che I era dei 
media rende possibili - e quindi ne-
cessane - propno secondo il mot­
to dove c'è una telecamera, si tro­
verà anche una volontà politica' 

Artisti meridionali unitevi nella Biennale 

I conservatori 
contro la Bbc 
e il rock 
per Mandela 

È di nuovo polemica in Gran Bretagna per una trasmissio­
ne della Bbc alcuni esponenti del partito conservatore 
hanno accusato la televisione di Stato di «interferenza ne­
gli affari politici» per aver accettato di trasmettere il grande 
concerto rock di domani allo stadio di Wembley per i 
settanta anni di Nelson Mandela (nella foto) e contro l'a­
partheid John Carlisle, deputato conservatore (nonché 
sostenitore del governo di Pretoria), ha raccolto 25 firme 
per presentare una mozione alla Camera dei Comuni con­
tro la Bbc, mozione nella quale si dice che la Bbc ^appog­
gia l'Afncan National Congress nelle sue attività terroristi­
che» 

«Giugno 
in cascina»: 
a Torino 
la musica folk 

A tutto folk nel parco della 
Pellegrina a Tonno, dove fi­
no a domenica prossima si 
alterneranno numerosi 
gruppi di cantanti e musici­
sti folk italiani e stranieri, 
Tra I partecipanti alla mani-

^ ^ ^ — ^ — ^ — ^ ^ — festazione, definita anche 
Giugno in cosano e arrivata alla sua quarta edizione, ci 
sono anche i siciliani fratelli Mancuso, Caterina Bueno, la 
Bosio Big Band, la Tamossa napoletana, gli irlandesi Triur, 
i baschi Kepa Junkera, i Farafona dell'Alto Volta e l'Hunga-
na Ensemble 

«Via col vento» 
numero due 
fa soldi ancora 
prima di nascere 

Il seguito di Via col vento 
non è stato ancora scritto e 
già incassa fior di miliardi 
L'editore Pierre Belford si è 
assicurato i diritti di tradu­
zione in francese del ro­
manzo per un miliardo e 
trecento milioni di lire È la 

più alta cifra mai pagata in Francia per I acquisizione di un 
dintto di traduzione L'asta si è svolta a New York e Belford 
ha dovuto battere a suon di quattnm la concorrenza di altri 
sei editon francesi La stesura di Via col vento n 2 (ma H 
titolo non e stato ancora definito) e stata affidata dagli 
eredi di Margaret Mitchell alla scrittrice Alexandre Ripley, 

Il festival di Vicenza (da 
giugno a dicembre al Tea­
tro Olimpico e in altri luo­
ghi) quest'anno sarà tutto 
dedicato alla Spagna Tra 
gli appuntamenti di mag-' 
gior interesse ci sono due 

• " - — — " — • — • • • — capolavori del teatro classi­
co ibenco El gran teatro del mondo di Calderon de la 
Barca (sarà messo in scena da Giorgio Mann! e debutterà 
il prossimo 18 giugno) e El burlador de Sanila di Tir» de 
Molina, il progenitore di Don Giovanni Ma ci sarà anche 
Manuel de Falla con Et amor brujo, importante esempio dì 
teatro musicale novecentesco spagnolo Ci saranno infine 
vane mostre (una dedicata a GaudQ e diverse rassegne 
cinematografiche 

È di scena 
la Spagna 
al festival 
di Vicenza 

A Polverigi 
da Mtìller 
a Kafka 
con «Inteatro» 

La rassegna Inteatro à\ Pol­
verigi (un piccolo centro 
nell entroterra anconeta­
no) quest'anno raggiunge 
la sua undicesima edizione: 
un vero e proprio record 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per una manifestazione che 
« " • ^ ^ " " • " ^ • " ^ programmaticamente cer­
ca di nnnovarsi radicalmente ogni anno Stavolta, comun­
que, dal 6 a 10 luglio, due saranno gii appuntamenti di 
maggior rilievo il greco Atis Teatro di Atene porterà Me­
dea Material di Heiner Mailer, mentre Giorgio Barberio 
Corsetti presenterà un nuovo lavoro, Descrizioni di una 
battaglia, dedicato a Kafka 

Grazie a una sene di fortuite 
coincidenze è riapparso al-
l'onzzonte di Hollywood 
un prezioso feticcio cine­
matografico l'aeroplano 
che fa da sfondo alla scena 
finale del film Casabfanca, 
quella dell'addio tra Bogart 

e Ingnd Bergman II piccolo Electra 12A della Lockheed, 
costruito negli anni Trenta, è ora in possesso della Walt 
Disney Production che, molto probabilmente, ne farà una 
delle principali attrazioni della sua Disneyland di Buena 
Vista in Fionda 

L'aereo 
di «Casablanca» 
finisce 
a Disneyland 

Un convegno 
a Venezia 
su Pasolini 
e il'68 

permanente che si apre 
fine degli anni Sessanta e 
denso di aspre polemiche 
tore e regista fnulano Al 
altn Giacomo Marramao, 
Laura Betti 

Nell'ambito di un ambizio­
so progetto denominato 
Vent 'anni di desiderio V Ar­
ci organizza, in collabora­
zione con il Fondo Pier 
Paolo Pasolini, un conve­
gno dal titolo Pasolini e il 

• 68 ovvero la trasgressione 
ggi a Venezia II periodo tra la 
i pnmi anni Settanta, infatti, fu 
politiche e culturali per lo scrìi-
convegno partecipano, tra gli 
Antonio Costa, Sergio Miceli e 

NICOLA FANO 

A Napoli una rassegna 
dedicata a pittori e scultori 
del Sud. In cento opere 
di affermati ed «emergenti» 
i nuovi linguaggi della ricerca 

ELA CAROLI 

M NAPOLI In tempi di crisi 
dei linguaggi creativi, nasce 
una nuova Biennale dell arte, 
in tempi che vedono accen­
tuato più che mai il divario tra 
Nord e Sud d'Italia, questa 
rassegna si propone come 
Biennale del Sud Sembra 
una provocazione eppure la 
Biennale del Sud Rassegna 
di arte contemporanea inau­
gurata il 27 maggio scorso 
nelle splendide sale restaurate 
dell'Accademia di Belle Arti 
di Napoli che l'ospiteranno fi­
no al 31 luglio (in settembre la 
mostra sarà trasferita nel cin­
quecentesco castello di Gam 
batesa, nei Molise) è tutto 
sommato, una boccata di vita­
lità e speranza per i precari 

destini delle arti visive 
Quaranta artisti meridionali 

sono stati invitati a rappresen­
tare, in questa prima edizione 
il panorama della cultura visi 
va nel Sud Molti di essi ormai 
vivono «dispersi» tra Milano e 
Roma altri sono rimasti ad 
operare nella propna terra 
d origine Già il «distacco» e 
I «ancoramento» potrebbero 
costituire due pnme chiavi di 
lettura di questi itinerari crea­
tivi, a volte prospetticamente 
tesi verso l'Europa e I Ameri­
ca, a volte ripiegati in un me­
ditato radicamento In questo 
stimolante confronto deciso 
da una commissione di critici 
che ha operato scelte (e natu­
ralmente esclusioni) assai se «Visita» di Mathelda Balatresi 

lettive si possono configurare 
due gruppi gli artisti più con­
notati stoncamente e quelli 
che testimoniano nuove situa­
zioni artistiche più di cento le 
opere, in pittura e scultura, 
che informano il visitatore sul­
la fisionomia della rassegna, 
che fonde aree culturali e lin­
guaggi diverbi, dal figurativo al 
concettuale, dall astrazione al 
neoespressiomsmo e all'envi-
ronment, in un equilibrio forse 
troppo attento, senza prese di 
posizione 

In ogni caso, l'importante 
iniziativa nata da un idea 
dell «Associazione Amici del-
1 Accademia di Belle Arti di 
Napoli» in collaborazione con 
I Accademia stessa diretta 
con intelligenza da Gianni Pi­
sani con 1 Istituto «Suor Orso­
la Benincasa» e la Regione 
Campania, intende nportare il 
prestigioso istituto di via Belli­
ni al ruolo stonco dì promoto­
re di vita culturale e di ncogni 
zlone artistica, oggi pm che 
mai necessano in assenza di 
una Galleria d'Arte Contem­
poranea a Napoli Le Edizioni 
Scientifiche italiane hanno 
edito il bel I bro-catalogo cu­

rato e redatto da Anna Caputi 
Certo, il lavoro dei enfici 

(Vitaliano Corbi, Lea Vergine, 
Gillo Dorfles, Giorgio Di Ge­
nova, Michele Bonuomo Fili 
berlo Menna, Pierre Restany) 
non sarà stato facile, molte 
esclusioni nsultano proprio 
come lacune, e alcuni giovani 
«emergenti» - esaurita la mo­
da del postmoderno - espn-
mono una stentila di linguag 
gio difficile da guanre Ma una 
grande rassegna periodica co­
me questa serve propno a ve­
rificare se, nel confronto allar­
gato, una tendenza nuova può 
reggere al pan dei linguaggi 
storicizzati e delle correnti 
portanti dell arte attuale L'ar­
te si nmette in questione, ed e 
allora che personalità emi­
nenti come Piero Guccione, 
nelle sue trasfigurate visioni di 
luce, o Lucio Del Pezzo, nei 
suoi giochi metafisici dt imma­
gini con oggetti nportati, o 
Rosanna Rossi, nelle grandi 
tele vibranti di cromie profon­
dissime, si impongono decisa­
mente, nella pur notevole 
qualità delle presenze Di Pie­
tro Consagra poi, ci sono una 
piccola scultura in bronzo e 

due grandi tele ma la sua sta­
tura e altissima 

Qui pero bisogna dirlo, alla 
scultura non si è reso il dovuto 
omaggio fatta eccezione per 
pochi - Augusto Perez che 
pero in questa fase va esaspe­
rando il suo devastato manie 
nsmo, Costantino Nivola coi 
suoi nlievi in terracotta e 
bronzo di stupefatta incanta­
ta energia «nativa», Gerardo 
Di Fiore con le sue composi­
zioni in gommapiuma, miti­
che elaborazioni senza peso 
che sembrano colate nella ce 
ra fluida - la presenza degli 
scufton e decisamente scarsa 
e quelli che ci sono sembrano 
«pentiti» lavorando per lo più 
col colore e quasi in bidimen-
sionalita 

Vettor Pisani crea fragili 
fantasmi concettuali, in fondi 
azzum e ricordi edipici, Ma­
thelda Balatresi rende più in­
cisiva la sua pittura «da came­
ra» con violenti segni di fulmi­
ne, Gianni Pisani poi, manife­
sta un senso dei colore sem­
pre più passionale e «meridio­
nale» nelle sue scene evocanti 
un immaginano inconscio, av­
volgerne Mimmo Paladino ed 
Ernesto Tatafiore nnforzano il 

segno di una riduzione quasi 
distruttiva dell immagine, 
mentre Nino Longobardi cele-
bra ossessive cerimonie di ca­
tastrofi annunciate Ali oppo­
sto Ignazio Gadaleta conforta 
con vibrate superna apparen­
temente monocrome, in real­
tà esplodenti in fibnlle di lumi­
nosità contenuta Da ricorda* 
re Emilio Isgro coi suoi so­
pravviventi concettualismi 
sempre accattivanti, Giuseppe 
Pananello con la sua raffinata 
decorativa orientaleggiante, 
Gianna Maggiulli con I suoi 
«decollages» su cartone grez­
zo, infine Luigi Mainolfì, rigo­
rosamente e concretamente 
«povero» 

Napoli e Campania, Sicilia e 
Puglia si rivelano le aree più 
«fertili» e più connesse al tes­
suto di relazioni e produzione 
dell'arte italiana e internazio­
nale li senso di «mondionali-
smo» perciò è assente, fortu­
natamente, piuttosto il colle­
gamento è con quella tradi­
zione di memorie, di visiona­
rietà ispirata, di empatia che 
resero grandi pittori come 
Morelli, Palizzi, Gigante, «cre­
sciuti», non è un caso, in que­
ste stesse sale dell Accademia 
napoletana 
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CULTURA E SPETTACOLI 

JTMC ore 22,15 

DuranDuran 
«live 
in Italy» 
io» In attesa di Bruce Sprin-
gsteen e dei Pink Floyd, in 
tournée In Europa, va In onda 
questa sera su Telemontecar-
lo alle 22,1$ Une in Italy, pri­
ma visione tv del concerto dei 
Duran Duran, registrato lo 
scorso anno durante la tour­
née Italiana. Allo stadio Flami­
nio di Roma, di (rome a 30mi-
la persone, i Duran Duran 
hanno presentato il loro ulti­
mo Lp, Notorìus, che II ha riu­
niti dopo due anni di separa­
zione. Nel concerto vengono 
proposti brani tratti dagli al­
bum di maggiore successo 
(Duran Duran dell 81, Rio, 
dell'82. Notorìus dell'86) e 
dei singoli che sono siali in 
cima alle classifiche, come 
Hungry irte the Woll, The re­
flex, A Vieto lo a Kilt, Lo spe­
ciale proposto questa sera in 
tv presenta anche le interviste 
rilasciate da Simon Le Bon, 
John Taylor e Nick Rhodes, in 
cui I tre parleranno del gruppo 
e della loro separazione, dei 
loro progetti musicali e del 
pubblico italiano che li ha ac­
colti a Roma e Milano. Anco­
ra, immagini da dietro le quin­
te: dalle prove ai momenti di 
svago. 

QAUPITEL 

Vince la tv 
che parla 
della tv 
OM II pubblico ha scelto Pip­
po Baudo, Adriano Celenta-
no, Maurizio Costanzo, Dario 
Fo, Renzo Arbore, Giuliano 
Ferrara: erano protagonisti, 
tutti insieme, dei Testimone 
(su Raldue), nella puntata de­
dicata alla televisione, e sono 
stati seguiti da 5 milioni e 
800mila telespettatori. È stato 
il programma più visto del 
mercoledì sera, con uno share 
del 26,9 per cento. Una tra­
smissione senza scosse e con 
molti reciproci complimenti, 
al termine di un anno di tv che 
invece è stato quanto mai tur­
bolento e infiammato. Se Lui­
gi Locatelli, direttore di Rai-
due, ieri sottolineava ila vitali­
tà della formula della trasmis­
sione e della linea di program­
mazione di Raidue», anche 
Alessandro Curzi, direttore 
del Tg3, aveva motivi di soddi­
sfazione. Samarcanda, setti­
manale del Tg3 che si è con­
cluso proprio mercoledì, ha 
infatti conquistato il 16,28 per 
cento del pubblico tra le 
22,45 e 0,11: un milione e 
mezzo di telespettatori che 
hanno «tirato tardi» per segui­
re l'informazione in diretta. 

1 NOVITÀ 

E il direttore dice: 
«Il varietà sta bene, 
ma Sanremo è da rifare» 
• • Il direttore di Raiuno, 
Giuseppe Rossini, ha scelto 
Montecatini - da dove è anda­
ta in onda ieri sera l'ultima 
puntata di Di che vizio sei? -
per trarre II bilancio della sta­
gione televisiva. »l dati Audilel 
confermano che la Rai e vin­
cente nel suo complesso - ha 
detto • con un incremento 
dell' 1,4 per cento rispetto alla 
stagione precedente. E Ram­
no ha dato un contributo es­
senziale alla tenuta dell'azien­
da". Per Rossini il varietà «non 
è morto», e lo schema della 
stagione passata sarà mante­
nuta anche nell'88-'89. Tra le 
novità le nuove alleanze inter­
nazionali per sostenere gli 

oneri degli «eventi musicali» e 
il consolidamento di una «lì­
nea rock». 

Ma la vera novità Rossini 
l'ha forse lasciata intendere, 
in modo un po' criptico, con­
fermando che è allo studio un 
nuovo progetto organizzativo 
per il Festival di Sanremo, da 
sottoporre all'amministrazio­
ne comunale e alla futura so­
cietà che gestirà il Festival. 
Come è noto è sul Festival che 
la Rai gioca una importante 
partita, e quest'anno intorno 
al tavolo ci sono molti gioca­
tori «coperti». E con Sanremo, 
poi, che si potranno riallaccia­
re i rapporti tra Rai e Pippo 
Baudo. 

TVent'anni, alto, ottimista 
sicuro di sé, invischiato 
in tante indagini pericolose: 
ecco un nuovo eroe a fumetti 

Da pochi giorni in edicola 
per iniziativa dell'editore 
Sergio Bonelli, ricorda 
tutti i Nick del «giallo» 

Nick, poliziotto di carta 
Si chiama Nick Raider, ha trent'anni, è bello, corag­
gioso, non fuma, ama le donne belle purché siano 
dolci. Lavora alla Squadra Omicidi di New York e ne 
vede di tutti i colon, le sue avventure, disegnate in 
un nuovo fumetto pubblicato da Giulio Bonelli, ricor­
dano quelle di Nick Carter e di altri investigatori della 
«giungla d'asfalto». Per lui sono state fatte le cose in 
grande, a cominciare dai disegnatori. 

ERMANNO DETTI 

•Lì Ha trent'anni, è alto, ot­
timista, sicuro di sé, veste 
sportivo; non fuma, è scapolo 
e gli piacciono le donne belle 
e dolci. Svolge con passione il 
mestiere di poliziotto della 
Squadra omicidi di New York 
e naturalmente sì trova coin­
volto nei casi più diversi: dalla 
droga ai drammi passionali, 
dalle bande giovanili alle set­
te, dai maniaci agli assassini 
più. lucidi e intelligenti. 

È l'eroe di un nuovo fumet­
to che Sergio Bonelli editore 
ha mandato in edicola in que­
sti giorni. Il titolo della testata 
e il nome del nostro eroe 
coincidono: Nick Raider. Le 
avventure si svolgono ai giorni 
nostri, anche se gli stereotipi 
della «giungla d'asfalto* di 
New York ci ricordano un po' 
quelli dei gialli di qualche de­
cennio fa. 

Nick Raider non si muove 
da solo. Le sue spalle sono 
Marvin, un negro che ci sa fa­
re con la pistola e con i pugni; 
Jtmmy, un giovane biondo, 
occhialuto, chiaramente il 
«passacartea di Nick; Art, il te­
nente attempato (ha 58 anni), 
calmo e saggio che ha il ruolo 
di «padre» di tutto il quartetto 
(è un po' come Kit Carson ri­
spetto a Tex e al suoi pards). 
Sullo sfondo si muovono altri 
personaggi fissi: il capitano 
burocrate, il sergente di servi­
zio al bancone, il capo del la­
boratorio scientifico, il medi­
co legale dell'obitorio, una 
giovane giornalista «intima» di 
Nick; non può mancare l'in­
formatore (il «soffia») che è 

un nano scorbutico ma simpa­
tico. 

È chiaro che ci troviamo di 
fronte ad un giallo classico, 
all'S.* Distretto di Ed McBain 
per intenderci, ma con mag­
giore flessibilità: il progetto 
prevede anche incursioni in 
altri filoni del giallo, dal «thril­
ler» al «mystery». Una scelta di 
certo felice se sì pensa che 
nella nostra produzione fu­
mettistica mancava un fumet­
to giallo classico che non si 
rivolgesse al solito pubblico 
delle riviste specializzate. 

Perché - è bene dirlo espli­
citamente - Mcft Raider, co­
me del resto tutta la produzio­
ne Bonelli, vuol essere un fu­
metto di qualità e allo stesso 
tempo popolare. Lo si com­
prende anche dallo staff che 
lavorerà attorno al personag­
gio. Autore dei testi è Claudio 
Nizzi, già collaudato per aver, 
fra l'altro, steso soggetti e sce­
neggiature di Tex; i disegnato­
ri sono di fama internazionale 
come l'argentino Gustavo Tri-
go o già noti come Ivo Milaz­
zo, il famoso disegnatore di 
Ken Parker. Il risultato sono 
storie classiche e lineari e un 
disegno curato, ma lontano 
da ogni ricerca sperimentale, 
elementi che garantiscono un 
prodotto fruibile da larghe 
masse. A ben vedere tutte le 
caratteristiche dell'eroe vo­
gliono rispondere a questa 
esigenza, basta pensare ai 
trent'anni di Nick Raider, 
un'età in cui oggi una buona 
fascia di popolazione può 
identificarsi. 

Due tavole del fumetto «Nick Raider» 

A «denunciare» gli intenti 
popolari è anche il nome del 
protagonista. Nick è il nome 
classico di ogni poliziotto che 
si rispetti. Basta ricordare 
Nick Carter, il gran poliziotto 
italo-americano, che nella pri­
ma metà del nostro secolo è 
stato più volte ristampato in 
pubblicazioni e in dispense 
popolari e più volte è compar­
so sugli schermì cinematogra­
fici. Nel campo del fumetto, 
Bonvicini ha creato solo qual­
che anno fa una nota serie di 
storie satirico-umoristiche di 
Nick Carter. Ma già negli anni 
Cinquanta, precisamente nel 
1954, i fratelli Chiomenti crea­
rono in un fumetto a striscia 
Nick il piccolo poliziotto (al­
l'epoca il fumetto si rivolgeva 
quasi esclusivamente ai ragaz­
zi) e solo qualche anno prima 
aveva visto la luce un simpati­
co e poco fortunato perso­
naggio chiamato Me* 
Skarter. II nome Nick, inoltre, 
compare spesso nei romanzi 
e nei film gialli (ricordiamo fra 
l'altro il film Nick 
Manofredda, del 1967, regia 
di Stuart Rosenberg) 

Questo uso continuo del 
nome Nick nella letteratura 
gialla ha generata una vera e 

propria tradizione. In Toscana 
è diffusa l'espressione «più 
furbo di Nick» e una canzone 
popolare, nella quale è de­
scritto un giovane scapestra­
to, termina con questi versi: 
«...Amava fiori cuori quadri e 
picche / Portava in tasca un 
coltello fatto a crick / Di so­
prannome fu chiamato Nick». 

Insomma Nick Raider è un 
nome chiaramente studiato, 
soppesato, deciso dopo atten­
ta riflessione. Lo scopo è quel­
lo di presentare al lettore un 
nome orecchiabile, facile da 
ricordare. A lungo si è riflettu­
to anche sul cognome Raider. 
che non è quello originario. E 
bene infatti sapere che il no­
stro eroe doveva chiamarsi 
Nick Falcon, ma poi all'ultimo 
momento si è preferito il più 
esotico e anglicizzante Rai­
der. Un cognome certo meno 
comune, ma non del tutto 
estraneo al mondo del fumet­
to- ricorda in qualche modo 
per assonanza (anche se non 
per significato) il cognome di 
altri personaggi a fumetti, co­
me Red Ryder e Rocky Rider. 

Si tratta insomma di un per­
sonaggio ben studiato e ben 
congegnato. E molte sono le 
probabilità di successo. 

wmjNO 
UNO MATTINA. DI Claudi» Calder» 
T O I MATTINA 

7.11 
• . « 0 
8.11 PAOAUMPA. Swcl» dal variai» 

10.10 T 0 1 MATTINA 

IMO 
11,10 

A NOI, Con S. Cintimi 
JACK LONDON. Sceneggiato con O i o 
Miri» Guattirli _ _ _ 
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WALTOI lWtY 
LA FAMIGLIA PRADY. Telefilm 
TtLEOICMNAU. T 0 1 T R I MINUTI 
OL„ 
10- EUROPEO. DI Paolo Valenti 
MICORINO. Con Patrizia Zani 
Ol i ; L'AQUILONE 
TAO TAO. Cartoni animati 
OMIIOUKRO 

11.00 
1 * . » 

14,00 
14.10 
10.00 
10.00 
17 .S I 
17.11 

10,00 
10.10 

IMO 
10.40 

1 0 . M PILL. Film con Mickey Roonay, Dennis 
Ouald; regi» di Anthony Paga 

11 .01 
11.11 

Odo! AL PARLAMENTO. 
FLA1H 
PAROLA MIA. Con Luciano Riapoli 
O U E U R O M I 0 1 PLATINI 

IL UOPO, UN AMICO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
C H I T IMPO FA. TELEGIORNALE 

TELEGIORNALE 
IMMAGINA. Segni a sogni del noatro 
lampo. Con Edwige Fonech 
NOTTI ROCK. DI Ceaare Plotoni 11.00 

0.10 

0 . » T I N N I I : OOAN PRIX 

TQ1 NOTTE. OOOI AL PARLAMEN-
TO. CHE TEMPO FA 
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7.00 
o.oo 
0.10 

10.10 
i i . i l 
11.00 
11.40 
1 1 . » 
14.10 
i f . o o 

17.01 
17.10 
11.40 
10.10 
1 0 4 0 
10.10 

11.10 
11.10 
0.10 

•UONOIORNO ITALIA 
ARCIBALDO. Telefilm 
OENERAL HOOPff AL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Qui» 
TUTTINFAMIOLIA. Gioco a quii 

PIO. Gioco a qui» 
IL PRANZO t SERVITO. Quiz 
1ENTIERI. Sceneggiato 
FANTA1IA. Gioco a quii 
IL COLOSSO D'ARGILLA. Film con 
Humphroy Bogart: regia di Marti flobaon 
ALICE. Telefilm con !.. Lavln 
DOPPIO SLALOM. Quiz 
I CINQUE PEL »• PIANO Telefilm 

I JEFFERSON. Telefilm 
TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
COSI SCORRE IL FIUME Film con Sl-

rld Thornton. John Water», regi» di 
ioorge Miller 12' puntata) 

I MISTERI DELLA NOTTE. Madrid 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
OLI INTOCCABILI. Telefilm 

Ga 

mmu£ 
MUOVIAMOCL Con Sydne Rome 

L'ITALIA S ' I DESTA 

STAR PENE CON OU ALTRI 

OSE: FOLLOW ME 
IL OIOCO t SERVITO. Caroliamo» 

MEZZOGIORNO É... Con G. Funarl 

TOZ ORE TREDICI. 

1.00 

S.S0 

0.00 

10.00 

11.00 

11.0» 

11.10 

11.10 

11.00 

11.11 

11.10 

11.40 

14.10 

14.11 

10.00 

10.40 

1 0 . H DAL PARLAMENTO. TOZ FLASH 

17.01 H. PIACERE OL.. ECOERE PIÙ SANI 
PIÙ SELLI 

TOZ DIOGENE 

E... 12' parte) 
QUANDO 11 AMA. Tetenovela 

TOZ ORE QUATTORDICI E TRENTA 

OOOI SPORT 

P.O.C. Di Renzo Arbore 
CICLISMO. 7 1 ' Gira d'Italia 

11.10 
11.41 
11.4S 
10.10 
11.11 
11.10 
11.10 
I L E O 

0.10 

TOZ SPORTOERA 
CUORE E BATTICUORE. Telefilm 

TELEGIORNALE 

CALCIO: GERMANIA-ITALIA 

TOZ FLASH 
PIANETA TOTÒ 
TOZ OHE VENTITRÉ E TRENTA 
AIDS. «IL DRAMMA AFRICA» 
IL VISONE SULLA PELLE. Film con 
Cary Grani, Dona Day: regia di Oebort 
Mann 

AGENZIA ROCKFORO. Telefilm 

CHARUE'O ANOELS. Telefilm 

0.10 WONDER WOMAN. Telefilm 

10.10 KUNO FU. Telefilm con David Corredine 
11.10 
11,10 

11.10 ARNOLD. Telefilm 

11,00 SMILE. Varieté con Garry Scotti 

1 4 1 0 DEEJAYTELEWSION 

11.00 HARD CASTLE AND MCCORMICK. 
Telefilm con Brian Kortri 

10.00 

10.00 

10.00 

10.00 

10.10 

11.10 

0.30 

BIM BUM PAM 

HAZZARD. Telefilm con Catherine 
Bach, John Schnetdor 

CHIPS. Telefilm 

UNA PER TUTTE, TUTTE PER UNA. 
Cartoni animati 
ZANNA BIANCA. Film con Franco Ne-
ro. Virna Lisi, regia di Lucio Fulci 

IL RE DEL SOLE, Film eon Yul Brynnar, 
George Chaklrl», regia di J.L. Thompaon 

MISSILI UMANI, Film con Ray Mllland, 
Saan Kelly, regie di John Gilllng 

G^DTR€ 
I V CONGRESSO EUCARISTICO 

VIVO. DI Licia Cattaneo 

11.10 

13.00 

14.00 

14.10 CAMPIONI. Con F. Stlncholli 

10.00 

17.10 

10.00 

10.40 

10.00 

OPORT. Tennla: Gran Prix; Nuoto: Tro-
feo 7 Colli 

DEROY. Bufarle» del Tg3 

T O l - M E T E O 1 

71'Giro d'Iteli» 

FURIA DEL DESERTO. Film con Burt 
Lancaater. Man/ Aator; ragia di Lewis Al-

21.10 CAROSELLO CAROSELLO 

12.10 T 0 1 0 E R A 

11.20 PROCESSO EUROPEI M CALCIO 

00.0S 2 0 ANNI PRIMA. Schegge 

Lauren Bauli (Retequattro, ore 20,30) 

S.S0 
S.1S 

11.10 
11.00 
11.10 
11.00 
14.10 
11.10 
10.10 

17.11 
18.1» 
11.41 
11.10 

LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
I MOSCHETTIERI DEL MARE. Film 

LA PICCOLA ORANDO NELL. Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

CIAO CIAO. Cenoni animati 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 
COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANL Sceneg-
giato con Mary Stuart 

C'EST LA VIE. Quiz 
i. Sceneggleto 

IL GIOCO DELLE COPPIE. Qua 
OUINCY. Telefilm cTerepia equestre». 
con Jack Kluoman 

20.10 LA DONNA DEL DESTINO. Film con 
Gregory Peox, Lauren Bacali; regia di Vin-
cante Minnolil 

22.BS IL MONDO NUOVO. Attualità 
11.50 SPECIALE NEWS 
0.35 VEOAS. Telefilm 

01.30 MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 

Hlilllllllllfllill 

11.00 TELEGIORNALE 
18.10 SPORT SPETTACOLO 
18.50 TELEGIORNALE 
20.15 CALCIO: OERMAN1A-ITA-

LIA 
22.10 TELEGIORNALE 
22.25 SPOBTIME 
22.40 CICLISMO: 7 1 - GIRO D'ITA­

LIA 
23.00 BASKET: 

USA 
CAMPIONATO 

9 
14.10 UNA VITA DA VIVERE 

18.30 SWtTCH. Telefilm 

17.00 CARTONI ANIMATI 

19.30 BRILLANTE. Novale 

Z0.10 LE DUE ORFANELLI. Film 

22.20 COLPO GROSSO. Quiz 

21.40 L'APPALTO, Film 

13.30 SUPER HIT 

14.15 ROCKREPORT 
18.30 0 N THE AIR 
18.30 PACK HOME 
10.10 ROCKREPORT 

22.10 BLUENMMT 

<§m& 
15.00 LA PIONIERA. Film 
18.00 R.OKIQ1CE Telefilm 
18.30 CALOO: CERaMONW D'A­

PERTURA DEL CAMMONA-
TO EUROPEO 

20.0» CALCIO: GERMANIA-ITA­
LIA 

22.1S CONCERTO: DURAN DU­
RAN 

22.20 NOTTE NEWS. TELEGIOR­
NALE 

2 1 4 0 SPORT. Odiamo: Gira d'Itali» 

Inggf|MliMil 

14.S0 UN UOMO. DUE DONNE 
15.50 CARTONI ANIMATI 
1S.30 NIGHT HEAT. Telefilm 
2 0 4 5 I NOSTRI MARITI. Film 
22.30 I CLASSICI DELL'EROTI-

SMO. Telefilm 
23.05 FORZA ITALIA 

0.15 UNA GIORNATA SPESA SE­
NE. Film 
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15.00 ROSA SELVAGGIA. Novale 
17.00 TOA FLASH 
17.05 MANCA VaPAL. Telenovolo 
20.25 LA TANA DEI LUPL Novel» 
21.00 ROSA SELVAGGIA. 
22.00 BIANCA VIDAL. Telenovele~ 
22.10 TOA NOTTE 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
8 GR1: 8.10 GA2 NOTIBE: 8.48 GM: 7 
GR 1: 7.20 GM; 7.38 GH2 ftADIOMATTINO: 
8 GR1: 8.30 GK2 RAOIOMATTINO; 8.10 
GR2 NOTIZIE- 3.43 GR3; 10 GRt FIASH, 11 
GRU 11.38 GR2 NOTIZIE: 11.48 GM; 12 
GR1 FLASH: 12.10 GR2 REGIONAU: 12.30 
GR2 RADIOGIORNO: 11 GRt: 1130 GR2 
RADIOGIORNO: 11.4» GAS; 14GR1 FLASH: 
14.4» GR3: I l GR1: 11.30 GR2 ECONO­
MIA: 11.30 GR2 NOTIZIE: 17 GRt FLASH: 
17.38 GR2 NOTIZIE: 11.10 GR2 NOTIZIE: 
1848 GR3; 13 GR1 SERA: 11.30 GR2 RA-
DIOSERA: 21 GR3: 22.10 GR2 P.A0I0N0T-
TE; U G H I ; 21.53 GH3. 

RADIOUNO 
Onda «da: 6.03. 6 56, 7.56, 9.68, 11.57, 

12.56.14.57,18.67, 18.56. 20.57, 22.67. 
» Radio anch'Io'86:12.01 Via Asiago Tenda; 
14 Musica oggi: 18 Music», min*.; 13.31 
AuOTobos: 20.30 Musica sinfonica; 38.08 Le 
talefonete. 

RAOIODUE 
Onda verde: 6.27, 7.26, 8.26. 9.27, 11.27, 
13.26. 15.27. 16.27. 17.27. 16.27, 19 26. 
22.27. 81 gmrni: 8.10 Taglio di terze: 10.30 
RadiodueSlSI: 12.4» Pereti» non arti; 18 
Vita di vinato Alfieri; 18.31 II fascino ctonio 
delle indotta: 21.30 Rettodue 3131 nette. 

RADIOTRE 
Onde verde: 7.19. 9.43, 11.43. 3 Pmud»; 
8.30-11 Concerto del menino; 11.41 Succe­
de In IMa: 13.30 Pomeriggio m i n * * ; 
17.30 Tersa pagine: 18 Tana pagina; 21.30 
Cannerà Internazionale d'Arte di Monteputeie-
no; 21.S8 Notturno Italiano e Ralslareonotte. 
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Cinema. Da domani la Mostra 

I cinque volti 
di Pesaro '88 
• 0 ROMA. Da domani al 19 
giugno bisognerà avere alme­
no dieci occhi per seguire la 
Mostra di Pesaro senza rinun­
ce dolorose. Giunta alla XXIV 
edizione, Pesaro si «espande» 
- verrebbe da dire - senza ri­
tegno. Quest'anno sono alme­
no cinque i possibili percorsi 
all'interno di un programma 
sempre più ricco, presentato 
l'altra sera a Roma da Lino 
Micciché, Marco Muller e 
Franco Montini. E sono ap­
punto cinque t volumi che Pe­
saro, unico (estivai italiano a 
produrre davvero cultura, 
pubblicherà per l'occasione. 

Cinque percorsi che brevis­
simamente definiremo così; 
Portogallo, Lenfilm, Taiwan, 
Pathé, giovane cinema italia­
no. Il Portogallo è il protago­
nista ufficiale di Pesaro '88. 
Una cinematografia poco no­
ta, di cui si conosce (di nome) 
un grande maestro, Manoel 
de Oliveira, e poco altro. Sco­
priremo che di registi porto­
ghesi ne esistono altri, e che 
con la democrazia (e con 
l'appoggio decisivo della tele­
visione) è sorto in Portogallo 
un movimento di giovani ci­
neasti che si definisce «cine­
ma novo», come la gloriosa 
ondata brasiliana dei Rocha e 
dei Dos Santos che sempre 
Pesaro contribuì a far cono­
scere in Italia. 

Lenfiim, forse la scoperta 
più gustosa. La sezione dedi­
cata agli sludi cinematografici 
di Leningrado fa seguito alle 
proposte «made in Urss» che 
Pesaro ha perseguilo lungo gli 
ultimi quattro anni. Leningra­
do significa cineasti come Sc-

kurov, Lopusansk!|, Ermler, 
Averbach e soprattutto Ale-
ksej German, il talento più pu­
ro emerso dall'Uni grazie tlm 
•nuovo corso». Che Lenlngra- ft 
do sia anche un «mondo siili' 
slieo., un filone, oltre che urti , 
realtà produttiva, è la scorn-
messa della mostra. Verìllche- , 
remo, ma ci sembra un* 
scommessa già vinta. Sempre ' 
dali'Urss, un «poscritto» agli 
scongelati dell anno scorso, -
con, attesissimo, un nuovo 
film di Sergej Paradzanov sul "• 
pittore Firosmanl, datalo • 
1987. 

Taiwan. Il direttore della • 
mostra Marco Muller è II mas- r 
Simo sinologo-cinefilo (ere- ti 
diamo) d'Europa, e quest'in-,, 
no ci propone un cinema ci- ,. 
nese «marginale» ma produtli- '; 
vamente imponente. Anche „ 
l'occasione per conoscere oli . 
a fondo due autori (Hou Xiao- "J 
xian e Yang Dechang) che I ' 
festival occidentali hanno gli, è 
in qualche occasione, uzzi- .. 
cato. v 

Pathé. Prosegue l'avvicina' " 
mento di Pesaro al centenario ,, 
del cinema con una relrospet- , 
(iva di film della gloriosa cast ; 
francese putti compresi tra il 
1903eill913).Dalpassatoal 
presente con l'.evento speda-
le» dedicato al nuovo cinema ' 
italiano: una retrospettiva di 
esordi italiani dal 75 ad oggi, . 
un libro e un convegno, per 
cominciare a storicizzare 
(non a fossilizzare) una mite-
ria che è ancora cronaca di ' 
questi nostri giorni. Un'altra 
scommessa. Quest'anno Pe­
saro gioca su parecchi (avo 
Tutti al cinema (europei.i 
calcio permettendo), r 
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10 .00 IL COLOSSO D'ARGILLA 
Regia di Mark Robaon. con Humphray Sooi r t . 
Rod Stelger. U n I 1 9 M I 
L'ultimo film girato dal grandi BogHTè una «orti di 
«viaggio allucinante» nel mondo della box* 8 dall i ; 
stampa americane. In filigrana c'è la storia dal gigari- i 
te buono Primo Camera, che fu anche campione dal , 
mondo dei massimi. Bella e stringiti la regia di 
Robson, 
CANALE 8 

2 0 . 0 0 FURIA NEL DESERTO 
Regia di Lewia Alien, con Buri Uncastor . Mary 
Aator. Uaa 119471 
La tenutaria di una casi da gioco ha allevato uria 
figlia lontano dall'ambiente. Ma una volti grano*, la 
ragazza si innamora di un poco di buono • non 
accetta più consigli: Melodramma poco convincente 
nonostante un buon cast. 
RAITHE 

2 0 . 3 0 BILL 
Regia di, Anthony Page, con Miofcey Rodreiy, 
Oennls Ouald. Un (19011 
Storia vera di un americano mentalmem» ritardato, 
che, dopo aver trascorso 4 6 anni in un istituto pai- v 
chiatrico, deve affrontare le difficoltà, dalla vita. Un 
tv-movie dell'81 premiato con due Emmy. gli Oscar 
televisivi. 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 ZANNA BIANCA 
Regia di Lucio Fulcl, con Franco Nero. V i r ra 
Lisi. Italia (19741 
Fulci. artigiano dell'horror all'italiana, sì cimanti con 
l'avventura affrontando nientemeno che il capolavo­
ro di Jack London. Ci riesce benino, conlaiionando 
un film che assicura divertimento. La storia, ai l a , è 
quella di un lupo felice dì diventare cane. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 LA DONNA DEL DESTINO 
Regia di Vincente Minnelli. con Gregory Poe* , 
Lauren Bacali. Uaa (19S7I 
Altro film su boxe e giornslismo, ma in chiave di 
commedia. Un cronista sportivo e una celebre dise-
gnatnee di moda si Incontrano, si innamorano, t i 
sposano. Il difficile viene dopo. Felpata regia dì Man­
nelli al servizio di due «belli e bravi» come Pack 8 la 
Bacali. 
RETEQUATTRO 

2 2 . 3 0 I RE DEL SOLE 
Regìa di Jack Lee Thompaon. con Yul Brynrvar. 
George Chakiria. U i t ( 19031 
Conquistadores all'assalto dell'America. Due tribù 
Maya, un tempo nemiche..si uniscono contro l'inva­
sore. Purtroppo sappiamo tutti come andrà a finire. 
Singolare film d'avventura, la ricostruzione del M u ­
sico prima di Cortes è a tratti suggestiva. 
ITALIA 1 

0 . 3 0 IL VISONE SULLA PELLE 
Regia di Delbert Mann, con Cary Grant. Dotta 
Day. Gig Young. Uaa (19631 
Un ricco scapatone t i invaghisce di una buffa ragaz­
za e la invita a un week-end alle Bermude. Ma capi­
sce ben presto che, orrore!, gli toccherà sposarli par 
combinare qualcosa. Commedia brillante di quelle 
che solo Hollywood sapeva fare, tutta giocata «mia 
simpatia degli interpreti. Grant è splendido come al 
solito e Doris Day è al suo meglio. 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La mitica band dell'era «Senza Roger Waters 
psichedelica torna in Europa ci divertiamo di più: forse 
Stasera sarà a Nantes, continueremo a fare 
in Italia arriverà a luglio dischi insieme, forse no» 

Intanto sta per arrivare 
anche il «Boss», ma 
il suo secondo concerto 
torinese è stato annullato 

Pink Floyd, saluti tecnologici 
Eccoti, finalmente. Sono in viaggio dal settembre 
dell'anno scorso. Come in un giro del mondo sono 
partiti dalla patria Inghilterra per attraversare il nord 
America, ìl Giappone, l'Australia e rientrare nel vec­
chio continente. Portano a spasso il loro ultimo 
concerto, sono i vecchi Pink Floyd. Non sono agili 
come il coetaneo Mick Jagger ma l'inventiva è fre­
sca e l'energia intatta. In luglio saranno in Italia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
-« QIANNIMARSILU 

• • PARIDI. Pink Floyd e Lui­
gi XIV, Per 1) loro sbarco in 
Europa i tre ammaliatori della 
Londra fine anni Sessanta non 
sonp andati per il sottile. Rien­
trano nel vecchio continente 
dopo essere partiti l'ormai 
lontano 9 settembre dall'In­
ghilterra, Sono stati in Cana­
da, negli Stati Uniti, in Giappo­
ne, In Australia e ora, final-
mente» In Francia, Si presenta­
no a Versailles, nella paludata 
sala Clemenceau dell'hotel 
Trianon, immerso nel verde a 
due passi dalla reggia. Confe­
renza stampa per giornalisti 
specializzati e non di mezza 
europa, presentazione del 
tour, foto di prammatica nei 
gìadìnì reali. David Gilmour 
(leader dei tre reduci del 
gruppo dopo l'abbandono di 
Roger Waters nel 1983), Nick 
Mason e Richard Wright, tutti 
tra i 43 e i 44 anni, sperimen­
tatori e innovatori instancabili 
di quella musica anglosassone 
che data più o meno 20-25 an­
ni e che si è chiamata con tut­
te le sigle possibili, sembrano 
a loro agio tra tendaggi, lam­
padari e poltrone in stfie. Gil­
mour, che tiene banco dayan-
li ai giornalisti, assomiglia più 
a un .giocatore di rugby (che 
infatti pratica ancora} che ad 
un estenuato menestrello del 
pop, Nlck Mason ha l'aria 

• Jr -, * 

grassoccia di un impiegato in­
glese con famiglia, che sosta 
volentieri quotidianamente al 
pub. Rick Wright è il più smun­
to, capello ancora lungo ma 
quasi grigio, tìmido, dichiare­
rà soltanto (ma In privato, a 
conferenza stampa conclusa) 
che preferisce gli italiani ai 
francesi, I tre arrivano con 
una mezz'oretta di ritardo, 
poiché sono stati trattenuti a 
pranzo nientemeno che dal 
ministro della cultura Jack 
Lang, al passo con i tempi e 
Ione l'unico politico francese 
in grado di giostrare tra le bar­
be canute dell'Academie Fra­
ncasse e i gruppi rock con 
eguale sollecito interesse. In­
contro stampa di noia quasi 
mortale in gergo pop-inglese 
per pochi Iniziati, 

SI, usiamo la tecnologia ma 
non ne siamo schiavi (sul 
gruppo aleggia sempre l'eti­
chetta di •psichedelico», affe­
zionato cioè, fin da vent'anni 
fa, ai giochi di luce con cui 
ravvivare 1 concerti; la musica 
fu da subito raffinata, di stile 
inconfondibile, ricca di effetti 
elettronici). SI, abbiamo una 
certa età, ma fa parte della vi-
la, noi ci divertiamo ancora a 
far musica e finché ci divertia­
mo... SI, riproponiamo anche i 
vecchi successi, ma soltanto 

La copertina di «A momentary lapse of reason» Il più recente Lp del rinati Pink Floyd ' 

quelli che ci piacciono, pochi 
in verità. I rapporti tra di noi? 
Adesso stiamo fingendo ar­
monia, in realtà ci odiamo a 
morte l'un l'altro (la domanda 
aveva una sua malizia, visto 
che sul gruppo aleggia sem­
pre l'ombra di Roger Waters, 
che tentò anche inutilmente 
di imperdime l'uso del no­
me).! costi del nostro tour? 
Altissimi, roba da milioni di 
dollari, ma non preoccupate­
vi, ci guadagniamo lo stesso. 

Michael Jackson? Oh... ah... 
boh..., abbiamo ^visto il suo 
spettacolo, non è mate, è un 
ragazzo di buone speranze 
(detto da Gilmour con una 
smorfia di disprezzo per l'ulti­
mo idolo d'oltre Atlantico). Il 
nostro messaggio ai giovani? 
Per carità, troviamo disgusto­
se tutte queste pop-star che 
pontificano su questo e su 
quello. La musica o e buona o 
non è, punto e basta. Non ab­
biamo messaggi per nessuno. 

Tecnocrati del pop, ma al 
contempo ragazzi londinesi 
non privi di humour, i tre liqui­
dano in meno di un'ora la sala 
stampa. Oggi stesso li attende 
il pnmo appuntamento euro­
peo, a Nantes. 

Venuti da lontano, pare 
proprio che intendano andare 
ancor più lontano. Nacquero 
nel 1967, ma già da un paio 
d'anni erano il punto d'appro­
do di certa Londra under­
ground che avrebbe dettato 

legge in campo musicale. 
Suonavano al Marquee, dove 
si cimentavano in interminabi­
li suite che mandavano in 
estasi i nottambuli di quegli 
anni. Fecero il pnmo disco 
appunto nel '67, e non si fer­
marono più. Il loro ispiratore 
era Syd Barrett, surrealista 
fantascientifico che scrìveva 
musica in preda all'Lsd. Tanta 
dimestichezza con la droga 
costò poi cara a Barrett, che 
lasciò il gruppo nel '68 (era 

capace di fissare il pubblico, 
come in catalessi, e suonare 
lo stesso accordo per ore). I 
tre sopravvissuti sembra ab­
biano sempre optato invece 
per birra e whisky. In quantità 
copiosa ma, a vederli, non ro­
vinosa. Ciò nonostante furono 
sempre sofisticati. Fu loro la 
colonna sonora dì Zabrìskie 
pointdì Antonioni, cosi come 
quelle di More, Committee e 
altri film a cavallo del 1970. 
Nel 72 st chiusero nello stu­
dio di registrazione per nove 
mesi, fino a partorire il mitico 
Dark side ofthe moon. Fu nel 
1977 che inaugurarono la vez­
zosa abitudine di lasciar libe­
ro un maiale tra il pubblico 
accorso ad applaudirli. Poi 
The wall nel '79, la scelta soli­
sta di Waters (con il quale cor­
rono tuttora pessimi rapporti), 
altri 33 gin e concerti, sempre 
all'altezza, con Barrett o sen­
za. Nel '68 vennero anche in 
Italia, ovviamente al Piper di 
Roma. Ci tornarono per l'ulti­
ma volta nel '71, quando ten­
nero due memorabili concer­
ti, uno a Brescia e l'altro a Ro­
ma. Stavolta esordiranno il 6 
luglio a Torino, poi saranno 
18 e il 9 a Modena e l 'I! e il 
12 allo stadio Flaminio della 
capitate. Non hanno fornito 
anticipazioni sull'organizza­
zione del concerto. Nel '68, 
durante la loro prima vera 
tournée da luglio a settembre, 
inserirono nel loro spettacolo 
Yazymuth coordinator, un ap­
parecchio azionato a cloche 
che consentiva al suono di 
provenire da tutta la sala del 
concerto, a 360 gradi. Ormai 
più laici nel rapporto con la 
tecnologia non hanno però ri­
nunciato ad utilizzarne la 
creatività. Con quali fantasma­
gorie illumineranno le piazze 
italiane in luglio? 

A Torino il rock operaio di Bruce 
Bruce Springsteen, basta la parola. Dopo tre anni il 
Boss torna a suonare da noi e domani a Torino apre 
it fronte europeo del «Tunnel of Love express tour». 
Chi non può andare a Torino si consoli con Notte 
rock (in onda stasera alle 23.15 su Raiuno) che gli 
dedica uno «special». Intanto, il secondo concerto 
di Torino è stato annullato: i 15.000 biglietti vendu­
ti per domenica saranno validi per domani. 

ROBERTO GIALLO 

Rruee Springsteen durante uno del suol concerti 

• • Bruce Springsteen non 
si smentisce. Domani sera sa­
lirà sul palco comunale di To­
rino per aprile la sua tournée 
europea, e saranno come 
sempre quattro ore di vibran­
te, perfetto rock'n'roll, con 
lui, non a caso chiamato il 
Boss, a comandare la più po­
derosa rock band che si ricor­
di, U suo ultimo disco, Tunnel 
ofLoue, ha rivelato uno Sprin­
gsteen più dolce, quasi soffu­
so, sicuramente più acustico, 
lontano dal rock spumeggian­
te di Born in the Usa, l'album 
precedente che sancì la con­
sacrazione mondiale. Ma ac­
canto a lui c'è sempre la E-
Street Band, una specie di fab­

brica che sforna rock a getto 
continuo, rimpolpata per l'oc­
casione da una sezione fiati di 
cinque elementi e che, a giu­
dicare dalle registrazioni degli 
ultimi concerti americani, va 
sempre al massimo. 

Di questi nastn, diventati di­
schi pirata ma reperibili abba­
stanza facilmente, circolano 
in questi giorni almeno un 
paio di esemplari, entrambi 
set di quattro lp, che riprodu­
cono fedelmente la tipica «at­
mosfera Spnngsteen», vale a 
dire un'immersione totale nel 
rock, nelle ballate chitarristi-
che, nelle inserzioni soul, nel 
quattro quarti più classico che 
c'è. Curiosità per i fans del 

Boss: una incredibile versione 
acustica di Born to run, un'a- \ 
pertura dolcissima con Turi­
ne/ ofLove, un finale a dir po­
co esplosivo con un «Detroit 
medley» che contiene anche 
Sweet soul music, vecchia 
perla nera. 

Il meccanismo della super-
star che ha preso piede sul 
mercato italiano del rock, vi­
talizzato da una primavera 
concertistica senza preceden­
ti, non riuscirà probabilmente 
a fagocitare anche Sprin­
gsteen, che sembra tener du­
ro su quella specie di «purezza 
ideologica» che i suoi fan 
amano tanto. Non c'è intervi­
sta in cui Bruce non spieghi 
come vede il rock: ancora co­
me lo vedeva da fans, quando 
da un concerto esigeva diver­
timento e intensità. Nel suo 
camerino, dice il contratto 
della tournée, ci saranno bibi­
te, sapone, uno specchio e un 
lettino per massaggi, più la 
dotazione di un atleta che 
quella di una rock star di livel­
lo mondiale. L'anti-divo Sprin­
gsteen resta fedele a se stesso 
e alla sua immagine, con il ri­

sultato di dimostrare che le 
due cose possono benissimo 
andare d'accordo, cosa rara 
nel grande affare della musica 
leggera mondiale. 

In lui e nelle sue canzoni 
c'è quell'America che arriva 
direttamente da Steinbeck, 
più insicura e inceronata di 
come ce la raccontano di soli­
to, sicuramente più vera. Ma 
tutto questo fa parte ormai di 
ciò che Springsteen ha detto e 
ha fatto per anni, tanto che 
quasi la sua immagine di lavo­
ratore della musica ha fatto 
passare in secondo piano pro­
prio le sue canzoni 

Cresciuto sul rock degli an­
ni Cinquanta e Sessanta, 
Springsteen ha vissuto dall'al­
tra parte della barricata (del 
palco), le fortune del rhythm 
and blues nero, l'invasione 
americana di Beatles e Rolling 
Stones, ha respirato ìl blues e 
sognato di diventare un gran­
de chitarrista ritmico. Oggi 
che lo è, e che si è costruito 
negli anni una band perfetta, 
rispetta le regole e continua 
per la sua strada. Delle mode 
musicali degli ultimi dieci anni 

ha preso poco e niente, rinun­
ciando a volte addirittura ai 
prodigi tecnologici (Nebra­
ska fu registrato in una cuci­
na) pur di vendere ai suoi fans 
dischi genuini, coerenti al suo 
percorso artistico. Oggi Bruce 
Springsteen è forse a una svol­
ta: arrivato ai quarantanni for­
se vuole correre un po' meno 
e il suo rock diventa più rifles­
sivo, meno muscoli e più ma­
gnetismo. Sono differenze 
quasi impercettibili, e a tratti 
addirittura smentite: la versio­
ne di Rosalita eseguita nel 
marzo scorso a Worcester 
(Massachusetts), e che senti­
remo domani sera a Torino, è 
una scossa di energia rock co­
me è difficile immaginare, 
dieci minuti di dinamite per 
una canzone d'amore che è 
un ritratto di vita (vera) ameri­
cana. 

Un elettroshock possibile 
soprattutto grazie alla E-Street 
Band, due chitarre, un sax, un 
basso, due tastiere, una batte­
ria, una voce femminile e cin­
que nuovi fiati capaci di ren­
dere vivo il rock n'roll. Agli 
ordini del Boss, naturalmente. 

WNitney Houston durante il concerto a Roma 

Successo per la Houston a Roma 

Whitney 
voce senz'anima 
Bellissima, bravissima, noiosissima. Per Whitney Hou­
ston il «momento della verità» è arrivato; mercoledì 
sera la cantante americana ha tenuto a) Palaeur di 
Roma il suo primo concerto italiano, ma non si può 
dire che si sia trattato di una «rivelazione». Il pubblico 
ha applaudito con entusiasmo alle prestazioni della 
sua magnifica voce, che lei considera un «dono di 
Dio». Tanto virtuosismo, ma dove sono le emozioni? 

ALBA SOLARO 

chi anni in braccio a giovani 
genitori, come pure coppie di 
cinquantenni. Nulla di sbaglia­
to, ma se questo è possibile è 
perché la Houston è «saie», è 
un simbolo sicuro, non accen­
de fantasie sovversive, può far 
sognare allo stesso modo che 
i patinati serial americani, con 
la sua storia di bambina che 
ha avuto tutto dalla vita, ba­
ciata in fronte dalla sorte, reli­
giosa e di sani principi morali, 
ex top model ed ora una delle 
star che vendono di più nella 
musica pop, con quasi venti 

'Ilo " 

M Moment of truth 01 mo­
mento della verità) è l'emble­
matico titolo che Whitney 
Houston ha voluto dare al suo 
primo tour europeo, approda­
to mercoledì al Palaeur roma­
no, tutto esaurito per l'occa­
sione, propno la sera dopo 
che lo stesso palco aveva 
ospitato la «Broadway alla 
maniera tosta» di Zappa. Per 
lei, cantante celebrata e pluri­
decorata dall'establishment 
americano, è invece diventato 
«Las Vegas alla maniera mor­
bida», uno show lussuoso ma 
senza voler cadere nella pac­
chianeria, col risultato cha in 
certi momenti è scivolato pe­
ricolosamente nello standard 
da varietà televisivo del saba­
to sera. 

Una grande band, quattro 
ballerini, raffinati giochi di lu­
ce, lo spettacolo è comunque 
tutto incentrato sull'esaltazio­
ne delle straordinarie qualità 
vocali di questa silfide color 
caffellatte che la stampa fran­
cese ha malignamente para­
gonato ad una bambola Bar-
bie nera, betta ma banale, 
simpatica ma poco sponta­
nea. E lo scarso spessore del 
Eersonaggio si riversa inevita-

ilmente anche sulte sue ca­
pacità interpretative. La voce 
la usa secondo la grammatica 
soul che ha appreso al fianco 
della mamma Cissy, cantante 
gospel, della cugina Dionne 
Warwick, e la militanza nei 
cori della Chiesa Battista della 
Nuova Speranza, di cui la ma­
dre è direttrice delle discipli­
ne musicali. Alla Houston pe­
rò difettano tulte quelle cose 
che danno un senso al puro 
esercizio dì una bella voce, di­
fetta di passione e partecipa­
zione, e così i suoi acuti ed i 
suoi vocalizzi da usignolo fini­
scono col costruire sul nulla. 
Attirano gli applausi, ma allo 
stesso modo in cui li attira una 
brava trapezista in un circo. 
Stupore per qualcosa che non 
a tutti è dato di fare, ma non 
basta questo per fare di una 
«brava» cantante una «gran­
de» cantante. 

Bisognerebbe restituire 
Whitney Houson alla sua giu­
sta dimensione, che non è 
quella del soul, ma della musi­
ca leggera; è una perfetta star 
del crossover, non solo razzia­
le ma anche generazionale. 
Fra it pubblico l'altra sera era 

1 facile scorgere bambini di po-

cinque milioni di copie totaliz­
zati dai suoi due album. 

Il che le dà evidentemente 
ìl diritto di comportarsi già da 
diva. Inizia il concerto con un 
certo ritardo, sulle note di 
Dìdn't wealmost have it ali, 
un brano lento e suadente, e 
mentre il gruppo è già tutto 
schierato, lei si sente ma non 
si vede. Un effetto per aumen­
tare la suspense e favorire il 
suo ingresso in grande stile. 
Indossa un elegante tailleur 
nero, che contrapposto alle 

§onne corte e aderenti delle 
uè bravissime coriste e delle 

ballenne che compaiono più 
tardi, aumenta il suo distacco, 
la sua alture da giovane signo­
ra. Con molta grazia riversa 
sulla platea ìl consueto cam­
pionario di «I love you» «I like 
Rome», «Can you feel me», 
cercando senza molto suc­
cesso di dialogare col pubbli­
co fra un brano e l'altro. In 
Where do broaken hearts go 
lancia acuti che fanno tremare 
l'amplificazione, e sul finale 
sfodera due gospel in cui bril­
lano molto i coristi. Infine at­
tacca la splendida You matte 
me fee/ (like a naturai wo-
man), omaggio ad Aretha 
Franklin; la voce c'è, ma an­
cora una volta quello che non 
traspare è la forza e la sensua­
lità di questa canzone che par­
la senza mezzi termini dell au­
tovalorizzazione di una donna 
attraverso il sesso. L'ideale 
femminile per Whitney, lo ha 
spesso dichiarato, è la mater­
nità-, per questo sul finale, pri­
ma di cantare The greates to' 
ve ofall, esce accompagnata 
da un bambino, «my boy-
friend»; e chiude con l'inevita­
bile bis / manna dance with 
somebody. Domani la Hou­
ston vola a Lo tiara per it con* 
certo per Nelson Mandela 
(ma non consideratelo, per 
favore, un sintomo di «impe­
gno»); sarà di nuovo in Italia, a 
Milano, domenica sera. 

primefum Inglesi e compagni (nelT800) 
SAURO SORELLI 

Comrades 
Regia: Bill Douglas, Sceneg­
giatura, Bill Douglas. Fotogra­
fila. Cale Tattersall. Musica: 
Hans Werner Henze, David 
CJraham. Interpreti: Robin 
Spans, Ime Ida Staunton, Am­
be r Wilkinson, William Gami-
nara, Vanessa Redgrave, Ja­
mes Fox, Inghilterra. 1986. 
Milano: Anteo 

4 _ 
• p Fa bene, di tanto in tan­
to, sentire, risentire certe pa­
role, determinati concetti 
die, pur acquisiti alla nostra 
coscienza, alla generale sensi­
bilità, appaiono talvolta an­
nebbiati, elusi proprio per 
averli» in passato, troppo con' 
clamati, Il film del cineasta in­
glese Bill Douglas (un outsi-
aerdi collaudato mestiere e di 
altitudini tutte libertarie, asso­
lutamente democratiche) ri­
sulta fin dal bel titolo Comra­
des (appunto, Compagni), un 
intiero campionario di tali 
slesse parole, di quei concetti 
prima citati e certamente de­

gni d'essere coltivati, preser­
vati come l'essenziale, tipico 
patrimonio culturale d'ogni 
militante progressista. 

Forse, le nostre, sono im­
pressioni, giudizi. esclusiva­
mente personali. È un fatto, 
però, che puntualmente nel 
corso dell'arco narrativo di 
Comrades, strutturato e scan­
dito in scorci epocali e sugge­
stioni spettacolari sofisticate 
quanto didascalicamente 
temperate da schematizzazio­
ni e arguzie originalissime, ad 
ogni svolta significativa di vi­
cende e situazioni di dramma­
tico, emblematico spessore si 
riaffacci, preciso e rigoroso, il 
rimando a questioni ideali e 
sociali di grave momento sto­
rico e politico. 

Dislocata tra il 1830 e i suc­
cessivi decenni del secolo 
scorso, la traccia evocativa 
del film di Bill Douglas sugge­
risce a più riprese l'aggancio 
ad eventi storico-sociali di 
cruciale importanza quali i n-
petuti fenomeni di «luddismo» 
(spiegabili anche con le di­
sperate condizioni in cui ver­

savano contadini e operai in­
glesi agli inizi dell'Ottocento), 
di larvati tentativi di rivolta su­
bito repressa sanguinosamen­
te, di sintomatici fermenti per 
dare forma ai pnmi nuclei di 
organizzazione di mutuo soc­
corso e di adone nvendicati-
va 

Al di là, tuttavia, di questo 
composito, complesso sostra­
to «ideologico», Comrades si 
prospetta poi sullo schermo in 
una sua tutta autonoma, sa­
piente dimensione dramma­
turgica. Infatti, nella dispiega­
ta articolazione di tre ore di 
altalenanti quadri d'ambiente 
e di scene corali, ciò che co­
stituisce la matena portante 
det racconto si dispone in raf­
figurazioni e brani narrativi ca­
ratterizzati da specifici, am­
miccanti toni e colonture 
spettacolan Ciò che ne esce, 
nell'insieme, risulta dunque, 
al di là di qualche ostentato 
didascalismo e di talune intru­
sioni sarcastiche un po' mec­
caniche, uin film-pomp/t/ef 
d'inconsueto, efficace piglio 
potemico-politico. Tanto da 
far pensare automaticamente 

che a Bill Douglas prema rela­
tivamente svergognare i cini­
ci, esosi padroni del pnmo Ot­
tocento, ma che gli importi 
piuttosto massimamente de­
nunciare, protestare contro ìl 
classismo feroce, Il livore anti­
popolare di governanti reazio­
nari quali Margaret Thatcher e 
di tutti ì suoi zelanti, interessa­
ti manutengoli. 

Bisogna peraltro ricordare, 
ribadire, come sia decisivo e 
rilevante che in Comrades 
prendano corpo motivi narra­
tivi e questioni ideali-politiche 
d'inequivocabile segno de­
mocratico. In particolare, Bill 
Douglas, già autore di un'in­
tensa, sofferta «trilogia auto­
biografica» di preziosa consi­
stenza, assembla qui, tra rico­
struzioni, straniamenti di ta­
glio quasi brechtiano, un rac­
conto denso, generoso, non 
di rado efficacemente sarca­
stico, che mette in campo la 
dolorosa epopea di un gruppo 
di operai dei villaggio inglese 
di Tolpuddle. Nel 1830, es­
sendosi questi ribellati atte an­
gherie odiose di brutali sfrut­
tatori, vengono deportati co­

me delinquenti nelle terribili 
piantagioni inglesi dell'Austra­
lia. Dopo sette anni dì priva­
zioni e patimenti bestiali, pe­
rò, sull'onda della protesta 
popolare, gli incolpevoli ope­
rai vengono riabilitati e libera­
ti 

Apologo solare nella sua 
esemplare, ammaestratrice 
proporzione epica, Comrades 
è realizzato con una lucidità, 
una sagacia davvero rare, gra­
zie alla sempre sorvegliata re­
gia di Bill Douglas, non meno 
che alla bravura di interpreti 
poco noti, salvo ie fugaci 
comparse di Vanessa Redgra­
ve e James Fox in due magi­
strali «cammei» nella parte au­
straliana. Un film, dunque, da 
vedere, da ricordare proprio 
per rinverdire l'impatto dì cer­
te parole, di precisi concetti 
come compagni, lotta di clas­
se, ecc. Ed anche come soli­
darietà, giustizia, libertà. Idee 
davvero non estranee al mi­
glior cinema, per minoritario 
e discriminato ch'esso sia da 
parte dal mercato e, cosa più 
grave, da parie di spettatori 
disinformati. 

L'Odissea della parola. 
5° e ultimo libro. 
Si conclude l'avvincente viaggio alle radici della parola i 
iniziato cinque volumi fa. Vi interessa sapere quante voi- [ 
te la tedeltà ha cambiato nome dalla prima volta a oggi? 
0 volete saperne di più sulla lunga marcia della virtù altra-1 
verso i secoli? Finalmente completo dall'A alla Zeta, dall'ab­
side allo zucchina dall'abaco allo zuzzurellone, sul Di-1 
zionario Etimologico della Lingua Italiana Zanichelli di 

Manlio Cortelazzo e Paolo Zolli avrete il piace­
re di scoprire il passato prossimo e remoto di 
60 000 parole per un totale di 100000 accezio­
ni. L'intero dizionario è ora disponibile anche in 
cofanetto di cinque volumi. Il curioso è servito. 

•WW^s^ 

Parola di Zanicfiefii 
l'Unità 
Venerdì 
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Nonostante la glasnost 
la nazionale dell'Urss 
resta avvolta da dubbi 
c'è grande curiosità e attesa 

L'allenatore Lobanovski 
attende di mettere a frutto 
grafici, moduli, studi, 
e calcoli fatti al computer 

li 
VI I I Il caldo che viene dal 

inventato dall'ingegnere di Kiev 

Ferri, Fruttini e Taluni durante I ultimo allenamento 

Tedeschi contro Vecchiet 
Guerra farmacologica 
«Italiani incompetenti 
nell'82 con la carnetina» 

DAL NOSTRO INVIATO 

BB DUSSELDORF. Il dottor 
Menlred Donike, grande ac­
cusatore del dottor Liesen, 
medico della nazionale tede­
sca, non s'è tirato indietro. 
Dopo aver denunciato la licei­
tà di certe terapie, praticate ai 
giocatori tedeschi, il dottor 
Donike, responsabile della 
struttura sanitaria del comita­
to olimpico del suo paese, ieri 
le ha confermate al termine 
della conferenza stampa dove 
sono slate Illustrate le misure 
antidoping di questi Europei. 
Anzi, Donike è andato addirit­
tura oltre, offrendo una spie­
gazione tecnica del suo pen­
siero. 

«Non ho nessuna intenzio­
ne di nascondere le mie re­
sponsabilità. lo non so se Lie­
sen faccia uso di doping, lo 
conlesto ferocemente la sua 
filosolia, fornendo dei dati di 
fatto inoppugnabili. Da quasi 
un mese sta riempendo i gio­
catori di farmaci assolutamen­
te Inutili e quando I farmaci 
sono inutili, provocano sol­
tanto dei danni. Putroppo fa 
parte dell'Incultura del mon­
do del Calcio. In poche paro­
le, i sistemi usati dal dottor 
Liesen assomigliano moltissi­
mo a quelli delPitaliano dottor 
Vecchiet. In Spagna, al Mon­
diali dell'82, lui scopri la car-
nellna. Ebbene, vi assicuro 
che a un calciatore non pro­
voca alcun beneficio. La car­
netina viene usata per rigene­
rare I tessuti muscolari un po' 
rcluni delle persone anziane. 

un dato di fatto, non e una 
mia scoperta. Abbiamo subito 
pensato a qualche marchinge. 
ano poco chiaro degli italiani. 
Pensavamo che avessero sco­
perto che la carnetina riuscis­
se a nascondete l'uso di ana-

bolizzantl o altri farmaci proi­
biti. Abbiamo fatto numerose 
prove In laboratorio per sco­
prire quella che pensavamo 
una turbata. Invece niente, a 
dimostrazione di una sorpren­
dente incompetenza dello 
staff medico azzurro». 

Giudizi duri ed ora anche 
allargati, ai quali per il mo­
mento non sono state date ri­
sposte. Tornando alle misure 
antidoping, il dottor Donike, 
Insieme al dottor Hans Joerg 
Eismann, responsabile del­
l'organizzazione sanitaria de­
gli Europei, hanno spiegato i 
sistemi che verranno adottati. 
Quindici minuti prima della 
conclusione di ogni gara, ver­
ranno estratti a sorte! nomi di 
due giocatori per squadra, 
con la facoltà dello staff medi­
co di imporre l'esame anche a 
quei giocatori entrati in cam­
po nel finale di gara. Il prelie­
vo di ogni calciato^ sarà subi­
to portato al "laboratorio di 
Colonia, diviso in due flaconi. 
Verrà subito esaminato il fla­
cone A, se risultasse positivo 
verrà fatta subito un'altra pro­
va, In caso di nuova confer­
ma, si passerà ad esaminare il 
flacone B. Se le prove su que­
sto nuovo campione dovesse­
ro dare un esito negativo, il 
calciatore verrebbe scagiona­
to dall'accusa di doping. In­
somma nel dubbio. C'è l'asso­
luzione. L'efedrina verrà tolle­
rata, se le tracce dovessero 
essere lievi e giustificate dal 
responsabile medico delle na­
zionali. Gli esami di quelli ri­
sultati positivi verranno inviati 
nel giro di quarantotto ore alla 
commissione di disciplina. Le 
pene? Tutte da decidere, non 
essendoci finora dei prece­
denti. nPa.Ca. 

ALBO D'ORO 

186Q URSS (Italia assente) 

1964 SPAGNA (Italia eliminata negli ottavi di finale) 

1968 ITALIA (Squadra vìncente: Zoff; Burgnìch, Pacchetti; 

Rosato, Guarner), Salvadore; Domenghini, Mazzola. 

Anastasi, De Sisti, Riva 

1972 

1976 

I960 

1964 

RFT (Italia eliminata nei quarti) 

CECOSLOVACCHIA (Italia eliminata nelle qualificazioni) 

RFT (Italia quarta) 

FRANCIA (Italìa^lìminata nelle qualificazioni) 

Indovinello: vengono dal grande freddo, si muovono 
nel massimo segreto, giocano s e c o n d o schemi stu­
diati e ristudiati con la più rigorosa scientificità, han­
n o inventato il calcio del futuro e poi perdono gli 
incontri più facili c o m e se fossero gli ultimi pivellini. 
Chi sono? Troppo facile: i giocatori delt'Urss, c ioè i 
componenti di una squadra che rappresenta l'ultimo 
piacevole mistero del pianeta football. 

DAI NOSTRO INVIATO _ ^ _ 

DARIO CECCARELU 

• V STOCCARDA. Indovinel­
lo: vengono dal grande fred­
do, si muovono nel massimo 
secreto, giocano secondo 
schemi studiati e ristudiali con 
la più rigorosa scientificità, 
hanno inventato il calcio del 
futuro e poi perdono gli in­
contri più facili come se fosse­
ro gli ultimi pivellini. Chi so­
no/Troppo facile, i giocatori 
dell'Urss, cioè i componenti 
di una squadra che rappresen­
ta l'ultimo piacevole mistero 
del pianeta football. Perché 
mistero? Perché in Unione So­
vietica, nonostante la Gla­
snost e i venti riformatori di 
Gorbaciov, nessuno, a livello 
di circolazione delle informa­
zioni, ha ancora preso sul se­
rio il gioco del pallone. Indi­
pendentemente dal fatto che 
potrebbero anche aver ragio­
ne, il risultato è che attorno a 
l'Urss si crea, in questi appun­
tamenti, una cappa di mistero 
degna dei migliori film di con­
trospionaggio. L'ultimo episo­

dio, per la serie «Meglio non 
lasciare tracce», è accaduto 

{iroprio ieri a Stoccarda. L'ai-
enatore sovietico, Valeri Lo­

banovski. dopo la partitella di 
mercoledì sera con una for­
mazione tedesca di terza cate­
goria (vinta per 6 a 0) ha fatto 
effettuare ai suoi giocatori un 
nuovo allenamento per defini­
re le ultime contromosse per 
la prima partita contro l'Olan­
da. Dove? Mistero, natural­
mente. Nessuno ieri a Stoc­
carda, (organizzatori tede­
schi, la polizia, gli stessi inte­
ressati) ha aperto bocca. Si­
lenzio assoluto. 

L'unica concessione é sta­
ta: tLobanovskì non io ha co* 
municato», Domani (cioè og­
gi, ndr) parlerà in una confe­
renza stampa. Inutile comun­
que farsi illusioni: il tecnico 
sovietico non uscirà dal solito 
registro neppure oggi. E cioè: 
«Grande appuntamento spor­
tivo, tutti possono vincere, 
speriamo di fare bella figura». 

Rinat Dassaev, il numero uno dell'Urss 

Una sfinge, garantito. Pensate 
che il suo predecessore, 
Eduard Malofeiew, dopo l'in­
credibile sconfitta con il Bel­
gio in Messico (pesantemente 
condizionata da un arbitrag­
gio sfavorevole), negli spo­
gliatoi si (imitò a dire: «Gli ar­
bitri? Normale, fanno parte 
del gioco*. 

Bene, ma che novità ci so­
no in questa squadra? È anco­
ra bella e impossibile come in 
Messico, oppure ha trovato un 
nuovo equilibrio? Anche qui si 

brancola nel buio. Per qualifi­
carsi agli europei ha precedu­
to Francia, Germania Est e 
Islanda. Dal punto di vista tat­
tico, nessuna modifica: zona 
totale, pressing, interscambi e 
un grande uso di schemi e 
controschemi studiati a tavoli­
no. Il tecnico ha ancora ab­
bondantemente attinto dalla 
futuribile Dinamo Kiev (11 
giocatori), però la Dinamo, 
sesta net campionato scorso, 
non è più il babau di qualche 
tempo fa. Tra gli stessi gioca­

tori convocati, poi, qualcuno 
è in grande ascesa mentre al­
tri (come Belanov, «Pallone 
d'oro '86* stanno sparando le 
ultime cartucce. I più attesi so­
no Aleksander Zaravov, 26 
anni, una sorta di Mancini 
dell TV, e Oleg Protassov, 24 
anni, 19 gol in nazionale e una 
brillante stagione alle spalle. 
IVttu Clelia inossidabile classe 
di Kin<it Dassaev, un portiere-
monumenl o come Jascin, e 
rtdl,i assenza per infortuni va­
ri dei due diesel del centro-
ramno (Yakovenko e Yare-
(nikh'ik) resta però il dubbio 
di sempre: se cioè l'Urss ha 
impanilo ad abbinare il genio 
all'i rffjolatezza. 

ti tecnico Lobanovski, che 
co» li Dinamo ha vìnto sette 
titoli due Coppe delle coppe 
e una Supercoppa, da quel 
poco che trapela pare sìa otti­
mista. Del resto non ha molte 
altre scelte: se fallisce infatti 
sa già che deve salutare tutti e 
fare le valigie. Per evitarlo le 
ha tentate tutte: grandi studi 
sul calcio estero, ngore scien­
tifico, uso fino alla noia delle 
telecamere. Perfino il suo 
cuore, che si era messo a fare 
le bizze obbligandolo ad un 
ricovero in ospedale, non gli 
dà più fastidi. Adesso l'inge­
gnere di Kiev può uscire dal 
suo laboratorio, lasciare i suoi 
grafici e i suoi computer, e 
provare a vincere sopra un 
prato dove magari, qua e là, si 
nasconde qualche buca- For­
se è la volta buona che non ci 
inciampa. 

TUTTO SUGLI EUROPEI 01 CALCIO: DATE, 

DATA 

Saai 
Domani 

Domenica 12 

Domenica 12 

Lunedi 13 

Martedì 14 

Martedì 14 

Mercoledì 15 

Mercoledì 15 

Giovedì 16 

Venerdì 17 

Venerdì 17 

Sabato 18 

Sabato 18 

Domenica 19 

Lunedi 2 0 

Martedì 21 

Mercoledì 22 

Giovedì 23 

Venerdì 24 

Sabato 25 

SEDE 

Dusseldorf 

Hannover 

Stoccarda 

Colonia 

_ 
Gelsenkirchen 

Frencoforta 

Dusseldorf 

Hannover 

_ 
Monaco 

Colonia 

Francoforte 

Gelsenkirchen 

_ 
_ 

Amburgo 

Stoccarda 

— 
_ 

Monaco 

ORARIO 

20.15 

15.30 

15.30 

20 .15 

_ 
17.16 

20.15 

17.16 

20 .15 

_ 
20.16 

20.16 

15.30 

15.30 

— 
_ 

20.15 

20.15 

_ 
15.30 

PARTITA 

Germania 0 . - ITALIA (gr. Al 

Danimarca-Spagna (gr. A) 

Inghilterra-Eire (gr. B) 

Olanda-Urss (gr. B) 

RIPOSO 

Germania O.-Danimarca (gr. A! 

ITALIA-Spagna (ar. Al 

Inghilterra-Olanda (gr. B) 

Ere-Urss (gr. B) 

RIPOSO 

Germania O.-Spagna (or. A) 

ITALIA-Danimarca (gr. A) 

Inghilterra-Urss (gr. B) 

Elre-Olanda (gr. Bl 

RIPOSO 

RIPOSO 

l'Gruppo A - 2 ' Gruppo B 

2 ' Gruppo A - 1" Gruppo B 

RIPOSO 

RIPOSO 

Finale 

SEDI, ORARI, PARTITE, ARBÌTRI E TV 

ARBITRO 

Hackett (Ina,.) 

Thomas (01.) 

Kirschen (Ger. E.) 

Pauli (Ger. 0.) 

— 
Valentin» (Se.) ' 

Fredriksson (Sve.) 

Casarin (It.) 

Aladren (Sp.) 

Vautrot IFr.) 

Gallar (Svi.) 

Dos Santos (Por.) 

Brummeter (Au.) 

_ 
— 

Igua (Rom.) 

Ponnet (Bel.) 

_ 
_ 

Da designare 

RAI 

Dir. 2 

Dir. 1 

Dif. 3 ( 1 8 ) 

Dir. 1 

. r , Or.?.". 
Dir. 1 

Dir. 2 

Dir. 3 

Dif. 1 (22) 

Dir. 2 

Dir. 1 

Dif.3 (17.15) 

_ 

Dir. 2 

Dir. 1 

— 
— 

Dir. 1 

TMC 

Dir. 

Oir. 

Oir. 

Dir. 

. iDir. 

Dir. 

Dir. 

Dir. 

Dir. 

Dif. (22.301 

Dif. (22.30) 

Dir. 

_ 

Dir. 

Dir. 

_ 
_ 

Dir. 

CAPODISTRIA 

Dir. 

Dir. 

Dir. 

Dir. 

Dir. 

Oir. 

Dir. 

Dir. 

Dif. (22.30) 

Dir. 

Dir. 

Dif. (20.45) 

— 

Dir. 

Dir. 

_ 

Dir. 

- Or. « Ontti; Dif. • Diffmit»; f • fl«l» f; 2 * Rat* 2; 3 • Rat» 3. 

Jascin para, Riva segna, Platini esulta 
La storia del Campionato europeo comincia 28 anni 
fa nello stesso anno delle Olimpiadi di Roma 
( I 9 6 0 ) . L'Italia non vi prenderà parte. In quell'epoca 
i giocatori sulla bocca di tutti sono Di Stefano e 
Puskas. A vincere il titolo sarà l'Urss grazie alle pro­
digiose parate di Jascin. L'Italia vincerà l'edizione 
del 1968 (allenatore Valcareggi). L'ultima edizione 
del 1984 fu appannaggio della Francia di Platini. 

GIULIANO ANTOQNOU 

Michel Platini segna il primo gol contro la Spagna nella finale degli 
Europei del 1984 

• • ROMA. Prima di chia­
marsi Campionato europeo 
delle nazioni era più mode­
stamente la Coppa Europa, 
naia nel 1930 su iniziativa 
del dirigente francese Henri 
Delaunay. Sarà l'Italia di 
Pozzo ad aggiudicarsi le 
due edizioni del 1930 e del 
1935 (un anno prima gli az­
zurri avevano vinto anche il 
Campionato del mondo). Il 
Campionato vero e proprio 
nascerà nel I960, lo stesso 
anno delle Olimpiadi di Ro­
ma, con scadenza qua­
driennale come i mondiali, 
e si svolgerà in Francia. Vi 
partecipano diciassette 
paesi e tra le rinunciatarie vi 
e l'Italia, ancora dilaniata 
dalle polemiche per l'esclu­
sione dai mondiali del 1958 
in Svezia. E l'epoca dei Di 
Stefano, dei Puskas ma an­
che degli Jascin, e sarà pro­
prio l'Urss ad aggiudicarsi il 
titolo. In questa prima edi­
zione saranno addirittura 
tre le squadre dell'Est euro­
peo ad approdare alla fase 

finale: Urss, Jugoslavia e 
Romania. I punti di forza 
della squadra allenata da 
Katshalin erano oltre a Ja­
scin, gli attaccanti Metreveli 
e Ivanov. Sarà proprio Ja­
scin, con le sue prodigiose 
parate, a contribuire alla 
conquista del titolo. L'Urss 
vincerà 2-1, nella finale del 
10 luglio a Parigi, con un 
gol di Ponedelnik al 7' del 
secondo tempo supple­
mentare. Da quel giorno Ja­
scin entrerà nella leggenda. 

Nel 1964 sono ventìnove 
le nazioni iscritte, Italia 
compresa (allenatore 

Edmondo Fabbri) e la fase 
finale si svolge in Spagna. 
«Mondino, lancia definiti­
vamente Sandro Mazzola, 
Rivera, Facchetti e Bulgarel-
li. Eliminata ad opera del­
l'Urss negli ottavi, nella par­
tita passata alla storia come 
quella del .pugno di Pascut-
ti». L'attaccante del Bolo­
gna reagì con un gancio de­
stro ad una sgambettata del 
sovietico Dubinski. Verrà 

espulso e gli azzurri perde­
ranno per 2-0. Il ritorno a 
Roma si conclude suH'1-1 
grazie ad un gol del giovane 
astro nascente Gianni Rive­
ra. Il titolo sarà poi vinto 
dalla Spagna di Suarez (gio­
cava nell'Inter) nella finale 
del 21 giugno a Madrid, 
contro l'Urss, con una rete 
di Marcelino a 6' dal termi­
ne. 

Nel 1968 l'intero conti­
nente aderisce: trentatré 
nazioni e fase finale in Italia. 
Ancora non è prevista dai 
regolamenti l'ammissione 
di diritto del paese ospitan­
te. Gli azzurn, allenati da 
Valcareggi, vi accedono 
battendo nell'ordine: Ro­
mania, Svizzera, Bulgaria e 
Cipro. Strana coincidenza: 
nuovamente di fronte Italia 
e Urss nella semifinale di 
Napoli. Non bastano però 
neppure i supplementari (i 
90 regolamentari si erano 
chiusi sullo 0-0). Non esi­
stendo la roulette dei rigori, 
ci si affida alla monetina 
che favorisce Riva e compa­
gni. La finale con la Jugosla­
via (dopo una prima gara fi­
nita 0-0) è npetuta il 10 giu­
gno a Roma, ed è una parti­
ta senza storia. Sarà il famo­
so sinistro di Gigi Riva ad 
aprire le marcature, mentre 
a mettere al sicuro il risulta­
to ci penserà Anastasi. L'an­
no dopo sarà proprio il Ca­
gliari di Riva, allenato da 
Scopigno, a vincere il cam­
pionato italiano. Era dal 

1938, dopo la conquista del 
mondiale in Francia, che l'I­
talia non vinceva una com­
petizione internazionale. 
Val la pena di scandire quel­
la storica formazione: Zoff: 
Burgnich, Facchetti; Rosa­
to, Guamieri, Salvadore: 
Domenghini, Mazzola, Ana­
stasi, De Sisti, Riva. 

Nel 1972 sono trentadue i 
paesi in lizza, con fase fina­
le in Belgio. Sarà proprio il 
Belgio ad eliminare nei 
quarti gli azzurri di Valca­
reggi. La marcia dei tede­
schi di Helmut Schoen è 
travolgente: Beckenbauer, 
Mùller, Netzer, Breitner so­
no quanto di meglio ha pro­
dotto il calcio tedesco. Vin­
cono il titolo battendo pe­
rentoriamente l'Urss 3-0, il 
18 giugno a Bruxelles, con 
due reti di Muller e una di 
Wimmer. Due anni dopo sa­
rà la stessa Rft a conquistare 
il mondiale in Germania, 
dove però è ammirata da 
tutti l'Olanda di Cruyff e di 
Neeskens. 

La quarta edizione del 
1976 (trentadue i paesi) re­
gistra il crollo dell'Olanda, 
partita favorita. I tulipani 
non vanno oltre il 3" posto. 
E anche il campionato del 
lento ma inesorabile decli­
no della Germania di 
Schoen. Nella finale giocata 
il 20 giugno a Belgrado, la 
Cecoslovacchia vincerà per 
7-5 ai rigori (i 90' regola-
mentan si erano chiusi sul 

2-2). 
Nel 1980 (trentadue i 

paesi) entra in vigore la re­
gola della qualificazione 
d'ufficio del paese che ospi­
ta gli Europei Toccherà al­
l'Italia che, sotto la guida di 
Bearzot, riuscirà a conqui­
stare il quarto posto, pur 
condizionata dal primo 
scandalo scommesse, con 
Giordano e Rossi sospesi 
dalla Federcalcìo. Vincerà 
la risorta Germania di Bne-
gel, Rummenigge, Schuma­
cher, Hrubesch, battendo 
nella finale, il 22 giugno al­
l'Olimpico, il Belgio con 
una doppietta di Hrubesch. 
Ma in questo Europeo ven­
gono gettate le basi per la 
conquista, due anni dopo, 
da parte dell'Italia, dei 
mondiale in Spagna, il mon­
diale di Paolo Rossi e Conti 
che avrebbero preso il po­
sto di Bettega e di Causio 

L'ultimo Campionato 
d'Europa (sempre trenta­
due 1 paesi) del 1984 è sto­
na recente. L'Italia viene eli­
minata nelle qualificazioni 
dalla Svezia di Stromberg, 
mentre salgono vertiginosa­
mente le azioni della Fran­
cia guidata da Michel Plati­
ni. Vincerà il titolo nella fi­
nale del 27 giugno a Parigi, 
battendo nettamente la 
Spagna di Gallego, Santilla­
na e Carrasco, per 2-0 (reti 
di Platini e di Bellone). Ma 
Platini sarà anche il capo­
cannoniere assoluto degli 
Europei- otto i suoi gol. 

Murioz et a metà ] 
In campo j 
comanderà Gallego I 
Fra D o n Muftoz, et della nazionale spagnola, e i 
giocatori si è evitato il divorzio e si è raggiunta una 
separazione consensuale . Muftoz farà la formazio­
ne, i giocatori studieranno la tattica di g i o c o affi­
dandosi a Gallego. Intanto Luis Suarez c h e succe­
derà a Munoz il 3 0 giugno è stato invitato a n o n ' 
comparire ad Hannover. È megl io c h e continui il 
giro per la Germania in veste di osservatore... 

T 

MARIO RIVANO 

messo da ogni decisione -
ideata per quieto vivere e per 
salvare la faccia e un'immagl- ' 
ne per la verità parecchio ̂  
compromessa. Si è capito chef 
ta «grande mente» alle spalle js 
de) calciatori ribelli non e Bu-
tragueno o tantomeno Gorel­
lo o Michel; in realtà è invece^ 
Ricardo Gallego, stempialo, 
difensore - centrocampista 
del Real. «C'è un solo posto^ 
utile nel nostro girone - h a * 
detto ieri il leader delle "furìas 

• • HANNOVER Un tavolo in 
legno, avvolto in un lino bian­
co, che sembra un altare. Mi­
guel Munoz parla, il solito 
schiaffo alla comunicabilità 
con sprazzi di lucida determi­
nazione. «La Danimarca? Bel­
la squadra ma l'abbiamo già 
battuta un paio di volte di re­
cente. Elkjaer mi riferiscono 
che non sta tanto bene. Mor-
ten Olsen? - e qui fa una pau­
sa esageratamente lunga pri­
ma di esclamare - Tremendo 
jucadoraztìk Parrebbe un in­
sulto ma è tutto il contrario: è 
un inchino, anzi, alttntel.igen-
za che sorregge gli anni (39) 
del più anziano calciatore in 
lizza agli Europei. Don Munoz 
si allontana dal finto altare: 
anche stavolta it suo supplizio 
è terminato. Durerà fino alla 
fine di giugno, quando scadrà 
il suo contratto e la federazio­
ne (che non aspetta altro) uffi­
cializzerà l'incarico a Luisito 
Suarez. Un supplizio, intanto, 
perché come abbiamo riferito 
nei giorni scorsi, si sono dete­
riorati i rapporti fra jl tecnico e 
i giocatori. Ieri si è arrivati a un 
compromesso: Munoz farà la 
formazione, ì giocatori studie­
ranno la tattica di gioco. Com­
piti divisi e ai calciatori, in 
campo, la facoltà di cambiare 

Sualcosa in caso di necessità. 
ria soluzione di compromes­

so - dopo l'annuncio del gior­
no precedente che vedeva 
Muftoz praticamente estro-

rojas" - e slamo decisi a non 
lasciarcelo sfuggire. La Ger­
mania è già qualificata...*. 

Intanto, come non bastas­
se, si profila all'orizzonte un*? 
problema-Suarez, L'ex tecni*. 
co dell'Under 21 spagnola ha , 
organizzato in senso logistico1' 
tutta questa «Eurocopa '88* 
poi è stato incaricato di visio­
nare le altre finaliste europee, 
perciò in questi giorni era as- r 
sente giustificato dal «Kron-,f 
sberg Parkhotel» dì Hannover. 
Pare però che Suarez, nell'im­
minenza della partita d'esor­
dio con la Danimarca, avesse 
intenzione di far rientro alla" 
base. A questo punto gli è sta- J 
to fatto capire, con te cattive.. 
ma soprattutto con le buone, 
che era meglio continuasse a -> 
scorrazzare su e giù per laiP 
Germania «ad osservare»; il , 
posto di et è suo dopo il 30 
giugno, ma ora lasci lavorare 
in pace chi già in sua assenza " 
di pace non ne trova un ori- " 
dolo. » 

EUROBREVISSIME 
Jave chiama Sudila. Il poliedrico difensore del Real Madrid, 

Manuel Sanchez, ha confermato ieri di essere slato contatta­
to più volte dalla Juventus. «Ma per ora restro al Real». 

Prendo per gli spafnolL La Federcalcìo spagnola ha stabilito I 
premi in caso di finale: due milioni di pesetas, oltre 100.: 
milioni a ciascun giocatore. ., 

GII auguri di Italia '90. Il direttore del Col Luca di Montezemo-
lo ha rivolto il suo augurio agli azzurri, «Italia-Germania. -
rappresenta la prima tappa di avvicinamento al 1990. Aufu-.fi 
ro all'Italia di raccogliere subito il frutto di un lavoro serio a 
portato avanti insieme per lami mesi, i , i * % 

Le •peranttdl arady. Liam Brady, accompagnatore dell'lrlan, 
da ha detto: «Spero che l'Italia non giochi alla vecchia ma- r 
niera. Recentemente ho apprezzato il Milan: non sembrava** 
neanche una squadra italiana, ,• 

Europei 1992. Ci sono già due candidature per organizzare i 
prossimi europei del 1992: una della Spagna e una doppia di 
Svezia e Danimarca. ' 

Dibattito Matarreu. Brutte notizie da Roma per Matarrese. i 
Alla Camera il 20 luglio proseguirà il dibattito sulla incompa- , 
tibilità tra il mandato parlamentare e la presidenza della 
Federcalcìo. 

Leroy e gli altri. Per la Danimarca, alla vigilia dell'incontro di 
sabato contro la Spagna il peggio sembra essere passato. 
Lerby, Laudrup, Rasmussen e Nieteen saranno disponibili. 

La «Giraffai è ottimista. Il et irlandese Chalton detto «giraffa» 
per le misure del suo collo ha detto riguardo all'incontro " 
della sua squadra contro l'Inghilterra- Non ci interessa pa- ! 

raggiare, vogliamo vincere. L'Irlanda non ha complessi di ' 
inferiorità. t 

Uneker ko. Due infortuni fra le file dell'Inghilterra. In una parti­
tella d'allenamento disputata Ieri contro una squadra locale, 
Lineker ha riportato una forte contusione che gli impedirà di ' 
essere in campo contro l'Eire. In forse anche la presenza dì 
Righi che si è invece stirato una coscia. 

COMUNE DI PRATO 

Estratto avviso di gara n. 12 f 
APPALTO: 

Lavori di realizzazione del collegamento viario via Cavour via Roncioni 
V.le Da Vinci - Via Di Gallo - V lotto - Importo a basa d'asta L. 
1.040.000.000. Finanziamento Cassa Depositi a presiti con I fondi dal 
risparmio postala. Categoria A.N.C. G per L. 1.600.000.000. 

GARA: 
Licitazione privata ai sensi dell'art. 1 leti, al L. 2/2/1973 n. 14 e art. 
1 L 8/10/1984 n. 687, con ammissione di offerte in ribasso ed 
aumento a con applicazione detl'art. 17 L 11/3/1988 n. 64. 
Domande di Invito da pervenire al Comune di Prato - via Accademia 
n. 32 entro il 28 giugno 1988 con dichiarazioni, certificazioni e docu­
mentazioni come da bando integrala effìsso all'Albo Pretorio dal 6 
giugno 1988 al 28 giugno 1988epubblicatosulB.U.R.T. Informazioni 
e chiarimenti presso l'U.O. Notariato (tal- 0574 - 462028/29). 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione Cornimela. 
Prato, 6 giugno 1988 

IL SINDACO Claudio Martini 

COMUNE DI 
SAN LAZZARO DI SAVENA 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

Estratto avviso di licitazione privata 
Questo Comune procederà mediante licitazione pri­
vata, con la procedura di cui all'art. 1 lettera d) della 
Legge 2.2.1973 n. 14 all'appalto dei lavori di «Co­
struzione palestra polivalente Parco Resisten­
za» per un importo, a base d'asta di Lira 
1.478.276.617, con gli elementi di prequalifica­
zione pubblicati per esteso nel B.U.R. dell'Emilia 
Romagna e all'Albo Pretorio del Comune. 
Chi intende partecipare alla gara dovrà inoltrare al 
Comune la domanda, corredata dalla documenta­
zione richiesta dal bando, entro il 22.6,1988. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

IL SINDACO Sonia Paris) 
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SPORT •ì 

Europei 
di calcio 

oggi ore 20,15 

GERMANIA-ITALIA 
domani ore 15,30 

DANIMARCA-SPAGNA 

domenica ore 15,30 

INGHILTERRA-EIRE 
ora 20,15 

OLANDA-URSS 

ora 20.15 

GERMANIA-ITALIA 
diretta Rai2, Tmc, Capodistria 

Il gran hallo delle debuttanti 
Vicini non cambia: «Azzurri miei diletti» 
Un campionato 
stellare 
ma senza stelle 

GIANNI PIVA 
m DUSSELDORF. Alle 20,15 
Euro 88 decolla. Risolte le ul­
time formalità d'immagine, 
svincolalo anche dal lacci ri­
tuali e oleografici della ceri­
monia d'apertura, l'Europeo 
sarà solo un confronto tra otto 
attese e titolate nazionali. Il 
decisivo primo passo vede In­
trecciarsi le attese degli orga­
nizzatori e del tifosi di mezzo 
mondo con quelle di noi ita­
liani, che finalmente torniamo 
a presentarci sulla ribalta in­
ternazionale con una selezio­
ne che può senza artifizi 
schierarsi in linea con le altre 
concorrenti. 

Euro 88 è gli un evento pri­
ma che sia scritta la sua storia 
tecnica. La più Importante 
manilestazlone calcistica del­
la vecchia Europa con questa 
ottava edizione esce dall'am­
bito regionale e riceve una 
consacrazione mondiale bru­
ciando gli spazi che l'avevano 
sempre separata dal Campio­
nato del mondo. Cento paesi 
sparsi su tutta la terra hanno 
chiesto di seguire gli incontri, 
tutti e cento questa sera rice­
veranno le Immagini della par­
lila d'apertura. L'impressio­
nante crescita di Interesse per 
questo Campionato d'Europa 
può essere certamente legato 
ali rinomanza tecnica delle ol­
io nazioni concorrenti, ma 
non è In questo ambito che va 
trovata la spiegazione più vera 
del lenomeno, Sono le nuove 
regole del business televisivo 
Il meccanismo trainante ed è 
la potenza d<"ìll Interessi lega­
ti alla pubblicità a contare più 
dell'attesa per l'evento tecnl. 
co e spettacolare. Euro 88 
non muove volumi di denaro 
come un mondiale, ma questa 
edizione tedesca ne ha man­
tenuti 1 ritmi, e certamente 
avrà una decisiva funzione 
promozionale per il Mondiale 
del '90 che si svolgerà In Italia 
e che sarà certamente uno dei 
più colossali eventi economici 
legati allo sport. 

Questo Europeo conferma 
poi che potenzialità tecniche 
e trascinante «business» non 
hanno più una grande relazio­
ne tra loro. Il contenitore ha 
ormai vita autonoma e quasi 
Indifferente per il contenuto. 
Sul fronte del gioco certo che 
non è questo il momento in 

Cerimonia 
Apertura 
senza 
lussi 
•a i DUSSELDORF. Saranno I 
giovani i grandi protagonisti 
della cerimonia d'apertura. 
Stasera al Renine Stadion 
inaugureranno i campionati 
europei di calcio. Niente sfila­
te sontuose, niente sfarzo. Al­
la base di tutto, una grande 
semplicità. A caratterizzare la 
manifestazione ci saranno 
millecinquecento giovani di 
tutti i paesi. Il campo di calcio, 
che ospiterà Germania-Italia, 
sarà diviso in quattro parti. In 
ognuna di queste parti si gio­
cheranno partite di quattro 
minuti senza arbitro. Le squa­
dre che scenderanno in cam­
po Indosseranno la maglia dei 
paesi partecipanti. Poi sarà la 
volta degli studenti di Dussel­
dorf, che sfileranno Intorno al 
campo mentre Infileranno i 
cori. Cominceranno i danesi, 
poi tutti gli altri. Infine ci sarà 
un coro in tedesco, che cante­
rà un inno della pace fatto 
comporre appositamente per 
questa manifestazione dal­
l'Uefa 

cui II calcio d'Europa attraver­
sa lasua fase migliore. Germa­
nia, Italia, Spagna, Danimar­
ca, Urss, Olanda, Eire ed In­
ghilterra non a caso vengono 
segnalate da autorevolissimi 
tecnici molto vicine, molto si­
mili, tutte approdate a questa 
manifestazione con bilanci 
striminziti. Non è nemmeno 
l'Europeo di una star che sia la 
più lucente per tutti, non c'è 
un Platini nel cui nome si apri 
l'Europeo dell'84 e nel cui no­
me si' chiuse. Sul piano del 
gioco è una edizione che an­
nuncia il prevalere della po­
tenza e della resistenza atleti­
ca sul talento tecnico. L'orga­
nizzazione tattica promette 
cose già viste e molto equli-
brio e non sempre grande 
spettacolo, 

In questo senso c'è molta 
attesa per l'Olanda a cui fret­
tolosamente è stata rilucidata 
l'Insegna della «scuola» emer­
gente. Eppure è una scuola 
che più al calcio di un intero 
paese è legata alla particolare, 
fortunata situazione in cui si 
trovano due club, PSV e Aiax. 
La formazione olandese pro­
mette comunque un gioco 
non scontato, meno scontato 
di quello tedesco e britanni­
co, danese e sovietico. Que­
ste due unirne, (proiezioni arri­
vano all'Europeo senza avere 
ottenuto molto dal loro perio­
do migliore. La Spagna cerca 
di sfruttare quel gruppo Real 
che ha forse già alle spalle il 
suo momento più felice. Ha 
perso molti posti nelle quota­
zioni dei tecnici il calcio so­
vietico che sì presenta la­
sciando intendere di poter 
stupire e soprattutto tenendo 
nascoste le sue carte. 

Fuori dal mucchio si può 
mettere anche la squadra az­
zurra, portata sin qui protetta 
da colpi fastidiosi, sostenuta 
da una stampa comprensiva e 
prudente. E f quadra giovane e 
rinnovata, si porta dentro la 
voglia di un calcio non fatto di 
calcolo e il peso dì un cam­
pionato che ha consumato 
molti. Porta con la sontuosità 
di un gonfalone il suo giocato­
re simbolo, Vialli, e a vialli al-
flda gran parte delle sue fortu­
ne, In Messico era un gruppo 
che si consumava come un 
buco nero, questa ha la prete­
sa di voler essere una galassia. 

Biglietti 

Niente boom 
perii 
cassiere 
• • DUSSELDORF. Non c'è 
sialo il boom totale dei bi­
glietti, come probabilmente 
gli organizzatori avrebbero 
sperato. A disposizione e in 
vendita, infatti, c'è rimasto un 
dieci per cento dei biglietti 
messi sul mercato da oltre tre 
mesi. L'incasso, comunque, è 
abbastanza ricco. Finora sono 
stati incamerati oltre trenta­
cinque milioni di marchi, che 
in lire italiane sono quasi tren­
ta miliardi di lire. Due sono le 
partite che sembrano riscuo­
tere meno successo da parte 
degli amanti del calcio. Una è 
Irlanda-Urss, ma questo a dire 
il vero era nelle aspettative de­
gli organizzatori, visto che il 
seguito dei tifosi di queste due 
rappresentative è molto ri­
stretto, L'altra è Italia-Spagna. 
E qui gli organizzatori sono 
stati colti di sorpresa. Non se 
lo aspettavano questo buco. 
Però confidano che nei pros­
simi giorni, anche sulla base 
del cammino europeo delle 
due squadre, vengano venduti 
anche i restanti biglietti. Que­
sto significherebbe toccare il 
tetto dei trentacinque miliardi 
di lire d'incasso, che sarebbe 
Un record. 

L'Italia scende in campo nella formazione c h e tutti si 
aspettano: per Vicini è Tunica mossa possibile. Ep­
pure già questo basta alta squadra azzurra per guada­
gnare in autorevolezza al cospetto di una Germania 
celata da Beckenbauer con stratagemmi che denota­
no più incertezza che pretattica. In campo gli azzurri 
andranno sapendo che un buon primo passo, anche 
s e piccolo, può decidere molto dell'Europeo. 

DAL NOSfflO INVIATO 

GIANNI PIVA 

partono pareggiando hanno 
la quasi certezza di andare 
avanti». C'è comunque un 
margine di incertezza su quel­
lo che questa squadra può fa­
re, visto che per tutti è il batte­
simo del fuoco in un torneo 
internazionale: «È la prima 
partita, dirvi che cosa faremo 
non lo so. lo mi auguro so­
prattutto che la squadra con­

fermi quella mentalità che 
non solo ci ha permesso di 
qualificarci ma anche di con­
quistare tante simpatie». 

Di garanzie Vicini ne ha da­
te per «l'entusiasmo e la velo­
cità che considera patrimonio 
acquisito». In campo si vedrà 
subito un'Italia molto attenta 
con tutti 1 più importanti gio­
catori avversari, a cominciare 

M DUSSELDORF Pensando 
a Colonia, augurandosi di ri­
petere quello 0-0, unico in­
contro ravvicinato tra la na­
scente squadra azzurra e il 
calcio tedesco. Solo Bergorni 
ha un precedente che vale, gli 
altri scenderanno in campo 
pensando a immagini di se­
conda mano e confidando nel 
giudizio di Altobelli che non 
ha dubbi sul Latto che i tede­
schi che scesero in campo 
nella finale di Madrid dell'82 
erano certamente più forti di 
questi. Va aggiunto che Alto-
belli non ha dubbi anche sul 
fatto che più forte fosse quella 
Italia. 

Non ci sono state mosse a 
sorpresa, Vicini con coerenza 
ha presentato la sua squadra 
seguendo il suo programma e 
non giocando a rimpiattino 
con le mosse di Beckenbauer. 
La stampa tedesca ha sottoli­
neato questo atteggiamento, 

ha chiesto e sì è chiesta se 
questa Italia non abbia timori 
e se non leghi te sue mosse 
alla formazione tedesca. Vici­
ni ha avuto agio di mostrarsi 
tranquillo e certo della sua 
squadra. Del resto abbiamo 
verificato che le alternative 
possibili sono poche, per lo 
meno per il cittì. L'ultimo 
check-up azzurro ha cancella­
to in fretta ogni sfasatura, la 
condizione che una settimana 
fa era precaria in molti, sareb­
be stata recuperata e il freddo 
di questi giorni è stato di aiu­
to. Questa squadra non pare 
condizionata nello spirito, i 
giocatori si sono mostrati più 
audaci dì Vicini che, dopo una 
scontata volontà «di giocare 
la nostra gara senza condizio­
namenti», ha ribadito che ri­
petere il pareggio di Colonia 
•sarebbe ottimo risultalo, e in 
una manifestazione come 
questa le due squadre che 

I tedeschi 
un po' misteriosi 
un po' spacconi 

«Mamma mia che paura!» sembra dire Voeller a Beckenbauer 
DAL NOSTRO INVIATO 

m DUSSELDORF. Ecco gii 
Europei, ecco per la Germa­
nia la prova della verità. Per 
Beckenbauer e molti illustri 
giocatori è l'ultima chance. In 
quìndici giorni si giocano tut­
to: futuro e soprattutto reputa­
zione. L'ultima vittoria, negli 
Europei di otto anni fa. Questa 
volta per tentare il grande col­
po, le hanno studiate tutte. 
Quasi un mese di ritiro nello 
sperduto «sportskùle», allena­
menti a porte chiuse ed infine 
anche la pretattica. 

Sulla formazione è stato 
steso uno spesso strato di mi­
stero. «Non la do per gioco*, è 
stata la spiegazione di Be­
ckenbauer. Deboli i sorrisi per 

quella che doveva essere una 
battuta, più forte la convinzio­
ne di una latente paura. Paura 
che i tedeschi cercano di 
scacciare con dichiarazioni 
smargìasse, cariche di ottimi­
smo. 

«Vinceremo due a zero - ha 
sentenziato Littbarski - segne­
rò un gol io, l'altro Voeller». 
Unico particolare: il piccolo 
Litty, che ha sfoderato un ta­
glio di capelli alla Michael Ja­
ckson, quasi sicuramente fini­
rà in panchina. «Giocheremo 
per vincere», ha rincarato la 
dose Berthold, il discusso me­
diano del Verona». Anche per 
lui, però, c'è l'incertezza del 

posto, nonostante mostri più 
di una certezza. «Dopo l'ami­
chevole con la Jugoslavia ho 
parlato con il tecnico. Mi ha 
detto dì stare tranquillo, per­
ché sarò in campo al mio po­
sto». 

In effetti, all'esterno i dubbi 
sembrano numerosi. Tre le 
maglie ancora da assegnare, 
sei i candidati: Thon, Littbar­
ski, Berthold, Buckwald, Bo-
rowka e Dorfner. Il pensiero 
tedesco dice che dovrebbero 
spuntarla Buckwald, Littbarski 
e Berthold Quello italiano, in­
vece, gli altri tre. Dovrebbe si­
curamente essere della partita 
Rudi Voeller, nonostante i nu­

merosi dubbi che sussistono 
sulle sue condizioni di forma. 
Ma la sua autonomia non pare 
preoccupare l'imperturbabile 
Beckenbauer. 

L'opinione generale, in ca­
sa tedesca, è che la partita 
non finirà zero a zero e sarà 
sicuramente bella. «È una sfi­
da tradizionale - spiega Be­
ckenbauer - tra due nazionali 
di scuola diversa. Quella ita­
liana piena di fantasia, che na­
sce alle radici, dai ragazzini 
che giocano per strada. Noi, 
invece, per essere all'altezza 
della situazione dobbiamo la­
vorare moltissimo, soffrire co­
me siamo abituati da sempre». 

UPa.Ca. 

«Sono tranquillissimo. Aspetto solo il primo pallone...» 

La vigilia di Maldini, 
troppo giovane per avere paura 
Agli Europei, con la maglia azzurra della nazionale 
a ventanni. Per Paolo Maldini, enfant prodige del 
calcio italiano, è senz'altro il momento più impor­
tante della sua breve vita da calciatore. Come in un 
sogno. Ricorda da vicino la carriera di Antonio 
Cabrini, il suo predecessore, anche lui arrivato gio­
vanissimo in azzurro. La sua speranza, quella di 
assomigliargli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

• H DUSSELDORF Figlio d'ar­
te, è stato là grande rivelazio­
ne del campionato. Paolo 
Maldini, neanche vent'anni Qi 
compirà il 26 giugno prossimo 
il giorno dopo la conclusione 
degli Europei), è il più giovane 
giocatore dei campionati. Una 
carriera rapidissima, prorom­
pente. Oggi, dopo l'esordio di 
Spalato (entrò nella ripresa al 
posto di Frane mi), è chiamato 
al primo vero importante ap­
puntamento di una carriera 
ancora verde. Di poche paro­
le, lo sguardo spesso sperso 
nel vuoto, l'ultimo arrivato 
della comitiva azzurra non è 
sembrato mollo agitato nella 
vigilia dì una giornata Impor­

tantissima per lui. La sua po­
trebbe essere scambiata an­
che per presunzione. Nean­
che un bnciolo di emozione, 
di preoccupazione? «Mi di­
spiace per voi, ma per il mo­
mento sono tranquillo. Non 
sono un emotivo, riesco a 
mantenere la calma. Probabil­
mente sono aiutato dal fatto 
di giocare in una squadra dì 
grandi campioni, che gioca 
sempre per vincere. A certe 
situazioni sono ormai abitua­
to». Soltanto un fatto di abitu­
dine? «Anche la volontà di 
estraniarmi, direi uno sforzo. 
Cerco di non pensare alla par­
tita, tenendomi il più possibile 
in attività. Libri, televisione, 

biliardo, ogni tanto qualche 
barzelletta e qualche scherzo, 
mai partite a carte. Non mi in­
teressano». 

Nel calcio, la superstizione 
non è soltanto una moda, ma 
un credo. Ogni squadra ha un 
suo rito propiziatorio, che de­
ve essere rispettato nei mìnimi 
particolari. «Non sono nti pro-
piziaton, ma soltanto delle co­
se che servono ad allentare la 
tensione della partita. Per far­
la breve, sono modi per di­
strarsi, altnmenti negli spo­
gliatoi, prima di scendere in 
campo si rischia di scoppia­
re». 

Questo per quanto riguarda 
il gruppo. Ognuno di voi ha 
poi altre manie, nate non si sa 
come». «Capita una volta di fa­
re una cosa, senza volerlo, 
senza pensarci. Poi, casomai, 
si vince e allora chi va appres­
so a queste cose decide che 
quel particolare gli ha portato 
bene e quindi non va assoluta­
mente abbandonata». Ma lei 
ci crede? «Se dicessi dì no, di­
rei una bugia. Comunque, non 
sono uno fissato». 

Racconti se stesso il giorno 

prima delta partita. «Niente di 
particolare, ve lo assicuro. In 
ritiro faccio quasi sempre le 
stesse cose che faccio a casa. 
Sul mangiare sono un metodi­
co. Nel menù esigo sempre le 
stesse cose: spaghetti, pollo, 
insalata e frutta». Anche in Na­
zionale non abbandona que­
sta regola? «Inizialmente ero 
un po' intimidito. Avevo quasi 
un po' dì paura e di vergogna 
a chiedere queste pietanze 
precise. Poi mi sono fatto co­
raggio, il medico non ha avuto 
nulla da ridire e così riesco a 
rispettare quella che è diven­
tata una regola*. 

E la domenica in campo? 
«Ecco, qui a dire il vero, c'è il 
rispetto di una regola, alla 
quale riesco sempre ad essere 
fedele. Entro in campo sem­
pre per quarto. Però devo an­
che aggiungere che qualche 
volta me ne dimentico State 
certi, che non ne faccio una 
malattia». 

Che cosa ha pensato di più 
in questa lunga vigìlia? «Che la 
mia carriera sta sempre più 
rassomigliando a quella dì An­
tonio Cabrini. Anche luì esor-

dai «costruttori» del gioco che 
saranno controllati meticolo­
samente. Quando poi sarà l'I­
talia ad avere il pallone, toc­
cherà al reparto al ridosso del­
le punte fare gioco; un reparto 
dove è più concentrata l'at­
tenzione ma dove si addensa­
no anche incertezze. Gianni­
ni, Donadoni e Mancini do­
vranno fare qualche cosa in 
più che non cercare solo Vialli 
a cui naturalmente viene chie­
sto dì ripetere i colpi che han­
no garantito i successi nelle 
ultime gare. 

Sarà una prova Importante, 
che è attesa con un misto di 
curiosità e di voglia di certez­
za, che sarà «esame» soprat­
tutto per un giocatore, Manci­
ni. Vicini questa volta non è 
stato possibilista: «Le sue doti 
tecniche non sono in discus­
sione ma adesso lui deve ri­
spondere sul piano detta per­
sonalità, se è un giocatore di 
carattere lo deve dimostrare». 
Ma non è solo Mancini che 
menta tanta attenzione, da al­
tri due giocatori, Donadoni e 
Giannini, è lecito attendersi 
una prova, oggi e nelle prossi­
me gare, che confermi la fidu­
cia senza tentennamenti che il 
cittì ha loro accordato. Le 
chance azzurre comunque 
non sono tutte in questi undici 
nomi, la panchina non è solo 
un ossequio al regolamento, 
Vicini stesso ha npetuto che 
•un Europeo si gioca in 13 e 
se ci sarà da nmediare qual­
che cosa tenteremo». E sono 
state parole che hanno avuto 
il sapore di Un preallarme per 
Altobelli che per tanti suoi 
compagni ha molte possibilità 
di entrare nel finale. 

RFG-ITAUA 
( 1) Immel O Zangs ( t ) 
( 31 Bretone 0 Bergoim | 31 
( 61 Borowki O Mattai ( 8) 
(20) Rolff O Ancelotti ( 9) 
i SI Herget Q Ferri ( 6) 
< 41 KoJlw O Baresi ( 2| 
{ 9) VoeUer O Dopsdoni (17) 
( S) Matthew Q De Napoli 111) 
(18) Kbnsmann O Viali) (20) 
(10) Thon ffl Giannini (14) 
(17) Dorfner O Mancini (18) 

Beckenbauer A Vicini 
arbitro: Ketth Hacket (Inghilterra). 
In panchina: IHgner (12), Berthold 
(14), Buckwald (21, Littbarski (7). 
Wuttke(13) per la Germania. 
Tacconi ( 12), Ferrara (B), De Agostini 
(10), Romano (15). Altobelli (16) per 
l'Italia. 

Paolo Maldini 

dì giovanissimo, nel mio stes­
so ruolo, lo vorrei tanto poter 
essere come lui. È una speran­
za, perché per diventare co­
me Cabrini bisogna essere dei 
campioni ed io, ve lo assicuro, 
non so se lo diventerò». 

Suo padre Cesare le ha tele­
fonato? «Qualche giorno fa. 
Non richiamerà più, perché sa 
che preferisco non essere 
chiamato» 

Che cosa la spaventerà di 
più oggi. «Il primo pallone che 
capiterà dalla mia parte. Devo 
giocarlo bene, per continuare 
sullo slancio». Vicini le ha det­
to qualcosa di particolare? 

«Forza ragazzo, approfitta 
dell'occasione». 

Mercato: 
«Solo intrighi 
le voci su 
Laudrup e Elkjaer* 

«Intrighi e fantasie». Cosi la stampa danese ha definito le 
previsioni di alcuni quotidiani sportivi italiani sul giro di 
scambi tra Juventus, Verona, Roma e Psv Eindhoven che 
dovrebbe coinvolgere 1 due nazionali danesi Elkjaer (nella 
foto) e Laudrup. Amareggiata la replica dì quest'ultimo alle 
notizie provenienti dalrttalia. In un'intervista radiofonica, 
ripresa dai quotidiani danesi di ieri, Laudrup si è detto 
amareggiato da tali voci e ha negato alcun contatto con la 
squadra olandese. «E però questo il momento di cambiare 
- ha continuato -, se dovessi lasciare la Juventus andrei 
certamente all'estero. Sono stanco delle continue pressio­
ni che mi vengono esercitate da più parti». Anche Elkjaer si 
è detto all'oscuro di tutto, ma a fasciare l'Italia non ci 
pensa proprio. 

T*Kt anti-hnolinaiK ^ s , a d i o Olimpico dì Mo­rosi anu-nooiiyans naco e stato lea t ro ne( gior, 
ni scorsi dì prove di simula­
zioni anti-hooliaans da par­
te delle forze di polizia. Le 
forze dell'ordine si dicono 
pronte a qualunque ève-
nienza e hanno in dotazio-

• " • • • • ^ " • • ^ • • T - • ne unità cinofìte e a cavallo. 
Fondamentale poi l'uso di numerose telecamere per indi­
viduare eventuali teppisti. Nel mirino in particolare la parti­
ta tra Inghilterra e tire di domenica a Stoccarda, dove si 
prevedono 20.000 tifosi equamente divisi, e quella tra In-
ghilterra e Olanda dì mercoledì a Dusseldorf. Intanto a 

toccarda quattro tifosi inglesi sono finiti in prigione per 
furto. 

della polizia Mg 
e a Monaco 
già 4 arresti 

Il divino Michel 
si sbilancia, 
«Germania-Italia 
finirà pari» 

.Oui, quel pareggio tra Ger-
manìa e Italia nell'incontro 
d'esordio non è un'ipotesi 
inventata, le due squadre 
giocheranno sapendo che 
chi perde è nella merda*. 
Pensieri e parole di Michel Platini (nella foto), spuntato ien 
net caos degli spogliatoi al Rhine Stadion, dopo l'ultimo 
allenamento degli azzurri. «La vera sorpresa è il gran livel­
lamento delle squadre impegnate - ha aggiunto - nessuno 
può candidarsi al ruolo di favorito, neppure la stessa Ger* 
mania. L'Olanda comunque ha qualche chance in più gra-
zie al 4 o 5 fuoriclasse che può schierare. 

Il Messico 
rischia due anni 
di squalifica 
Salterà Seul? 

Sulla nazionale di calcio 
messicana pende la spada 
di Damocle di una possibile 
squalifica che la esclude­
rebbe da tutte le manifesta­
zioni intemazionali. Comin­
ciando dalle Olimpiadi, do­
ve sarebbero i pnmi avver­
sari degli azzurri, per finire 

al Mondiali italiani. Il tutto per l'utilizzazione chela Feder-
calcio messicana ha fatto di alcuni fuori età nel torneo 
giovanile della Concacat (America del Nord, Centrale e 
Caribe). Nell'occhio del ciclone il presidente federale Ra­
phael Del Castillo cui la stampa locale non risparmia criti­
che feroci. Ma le brutte notizie non arrivano mal sole. Se la 
squadra andasse a Seul non potrebbe disporre di Hugo 
Sanchez, impegnato con il Real Madrid e di Luis Flores, 
attuale capocannoniere messicano, che ha firmato col Va­
lencia. 

I bookmakers 
danno i numeri, 
Germania favorita, 
Italia al 4* posto 

Le tabelle della Ladbroo-
kers, la più grande catena 
di scommesse legali del 
calcio inglese, non hanno 
dubbi. Germania favorita 
nelle quote (13 a 8) seguiti 
a pari merito da Inghilterra 
e Olanda, date per S a I. 
Solo quarta l'Italia di Vicini 

abbinata all'Unione Sovietica con quota piuttosto alta (7 a 
O. Seguono Danimarca (10 a 1), Spagna (14 a 1) e Irlanda 
(25 a l ) . Per l'incontro d'apertura tra Germania e Italia le 
quote danno favorita la squadra di casa. 

Gaffe di Shilton, 
nonno del torneo: 
«Walter Zenga? 
Non so chi sia...» 

Il nonno del torneo è Peter 
Shilton, portiere inglese 
quasi trentanovenne, 98 
presenze in nazionale, 51 
con Bobby Robson come 
allenatore. È uno dei po­
chissimi che tentano di al-
leggerne la tensione che re-

1^™-"—-™™-^-"---*" gna nel ritiro inglese di Lu-
dwigsbyrg. Parla volentieri coi giornalisti, tutto il contrario 
del suo ermetico e cupo allenatore. Ha una sola colpa, se 
così si può dire, non sa chi è il portiere azzurro e chi sìa 
Zenga. E r——• " i poi così grave? 

PIERFRANCESCO PANGALLO 

Dalla stagione 1991-92 

L'Uefa contro la Cee 
Calmiere per gli stranieri 
«Solo quattro per squadra» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i DUSSELDORF, Il venti­
quattro giugno, alla vigilia del­
la finale degli Europei, l'Uefa 
deciderà se riaprire o meno la 
porta delle coppe europee al­
le squadre inglesi, Molto di­
penderà dal comportamento 
della tifoseria d'oltremanica 
nel corso del campionato 
continentale. Lo ha detto ieri 
Jacques George, presidente 
dell'Uefa, rispondendo nervo­
samente a) quesito postogli da 
un giornalista italiano, nel cor­
so di una conferenza stampa, 
dove si è parlato anche di stra­
nieri. Sull'argomento, il massi­
mo esponente del calcio eu­
ropeo è stato molto esplicito 
e chiaro sulla necessità di sal­
vaguardare il patrimonio cal­
cistico nazionale. Una dichia­
razione di guerra alla Cee. che 
continua a premere sul rispet­
to delle leggi e quindi della 
libera circolazione dei lavora­
tori nell'ambito dei paesi della 
Comunità. Un problema scot­
tante, che Jacques George sta 
cercando di risolvere, come 
ha tenuto a precisare, soste­
nendo l'atipicità dì una pro­
fessione, che non può essere 

paragonata a quella di altri la­
voratori. .Certi valori vanno 
salvaguardati - ha sostenuto II 
presidente dell'Uefa - del re­
sto siamo tutti d'accordo a 
porre un limite, che non si di­
scosta molto da quello attua­
le». George ha anche aggiun­
to, sempre restando sul tema 
degli stranieri, che potranno 
arrivare a quattro nei tornei 
dell'Uefa a partire dalla sta­
gione '91-'92. Per quanto ri­
guarda la sicurezza, George 
ha spiegato che l'Olanda vole­
va fornire di passaporto spe­
ciale I suoi tifosi, trovando pe­
rò la resistenza delle autorità 
tedesche, che non hanno vo­
luto impedire la presenza di 
tifosi forniti di un normale 
passaporto. 1 trentaquattromì-
la tifosi inglesi che caleranno 
in Germania in questi giorni, 
sono stati tutti schedati dalle 
loro autorità al momento del­
l'acquisto dei biglietti. Tutti 
sono risultati senza preceden­
ti. Per i prossimi Europei, due 
le candidature: la Spagna e la 
Svezia che vorrebbe organiz­
zarli in collaborazione con la 
Danimarca. • ftj.Co, 

l 'Uni tà 
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Bernard 
«Au revoir 
senza 
rimpianti» 

DAL NOSTHO INVIATO 

• • VAUCO DEL VETRIOLO. 
Se ne va maledicendo il Giro. 

* Per Jean Francois Bernard 
l'avventura italiana è termina­
ta dentro un tunnel maledetto 
nella discesa che dal Brenne­
ro porta a Bolzano. La notte 
scorsa non ha chiuso occhio, 
si è girato e rigirato nel letto 
cercando di dimenticare le 
sue ferite al braccio sinistro, 
all'anca e alla schiena. Niente 
da fare. La mattina si è vestito, 
è salito In sella ma II suo cor­
po era tutto tirato: «Difficile 
respirare», ha detto con una 
smorfia sulle labbra. 

Qualche ora dopo era sedu­
to nella hall dell'albergo e alle 
16,20 il suo muso mezzo ar­
rabbiato e mezzo infantile ha 

' Salutalo l'Italia da un aereo in 
partenza da Venezia. 

Protagonista per forza, pro­
tagonista mancato, il (rancese 
ha speso molto in impulsività 

• e poco in intelligenza tattica. 
•Lasciatemi stare, ho un brut­
to carattere», ripete sempre 
quando qualcuno si avvicina 
cah la penna e II taccuino. Ep­
pure, per una volta, ha voluto 
stare al gioco recitando il suo 
ruolo di attore; «Tornerò al Gi­
ro - ha detto - perché è un'ot­
tima preparazione al Tour. 
Spero soltanto che si attenui­
no le polemiche e che l'orga­
nizzazione sia migliore». 

«Jeff», come lo chiamano i 
compagni di squadra, non si è 
nascosta mai dietro facili pa­
raventi ed ha sempre detto la 
verità, bella o brutta che fos­
se! «Il Cavia non si doveva fare 
con la bufera, sul Rombo Tor­
nati! non ha saputo gestire la 
corsa». Vittima del caos italia­
no è rimasto vittima anche 
della propria discontinuità: è 
un ragazzo popolare e discus­
so, folk e irruente, a metà tra il 
i l » avversario principe, jl «ci-

< làyen»"Flgnon, e II montana» 
Mellet, Perché in fondo Ber-

' nafa uh pizzico di malizia ur­
bana se la cova dentro con la 
passione per le auto, i fucili, le 
luci sfolgoranti di Parigi. 

Dall'alto del piedistallo, or-
mal lontano dalla mischia, 
•Jeff» azzarda anche giudizi 
critici; •Giupponl mi sembra 
Btolto cresciute, farà grandi 
cose; Visentin!, a dispetto del 
suo disimpegno, potrebbe an­
cora vincere un Giro; Ham­
psten è ormai II grande favori-
io, Breukink è la grande sor-
gresa di questa edizione. 

nardo al mondiale anche se 
arrivo sempre spompato a 
quell'appuntamento. Spero 
che il Tour mi aiuti a trovare la 
forma. Vedo ire favoriti: Fi-
«non per la sua intelligenza, 
Delgado per la (orza in monta­
gna e io per il fisico, Anche se 
giudico impossibile parago­
narmi a Hinault, per farlo oc­
corre vincere quanto ha vinto 
lui». 

Yves Hezard, il suo diretto­
re tecnico, non si mostra avvi­
lito; «Riprenderà martedì al 
Midi Libre, un collaudo che ci 
servirà per seguire il program­
ma specifico che abbiamo 
stabilito in vista del Tour». 

Bernard toma a casa con 
tre vittorie In tasca (Urbino, 
Chianciano e Merano) e la 
maglia rosa tenuta per quattro 
giorni, nel breve spazio di 
tempo che va da un lunedi a 
un giovedì, neppure una setti­
mana lavorativa, 

CJM.F. 
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Doping: puniti e poi assolti Visentini, Giupponi e Zimmermann 

Al Giro giallo in toilette 
GINO SALA 

tra VAUCO DEL VETRIO­
LO. Un'altra tappa «avvele­
nata» al Giro d'Italia. Dopo 
le cadute, la neve e lo scio­
pero anche il doping - o 
meglio l'antidoping - fa ca­
polino nell'orizzonte rab­
buiato della più importante 
corsa a tappe italiana. I pre­
sunti colpevoli - o disattenti 
- sono Ire; Visentini, Giup­
poni e Zimmermann. È suc­
cesso che non si erano pre­
sentati nei tempi prescrìtti 
al controllo antidoping do­
po aver chiuso (nell'ordine) 
brillantemente la corsa alle 
spalle del vincitore Andrea 
Hampsten, incorrendo cosi 
nel rigore della giuria. Infat­
ti, venivano retrocessi agli 
ultimi tre posti della classifi­
ca della tappa e penalizzati 
di dicci minuti in classifica 
generale. Non solo, avreb­
bero dovuto pagare un'am­
menda di mille franchi sviz­

zeri oltre una sospensione 
di un mese con la condizio­
nale. «È stata una assenza 
involontaria», affermavano 
convinti a difesa dei loro 
proletti i rispettivi direttori 
sportivi Algeri e Boriava: i 
tre corridori non sarebbero 
riusciti a trovare il centro 
medico che era posto 700 
metri sotto la zona d'arrivo. 
I due diesse presentavano 
recalamo e i tre venivano 
assolti: dovranno pagare 
soltanto la multa. Intanto lo 
statunitense Hampsten si 
appresta a festeggiare la sua 
clamorosa vittoria nel Giro, 
ora sempre più probabile 
dopo che il vantaggio in 
classifica generale sull'olan­
dese Breukink è salito a 
2'6". 

Una corsa con dintorni 
stupendi. Da quota 506 a 
quota 1.500' con un panora­
ma soffice: profumo di fun­

ghi, di mirtilli e di fragole di 
bosco. I primi sei chilometri 
erano in pianura, gli altri 
dodici in salita con penden­
ze del dodici per cento e 
chi voleva distinguersi do­
veva possedere continuità 
nell'azione, capacità di pas­
sare da un rapporto all'altro 
senza disunirsi. Sulla linea 
di partenza mancava uno 
dei principali favoriti, man­
cava Jeff Bernard, vincitore 
di gare del genere sul Mont 
Ventoux e sul Mont Faron. 
Il francese chiudeva il di­
scorso col Giro in mattinata 
dopo una verifica su strada: 
la caduta di mercoledì ave­
va lasciato dolorosi segni. 
Ciao Bernard, personaggio 
che aveva ancora qualcosa 
da esprimere in queste ulti­
me giornate di gara e oc­
chio al tic-tac delle lancette 
per segnalare che nel tratto 
pianeggiante Hampsten 
conduce con 2" su Breu­
kink e Zimmermann, 5" su 

Giupponi e Rominger, 6" su 
Giovannelti e 7" su Visenti­
ni. L'americano è più linea­
re, più sciolto, più agile di 
tutti e vìa via guadagna ter­
reno sul maggior rivale. Il 
distacco di Breukink, infatti, 
èdi 16" a sei chilometri dal­
la conclusione, di 21 " a cin­
que, di 32" a tre, di 44" a 
due, di 55" a mille metri 
dallo striscione e a questo 
punto è chiaro che anche 
Visentin!, in lizza per uno 
scampolo di gloria, dovrà 
inchinarsi alla potenza di 
Hampsten, vincitore con un 
margine che per Breukink è 
un brutto colpo, un vuoto 
difficilmente colmabile. 

Il Giro s'accorcia e per 
oggi annuncia il paesaggio 
dolomitico, tre colli che si 
chiamano Passo Duran, 
Passo Cibiana e Passo della 
Mauria, tre cime che in una 
cavalcata lunga 233 chilo­
metri dovrebbero scavare 
altri solchi in classifica. 

ORDINE D'ARRIVO 

1) Hampsten- (Eleven-Hoonved) kml8 in 42'37", media 
24,761; 2) Visentini (Curerà) a 32"; 3) Giupponi (Del Tongo-
Colnago) a 40"; 4) Zimmermann (Carrera) a 52"; 5) Breukink 
(Panasonic) a 104"; 6) Rominger a l'39"; 7) Delgado a 1 '55"; 
8) Lukin a 2'28"; 9) Tomasini a 231": 10) Conti a 2'35". 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Hampsten (Eleven-Hoonved) in 81 ore 54'06"; 2) Breukink 
(Panasonic) a 2'06"; 3) Zlmmerman a 5'10"; 4) Giupponi a 
527"; 5) Chioccioli (Del Tongo Colnago) a 11 '29"; 6) Giovan­
nelti (Gis Gelati) a 14'40"; 7) Delgado (Reynolds) a 14'52"; 8) 
Winnen a 14'57"; 9) Tomasini a 2V41"; 10) Vandelli a 25'06". 

Una curiosa novità: le massaggiatrici 

«Il corpo è mio 
e lo gestisce lei., . » 

DAI NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

M VAUCO DEL VETRIOLO. Il 
(ilo di Arianna si insinua tra i 
raggi delle ruote, lieve e volut­
tuoso, pieno dì sensibilità 
femminile, talvolta inquietan­
te, talvolta rassicurante come 
la mamma. 

Le donne al Giro d'Italia 
non sono più «bellezze in bici-
letta* ma protagoniste dietro 
le quinte. La novità è tutta 
americana, almeno nelle pre­
messe, E il successo di Ham­
psten è anche il frutto di un 
sano tocco femminile. La sua 
massaggiatrice personale si 
chiama Aprii, dolce sensazio­
ne primaverile come il nome 
che porta. Si spalma olio, bo­
rotalco e pomate sulle mani e 
massaggia il corpo dell'ameri­
cano come se fosse quello di 
un gladiatore romano, «Nel 
mio mestiere - dice Aprii -
quello che conta è la cono­
scenza del corpo che diventa 

un piccolo mondo da visitare 
con cura e pazienza». 

Aprii è l'ultimo acquisto 
della 7 Eleven-Hoonved, un 
acquisto forzato penine la 
massaggiatrice titolare è in­
cinta. Nonostante sia ormai di 
sette mesi, Julie non ha voluto 
mancare alla corsa italiana. Il 
perché è facile da spiegare: il 
papà del nascituro è Mike 
Neet, direttore sportivo della 
compagine statunitense. Un 
amore nato in bicicletta, ten­
gono a precisare 1 due. Appe­
na terminato il Giro torneran­
no negli Usa e attenderanno 
insieme il lieto evento. 

Nel clan americano c'è an­
che la mogi.e di Kiefel, jl velo­
cista che ha vinloj'ujtimo Giro 
di Toscana. Darcy è una bion­
dina mezza hippy piena di 
macchine fotografiche. Segue 
il Giro su una moto per un'a­
genzia americana: «Sono abi­

tuata al ciclismo - afferma - e 
credo che la donna non sia a 
disagio tra muscoli e velocipe­
di. Le sue conquiste vanno 
ben oltre, ormai». 

Ma il pioniere femminile 
nel mondo del pedale maschi­
le è Shelley Verses, 28 anni, 
statunitense'di origine greca, 
E un impeto di femminilità e 
di decisione, di dolcezza e si­
curezza. Adesso massaggia le 
gambe di-Bernard e Madiot 
dopo una lunga esperienza 
con la 7 Eleven-Hoonved. 
«Ho cominciato nell'83 con la 
nazionale dilettanti - spiega la 
biondina - e nell'85 ho fatto il 
Giro con la 7-Eleven. Poi sono 
passata alla Toshiba per arric­
chire la mia esperienza in una 
squadra europea. Il corpo dei'-
ciclisti è U migUore del mondo 
ma anche il più difficile». 

Shelley è inquietante come 
una strofa dell'omonimo poe­
ta inglese: l suoi occhi amma­
liano, il suo portamento è 

» M «I W *•( 4M Iti 4W 
Ma « • Ut* 1l%t Ma «o*a*«1 

Tappone 
con montagne 

Oggi diciannovesima tappa da 
Borgo Valsugana ad Aria Ter­
me: 230 chilometri con ben tre 
Gran Premi della montagna: 
l'ultimo però a più di sessanta 
chilometri dall'arrivo. 

struggente. Eppure se Ja cava 
a perfezione anche se nel pas­
sato ha fatto chiacchierare 
molto il mondo del pedale. 
Shelley ruggì con il bel Phil 
Anderson lasciando di stucco 

A FINE TAPPA, SEVEN-UR 

o Valsugana 

< 
la moglie del ciclista e tutta la 
sua truppa. Sonoambedue ec­
centrici: t'austrialiano è figlio 
di una ballerina londinese e di 
un regista, ha conosciuto suo 
padre a soli due anni. Adesso 

hanno messo su casa a Ware-
gen, in Belgio. Lei giura che 
Phil non è geloso ma per tutta 
sicurezza non ha voluto fare 
parte della stessa équipe: «Sia­
mo entrambi zingari del peda­
le e dei sentimenti». 

Alboreto II fa il tassista a Montreal 
• • MONTREAL. Albereto II è un signore di 
mezza età dal capelli grigi, atticciato e ragio­
nevolmente pingue. Quando non è alla gui­
da della sua macchina, si concede un buon 
espresso e quattro chiacchiere con gli amici 
al «Caffè Italia», uno del punti di ritrovo ob­
bligai! della comunità italiana di Montreal. 
Nella vita, Alfredo Spagniuolo, 53 anni, di 
Avellino, fa il lassista:.per questo si è visto 
affibbiare l'ironico appellativo. Ironico per­
ché da queste parti, se la Ferrari è ancora un 
mito, il pilota Michele Alboreto è guardato 
con scetticismo e con una punta di rimpro­
vero. «Non rischia, non è grintoso, si rispar­
mia troppo. Berger sì che è coraggioso», è 
l'analisi critica di Giuseppe Bentivegna. «Al­
boreto non suscita entusiasmo - taglia corto 
Franco, trentatreenne parrucchiere origina­
rio di Cosenza -. E un pilota statico. Non 
attacca. E questo non va bene in Formula 
1.. 

Lasciandoci alle spalle i grattacieli del 
centro, un lungo viaggio conduce alla «pic­
cola Italia», Saint Léonard e il distretto Co­
rion, cuore della comunità italiana, circa tie-
centomila persone sui tre milioni di abitanti 
di Montreal e dintorni. Svariali chilometri 
percorsi sulle lunghissime strade della città, 
tra file monotone di case basse rivestite per 

Per i commissari della Fia (Federazio- tesa da due grandi produttori di birra 
ne internazionale dell'automobile), la del posto: Labatte e Molson. L'ha 
pista di Montreal dove domenica si spuntata quest'ultimo, che ora può ac­
correrà il Gp di F. l , ,è a posto: non ci 
sarebbero da fare c h e delie modifiche 
marginali. Ma sulla pista dèi circuito 
Gilles Villeneuve si appuntano le criti­
che della stampa locale. Una gara con­

binare il suo nome al gran premio, c h e 
qui infatti viene denominato Gran pre­
mio del Canada Molson. Intanto nella 
popolosa comunità italiana il semplice 
nome Ferrari fa palpitare i cuori. 

DAL NOSTOO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

lo più di mattoni rossi su cui si posa un velo 
di fuliggine, con le scale metalliche che si 
spingono dagli ingressi delle abitazioni sugli 
ampi marciapiedi. Si passa attraverso un 
buon chilometro di insediamenti greci, poi 
la sfilata di «Club Cosenza», «ristorante Casa 
Napoli», «Bar Cinecittà» e una pioggia di 
•fettuccini» annunciano l'entrata nell'encla­
ve italiana. 

Gli schiocchi del biliardo punteggiano i 
discorsi. 11 calcio è una passione inestingui­
bile, una fede che si alimenta con le polve­
rose gigantografie della nazionale appesi al­
le pareti. Ma la Ferrari è una bandiera, è 
l'orgoglio slesso della nazione: ogni sua vi­

cenda viene seguita con interesse. «Ferrari o 
Agnelli, non si capisce più chi comanda - fa 
perplesso Alboreto II - . Ma, Ferrari o Agnel-i 
li, noi chiediamo che queste macchine dia-' 
no soddisfazione a noi emigrati, perché noi 
viviamo soliamo per questo. Ma da qualche 
anno facciamo tifo per le Ferrari e restiamo 
sempre delusi. Speriamo che domenica Ber­
ger o Alboreto facciano finalmente onore a 
Gilles Villeneuve». Proprio alle spalle del bi­
liardo, sopra un vecchio calciobalilla, una 
foto ritrae il pilota della Ferrari dopo una 
vittona. Una vittona che oggi tutti si augura­
no ma in cui quasi nessuno crede. Del resto, 
con pragmatico cinismo, Gino lannone, ba­

rista quarantenne, oriundo della provincia 
di Caserta, sogna per la scuderia di Maranel-
lo un futuro sotto le insegne della Fiat: «Ma 
si, se la Ferrari finisse del lutto in mano alla 

- Fiat, sarebbe soltanto un bene. La Fiat ha i 
soldi, e nella Formula 1 questo è un fattore 
importantissimo». Ma Salvatore Ferrari, 70 
anni, calabrese, pensionato, forse in omag­
gio al nome che porta, pizzica la corda della 
nostalgia: «Forse è vero che la Ferrari finirà 
per essere controllata dalla Fiat, come leggo 
sui giornali. Ma questo significherà la fine di 

> un mito, di una leggenda, e l'inizio di una 
nuova era». 

Anche quest'anno seguiranno la Ferrari 
da vicino. Chi all'autodromo, chi alla televi-

' sione. Con meno entusiasmo che negli anni 
passati, quando le Ferrari dettavano legge, e 
per seguire la corsa e tifare per il cavallino 
rampante si preparavano pullman diversi 
giorni prima della gara. «Nonostante lutto -
spiega Franco con un'alzata di spalle - , c'è 
sempre un grande entusiasmo attorno alla 
Ferrari perché rappresenta comunque il no­
stro paese. Certo, negli ultimi anni non si 
può dire che ci abbia dato grandi soddisfa­
zioni. Ma dire Ferrari vuol dire Italia. E allora 
non ci resta che sperare che la Ferrari vin­
ca». 

Sergei Bubka 
vola con l'asta 
a metri 6,05 
E mondiale 

Il sovielico Sergei Bubka (nella foto) ha migliorato se stes­
so. Net corso di una riunione di atletica a Bratislava In 
Cecoslovacchia, ha migliorato il primato mondiale del sal­
to con l'asta portandolo a metri 6,05. Lo stesso record 
apparteneva all'atleta sovietico che lo aveva stabilito il 23 nno dello scorso anno, in una riunione a Praga. Bubka 

a migliorato di due centimetri. In Italia la staffetta 
4X100 femminile, nel corso del meeting di Bolzano, ha 
stabilito il nuovo primato italiano col tempo di 43"87. 

Balena nera 
affonda 
trimarano 
in regata 

Un nuovo capitolo della 
storia di coloro che porta­
no scalogna è slato scritto 
da una balena. Guai Incon­
trarne una nera (come i gat­
ti dello stesso colore), nel 
mezzo dell'oceano. A fame 
le spese è stato ieri il navi-

*^*^*^*^*™'",,l,,™•^»• gatore solitario canadese 
Mike Birck. Mentre col suo trimarano stava veleggiando in 
pieno Atlantico, ha dapprima sfiorato e poi presoin pieno, 
nel giro di poche ore, una balena nera. 11 velista e però 
riuscito a lanciare l'Sos prima che l'imbarcazione, spacca­
la in due, affondasse, fl segnale è stato raccolto da una 
nave porta container che si è diretta verso il luogo del 
naufragio. Birck era partito domenica scorsa da Plymouth, 
in Inghilterra. La sua era fra le barche a vela che guidavano 
la regata transatlantica fra 94 navigatori solitari. 

Sette Colli, 
nuoto 
d'autore 
a Roma 

Prende oggi il via, allo Sta­
dio del nuoto del Foro Itali­
co a Roma, il trofeo «Sette 
Colli». Purtroppo al mee­
ting non prenderanno pane 
il forte svedese Holmeru, il 
tedesco Pfeiffer e le nuota-
Iricl romene di valore mon-

^^*^—^^^~^^^^ diale Lung e Pure. E stato 
anche variato, per motivi televisivi, l'orario delle finali di 
domani: anziché alle 18 le finali inizieranno alle 17.15. 
Saranno presenti tra gli altri Gross, Lamberti, Glena, Batti-
stelli, il farfallista cecoslovacco Gery e il tedesco democra­
tico Hoffmeister. 

Marvin Hagler 
a Ravenna 
Dirà addio 
alla boxe? 

Marvin Hagler, ex campio­
ne del mondo dei pesi me­
di, è arrivato ieri in Italia. 
Assisterà all'incontro del 
fratellastro da parte di ma­
dre, Robbie Sims, sfidante 
del campione del mondo 
dei medi Wbc, l'italo-zalre-

•**^ — ^•^••"""""""^ se Kalambay, in program­
ma a Ravenna domenica prossima al Park Hotel. Il com­
battimento sarà seguito dalla Rai e, per le riprese in diretta, 
dalla Nbc. Hagler ha dichiarato ai giornalisti,' «Non ho 
ancora preso decisioni sul mio futuro pugilistico. Per ora 
mi diverto a fare l'attore», Quanto alla nvincita con Léo­
nard, che nello scorso anno gli tolse il titolo, non si è 
sbilanciato: «Ci penserò - ha detto - dopo l'incontro del 
mio fratellastro». 

Azzurre 
del basket 
Una speranza 
per Seul 

Pronto riscatto della nazio­
nale femminile di basket, 
che ha sconfitto ieri il Giap­
pone 95-81 in un incontro 
valido per il torneo di qua­
lificazione alle Olimpiadi, 
che sì sta svolgendo In Ma-

_ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ lesia. Le azzurre erano state 
••••••••••••••••»••••••••••••»*»• sconfitte l'altro giorno dalla 
Cecoslovacchia, compromettendo il cammino verso Seul. 
In virtù dei risultati odierni l'Italia potrà conquistare il pas­
saggio al turno successivo soltanto battendo il Canada, un 
avversario alquanto scorbutico. In classifica é in testa la 
Cecoslovacchia con 8 punti, seguita da Italia e Canada con 
6. 

Basket, 
l'Italia perde 
con onore 
con .'Urss 

Nell'incontro del Tomeo 
internazionale di basket «IX 
Centenario università di Bo­
logna», che si concluderà 
domani a Bologna, l'Italia è 
stata ieri sconfitta onore­
volmente dall'Urss. Il pun-

_ _ _ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ leggio finale è stato intatti 
" • " • " T T ^ ^ - • " * " 103-100. La partila è stata 
molto equilibrata e apertissima fino all'ultimo e che ha 
rischiato di andare ai supplementari con l'ultimo tiro da ire 
punti di laccpini, costretto a provare il tutto per lutto da 
una posizione molto sbilanciata. Per tutto l'arco del 40' gli 
azzurri hanno tallonato gli avversari che con grande autori­
tà hanno riallungato ogni volta che il tabellone segnava la 
parità. La Grecia ha invece battuto la Cecoslovacchia 
108-96. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
14 90* Europeo: 19.30 Gli Europei di Platini; 0.25 

Tennis: Grand Prix di Bologna. 
Raldne. 14.35 Oggi sport: 15.40 Ciclismo: 19- lappa Borgo 

Valsugana-Arta Terme del 71» Giro d'Italia; 18.40 Tg2 Spor-
Isera; 20.10 Calcio: Campionati europei, da Dusseldorf Ger­
mania-Italia. 

Raltre. 14.30 Campioni: Italia-Inghilterra del 15 giugno 1980; 
16 Tennis: Intemazionali di Bologna. Nuoto: da Roma Tro­
feo 7 Colli-, 19.45 Ciclismo: 71'Giro d'Italia; 22 Precesso 
Europei di calcio. 

Telemontecarlo. 13.30 Sport news: 13.45 Spartissimo; 20.05 
Calcio: Campionati europei, da Dusseldorf Germania-Italia; 
2340 Tmc sport: analisi di Germania-Italia. Ciclismo: Giro 
d Italia (sintesi). 

TelecapodUtria. 13.40 Sportime; 13.50 Atletica: Meeting di 
Bratislava; 16.10 Sport spettacolo; 19 Sportime; 19.30 Don­
na Kopertina; 19.45 Calcio: in studio aspettando la partita 
Germania-Italia; 20.15 Calcio: Campionati europei, da 
Dusseldorf Germania-Italia; 22 Calcio: in studio commenti 
della partita; 22.25 Sportime: 22.45 Ciclismo: Giro d'Italia; 
23 Basket: campionato Usa Nba: L A. Lakers-Detroit Pistoni 

E U R O P E 

K O P E R 
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C A l C 1 9 8 8 
10 GIUGNO 
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ITALIA - GERMANIA 
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LE PAGINE CON 

Oggi a villa Albergati di Zola Predosa (BO) 
Si apre l'assemblea annuale della Coop Italia. 

Domani, con altre tre pagine, 
continuiamo la nostra indagine sulla 
realtà delle cooperative di consumo 

PIEMONTE - In regione 
opera la Coop Piemonte 
con 223 miliardi di Iattura 
to 95000 soci 32 punti 
vendita per 23500 metri 
quadrati di superficie II se­
condo posto se lo guada 
gna perchè nella zona tra il 
Piemonte e la Lombardia 
opera anche la CPL Gallia 
te, con 181 miliardi di fai 
turato 11 supermercati 
per 12200 mq di superfi 
de e Una base sociale di 
8900 persone GII occupati 
sono complessivamente 
1740 

Foto di gruppo della distribuzione modello cooperativo 

La mappa della rete coop 
Vale 5000 miliardi Tanno 

Disegni di Antonio Modugno 

LOMBARDIA - Esclusi i negozi della Coop 
Galliate, che abbiamo .assegnato, al Pie 
monte, e, nel Mantovano alcuni punti ven 
dita assegnati alla Nordemilia con sede a 
Reggio Emilia la Coop Lombardia realizza 
da sola 361 miliardi di fatturato, attraverso 
38 punti vendita per 28400 metri quadrati 
Neil 88 la Coop Lombardia ha aperto a 
Milano Bonola II suo pnmo ipermercato in 
Un centro commerciale Gli addetti sono 
1377 e 1 soci 102000 

LIGURIA - Con I suoi 287 
miliardi di fatturato e 38 
punti vendila su 20500 me 
tri quadri la Coop Liguria 
continua 11 suo buon trend 
di espansione I soci sono 
160000 e gli addetti 960 

TOSCANA - Praticamente a pari mento 
cpn I Emilia Romagna, visti i suoi 1353 mi 
tardi di fatturato, realizzati da cinque eoo 
wrative due grandi (Umcoop Firenze 
708 6 mld, La Proletaria 421,7 mld ) e tre 
medie (Pontedera, 96,7 mld, Senese, 92 8 
mld, Orbetello, 33,1 mld) I punti vendita 
sono 178, e la superficie complessiva e di 
95300 metri quadrati Vi lavorano 5247 
persone, e i soci sono 526000 

FRIULI - Le vendite del 
1987 ammontano a 117 
miliardi La rete commer­
ciale conta 18 punti vendi­
ta, per 11200 metri qua­
drati 81200 sono 1 soci, 
mentre gli addetti sono 
453 

VENETO - Questa regione rappresenta un 
caso un po' particolare in quanto Vi ti tro­
vano, nella parte sud, diversi supermercati 
gestiti dalla sede di Bologna della Coop 
Emilia Veneto Per quanto nguarda la coo­
perativa con sede a Mestre, la Untano 
veneto, dispone di 9 punti vendita (3900 
mq ) e realizza un fatturato di 44 miliardi, 
con 196 addetti e una base sociale di 
14800 persone 

EMILIA ROMAGNA - È la capolista per 
fatturato 1389 miliardi E il prodotto con­
giunto di cinque grandi coop (Emilia-Ve­
neto, Nordemilia, Modena, Ferrara, Roma­
gna-Marche, che gestisce tre supermercati 
anche in questa regione) realizzato tramite 
176 punti vendita, per 114 483 metri qua­
drali di area di vendita, e 5647 addetti, cui 
vanno sommati gli 884 addetti del Cloe, 
che funziona da centro di smistamento 
merci I soci sono 481000 

UMBRIA-È la prima della 
sene sotto i 100 miliardi 
per I esattezza 92 Gestisce 
24 punti vendita su 10900 
metri quadrati Associa 
40000 persone e ne occu­
pa 485 

CAMPANIA - Il fatturato 
della Coop Napoli « di 34 
miliardi, realizzato In 8 
punti vendita per comples­
sivi 3800 metri quadrati. Vi 
lavorano 108 persone • i 
soci sono 26000 

GIGLIO: COOPERATONE FMEGLIO. 
Una storia lunga 50 anni di successi 

Da 20 cooperative a 190 - Prima in Italia 
nel Parmigiano Reggiano, nel Burro e nella Panna. * Abbiamo superato da poco 

fl traguardo dei 50 anni di vi­
ta aziendale e già pensiamo 
al 2000 II nostro passato e 
fileno di futuro La formula 
della cooperativa si confer­
ma di successo Ripetiamo 
oggi quello che dicevano i 
fondatori ieri, "Lavorare in­
sieme per lavorare meglio' 
E questa voglia di lavorare 
insieme che ci fa crescere, 
nel rispetto della qualità dei 
prodotti e della professiona­
lità della nostra gente Nel 
nostro futuro ci sono l'impe­
gno di sempre, la ricerca tec­
nologica, nuove strategie 
commerciali, nuovi merca­
ti" 

In queste parole di Emilio 
Severi, presidente della Gì 
glio Gruppo Lattiero Ca 
seano Italiano, e e tutta la fi­
losofia della Giglio 

10.000 Soci 
La "Latterie Cooperative 

Riunite* - cosi si chiamava 
la Giglio degli inizi - è stata 
fondata nel 1934, da un 
gruppo di 20 cooperative 54 
anni dopo, la Giglio è uno 
dei maggiori gruppi alimen­
tari italiani Una crescita con­
tinua, un progresso costante 

Nel 1987, Giglio riunisce 

10 000 Soci di 190 Coopera 
live in Emilia Lombardia 
Veneto e Piemonte con un 
patrimonio di oltre 63 mila 
capi di bestiame da latte al­
tamente selezionati Per la 
lavorazione del lane Giglio 
dispone di un complesso in 
dustnale che si estende su 
un'area di 110 mila metri 
quadrati Ogni giorno varca­
no i cancelli 600 000 litri di 
latte freschissimo ed esco 
no oltre un milione di confe­
zioni di latte burro panna 
yogurt formaggi che ven 
gono distribuite su tutto il 
territorio nazionale anraver 
so una capillare rete distri 
butiva 

Primati italiani 
Oggi la Giglio e prima in 

Italia • e quindi nel mondo 
nella commercializzazione 
del Parmigiano Reggiano 
fiore ali occhiello dell azien 
da 

I magazzini di stagionati! 
ra della Giglio possonoospi 
lare (in ambienti dove spe­
ciali apparecchiature man 
tengono costanti umidita e 
temperatura) fino a 150 mila 
forme di Parmigiano 

La Giglio occupa il primo 
posto in Italia anche nel 

burro e nella panna ed e tra 
le prime aziende per il latte 
E presente commercial 
mente in 40 Paesi trai quali 
la Francia la Svizzera la 
Gran Bretagna la Svezia la 
Norvegia la Spagna gli Sta­
ti Uniti il Canada il Brasile 
I Argentina I Australia 
Giappone 

I 600 controlli 
La Giglio ha scelto lastra 

tegia della quilita e della 
specializzazione II lane il 
miglior lane italiano e uni 
camente i prodotti de 
rivali dal la le 

Una qualità che 
n isct dall i \ 
ullcnza dell 

matena pnma, dalle preziosis-1 
sime antiche tradizioni dei suoi 
10000 Soci produtton e da | 

una cura incessante in ogni fa 
se della lavorazione 

Il latte, intero parzial 

mente scremato e scremato 
viene controllato di conti­
nuo ogni quarto d'ora sono 

prelevati e analizzati cam­
pioni di latte per un totale di 
I 600 controlli giornalieri 

Una cautela indispensabi 
le, dato che da qui derivai ,i-
tera produzione E la stessa 
cura viene dedicata al famo­
so burro, alla panna e agli 
ottimi yogurt 

Per il burro ad esempio, 
si parte dall analisi dell aci­
dita e del grasso della panna 
e vengono effettuati nume­
rosi controlli durante la la­
vorazione e persino durante 
il confezionamento Non a 
caso e Giglio il primo burro 
D O C il burro Sigillo d Oro 
impiega solo panne selezio 
nate per cremosiia e freschcz-

il fiore della panna di pri­

ma scelta 
Anche per lo yogurt, la 

preparazione e conforme 
agli standard più affidabili i 
vasetti vengono formati a 
caldo sul momento, in mo­
do da garantire igiene e sicu­
rezza assoluti Intero o ma­
gro, lo yogurt Giglio e anche 
in molti ghiotti gusti alla frut­
ta come frutti tropicali, frutti 
di bosco, banana, macedo­
nia, agrumi ecc 

Vocazione al futuro. 
Come abbiamo visto, la 

tradizione viene gelosamen 
te conservata nella produ 
zione Ma Giglio e anche 
una grande azienda moder 
namente imprenditoriale 
nella distribuzione e nella 
politica di vendita 

Attaccala ali esempio de­
gli avi perquanto riguarda la 
lavorazione dei prodotti ca­
soari, m tutte le fasi com­
merciali Giglio dimostra una 
grande vocazione al pro­
gresso e all'innovazione 
Il Gruppo ha una sua prò 
pria finanziaria il che per­
mette ali azienda di avere 
una fonte di finanziamento 
autonoma 

Inoltre, Giglio ha intro­
dotto le più avanzate tecni 

che distributive che permet­
tono di ottimizzare le risorse 
sia umane che tecnologiche. 
I venditori Giglio sono ven 
e propri collaboratori de. lo­
ro interlocutori, gli esercen­
ti, ed offrono un servinomi. 
girare ed una competenza 
sempre più qualificata an­
che nell'ambito del mer­
chandising 

E poi Giglio non si limita 
a praticare una intelligente 
politica dei prezzi, ma si «v-
vale massicciamente di in­
centivazioni, promozioni e 
comunicazione pubblicita­
ria 

E passato mollo latte sot­
to i ponti (se cosi possiamo 
dire) da quel lontano 1934, 
quando 20 cooperative emi­
liane decisero di unire il loro 
lavoro Ma restano saldi i le­
gami con il passato il pre­
zioso latte dell'Isola del te­
soro' (il "triangolo" Reggio 
Emilia - Parma - Modena) e 
la cura e I attenzione con CUI 
viene lavorato, la volontà di 
progredire insieme 
Una riprova delle potenzia-
Ina imprenditoriali della 
cooperazione Un patrimo­
nio unico in Italia al quale, 
soprattutto, Giglio deve il 
suo successo 
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R apporto con i soci 
Saranno offerte tutte le notizie 
per un'alimentazione corretta 
(e conagli di ecologia domestica) 

erritorio e impresa 
L'obiettivo: intervenire 
anche in aree come gli spettacoli 
il turismo, iniziative culturali 

Nuovo servizio ai consumatori 
Un cliente informato è meglio 
tm 11 31 maggio a Imola si e 
svolta I assemblea regionale 
delle sezioni soci per I Emilia 
Romagna e 18 giugno a Gè 
nova quella nazionale E stata 
I occasione per revisionare il 
rapporto tra la Coop e la sua 
base sociale attraverso it n 
pensamento del ruolo delle 
sezioni soci L intenzione e 
quella di rafforzare e valonz 
zare con nuovi supporti le ini 
ziallve già esistenti ossia gli 
spazi riservati alle attività in 
formative ali intemo del pun 
lo vendita Queste realtà rap 
presentano capillari strumenti 
d ascolto degli umori dei con 
stimatori, e quindi potenti 
strumenti d informazione e di 
orientamento Oltre che vei 
colo di comunicazione ai soci 
delle attività istituzionali so 
Ciali e di servizio dell impresa 
questi punti dovranno diven 
tare sempre più un vero e pro­
prio «Servizio consumatori* 
più vasto e articolato Anzitut 
to il «Servizio consumatori» 
Offre alla cooperativa la possi 
bllltà di recuperare i suoi valo­
ri di solidarismo e assistenza 
Per solidarismo oggi si inten 
de disponibilità a trasferire in 
formazione, e nello stesso 
tempo tutela degli interessi 
collettivi e singoli In spedii 
co il servizio intende offrire 
informazioni in mento ad 
aspetti diversi degli alimenti. 
nutrizionali, igienico sanitari o 
dietetici, a caratteristiche e 
prestazioni dei prodotti non 
alimentari, ossia tessili co­
smetici, bricolage e cosi via e 

ancora consigli di •ecologia 
domestica» come accorgi 
menti per il risparmio energe 
tico scelta di imballaggi e 
contenitori, prevenzione degli 
incidenti domestici Una se 
conda area di intervento e 
rappresentata dal rapporto 
consumatori impresa Le in 
formazioni m questo caso ver 
tono sulle attivila predisposte 
dall impresa a favore dei con 
sumaton e dei soci comepre 
stito tunsmo pacchetto an 
nuale delle offerte commer 
ciali L ultima area di in terven 

to nguardd il rapporto consu 
maton territorio a completa 
mento defili altn servizi offer 
ti quindi iniziative culturali 
spettacoli attività realizzate 
da enti locali associazioni e 
istituti Per quanto nguarda gli 
strumenti offerti alle stesse se 
zioni soci per realizzare que 
sto progetto si prevede ali in 
temo dei maggiori supermer 
cati la prt senza di operatori 
dotati di un terminale videotel 
a disposizione per consulta 
zioni diverse nonché naturai 
mente di uno spazio con tutta 

la pubblicistica del settore In 
somma una nuova organizza 
ziohe per nvalutare come 
•plus» della Coop proprio il 
rapporto con il socio Dice 
Diego Passim direttore del 
mensile «Consumatori* che 
viene inviato a tutti i soci del 
1 Emilia Romagna «La Coop è 
dei soci consumaton e lavo 
raton inoltre garantisce bene 
fici ai soci stessi e persegue 
obiettivi di utilità sociale D al 
tra parte il numero dei soci è 
in costante crescita e il loro 

volto comsponde pratica 
mente a quello dell universo 
dei consumaton Oggi il moti 
vo per cui si associano e sem 
pre più I utenza dei beni e ser 
vizi che la cooperativa produ­
ce Per farli contare veramen 
te occorre npensare la natura 
e il funzionamento delle se 
zioni soci nducendone ti nu 
mero ancorandone (attività 
alle scelte strategiche della 
cooperativa Ritengo che sia 
utile coinvolgere i soci sul ter 
ritorto per gruppi di interesse 

0 progetti specifici e inoltre 
attivare forme più dinamiche 
di partecipazione e penodici 
sondaggi Ma soprattutto oc 
corre lavorare sulle tematiche 
della difesa del consumatore 
Mentre in altn Paesi europei 
forti associazioni consumer 
ste si confrontano con la prò 
duzione il commercio e la 
pubblica amministrazione in 
Italia tunica organizzazione 
veramente di massa e proprio 
la Coop Non serve però ere 
dere che un impresa di distn 
buzione perché cooperativa 
possa purché voglia, nsolvere 
tutti i problemi Non è solo 
questione di volontà nsolvere 
questioni come la plastica o 

1 ortofrutta o i pesticidi E be 
ne che i consumaton i soci 
innanzi tutto siano informati 
chiaramente sullo stato dei 
problemi su ciò che è fattibile 
e a ò che non lo è Su questo 
si chiede maggiore informa 
zione E anche questo e socia 
lita -

Intervista a Fiaccadori presidente della Coop Emilia Romagna 
«Centrali d'acquisto e consorzi giocano a nostro favore» 

Un centro controllo di un'industria cooperativa completamente informatizzata 

wm Più che positivo il bilan 
ciò per I esercizio 1987 delle 
Coop dell Emilia Romagna 
Non sarà una sorpresa per chi 
conosce la vitalità di queste 
aziende ma questa volta la 
soddisfazione è ancora più 
grande rispetto agli anni pre 
cedenti «Il segnale più signlfi 
cativo - dice Ermete Fiacca 
don presidente dell associa 
zlone regionale delle coope 
rative di consumaton - è il dif 
ferenziale tra il tasso di in Ha 
zione intema Coop e quella 
nazionale L aumento per il 
nostro paniere alimentare è 
stato appena dell 1 5% quan 
do a livello nazionale si è regi 
strato il 4 6% Si tratta di una 
costante che avevamo nleva 
to anche negli anni scorsi ma 
qui si tratta di un terzo del tas 
so di Inflazione nazionale e 
questo senza certo perderci in 
fatto di redditività dei punti 
vendita Gioca a nostro favore 
il sistema delle centrali d ac 
qulsto e dei consorzi» 

Gli affan vanno bene quin 
di Ma naturalmente la 
preoccupazione diffusa per la 
scadenza del 92 ha aperto un 
grosso dibattito anche qui 
•Per noi il 1992 è già arrivalo. 
* sostiene serenamente Fiac 
cadori - «e lo dimostriamo il 
nostro sviluppo ci consente di 
accelerare ultenormente il 
processo di ristrutturazione 
della rete commerciale in 
modo da introdurre pnma di 
questa scadenza tutte te inno 
vazioni che ci consentono di 

metterci al passo con I ebte 
ro» L interesse delle grandi 
catene multinazionali o alme 
no straniere - francesi e tede 
sene innanzitutto - per I Italia 
si sta già manifestando da 
qualche tempo con una sene 
di accordi tra grosse imprese 
francesi e catene nazionali 
come ad esempio il gruppo 
d acquisto Vége per I Italia 
•Nel nostro Paese non tutti si 
aspettavano che avremmo fat 
to la scella degli ipermercati 
ali interno dei centri commer 
ciati integrati pur convivendo 
con i supermercati Gli esempi 
che stiamo avviando adesso 
promettono bene» 

C è chi dice che in Emilia 
Romagna detenete un mono 
polio che non si nesce a toc 
care anzi e è perfino chi parla 
di trust tF un accusa senza 
fondamento - nsponde Fiac 
cadon - basta guardare ai bn 
cos che abbiamo già realizza 
to con la Rinascente per com 
prendere che noi siamo aperti 
alle alleanze e agli accordi 
Per i centn commerciali ab 
biamo fatto accordi con la 
Conlesercenti per la gestione 
dei negozi specializzati a Mo 
dena mentre a Parma abbia 
mo un accordo analogo con 
la Confcommercio Questo si 
gnifica che non abbiamo pre 
ciusiom Certo non siamo 
d accordo quando quest ulti 
ma organizzazione cerca di 
rallentare t processi di innova 
zione generale quelli che ci 
permettono di guardare se re 

namente al 92> 
la Coop in Emilia Romagna 

è forte ma e e chi parla di iso 
la felice In altn termini la dif 
fusione della rete fuon di que 
sta regione non e alla pan 
Pensate di chiudervi in una 
torre d avorio anzi d oro vi 
sto che i nsultati economici 
sono cosi soddisfacenti? 
•Tutt altro nsponde il presi 
dente dell Arce - Anzi ab 
biamo già costituito una so 
ciela d int< sa con la Lega del 
Veneto a lavoriamo per 
estenderla alle Marche e al 
Fnuli Non intendiamo ragio 
nare con I ottica di fortificare 
la cittadella ma con un ottica 
di distretto cercando nuove 
forme di intervento Anziché 
lasciarci accerchiare mtendia 
mo mettere a disposizione le 
nostre nsorst consolidate 
economiche e di know how 
per produire un effetto di si 
sterna potenziando ternlon 
meno forti Non operiamo pe 
ro con una logica di sparti2io 
ne terntonale bensì con una 
logica di piogeni» F sulle voci 
di disaccoido del consumo ri 
spetto alla banca della Legi 
quali sono le vostre posizioni7 

«Non siamo in disaccordo vo 
gliamo semplice mente discu 
tere entrando nel mento d n 
singoli argomenti Ne abbia 
mo già parlalo con Vtrzt lt Ni 
- nella Banec eritmmn con 
una quota del 2 0 * e OH 11 Jm 
poi e eon I Unifinass Non iti 
biamo dt ito de i no si niplit i 
mente uit ridiamo M n pi i 
presenza e una q u i i pi i ilt i 
in tutte qmsti strili in 

LE 5 GRANDI COOPERATIVE 
COOP NOROEMILIA 
Vendita lorda 
Negozi 
Aree di vendita 
Addetti 
Soci 

COOP MODENA 
Vendite lorde 
Negozi 
Area di vendita 
Addetti 
Soci 

COOP EMILIA VENETO 
Vendite lorde 
Negozi 
Area di vendita 
Addetti 
Soci 

COOP FERRARA 
Vendite lorde 
Negozi 
Area di vendita 
Addetti 
Soci 

COOP ROMAGNA MARCHE 
Vendite lorde 
Negozi 
Area di vendita 
Addetti 
Soci 

1986 
2 8 0 6 1 8 

se 
2 8 5 6 9 

1215 
8 6 8 9 4 

1986 
2 5 2 0 4 3 

3 5 
2 3 0 2 3 

1 0 7 8 
9 6 0 8 5 

1986 
3 9 7 0 4 5 

4 9 
2 8 8 3 8 

1745 
161 7 2 2 

1986 
9 9 176 

19 
11 2 1 7 

4 1 7 
2 8 6 1 1 

1986 
2 1 6 SOS 

25 
2 0 7 IO 

8 2 8 
75 4 1 9 

1987 
3 1 4 1 4 0 

5 2 
2 8 8 8 5 

1 2 5 8 
9 2 3 6 6 

1987 
2 8 2 3 6 8 

3 3 
2 4 7 0 9 

1 2 2 3 
102 8 4 5 

1987 
4 3 7 8 0 7 

SO 
27 2 5 0 

1831 
170 3 3 0 

1987 
109 9 7 0 

16 
10 6 3 0 

4 3 0 
3 1 7 6 8 

1987 
2 4 4 7 8 8 

25 
23 0 0 9 

9 0 5 
8 3 9 7 8 

VALORI ASSOLUTI 
Vendite lorde 
Negozi 
Area di vendita 
Addetti 
Addetti CICC 
Addetti totali 
Soci 

1986 
1 2 4 5 5 8 7 

184 
112 3 5 7 

5 2 8 3 
8 3 8 

6 1 2 1 
4 4 7 731 

1987 
1 3 8 9 0 7 3 

176 
114 4 8 3 

5 6 4 7 
8 8 4 

6 5 3 1 
4 8 1 2 8 7 

4 k « . CASEIFICI 

\ SARDAFORLUAGGI 
PRODUTTORE FORMAGGI TIPICI SAF 

Il gusto e l'antica 
genuinità del formaggio 

del pastore: pecorino 

graziola 
CASEIFICI BUDDUSÒ (SASSARI) 

Deposito frigoriferi Incisa Valdarno (Firenze) 
Telefono 055/8330046 

AICA I 
Un bilancio in crescita 

LAtca il consorzio delle eoo 
perative agricole aderenti al 
ta Lega costituito nel 1947 
ha chiuso il bilancio 8 7 con 
un giro d affari di 1164 mi 
liardi dei quali 4 2 3 sono 
stati realizzati nel settore dei 
prodotti par I agricoltura a 
741 in quello dai prodotti 
agroalimantari L attività di 
Aica I unico consorzio della 
Lega con un ruoto di caratte­
re orizzontale si sviluppa in 
fatti in due differenti aree 
acquisto a fornitura di prò 
dotti a servi» ali impresa 
agricola vendita di prodotti 
agroalimentan sui marcati 
nazionali ed esteri Rispetto 
ali esercizio precadente il gì 
ro d affari è aumentato ma 
diamente dal 10% 
L attività di import-export 

che ha avuto un notevole in 
cremante negli ultimi anni 
nel 1987 ha superato i 131 
miliardi Sono stati importati 
prodotti per un valore di 92 
miliardi (fertilizzanti temen­
ti cereali materia prima 
zoomangimistiche bastia 
me otto d oliva ecc) men­
tre la esportazioni (ortofrut­
ta conserve vegetali odo 
d oliva ere ) hanno raggiun 
to i 39 miliardi. 
Operando ali interno di un si 
stema d* cooperativa e con­
sorzi di vari settori a dimen­
sioni presenti in tutte la re* 
gioni italiana Atea tenda a 
favorirà I integrazione dt tata 
sistema creando una forte 
identità di gruppo rendendo 
sempre più incisivo ed effica­
ce il rapporto delle coopera 

tiva con il marcato favoren 
do lo sviluppo imprenditoria 
la della associate ad astan 
dando i rapporti con impresa 
private e pubbliche 
L annata commarciale dtret 
ta è passata d a 287 miliardi 
dal 1986 a 3 3 0 miliardi nel 
1987, con un incremento di 
4 3 miliardi, pari al 15% I 
proventi dell attività com 
marciala indiretta ammonta 
no nel 1987. a 6 5 miliardi 
( 1 8 % rispetto alt 86 ) Gli 
oneri finanziari nani hanno 
avuto un salolo negativo di 
4 6 miliardi con un migliora 
manto di 1 8 miliardi in con­
fronto ali anno precedente 
(27 5%) 

Si sono registrati significativi 
incrementi dai crediti com 
marciali a dai crediti verso 
collegata a controllate da 

Attività Alca 1980/87 

113 a 159 miliardi l l fattù 
rato complessivo delle socie 
tè controllate (Scam ape 
Unizoo art Ice spa Atcatra 
ding srl Initaly srl Finale» 
spa Bioarra srl) ha superato 
nel 1987 i 125 miliardi 
L applicazione del program­
ma a medio termina 
1987 1989 predisposto dal 
Consiglio di amministrazione 
ad approvato lo scorso anno 
sta dando risultati positivi 
che varranno sottoposti al 
giudizio dell assemblea Alca 
ha chiuso I esercizio '87 In 
sostanziale pareggio + 3 0 0 
milioni La verifica infrannua-
ta al 31 marzo 88 ha evi­
denziato un andamento del 
I attività che supera legger­
mente il budget (298 miliar­
di contro 291 7 del praven 
tivo) 

(miliardi) 

1980 1983 1986 1987 

Prodotti per l'agricoltura 
Mezzi tecnici (feri fu sementi macchine carburanti ecc ) 
Cereali mangimi materie pnme bestiame da allevamento ecc 

Prodotti agroallmentarl 

Ortofrutta fresca 
Vendite Italia (pasta fanne nso conserve vegetali carne e salumi 

olio vino lattiero cascano avtcumcoli ecc ) 
Vendite olio sfuso 
Vendite estero prodotti van 

204 
108 
96 

212 
41 

17! 

392 
138 
255 

463 
68 

378 

17 

384 
157 
227 

673 
84 

535 
47 

7 

423 
165 
258 

741 
80 

581 
78 
2 

Totale fraerale 416 856 1057 1164 

IMPORT EXPORT 
(prodotti per I agricoltura e agroalim ) 49 130 

Attività Alca al 31/3/88 (valore in milioni) 

3103 88 
Consuntivo Preventivo 

Preventivo 
anno 1988 

Prodotti per l'agricoltura 137045 123 783 +10 380.104 

Prodotti afroaUmentari 100.051 167053 - 5 704 200 

TOTALI 297.00» 201736 1103.304 

"'''ly t 

U FORZA DEL GRUPPO, 
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LE PAGINE CON 

COOP f CITTA' Eden Baraldi (cooperative di consumatori) 
— — — — — . discute del piano urbanistico-commerciale 

In Emilia Romagna presto 
quattro «poli» dimpresa 

P A T R I Z I A R O M A G N O L I 

m BOLOGNA U Giunta re-

8tonale dell'Emilia Romagna 
I d a qualche settimana licen­

ziato la proposta di piano re* 
gioitale di urbanistica com­
merciale, dopo una serie di 
modifiche all'originaria Impo­
stazione A suo tempo infatti, 
oltre un anno fa, erano previ­
sti tredici cenln commerciali 
integrati di interesse regionale 
e altri ventitré centri di inte­
resse provinciale Nella nuova 
formulazione si parla invece 
di* un minimo di nove e un 
massimo di tredici, dove la 
differenza (quattro) è attuabi­
le con il meccanismo del con 
fenmento delle licenze, ossia, 
per dirlo con un'immagine di 
fantasia, come arabe fenici 
che rinascono dalle ceneri di 
altri punti vendita chiusi 

Le coop condividono le 
grandi linee che muovono il 
piano regionale «Riteniamo 
che l'obiettivo della Regione 
sia quello di governare un so 
stanzioso processo di ammo­

dernamento e razionalizzazio­
ne della rete distributiva - di­
ce il vicepresidente dell'Asso­
ciazione regionale delle coo­
perative di consumatori, Eden 
Baraldi - Le nostre coop as­
solveranno certamente un 
ruolo protagonista nella rea 
lizzatone di questo piano Se 
è vero che i centri commer­
ciali integrati sono un punto 
fondamentale in questo rinno­
vamento, è vero anche che 
abbiamo previsto questo tipo 
di evoluzione e che ci siamo 
mossi in tempo per acquisire 
le necessarie conoscenze tec­
niche e gestionali di questa ti­
pologia» 

Naturalmente anche le 
coop hanno qualche rilievo 
cntico rispetto al piano regio­
nale --Riguardano soprattutto 
i requisiti urbanistici, i par­
cheggi e il verde pubblico -
osserva ancora Baraldi - e le 
ventilate proposte di compli­
cazione delle procedure con 

I msenmento di poten di con 
(rollo alle Province che allun­
gherebbero i tempi di realiz 
zazione» Realizzazioni che, 
per quanto nguarda la rete 
Coop, sono in stato di forte 
avanzamento Oltre i centn di 
Modena e di Parma di prassi 
ma apertura sono in corso 
progetti di centn commerciali 
a Bologna, Reggio Emilia e 
Ferrara 

A questo proposito la 
Coop di Ferrara e in procinto 
di fondersi con la Coop Mo* 
dena, realizzando un altro 
grande polo unico, nell'ottica 
di sistema che ha mosso il 
movimento in questi anni «Il 
processe» di integrazione tra 
Coop Modena e Coop Ferra­
ra, ossia le due ultime coop 
che opeiavano su una dimen­
sione temtonale provinciale, 
dovrebbe portare entro il pn 
mo semestre dell 89, alla loro 
unificazione e alla costituzio­
ne di una nuova coop inter­
provinciale ossia a una nuova 
grande realtà aziendale che si 
affiancherà dlle altre tre coop 

interprovinciali - specifica Ba­
raldi - Si configura in questo 
modo un sistema di imprese 
cooperative composto da 
quattro grandi coop e da alcu­
ne altre più piccole ma egual­
mente dinamiche, le quali 
operano ormai su un temtono 
che travalica gli stessi confini 
regionali per configurarsi co 
me distretto imprenditonale 
interregionale La crescita del­
le dimensioni aziendali e tem-
tonali - aggiunge il vicepresi­
dente dell Arce - non fa co­
munque scordare alle imprese 
coop quella che è stata e resta 
la missione di ogni cooperati­
va di consumaton ossia la tu­
tela e la difesa del consumato­
re stesso del suo reddito e 
della qualità della sua vita» 

In effetti in Emilia Roma­
gna oltre il 10% della popola­
zione è socia della Coop que­
sto non viene dimenticato dai 
dirigenti delle aziende Ed è 
per questo che si sta prepa­
rando il congresso nazionale 
delle sezioni soci per lancia­
re una nuova fase di impegno 
consumensta di tutti quanti 

Prodotti sani, informazione, servizi al consumatore 

un'appetito! 
Ciam ti invita 
ai piaceri 
leggeri! 
Procadart con l 'avofwii dalla necessità del consumatori a 
dette caratisristicrw dal marcato è par la CIAM, salumificio 
con allevamento • Modena, un ordine, od è fuori dubbio cha 
1 consumatori oggi chiedono all'industria sNmsntare prtnei-
prtmtnte due cote: prodotti leggeri e genuini da un lato, 
prodotti facilmanta raggiungibili • utilizzabili dall'altro. 
CIAM ha studiato queste esigenza, tipiche di una moderna 
aJ.mantezione, ed ha risposto a queste in modo coerente ed 
adeguato. Come? 
Certo non rinunciando alle caratteristiche di golosità tipiche 
dot « lumi emiliani, bensì attraverso un'operazione giocata 
aulta trasparenza dal prodotto e su un'opera di informazione 
al consumatore per insegnare a questo come alimentarsi 
tenia rinunciare al piaceri deità tavola da un lato, ed alla 

leggerezza di un alimentazione equilibrata dall altro 
È cos) che è nata I operazione «I Piaceri Leggeri» che, ali of­
ferta di prodotti particolarmente caratterizzati da doti di leg­
gerezza e da un rapporto ottimale tra valore nutritivo e bassa 
percentuale di grassi, unisce una simpatica iniziativa di infor­
mazione mettendo e disposizione di tutti i consumatori LA 
GUIDA AL SAN APPETITO di facilissima consultazione, che 
permette un rapido einquadramento» delle caratteristiche 
nutrizionali del prodotto (percentuale di calorie, grassi, pro­
teine, zuccheri) 

In questa operazione CIAM ha dimostrato tutta la serietà 
della propria politica di comunicazione, facendo dell'inferma-
zione a tutto campo I elemento cardine della propria pubblici­
tà 
Ma e e un'altra grande necessità da parte dei consumatori 
accedere con facilità ai prodotti ed avere da questi quanti più 
servizi possibile 
Ed à qui che si rivela ! importanza di un corretto ed efficace 
rapporto con la grande distribuzione per permettere continui 
ed adeguati rifornimenti di tutta la gamma dei prodotti, l'e­
sposizione semplice, l'informazione sicura 
Da sempre CIAM si avvale del rapporto con la Coop consu­
mo, interlocutore privilegiato nella grande distribuzione, de 
sempre il rapporto prosegue con fiducia e reciproca collabo­
razione 
Nei supermercati della grande, come della media e piccola 
distribuzione, il consumatore può trovare prodotti CIAM che 
offrono, tra I altro servizi fondamentali per il ménage familia­
re quotidiano piatti unici, pronti in pochi minuti e salumi 
garantiti idi facile conservazione 

RRRIVANO GLI IPERMERCATI 
GERLA, AZIENDA TUTTA ITALIANA, DOPO AVER AC­
QUISITO IMPORTANTI ESPERIENZE ANCHE IN FRAN­
CIA, PROPONE IL SUO MODELLO DI REALIZZAZIONE 

S Inora, per le 
strutture par­
ticolarmente 

evolute, siamo sta­
ti in buona misura 
debitori dell estero, 
scontando quella 
che era stata defi­
nita la supremazia 
tecnologica fran­
cese Oggi non è 
più cosi Merito di 
alcune dinamiche 
aziende, in primo 
piano la cefla di 
Imola che e riuscita persino a realizzare l ar­
redamento di grandi strutture distributi­
ve nel cuore stesso della Francia 

Cefla società cooperativa che ha firma 
to le più grandi realizzazioni della Coop ha 
saputo legare il suo nome alla realizzazione 
di un numero assai elevato di strutture di 
vendita legate alle insegne private Citia­
mo, tanto per fare qualche esempio con 
creto, sempre rimanendo nel campo degli 
iper iMega di Imola e di Mantova isigrosdì 
Catania, gli "Integrati- di San Sepolcro 
(Arezzo) e Mirandola (Modena) il grande 
Brico-Center di San Mauro (Torino) 

E gli esempi potrebbero continuare si 
no al recentissimo ipermercato Coop in 
serito nel centro commerciale Bonola di 
Milano 

Tra le esperienze in terra francese pos­
siamo ricordare la collaborazione con il 
gruppo Promodes per il quale e stato rea 
lizzato «Le bon marche» di Rue de sevres a 
Parigi dotato di una barriera di ben 16 ban 

chi cassa scanne-
nzzati e con il pri­
mo gruppo Carre-
four per il quale le 
realizzazioni sono 
ancora più nu­
merose Quetigny 
Compiegne Cham 
nord Chambery 
Pontauit combait, 
Viiiiers ed Biere 
Clave Soully. Aul-
nav sous Bois, 
Creteil 

La competenza 
specifica della Cefla anche nel campo del 
le grandi strutture e particolarmente 
degli iper e fuori discussione e copre non 
solo II settore alimentare ma anche il 
comparto non food compresi gli arreda 
menti specifici per il tessile e per labbi 
ghamento una particolare menzione 
mentano naturalmente gli speciali ban 
chi cassa predisposti per la tecnologia 
dello scanner e per (informatizzazione 
del punto vendita 

Cefla e in grado di provvedere con 
sollecitudine e con qualità a qualsiasi 
esigenza odierna del punto vendita ma 
e già pronta ad offrire prodotti tecno 
logicamente avanzati in gra 
do di risolvere oggi anche 
le esigenze future 
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L'ingresso del primo Ipermer­
cato cooperativo. E collocato 
all'interno di un grande centro 
commerciale (60 punti vendi­
ta) a Milano, quartiere Calla-
ratese 

Coop Lombardia 
incostante 
sviluppo 
Il successo del 
centro Bonola 

Ipercoop, la nuova grande gallerìa 
di Milano 
Il 1987 è atato l'anno che ha 
avviato la preeenza Coop in 
Un nuovo aettore della distri­
buzione moderna, quello da­
gli ipermercati Si tratta di 
emittura superiori ai 4 0 0 0 
mq. dova lo spazio ò in gene­
re diviso a metà tra l'offerta 
di prodotti alimentari e arti­
coli vari per la casa, per l'au­
to, par il giardino, per I abbi­
gliamento Il movimento 
cooperativo aveva da tempo 
scelto le strada di non co-
atruire il singolo ipermercato, 
isolato, in aree lontane dai 
centri abitati. E questa la for­
mula che i lombardi conosco­
no da anni, perché in Lom­
bardia sono sorti i primi iper­
mercati e in genere hanno 
avuto queste localizzazioni 
isolate Non l'Iper da solo 
quindi, ma inserito in un mo­
derno centro commerciale, è 
siete la scelta Coop. 
Il primo Ipercoop è sorto a 
Milano, nell'ambito dal Cen­
tro Commerciale Bonola, nel 
quartiere Gellarateee. L'inau­
gurazione del primo ipermer­
cato Coop italiano è avvenu­
ta nello scorto marzo E sta­
to realizzato da una nuova 
eocietè cooperetiva, Iper 
Lombardia, che veda Coop 
Lombardia, coma socio ca­
pofila, e Adda Coop di Trezzo 
aull'Adde, Coop Unione 
Nord Varese di Ponte Tresa, 

Coop Educatrice di Busto 
Arsizio, Coop Agricola di Vida 
Cortese, Coop Unione di Pia-
dena, come altri soci Nel 
grande complesso trovano 
posto uffici e servizi com­
merciali per complessivi 
4 0 0 0 0 metri quadri L Iper­
coop ò il «negozio» più gran­
de con i suoi 4 0 0 0 metri di 
superficie di vendite, ma ci 
sono altri magazzini di gran­
de superficie (Upim, Bnco lo) 
negozi che coprono tutte le 
gamme merceologiche, une 
grande filiale Canplo, pizze­
rie, ristoranti, bar, accelero 
Un parcheggio coperto ospi­
ta 1000 autovetture 
Il bilancio economico di que­
sta nuova impresa non potrà 
che esserci tra un anno Fin 
da pochi giorni dopo I apertu­
ra risulta evidente che un'o­
perazione di questa dimen­
sione ha fornito ad una parte 
di Milano, ma si può dire a 
Mileno tutta, uno strumento 
per vivere diverssmento le 
città Si tenga presente che e 
sorta una nuova «gattono»; 
anzi, la gallerie del Bonola è 
complessivamente più gran­
de della storica Galleria Vitto­
rio Emanuele, simbolo di Mi-
lono Le linea sviluppata dal-
I Associazione lombarda 
cooperative di consumatori 
continua cos) a dimoatrarai 
vincente 

Il congresso regionole del no­
vembre 1983 trovi le rispo­
sta all'interrogetivo. «come 
sviluppare le presenza coo-
peretiva in Lombardia nel 
settore delle superane (ne­
gozi e libero servizio amo e 
4 0 0 mq) e dei supermercati 
(1000-1500 mq|»? Le ecel­
ta fu quelle delle specielnze-
zione Le pn) grande coope­
rativa lombarde, Coop Lom­
bardia, ai sarebbe specializ­
zata nei supermercati, le altre 
cooperativo minori (più di 
100) si sarebbero dedicate 
elle realizzazione • alle ge­
stione delle superane. 
Ma nelle cooperative minori 
non ere possibile evere e di-
apoaizione le competenze 

professionali necessarie e ai 
trattava di trovare le dimen-
sionne economica in grado di 
sopportare une direzione em-
ministrative e commerciala, 
I investimento in servizi com­
puterizzati, eccetera Con 
l'individuazione di una decine 
di «poli di sviluppo», é nato 
possibile creerò dimensioni 
operative ottimali. Coopera­
tive con un solo punto di ven­
dite e altre con più superotto, 
hanno saputo mettere assie­
me le risorse per nettamente 
migliorare I offerte el consu­
matore In oleum casi à stato 
possibile passare de queste 
esperienze di lavoro consorti­
le e fuaioni e accorpamenti 
tra «lande per arrivare a di­

mensioni aziendali In grado di 
garantire lo sviluppo. 
Il 1987 é stato l'anno nel 
quale le cooperative di Blan-
dronno e Ponte Treee hanno 
dato vita alla Coop Unione 
Nord Varese, le cooperative 
di Dairago e di Caeorezzo 
hanno creato Coop Ticino, 
nuove cooperativa che opera 
e Ovest di Mileno, le coope­
rative di Rodengo Salano 
(Brescia) e di Piedone (Cre-
mone) hanno realizzato. 
unendo le loro forze, le se­
conde cooperativa di consu­
matori della Lombardie, con 
17 punti di vendita nelle pro­
vince di Broscis, Cremone • 
Mantova. 

Coop di Bologna e provìncia 
Bologna San Vitale - via Masserenti 102 
Bologna S. Donato - via San Donato 87 
Bologna Bolognina - via Manin 33 
Bologna - piazza Martin - via Montebello 2/4 
Bologna Corticells - via Gorkj 2 
Bologna Barca - via della Barca 57 
S. Lazzaro di Savana - via Emilia 43 
Castelmaggiore - via Gramsci 209/213 
Imola - viale Carducci 103 
Lavino - via Risorgimento 149 Zola Predosa 

Coop di Ferrara e provincia 
Ferrara - p.le Savonuzzi 4 
Ferrara - viale Krasnodar 25 
Copparo - viale Carducci 1 /A 
Comacchio - via Fattibello 
Portomaggiore - p zza Verdi 22 
Migliarino - via Vittorio Emanuele III 40 
Massafiscagiia - via Gramsci 15 
Bondeno - via Goldoni 23 
Argenta - via Nazionale 
Tresigallo - via Romita 1 
Barra - via Postale 146/B 
Iolanda di Savoia - via Togliatti 1 
Oatellato - via Roma I/A 
Formignana - via Roma 18 
Canto - via Bologna 3 

Coop di Modena e provincia 
Modena - Zeta Due via Giardini 474 
Modena - via Canaletto 6 
Carpi - via Peruzzi 2 
Carpi - via Don Albertano 
Castelfranco - corso Martiri 195 
Sassuolo - Mezzavia via Circondariale Sud-Est 
Vignola - via Pellegrini 4 
Mirandola - via Libertà ang. via Massone 

Coop di Ravenna e provincia 
Ravenna - via Faentina 21 
Ravenna - via Gramsci 
Cervia - viale Roma 5 
Alfonsine - viale Orsini 5 
Lugo di Romagna - via Foro Boario 26 
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QUESTANNO SONO 
CINQUEMILA MILIARDI 

Cinquemila miliardi di fatturato. 
Anche quest'anno siamo la 

più grande catena di distribu­
zione alimentare in Italia. Un 
grande risultato. Un entusia­

smante punto di partenza per realizzare 
i nostri progetti. Continuo rinnovamen­
to della nostra attuale rete di distribu­
zione per garantire un servizio sempre 
migliore. Apertura di nuovi ipermerca­
ti nei prossimi anni per offrire adegua­
te strutture a comportamenti di consu­
mo in continua evoluzione. Sviluppo di 
Centri Commerciali integrati per intro­
durre anche in Italia la formula più avan­
zata della grande distribuzione. Tanti pro­
getti che hanno un denominatore co­
mune: il consumatore e le sue esigenze. 

GOCp 
LA COOP SEI TU. CHI PUÒ' DARTI DI PIU'l 
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